
Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 



Chiama il 187, vai su www.187.it 
o vieni in un Punto 187. 


anno 78 n.l38 


martedì 14 agosto 2001 


lire 1.500 (euro 0.77) 


www.unita.it 


ARRETRATI L IRE 3.000 - EURO 1.55 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Berlusconi ha convocato 
una conferenza stampa 
per darsi! voti sui primi 

_ cento giorni di governo. 

E come il Presidente 
Bush, che tanto ammira, 

si è dato voti altissimi». 

New York Times, 

10 agosto 2001 
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IO II mitra della‘ndrangheta 


La bomba non è più delle Br: si fa avanti la Fabnge, spionaggio deviato 
Ma chi governa non controlla e dice: è sempre colpa della sinistra 


CfflEDIAMOLO 

AL Ministro 
Frattini 

D iventa difficile prendere sul se¬ 
rio il governo Berlusconi quan¬ 
do, come nel caso del I a bomba d i Vene¬ 
zia, esso si rivolge al Paese con linguag¬ 
gio triviale e comiziesco. Non per con¬ 
tribuire alla ricerca della verità, ma per 
accusare l’opposizione dei priori mi¬ 
sfatti. 11 momento, tuttavia, richiede sal¬ 
dezza di nervi e massimo risp^o delle 
istituzioni e quindi, nell’occasione, le 
parole pronunciate da Umberto Bossi 
andranno valutate come quelle di un 
influente ministro, e non invece prove¬ 
nienti da un pittoresco caporione leghi¬ 
sta, Alla stessa stregua vogliamo consi¬ 
derare leaffermazioni di Ignazio La Rus¬ 
sa: non il frutto di un colpo di sole in 
costa Smeraldo, bensì le riflessioni pon¬ 
derate e motivate del presidente dei de¬ 
putati di An, Un criterio chevaleanche 
per M aurizio Gasparri e Roberto Castel¬ 
li, a cui, malgrado la fama di cui godo¬ 
no, chiediamo di assumersi per intero 
le proprie responsabilità politiche, Co¬ 
storo, dal giorno in cui il potente ordi¬ 
gno è stato fatto esplodere sostengono 
che ad accendere la miccia è stata una 
mano rossa, in quanto manovrata dal 
terrorismo o dal movimento antigloba¬ 
le, 0 da entrambi. Quindi, in definitiva, 
la paternità dell’attentato sarebbe dei 
partiti di sinistra. Questo sillogismo vie- 
neda ieri offerto al pubblico con un’au¬ 
dace variante, dopo le molteplici riven¬ 
dicazioni da parte di sigle per lo più 
assimilabili ai servizi deviati, tipica quel¬ 
la della Falan^ Armata. Servizi deviati 
si, ma dalla sinistra, insistono adesso i 
quattro dell’Apocalisse, in palese con¬ 
traddizione con la storia dello stragi¬ 
smo bombarolo e neofascista, Sinistra o 
destra che sia, è una controversia che i 
tre autorevoli ministri e il prestigioso 
capogruppo, hanno adesso tutto gli 
strumenti per risolvere Loro è la mag¬ 
gioranza. Loro il governo. Loro il con¬ 
trollo suH’intelligence, Da venerdì scor¬ 
so al titolare della Funzione pubblica. 
Franco Frattini, èstata anche affidata la 
presidenza del Cesis, il Comitato esecu¬ 
tivo per i servizi d’informazione e di 
sicurezza. Frattini sospenda leferie, cor¬ 
ra a Roma, si faccia dire da Bossi e soci 
ciò che sanno sulle bombe deviate, rife 
risca in Parlamento. Insomma, faccia 
qualcosa. Basta con le pagliacciate 
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DALL’INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA Per la bomba di Venezia si 
rifa avanti la Falange Armata. L’or¬ 
ganizzazione della destra estremi¬ 
sta, più volte legata in passato ai 
servizi segreti deviati, ha nuovamen¬ 
te rivendicato l’attentato al palazzo 
di giustizia con una telefonata al- 
l’Adn Kronos. «Il giudiceCasson - 
è il messaggio - capirà tra qualche 

Macedonia 


Firmato l’accordo 
di pace 
Imminente 
la missione Nato 

A PAGINA 9 


giorno». 

Rivendicazione attendibile? 
Quel che è certo è che per la destra 
conta poco chi abbia messo la bom¬ 
ba: la colpa è sempre della sinistra. 
Bossi prima e poi La Russa vedono 
un legame tra l’U livo e i servizi se¬ 
greti. Dimenticando che è il gover¬ 
no a esercitare lefunzioni di direzio¬ 
ne e di controllo. 

ALLE PAGINE2e3 

Kosovo 


Interrogati i militari 
I due soldati morti 
per un ordine 
sbagliato? 

BERTINETTO A PAGINA 9 


Bayer cerca soci, ì pazienti muoiono 

L'azienda ammette: 52 decessi per un farmaco anticolesterolo 


ROM A Cinquantadue vitti me della ce- 
rivastatina, un farmaco anticoleste¬ 
rolo, recentemente ritirato dal com¬ 
mercio. La Bayer, uno dei colossi 
dell’Industria farmaceutica, ha co¬ 
municato ufficialmente ieri i tragici 
dati legati a un suo prodotto, il «Li- 
pobay»o «Bayeoi». L’annuncio èsta- 
to fatto in una conferenza stampa 
nella sede di Leverkusen, in Germa¬ 
nia. 

La segnalazione dei primi deces¬ 
si sospetti era arrivata daH’America, 
poi altre conferme sono giunte da 
diversi paesi europei. Tra le vittime 
non ci sono italiani. La medicina - è 
stato accertato - distrugge il tessuto 
muscolare. 

L’azienda farmaceutica è da tem¬ 
po al centro di una grave crisi: una 
ristrutturazione è già stata avviata 
con la perdita di numerosi posti di 
lavoro. Ora è in cerca di nuovi part¬ 
ner. 
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DE GIOVANNANGELI A PAGINA 8 


fa fiioco contro Rosamo 



Aldo Varano 


ROSARNO «È la guerra». Sorrideim- 
barazzato e parla a voce bassa Giu¬ 
seppe Lavorato, sindaco di Rosar- 
no, mentre continua il trambusto 
di poliziaecarabinieri che segnano 
i colpi e accumulano reperti. Nel 


cuore della notte tra domenica e 
lunedì, la mafia gli ha mandato a 
dire che può ammazzarlo quando 
vuole, perché con lui ha un conto 
aperto che si può chiudere solo 
con la scompara di uno da due. 
Lavorato, lo a. È conapevole. 

SEGUE A PAGINA 5 


Immigrazione 

Fm e Bossi 

SMENTITI DALLA STORIA 

Alessandro Silj 


L a proposta d^li onorevoli 
Fini e Bossi in materia di 
immigrazione è in assoluta 
controtendenza rispetto non so¬ 
lo alle politicheche vanno deline¬ 
andosi in alcuni altri paesi dell' 
Unione Europea, e rispetto aila 
storia. Per quanto indigesta tale 
prospettiva posa apparire, l'Eu¬ 
ropa del 2050 ara una società 
meticcia 0 comunque(avoglia- 
mo chiamarla in altro modo per 
mitigare! timori) muiticultura- 
le, con popolazioni multinazio¬ 
nali all'interno di quelle che oggi 
ano !e singole realtà nazionali. 
In questa luce, mutano anche la 
natura e il significato di ciò che 
siamo aliti chiamare procesa 
di unificazione europea, che non 
più essere esclusivamente econo¬ 
mico e politico come lo avevano 
immaginato i Jean Monnetegli 
Adenauer, ma qualcoa di più 
vasto e profondo che coinvolge 


ràanche! Mohamed Ali. 
L'immigrazione, ha dichiarato il 
meseaora Antonio Vitorino, il 
commissario europeo alla Giusti¬ 
zia e Affari Interni, "non è una 
aluzione, non è un problema, è 
una realtà, le nostre acietà han¬ 
no biagno di immigrazione". E 
sempre il mese aora la Com¬ 
missione UE ha presentato due 
proposte di direttiva, la prima 
perunamaggiorelibertàdi circo¬ 
lazione degli immigrati all'inter¬ 
no deirUnione, la seconda per 
una armonizzazione dei criteri 
di concessione dei permessi di 
lavoro; ed ha inoltre chiesto agli 
Stati membri, in una comunica¬ 
zione, di fare una valutazione 
del loro fabbiagno di immigra¬ 
zione, per permetterle di defini- 
requoteeun tetto per i permessi 
di lavoro. 
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chiuso per ferie 

di Vice 

P rovateci anche voi, se avete tempo. Andate alia Camera o al 
Senato, rivolgetevi all'archivista di turno e chiedetegli, in mo¬ 
do perentorio: «M i dia tutte le l^i presentate dal preadente Berlu¬ 
sconi in questi cinquanta giorni». Vedrete con i vostri occhi cheli 
poveretto vi guarderà con so^Mo, anzi con un pizzico di odio e poi 
vi chiederà impaurito: «M a le vuole tutte, proprio tutte?». L o vedrete 
affranto andar via verso i polverosi meandri deH'archivio e tornare 
dopo dieci minuti, sudato, con qualche chilata di carta in mano. 
Questa bella storiéla d'estate la racconta il quotidiano del fratello di 
Berlusconi, Il Giornale Gli serve per dimostrare che il fratello dé- 
l'edltorenon ha perso tempo: In sessanta giorni ha macinato legg. Le 
hanno anchecontate una of)i duegorni. Cioè, serispdda la media, 
183 all'anno. In dnqueanni fanno915. Poco importa cheleggi sono, 
importa meno se molte (troppi sono rubricate alla voce affari 
personali del presidente del Consiglio. Fa effetto l'infaticabile lavo¬ 
rìo. Lo immagniamo Berlusconi, notte tempo, nella solitudine di 
Palazzo Chigi sbottare mi manca la /qgge, mi manca la /egge, perdo 
la media. Per fortuna che c'è il ministro Caparri che ne ha già 
prontedednetutteu^ali: «Dis^o di legge di iniziativa del governo 
per il licenziamento in tronco di...». Basta aggiungerei! nome 


Genova, il Film della Discordia 


M a dov’è la cenara? N on ano 
fora loro a dire, uando una 
buffa parola, di avermi accontentata? 
La verità è che fino a abate sera, a 
poche ore dalla proiezione del docu¬ 
mentario al GB, ho avuto a che fare 
con dei fantasmi». Cosi IreneBignardi, 
giornalistaeneodirettricedel festival di 
Locamo. «Non arà cenara, però... 
Sabato sera, attorno alle 22, ho ricevu¬ 
to qui in Spagna una telefonata dalla 
montatrice Simona Tonin. Mi fa: 
"Gsvaldo sta accedendo un casino". A 
quel punto c’era poco datare. Q ritira¬ 
re il video, ma arebbestato un pecca¬ 
to, 0 inchinarsi alle richieste della Bi- 
gnardi, togliendo la voce off e lascian¬ 
do il silenzio». Così Gsvaldo Verri, 40 
anni, videomaker milanese, nonché ani¬ 
matore, con GabrideSalvatores, del do¬ 
cumentario Videodiario: i gorni dal G8. 
on si olaca. 24 ore dono, la oolemica 


Michele Anseimi 

attorno al documentario collettivo sui 
fatti di Genova ospitato dal festival sviz¬ 
zero. I giovani «no globai» di Berna, 
spalleggiati dai compagni italiani saliti 
a Locamo, temono che il «ritocco» al 
filmato sia tutto politico, ovvero frutto 

G8 


Il Tribunale 
respinge 
sei istanze 
di scarcerazione 
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di pressioni governative giunte da Ro¬ 
ma. La direttrice, già provata dalla cla¬ 
morosa rottura in seno alla giuria ri¬ 
guardo al Pardo d’oro, si appella alle 
sueprerogativeeeonferma: la versione 
arrivata in zona Cesarini non corri¬ 
spondeva a quella visionata il 7 agosto. 
Gli autori del documentario lamenta¬ 
no cheleannunciate «visioni dall’inter¬ 
no del movimento» sono andate a farsi 
benedire, econ esse «l’unico momento 
di interpretazionesoggettiva degli avve¬ 
nimenti». I critici sono rimasti perlo¬ 
più delusi, nonché spiazzati dalla piro¬ 
ettante presa di posizione del sottose- 
grd:arioai Beni Culturali, Vittorio Sgar¬ 
bi: il quale, dopo averlo bocciato sul 
piano estetico, ha appioppato al film 
addirittura una vocazione <<filogoverna- 
tiva». 

SEGUE A PAGINA 19 


Panarea 



Catamarano 
affonda 
Strage sfiorata 
per 160 turisti 
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Malpensa 



Evitata in extremis 
collisione tra due aerei 


Paura per 200 
passeggeri 
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che gemo 
è 


- È il giorno delle contraddizio¬ 
ni sulla bomba di Venezia. 

Prende quota l’ipotesi che a 
metterla sia stata la Falange 
armata, sigla dell’estrema de¬ 
stra vicina ai servizi deviati, 
maii Polo insiste: quella bom¬ 
ba è di sinistra. E dimentican¬ 
do che li controlio dei corpi 
dello Stato dipende dal gover¬ 
no aggiunge: a metterla sono 
stati i servizi segreti. 

- È il giorno della verità per la 
Bayer. La casa farmaceutica 
tedesca ammette che il suo 
farmaco anticolesterolo, lace- 
rivastatina, ha provocato 52 
decessi negli Stati Uniti, Ger¬ 
mania e Francia. Nessun caso 
in Italia. Il ritiro del farmaco, 
avvenuto la scorsa settimana, 
aveva provocato il crollo in 
borsa dei titoli del colosso far¬ 
maceutico e obbligato i verti¬ 
ci a rivedere i piani e iniziare 
una profonda ristrutturazione 
del settore farmaceutico. 

- È il giorno dello sciopero ge¬ 
nerale nei Territori. I palesti¬ 
nesi protestano contro l’occu¬ 
pazione israeliana dell’Orient 
House, sede della Olp a Geru¬ 
salemme. Intanto Israele chiu¬ 
de il valico di Rafah, tra Egitto 
e striscia di Gaza. 

- È il giorno della pace in Ma¬ 
cedonia. L’intesa tra i rappr- 
resentanti della minoranza al¬ 
banese e i maggiori partiti po¬ 
litici macedoni è stata siglata 
ieri aScopje. Presenti in quali¬ 
tà di mediatori il segretario 
Nato, Robertson e il responsa¬ 
bile della politica estera euro¬ 
pea, Solana. 

- È il giorno della mancata 
scarcerazione degli artisti 
austriaci detenuti dopo i fat¬ 
ti di Genova. Il Tribunale del 
riesame ha dichiarato inam¬ 
missibili 6 delle 25 istanze di 
liberazione. Alla base della de¬ 
cisione un vizio di forma: le 
istanze sarebbero state pre¬ 
sentate prima della nomina 
del legali. 

- È il giorno dell’uomo di Co¬ 
prano. Morto 800.000 anni 
fa, si trova oggi al centro di 
una suggestiva ipotesi scienti¬ 
fica. Secondo tre studiosi ita¬ 
liani, i resti trovati nei pressi 
di Latina non appartenevano 
né a un uomo di Neanderthal 
néall’Homo sapiens, ma a un 
loro comune antenato. 

- Èil giorno degli incidenti evi¬ 
tati. Alla Malpensa un Boeing 
in partenza per le Maldive evi¬ 
ta all’ultimo un aereo della 
Egypt Air. Alle Eolie, paura 
per un catamarano di linea 
che si incaglia in una secca al 
largo delle isole. L’incidente, 
nella notte, non provoca vitti¬ 
me, ma costringe le 164 per¬ 
sone a bordo a lasciare la na¬ 
ve con le scialuppe di salva¬ 
taggio. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


Tgl: Caso Milingo: prega e piange a San Pietro la signora Sung 

Sciopero palestinese e incubo 
kamikaze Sciopero palestinese 
contro l’occupazione dell’Orient 
House e intanto nuovi kamikaze 
pronti a colpire 

Ordini, errori: prime verità sul¬ 
la morte dei due alpini Un co¬ 
mando sbagliato causa della tra¬ 
gedia 

Caso Milingo prego e piange a 
San Pietro la signora Sung 

Non fu un incidente Nessun dub¬ 
bio, un comando sbagliato ha pro¬ 
vocato la morte dei due alpini in 
Kosovo 

Palestinesi in sciopero Hanno 
bloccato ogni attività nei territori 
per ottenere la riapertura della sede 
dell’Olp 

È pace L’accordo tra maggioranza 
macedone e minerenza albanese fir¬ 
mato a Skopje 

Chi ha sbagliato in Kosovo Interro¬ 
gatori per tutto il giorno in procura 
per accertare le responsabilità della 
morte dei due alpini 

Sciopero palestinese in Israele, 
nuovo attentato contro i coloni 
ebrei, tre palestinesi feriti a Hebron 

La pace fragile Fragile trattato di 
pace in Macedonia tra governo e 
minoranza albanese, timori per 
nuove azioni dei ribelli dell’Uck 

Il fratello dell’interista Orlali per¬ 
de la vita in un terribile incidente 
alle porte di Milano 

Naufraga sugli scogli di Panarea 

il catamarano che collega l’isola a 
Napoli. Momenti di terrore tra le 
173 persone a bordo, tutti salvi 

La bomba al tribunale di Venezia 

rivela un salto di qualità dei terrori¬ 
sti rossi nel Nord Est. Parla il procu¬ 
ratore Guido Papalia 

Quando la vacanza diventa una 
odissea Un catamarano finisce su¬ 
gli scogli al largo di Panarea, pani¬ 
co e due feriti tra i 164 passeggeri 

Militari morti. Chi dette l’ordine 
di lanciarsi? Secondo un testimo¬ 
ne una voce nel buio gridò via e i 
due si lanciarono nel vuoto 

A San Pietro la moglie del vesco- 
voMilingo Amio marito non rinun¬ 
cio, forse aspetto un figlio da lui 

Naufragio alle Eolie. Ore di terro¬ 
re per 164 turisti Un catamarano 
si incaglia sugli scogli vicino a Pa¬ 
narea 

Il fratello di Orlali investito e ucci¬ 
so Un’auto pirata guidata da tre 
nord-africani travolge e uccide due 
motociclisti, uno è il fratello dell’ex 
calciatore 

Ci hanno dato il via Alpini morti in 
Kosovo, la testimonianza choc 

Scontri e fiamme sulla strada del¬ 
l’esodo Pullman italiano con pas¬ 
seggeri polacchi si schianta contro 
l’ingresso di un tunnel in Corinzia 

Ora della verità per la morte dei 
due alpini Oggi interrogati gli altri 
soldati che erano in missione 

Israele non chiude la via del dialo¬ 
go Giornata di sciopero generale e 
lutto nei territori, scontro nel gover¬ 
no israeliano tra Sharon e Perez 

tgl 

fg2 

tg3 

tgi 

tg5 

studio aperto 

tgLa7 



Il governo non controlla i suoi Servizi 

Bossi: sono deviati e manovrati dall opposizione. Pellegrino (Ds): se è vero si dimettano 


Il Guardian si domanda 
Quanto durerà Berlusconi? 

Quanto resisterà Berlusconi e il suo governo di 
centrodestra? Se lo domanda il quotidiano liberal 
IngleseGuard/an, in dueservizi dedicati al presi¬ 
dente del Consiglio. È molto critico il giudizio del 
giornale britannico verso l'operato del premier ita¬ 
liano. Sotto accusa è la gestione del vertice del G8 
di Genova chetante protesteha suscitato in tutto il 
mondo. Doveva essere «un palcoscenico perii nuo¬ 
vo governo», sottolineali giornale britannico, esi è 
invece dimostrato «un peso morto per il vecchio 
telegenico marinaio d'Italia e del suo equipaggio 
post-fascista». In un articolo di commento il gior¬ 
naleinglese, sostienechelecons^uenzedegli inter¬ 
venti contro i dimostranti «continuano a fare dan- 
ni»echenumerosi paesi europei hanno manifesta¬ 
to apertamente le loro preoccupazioni. E aggiunge 
che mentre Berlusconi cercava di guadagnare i fa¬ 
vori di George Bush sostenendo il progetto di dife¬ 
sa missilistica, il dipartimento di Stato ha criticato 
il «fiasco di Genova». Il Guardian rileva poi che 
l'idea di Berlusconi di spostare da Roma il vertice 
della Fao previsto per novembre per timore che si 
ripetanogli incidenti «è stata giustamente scartata 
dal leader deH'opposizione Francesco Rutelli». E 
l'elenco delle critiche continua. Si afferma che il 
premier «trema all'idea di nuove agitazioni per 
l'incontro Nato del prossimo mese a Napoli» e che 
ha sostenuto subito un progetto tedesco per creare 
un nuovo corpo di polizia anti-sommossa. Sareb¬ 
be questa «una cattiva idea che non dovrebbe mai 
concretizzarsi». Il giornale britannico, per finire, 
aggiunge che «neanche! suoi problemi personali» 
stanno diminuendo. 



I ministro delie riforme Umberto Bossi 


Natalia Lombardo 


ROMA Le mani di oscuri membri 
dei servizi segreti che tirano il fili di 
burattini antiglobai; figure chiave 
dell'opposizione che alimentano 
nell'ombra il terrorismo per manda¬ 
re all'aria il progetto «rivoluziona¬ 
rio» della maggioranza e infine ria¬ 
bilitare la sinistra in un governo di 
unità nazionale. Questo il complica¬ 
to teorema che, secondo U mberto 
Bossi, si cela dietro i rigurgiti del 
terrorismo. La conclusione è una: i 
servizi ^reti sono manovrati dal¬ 
l'opposizione. Quindi non èpossibi- 
le aprire un dialogo fra le parti. Un 
paradosso, ancora una volta, da par¬ 
te del ministro delleRiformechein 
questo modo delegittima un appara¬ 
to in mano alla maggioranza della 
quale lui stesso fa parte. 

11 ministro leghista sembra evo- 
carelecaricaturedi Chiappori negli 
anni '70, le ombre di M aletti e La 
Bruna, dirigenti del Sismi, che si 
rimbalzavano le colpe delle stragi. 
Dalle pagine dei quotidiani del 
gruppo Rieffeser Bossi esplicita ciò 
che ha già detto sabato scorso: le 
poche migliaia di «sbandati» che 
hanno agito a Genova non sono un 
pericolo. Lo sono invece, «i man¬ 
danti, i burattinai. Secondo mepez- 
zi di servizi segreti che hanno paura 
del cambiamento. Uomini fedeli al¬ 
la sinistra, che cercano di creare il 
caos». 

Il «ragionamento politico» è 
questo: «La violenza di piazza e il 
terrorismo possono creare le pre¬ 
messe per costringere leforze politi- 
chea unirsi, a immaginare maggio¬ 
ranze sempre più ampie per la dife¬ 
sa dello Stato». Possono, alla fine, 
«portare al governo di unità nazio¬ 
nale, cheè la speranza della sinistra, 
la sua ultima spiaggia per salvarsi 
dalla resa dei conti». Una logica cu¬ 
riosa, quasi l'ammissione che la 
maggioranza non controlli ogni 
suo ambito di governo einsiemeun 
messaggio a Berlusconi perchési ri¬ 
chiuda la porta del dialogo. 

Le esternazioni del «Senatur» 
fanno infuriarel'Ulivo eimbarazza- 
no partedel centrodestra. Giovanni 
Pellegrino, Ds, ex presidente della 
commissione stragi, èconsequenzia- 
le: «Seci sono deviazioni nei Servizi 
il governo ha il dovere di bonifica¬ 
re». E dopo leparoledi Bossi i verti¬ 
ci di questi apparati «dovrebbero 


dimettersi o essere rimossi. Perché 
se è la maggioranza che si lamenta 
delle deviazioni dei Servizi, attribu¬ 
endole all'opposizione, la dialettica 
democratica va a carte quarantot¬ 
to». Il diessino Massimo Brutti, ex 
sotto^retario all'Interno, avvisa 
che «i gruppi eversivi non possono 
che trovare compiacimento» dalle 
«farneticazioni di Bossi»edalledivi- 
sioni sul terrorismo. Segno dello 
«sbandamento che c'è nel gover¬ 
no», continua: «Da una parteFratti- 
ni - che ne è stato incaricato - an¬ 
nuncia una riforma dei servizi e 
chiedecollaborazioneal centrosini¬ 
stra, dall'altra Bossi parla di servizi 
deviati agli ordini dell'opposizio¬ 
ne». 11 centrosinistra conferma la di¬ 
sponibilità alla linea bipartisan, ma 
a Bossi rispondono in molti: dalla 
M argherita Renzo Lusetti vede un 


attacco a Frattini: «Bossi non si fi¬ 
da» dei suoi alleati; Rino Piscitello 
cita un giudizio di Gianfranco Mi¬ 
glio sul leader del Carroccio (che 
ieri non ha assistito al funerale del¬ 
l'ideologo l^hista): «M ente sempre 
e ha una visione cervellotica della 
politica», vede «complotti, macchi- 
nazioni perverse e (immancabili) 
gli interventi dei servizi segreti». 
GiuseppeGiulietti, Ds, invita Berlu¬ 
sconi a far tacerei suoi ministri. 

Ignazio La Russa, capogruppo 
di An alla Camera, cerca di vedere 
qualcosa dietro le volute del Bos¬ 
si-pensiero: «Al di là dei toni esage¬ 
rati lesuedichiarazioni hanno sem¬ 
pre un fondo di verità». Ma allo 
stesso tempo invita caldamente mi¬ 
nistri eonorevoli a stare zitti, com¬ 
preso «l'amico Gasparri e l'amico 
Giovanardi». Silenzio di Ferrago¬ 


sto, si alla collaborazione ma «dalla 
posizione di chi sa di aver vinto e 
non per farsi bello con gli avversa¬ 
ri» (a chi è rivolto?). La Russa con¬ 
clude in modo tradizionale: «Noi 
della maggioranza le cose diciamo¬ 
cele in famiglia». Ambigua la posi- 
zionedi An, il cui portavoce, M ario 
Landolfi, rilancia l'appello biparti- 
san di Berlusconi ma, contro Ds e 
Cofferati, precisa che il dialogo non 
porterà a nessun tipo di «inciucio», 
di «compromesso storico o di «con- 
sociativismo». M a leesternazioni di 
Bossi preoccupano anche il Bianco¬ 
fiore, il cui capogruppo alla Came¬ 
ra, Luca Volontà, smorza i toni del¬ 
la polemica e rassicura il ministro 
leghista: essere bi partisan contro il 
terrorismo non significa «governa¬ 
re cinque anni attraverso un inciu¬ 
cio permanente». Sembra sempre 


più difficile, però, che la logica di 
dialogo contro il terrorismo propo¬ 
sta da Berlusconi venga accettata 
dalla stessa maggioranza. U na voce 
a favore è quella di M irko Trema¬ 
glia, An, ministro per gli Italiani al¬ 
l'estero, che invita ad accogliere la 
risposta positiva di Luciano Violan¬ 
te e a «valutare la volontà vera del- 
l'Ulivo». Un po' affannati, anche i 
forzisti Enrico La Loggia e Giusep¬ 
pe Pisanu rilanciano l'appello del 
capo del governo per un dialogo 
«pacato» sulla sicurezza e l'ordine 
pubblico. Loro stessi però,chiedono 
di superare «gli stili polemici» di 
alcune personalità di Palazzo Chigi. 
Infineon invito all'unità, ma anche 
ad abbandonare polemiche «danno¬ 
se», viene dall'Osservatore Roma¬ 
no, rivolto alle forze politiche, ai 
sindacati e ai magistrati. 


Il sindaco Falcomatà 
dimesso dall’ospedale 
scrive ai reggini 

Il sindaco diessino di Reggo 
Calabria, Italo Falcomatà, è 
stato dime^ ieri dagli 
Ospedali riuniti della sua 
città, dove era stato 
ricoverato il 12 luglio scorso 
perchè colpito da leucemia. 
Prima di raggiungere la sua 
abitazione. Italo Falcomatà 
ha fatto un breve giro in 
auto per Reggio Calabria. 
Secondo quanto ha riferito 
/' il ffido stampa del 
Comune, le condizioni del 
sindaco, grazie al primo 
ciclo di terapia cui è stato 
sottoposto, sono migliorate. 
Italo Falcomatà, comunque, 
anche per le condizioni di 
debolezza in cui s trova, 
non può avere contatti con 
ne^no se non con la 
moglie ed i familiari più 
stretti. 

Il sindaco di Reggio ha 
scritto una lettera ai suoi 
concittadini con la quale li 
assicura sull’esito postivo 
del primo ciclo di cure e 
ringrazia chi lo ha assistito. 
«In questi 33 gorni - scrive 
I tale Falcomatà - mi sono 
sentito all' interno di tante 
cose: dentro un'ottima 
struttura, in cui la bravura 
eia “premura"de^i 
operatori fanno "velo" al 
bisogno di "rinforzi"entro 
tanti penseri di gente che 
ha purei suoi problemi; 
dentro tante preghiere; 
dentro tante lettere e tanta 
fantasia che, nel M eridione, 
spe^, è compagna di 
strada dell' amore. 

Voci numerose che vengono 
da fuori e ti portano 
altrove, dalle loro parti e, 
per incanto, non senti più la 
flebo». 

«Vi ringrazio tutti - ha 
aggiunto il sndaco - Ora - 
conclude Italo Falcomatà - 
dovrò recuperare qualche 
chilo». 


L’ex capogruppo della Quercia a San Maculo: a lui la Lega deve chiedere conto sui Servizi segreti. 0 forse Bossi non sa che è il suo governo a controllare rintelligence 

Bielli (Ds): Frattim deve dire in P^amento quello che sa 


ROMA Con il presidente della 
Commissione Stragi, Giovanni 
Pellegrino, ha a lungo lavorato 
con grande sintonia, anche se tal¬ 
volta con un differente approccio. 
E adesso Valter Bielli, già capo¬ 
gruppo dei Ds a palazzo San M a- 
cuto dà pienamente ragione all'ex 
senatore che si è scagliato contro 
le dichiarazioni sui servizi ^reti 
"deviati" al servizio della sinistra 
rilasciate dal ministro Umberto 
Bossi e ha chiesto un intervento 
chiarificatore del presidente del 
Consiglio, altrimenti leregoledel- 
la convivenza democratica rischia¬ 
no si saltare. "Pellegrino ha detto 
cose giustissime" afferma Bielli. 

Ci sono in azione 007 al sol¬ 
do dell'Ulivo? 

Mi limito a notarechegià nella 
scorsa legislatura l'onorevole Frat¬ 
tini, in virtù del suo incarico di 
presidentedel Comitato di control¬ 
lo sui servizi segreti, ha avuto l'op¬ 
portunità di rapportarsi con i verti¬ 


ci enon solo della nostra intelligen¬ 
ce. Ora lo stesso Frattini ha la dele¬ 
ga ai servizi segreti nel governo 
Berlusconi. E' da lui che ci aspettia¬ 
mo la risposta. Dica Frattini se gli 
risulta e in base a che cosa che i 
nostri apparati sono governati da 
agenti deviati che complottano 
contro il governo. Dicaedica subi¬ 
to Frattini se Bossi ha affermato 
cose fondate o se siamo di fronte 
all'ennesima esternazionestrampa- 

È semplicemente 
grottesco pensare che 
la sinistra possa 
condizionare in 
qualche modo i 
Servizi 


lata del suo collega di governo. 

Strampalata perchési dimen¬ 
tica, forse, che per le^ è il 
governo a controllare i servi¬ 
zi segreti? 

Certo. Si tratta di un piccolo 
particolare che forse Bossi ignora. 
Oppure vogliamo pensare che in 
Italia c'è un sistema istituzionale 
in base al quale! direttori di Sismi 
eSisdeprendono ordini eriferisco- 
no solo ai capogruppo deH'opposi- 
zione? Come si vede, la sortita di 
Bossi appare il frutto di una vera e 
propriaincultura politica di un mi¬ 
nistro che non conosce minima¬ 
mente comeèorganizzato uno Sta¬ 
to democratico. Un'ignoranza tan¬ 
to più grave, perché dovrebbe pro¬ 
prio essere Bossi l'uomo incaricato 
di riorganizzare il nostro sistema 
istituzionale. 

I n che mani siamo, si potreb¬ 
be dire... 

Certo. In che mani, comprese 
quéle di Gasparri, l'altro grande 


esternatore. Forse nemmeno colo¬ 
ro che li hanno votati potevano 
sospettare tanto. 

Torniamo ali'esternazione 
di Bossi, secondo ii quale at¬ 
traverso le bombe la sinistra 
cercherebbe di tornare in 
gioco attraverso una nuova 
unità nazionale. Plausibile? 
M a per carità. I ntanto è grotte¬ 
sco il solo pensare che la sinistra 
possa condizionare l'operato da 
servizi. Poi, se vogliamo utilizzare 
questo schema di ragionamento 
che non ci appartiene, possiamo 
dire che, semmai, le bombe e i ri¬ 
gurgiti eversivi ostacolano la no¬ 
stra battaglia politica. Gli attentati 
potrebbero essere utili a chi voles- 
secercaredi attenuareil ruolo dell' 
opposizione, che dovrebbe essere 
meno stringente in ragione di un 
benecomuneda difendere. M a, ri¬ 
peto, questi ragionamenti lascia¬ 
moli fare agli altri. Nessuno dimen¬ 
tichi però una cosa... 


Quale? 

Noi faremo la nostra battaglia 
politica senza farci condizionare 
da nulla e da nessuno. Néaccettia- 
mo richiami più o meno velati ad 
un presunto senso di responsabili¬ 
tà. E' già stato detto, ma è sempre 
bene ricordarlo, che le forze della 
sinistra hanno semprestoricamen- 
te difeso la l^alità democratica, 
prima contro i tentativi golpisti e 
lestragi, poi contro le Brigate Ros¬ 
se Nessuno dimentichi che le Br 
sono state sconfitte anche e soprat¬ 
tutto perché la sinistra ha voluto e 
saputo isolarle dai giovani e dai 
lavoratori. 

Torniamo a Bossi: ci sono in 
azione uomini dei servizi de¬ 
viati? 

Rispendesse il governo, il capo 
della Lega chieda a Frattini. Il qua¬ 
le, spero, un giorno ci potrà dire 
quale è stata l'attività della nostra 
intelligence prima e durante il G8 
e se ci sono state "antenne" dentro 


il movimento anti-global. 

C'è adesso chi ha interesse, 
ma^ri anche diffondendo 
falsi allarmi, ad alimentare 
la tensione nel nostro paese? 
Temo di si. Ho l'impressione 
che dietro il G8 si stia giocando 
qualche partita poco chiara. Penso 
a strumentalizzazioni, tanto più 
facli perchéper anni,fino aH'omid- 
dio D'Antona, nessuno si è mai 
interessato seriamente alla ripresa 

Il governo ancora ci 
deve spiegare se ci 
sono state “antenne” 
della nostra intelligence 
nel movimento 
antiglobai 


della violenza e del terrorismo. Si 
tratta di un terreno ancora poco 
conosciuto e forse è faci le ali menta- 
re falsi allarmi, magari sottovalu¬ 
tando quéi veri. E non mi riferi¬ 
sco solo alle nuove Br, ma penso 
anche ai rigurgiti neo-fascisti. 

E cosa si potrebbe fare? 

Ritengo che uno strumento uti¬ 
le potrebbe essere una commissio¬ 
ne d'inchiesta sulle caratteristiche 
dé nuovo terrosimo, comecontri- 
buto per analizzare e contrastare 
meglio queste nuove forme di vio¬ 
lenza. Magari per far uscire allo 
scoperto qualche connivente. Do¬ 
po il G8 sono state dette molte 
volgarità contro la sinistra: la no¬ 
stra opposizione a qualsiasi forma 
di violenza è netta e chiara. Ma un 
giorno, semmai, qualcuno di que¬ 
sti Soloni dovrà spiegarci perché 
c'è chi si ostina a considerare la 
bomba contro il M ani testo un sem¬ 
plice petardo. 

g.cip. 
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Telefonata alTAdnkronos di Roma in mattinata. Ricompare la fantomatica organizzazione. Si smorzano le polemiche tra gli inquirenti 

Bomba di Venezia, rialza la testa la Falange armata 

Messaggio per il capo delle indagini: «Casson capirà tra qualche giorno tutto quanto» 


DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


VENEZIA Alle nove e trentanove del 
mattino gli unici ad essersi fatti vi¬ 
vi davanti all'ingresso della Procu¬ 
ra, nel devastato campo della Bella 
Vienna, sono dieci grossi topi di 
fogna, allegramente trotterellanti 
fra i piedi del carabiniere di guar¬ 
dia. Qua, Il chiamano pantegane. 
Allenoveequaranta si fa senticela 
«FalangeArmata». Indirettamente: 
un uomo, a suo nome, chiama 
l'Adnkronosdi Ro¬ 
ma e scodella un 
messaggio sibilli¬ 
no: «Il gludIceCas- 
son capirà tra qual¬ 
che giorno tutto 
quanto. Altro non 
posaamo dire». 

È l'ennesima ri¬ 
vendicazione della 
bomba?Non neces¬ 
sariamente. Del re 
sto la «Falange) è 
un misterioso ecto¬ 
plasma, specializze 
to in messaggi pro¬ 
vocatori edepistan- 
ti. Mezz'ora e tre 
pantegane più tar¬ 
di, Felice Casson 
scende a bere un 
caffè. Chedicedel- 
laFalangeTSpalluc- 
ce: «Una vecchia 
conoscenza...». 

Una rivendicazio¬ 
ne della bomba gli 
era arrivata per 
iscritto anche dalla 
«Nuova Falange 
L©<etOrdo». Dia¬ 
gnosi: la Falange 
potrebbe essersi 
fratturata. 

E adesso?Si accentuerà ulterior- 
menteil «dibattito»tra giudici sul¬ 
la bontà delle rivendicazioni? Fino¬ 
ra ne sono arrivate più di venti in 
cinque giorni, c'è di che guazzare, 
volendo. Invece no. Oggi è il gior¬ 
no dello smorzamento di toni da 
parte dei colleghi di Casson. Co¬ 
mincia con una posizioneconcilia¬ 
toria il procuratoredi Venezia, Re¬ 
nato Gavagnin. Il messaggio dei 
«Nuclei territoriali antimperiali¬ 
sti», dice, «può essere attendibile, 
ma abbiamo bisogno di elementi 
in più». E gli altri magistrati, devo¬ 
no stare zitti? «Possono certamen¬ 
te proporre altre ipotesi. M a non 
conoscendo gli atti...». 

L'«Osservatore Romano» ha 
lanciato un rimprovero: «Le ester¬ 
nazioni dei pm non aiutano leinda- 
gini». Ed ecco il gip Carlo M astelIo¬ 
ni - uno dei giudici che la pensano 
diversamenteda Casson - in sarca¬ 
stica retromarcia: «M i attengo alle 
indicazioni del l'Osservatore Roma¬ 
no». E daVeronachiudelaquestio- 
ne il procuratore Guido Papalia: 
lui ha espresso un giudizio sull'au¬ 
tenticità della rivendicazione degli 
Nta, sottolinea, ma per il resto «ho 
parlato con Casson e siamo d'ac¬ 
cordo: non c'èalcuna polemica, ab¬ 
biamo un totale accordo di vedu¬ 
te». Su che cosa? Sulla prudente 
decisione di tenere aperte tutte le 


piste di indagine. 

Oggi è una giornata fiacca, non 
escono notizie, il tribunale è semi¬ 
deserto, mezza Venezia è chiusa 
per ferie nonostante le colonne di 
turisti. La procura, dove sono barri¬ 
cati Casson e la collega Emma Riz¬ 
zato, èofflimits. I cronisti bivacca¬ 
no nel campo sottostante. Ma 
quante pantegane ci sono? Passeg¬ 
giano tranquillamente, uno stru¬ 
scio topesco tra i masegni, famiglie 
intere, madri padri nonni etopini, 
sbucano e rientrano tra i banchi di 



frutta e verdura sbilanciati dall' 
esplosione. La bomba ne ha uccise 
cinque: le uniche vittime. E deve 
avere scombinato la retedi cunico¬ 
li sotterranei. 

Alle sette di sera Casson esce 
per bere un caffè. È il suo primo 
break dopo il caffèdel mattino. U n 
carabiniere di guardia ha appena 
allontanato una pantegana puntan¬ 
dole il mitra contro. Allora, dottor 
Casson, questa Falange...? «Vec¬ 
chie conoscenze». Di nuovo? Eh, 
a. Si è fatto un'idea più chiara? 
«Rimangono aperte tutte le piste, 
perché siamo a Venezia: checché 
ne dicano i vari magistrati. Spera¬ 
vo econfidavo di più neH'intelligen- 
zadei magistrati. A Venezia tutte le 
pi steri mangano aperte perché sia¬ 
mo a Venezia». 

Si capiscechelui, almeno, non 
se l'è messa via. Tutti quei giudizi 
dei colleghi - Nordio, Mastelloni, 
Papalia, Labozzetta, Vigna - non li 
ha digeriti. Perché «siamo a Vene¬ 
zia»: il che non vuol dire solo che 
quaèlui acondurrel'inchiesta, ma 
anchecheaVeneziatutto può esse¬ 
re, tutto può accadere, è una città 
aperta, una città bizantina, una cit¬ 
tà che amplifica i messaggi, una 
città dove la realtà raramente coin¬ 
cide con l'apparenza. 

Risale. Deveancoral^geredo- 
cumenti, senti re testimoni. Nearri- 
vano un paio, un pittoreeun frutti¬ 
vendolo, nottambuli che giovedì 
erano per strada. No, non hanno 
granché da dire. Escono. Imbruni¬ 
sce, adesso il campo della Bella 
Vienna è deserto, su al secondo pia¬ 
no Casson lavora, quaggiù tre pan¬ 
tegane sgusciano nel sottoportico 
del tribunaledirette al Canal Gran¬ 
de, sarà l'ora del bagno. 


La prima rivendicazione quando il magistrato di Venezia indagava su Gladio 

La sigla misteriosa 
“debuttò” nel ‘90 
contro lo stesso giudice 


Gianni Cipriani 


ROM A Cora ericorsi storici ddla strale 
ga delia tendone o- se si vuoie usare 
una terminologia più consona - del 
mondo oscuro ddle minacce e de^i 
avvertimenti che ha sempre accompa- 
giatoleindagini sui misteri più impe 
netrabili ddla rqjubblica italiana: la 
"FalangeArmata" è nata nd 1990 per 
minacdareper primo il giudice Cas¬ 
son e si è rifatta viva dopo un lungo 
silenzio per cercaredi intimidirei! ma- 
gstratochein questi gorni, combina¬ 
zione è alle prese con l'inchiesta su 
una bomba dedabi li zzante "Casson 
capirà tutto tra qualche gorno", ha 
detto il misterioso tdefonista. M a non 
dè bisogno di aspettare Perché chi ha 
ri spolverato la sigla "Falange Arma¬ 
ta", in questo caso, non èun buontem¬ 


pone in vena di scherzi ferragostani, 
ma quantomeno un profesaonista dd¬ 
la provocazione che ha voluto manda- 
reun messaggio chiaro: attenti, possia¬ 
mo tornare al dima di vdeni dd 1990, 
dd tempo di Gladio. A qudio stesso 
dima cheha preceduto la stagonedd- 
leautobombeeddlestragi mafiosesul- 
lequali pesano! sospetti - ancora og^- 
to di indagine - su presunte collusioni 
istituzionali. Da Casson a Casson, 
dunque 

Cosa sa stata o cosa sia esattamen¬ 
te "Falange Armata" nessuno lo ha 
mai capito in tutti questi undici anni. 
Qudio che è certo è che s sa trattato 
più di una si^a chedi un'organizzazio¬ 
ne Cioè un "nomd' da utilizzare per 
spaventare o forse depistare in nome 
di una qualdie stratta di "guerra 
psicologica" i cui fini non sono mai 
Stati compresi fìno in fondo. M a certo. 



Padova, ordigno incendiario 
in un negozio della Virgin 

ROMA Un rudimentale ordigno incendiario è stato 
trovato all'intano del negozio di dischi Virgin Recor- 
ds di Padova. Il ritrovamento è stato fatto da una 
donna delle pulizie che ha informato i carabinieri, i 
quali hanno rimosso la bomba, sulle cui potenzialità 
ancora non si sono esperessi. 

L'ordigno era costituito da una sveglia collegata con 
cavetti elettrici ad un contenitoredi liquido infiamma¬ 
bile. 

Anonimi gli autori del gesto - ancora non sono state 
fatte rivendicazioni - che avrebbe potuto produrre 
danni di una certa entità data l'alta infiammabilità del 
materiale in vendita ed in esposizione nel negozio. 

La Virgin Records di Padova aa stata oggetto, nei 
mesi scorsi, di una contestazione da parte da Centri 
sociali che davanti al le vetri ne avevano inscenato una 
protesta afavore della cosiddetta «pi rateria musi cale». 
IntantopProseguono senza sosta leindagini sull'ordi¬ 
gno rinvenuto sulla carena dello scafo «Carolina» nel 
porticciolo di M iseno, a Bacoli, sabato scorso, da par¬ 
te del Commissariato di Polizia di Stato di Pozzuoli. 
Gli investigatori si stanno muovendo su duedirezioni 
principali: il racket, sopratutto quello sugli ormeggi, e 
la vita privata del professionista proprietario della 
barca a vela, 

Non ven^no esclusi,comunque, possibili legami con 
fatti politico sociali cornei' inquinamento delleacque, 
anche se nella zona flegrea le associazioni ecologista 
non hanno forti radici. 

Ulteriori analisi verranno effettuate sulla bomba, do¬ 
po le prime relazioni d^li artificieri della Questura di 
Napoli sul tipo di ordigno e sul potenziale ad esso 
confato, 

Gli inquirenti hanno chiesto una perizia tecnica ap¬ 
profondita sulla bomba e sugli effetti che essa avrebbe 
potuto produrre. 

Sarà effettuata in laboratori di Roma e sarà pronta 
solo tra qualchesettimana, considerato ancheil perio¬ 
do festivo, 


dietro "FalangeArmata" non dèun' 
organizzazione terroristica composta 
da uomini. No. E' sempre stata solo 
una sigla che dal 1990 e per dnque^ 
anni s è puntualmente presentata du¬ 
rante ogni periodo di ais politica o di 
tensione. Speso rivendicando attenta¬ 
ti 0 azioni compiute da altri, qoesso 
proponendo letture distorte di episodi 
e/ersvi, con il risultato di amplificare 
- in alcuni cas - il clima di allarme 
generalizzato e, magari, di cacda alle 
streghe 

Per questo, nonostante! tanti dub¬ 
bi irrisolti, gli esperti sono sempre stati 
concordi né definire "FalangeArma¬ 
ta" una s^a di servizio enon un'orga¬ 
nizzazione utilizzata adarteperintro- 
durrené dibattito politico-istituziona¬ 
le e anche in guàio giudiziario un sog 
getto in grado di inteferire, depistare 
intimidire Da Gladio, per continuare 


alle minacce ai giornalisti diesi occu¬ 
pavano di P2 estrag (quéli dél'Uni- 
tà e di Repubblica in testa, ndr) alle 
vicende réative a mafia-politica fino 
agli immancabili traffid di armi. Sem¬ 
pre "FalangeArmata", quasi sempre 
attraverso un téefoniSta con accento 
tedesco - vero o falso che fosse - che 
leggeva al centralinista di turno il soli¬ 
to " prodama'' che spesso s condudeva 
con un numero in codice, quasi per 
attestarne l'autentidtà. 

Ma chi dera dietro "Falan^Ar¬ 
mata"? Un'indagine dà Rosdà cara¬ 
binieri ha portato all'identificazione 
di un dipendentedà ministero di Gra¬ 
zia eGiustizia, individuato mentrefa- 
ceva alcune tàefonate a nome dàla 
sedicente organizzazione. Tutto risol¬ 
to? N 0 . L'inchiesta ha fatto luce solo su 
una parte dàla verità, anche perché - 
dal momento che s trattava solo di 


Un carabiniere 
controlla 
il contenuto 
di una cassetta 
postale 
nei pressi 
del tribunale 
di Venezia. 

A sinistra 
Il giudice 
Felice Casson 


una àgla fantasma - chiunque avreb¬ 
be potuto tàefonare spacciandos per 
portavocedàla Falange Nélecentina- 
ia di tàefonate potevano es^e spiega¬ 
te con l'azione di una sorta di "Una- 
bomber" dàla comèta die al posto 
de^i ordigni utilizzava leben più inno- 
cuesdiedetàefonidie Quindi il miste¬ 
ro è rimasto. Reso più inquièante, se 
possbile da un retroscena assai diffid- 
le da eqolorare fu lo stesso segrèario 
dà Cesis (ossia l'organismo che coordi¬ 
na il Sismi e il Sisdà Francesco Paolo 
Fuid die promosse un'inchiesta inter¬ 
na al servizio sg-èo militare sospè- 
tando che di èro la sgla "FalangeAr¬ 
mata" 9 nascondessero 16 ufFidali dà¬ 
la settima divisone, ossia quàla da cui 
dipende/a Gladio. In pratica il supervi¬ 
sore dà nostri 007 soqoéttava proprio 
gli uomini dà controqoionaggo. 

Anche quél'inchieda non portò a 


nulla. Forse s trattò solo di sospàti, 
forse quà 16 uffidali (che infatti non 
finirono a processo) non denteavano 
nulla. Ma lo scenario era davvero in- 
quièante. Basti ricordare guàio die 
sulla vicenda scrisse la magi statura di 
Bologna cheinda^va sulleStrag fasd- 
Ste "L'episodiopiù indicativoècostitu- 
ito dai messaggi intimidatori allo stes¬ 
so FuId, dà giugno e settembre 1991, 
in ràazione al suo nuovo incarico di 
Segràario Generale dà Cesis uffido 
noto soprattutto a^i addetti ai lavori, 
con ri marche/ole tempismo rispetto ai 
suoi movimenti, pur coperti da riser¬ 
bo. Destavano poi attenzione i riferi¬ 
menti alla ràazionesemestralesull'at- 
tività dà servizi segreti (...) La condu- 
àoneera semplice la Falangedisnfor¬ 
ma e intimidisce per allontanare i so¬ 
spetti da Gladio, è composta da adda¬ 
ti ai lavori che parlano in gergo tecni¬ 
co-militare, vantano sp/e dappertutto 
e sono dà professionisti: la Falange 
Armata non è dunque una organizza¬ 
zione terroristica, ma una agenzia di 
di 9 nformazione gestita dallo stesso ser¬ 
vizio segrào militaré'. 

Dubbi, come detto, mai provati. 
M a chi ha voluto rispolverare la si'g/a 
arruggnita di "FalangeArmata" pro¬ 
prio questo scenario voleva evocare. E 
ha soàto Casson, lo Stesso magistrato 
contro il quale - undid anni fa - i 
professionisti dàla provocazioneave/a- 
no esordito. 


L’editorialista dell’Espresso: «La sinistra attenda proposte dal governo, non cada nella trappola. Invischiarsi in trattative sul nulla aiuterebbe chi cerca capri espiatori per la sua incapacità» 

Rinaldi: ma quale bipartisan, Berlusconi vuole incastrare l’Ulivo 


Federica Fantozzi 


ROMA Claudio Rinaldi, già direttore 
di Panorama e dell’Egresso, ed edito¬ 
rialista di Repubblica non si fa illusio¬ 
ni sulla natura "pretestuosa" dell'in¬ 
vito bipartisan di Berlusconi. 

Come giudica ia proposta di 
Berlusconi? Seria o inopportu¬ 
na? 

Innanzitutto distinguiamo fra 
duelinee. Gli accordi bipartisan con¬ 
vergono su una strategia di comune 
interesse per il paese rinunciando a 
punti di vista di parte e di partito su 
datematerie. Altro èil dialogo ravvi¬ 
cinato su tutte le decisioni, che in 
una certa stagione politica è stato 
chiamato consociativismo o inciu¬ 
cio. 

In questo quadro, l'invito di 
Berlusconi dove si colloca? Ha 
fondamenti istituzionali o è 
frutto di un momento di imba¬ 
razzo politico? 


Si può escludere che Berlusconi 
abbia in menteun dialogo struttura¬ 
to con l'opposizione. Due cose sono 
già chiare. Primo: governa con la sua 
sola maggioranza, senza cercare al¬ 
trove voti né pareri. Secondo: gover¬ 
na in modo protervo e provocato- 
rio, con leggi che gli fanno comodo 
ma anche con ripicche. Come le 
commissioni sul dossier Mitrokhin 
e su Telekom Serbia o l'ostruzioni¬ 
smo sulla commissione di vigilanza 
Rai. E' una politica deliberatamente 
ostile. 

N el l'esecutivo sem bra emerge¬ 
re un dualismo: alle aperture 
del premier fanno eco le accu- 
sedi Bossi eGasparri alla sini¬ 
stra «collusa». 

Non esageriamo con le differen¬ 
ze. L'alleanza di centrodestra è mol¬ 
to coesa al suo interno. FI badi gran 
lunga il maggior peso elettorale. 
Cambiai! metodo, ma non lasostan- 
za, anche sul federalismo. Ed èil pre 
si dente del Consiglio a dare l'impo- 


LL 

WW Bossi e 
Gasparri 
parlano la 
stessa lingua 
del 

premier 


stazione. Sbagliato contrapporgli gli 
«aperturisti» Pera e Frattini. 

Allora ha sguinzagliato sciente- 
mentequelli cheMastella chia¬ 
ma «i suoi rottweiler»? 

Non c'è dubbio, Berlusconi non 
sopporta lecontrarietà nélesituazio- 
ni di crisi. Non vuoletrovarsi di nuo¬ 
vo nel mirino della stampa interna¬ 
zionale Farebbe carte false pur di 
scongiurarealtri incidenti o di poter¬ 
li scaricare sull'opposizione E’Iasua 



unica stella polare. 

Escluso il dialogo, qual è la sua 
strategia? 

Non chiede all'Ulivo l’adesione 
a una sua politica contro il terrori¬ 
smo, che finora non si è capito in 
cosa consista. Vuole semplicemente 
incastrarlo. Del resto, poco tempo fa 
sosteneva chel'omicidio D'Antonaè 
stato un regolamento di conti inter¬ 
no alla sinistra. Ne è' sinceramente 
convinto. Il suo sillogismo è: lasini- 


La sinistra 
ha pagato il 
suo tributo di 
morti 
al 

terrorismo 

stra dialoga con le tute bianche che 
strizzano l’occhio alle tute nere, 
quindi la sinistra è responsabile de 
gli assalti, se non altro per non averli 
impediti. 

Proprio la vedova D'Antona 
ha detto: il governo si assuma 
le sue responsabilità. 

Certo, Berlusconi pensa: prima 
facciamo un po' di discussioni in li¬ 
bertà, a un certo punto dico che per 
evitare Genove bis bisogna proibire 


i cortei a Roma e Napoli. Così l'Uli¬ 
vo sarà fregato: se accetta, sarà lui a 
impedire l’esercizio di un diritto co¬ 
sti tuzi on al e se rifi uta sarà faci le met¬ 
tergli in conto eventuali incidenti. 

No ai negoziati, allora? 

Faccio un esempio: neH"82 la 
Thatcher ha deciso da sola di fare la 
guerradelleFalkland, I laburisti han¬ 
no autonomamente valutato che era 
nell’interesse del paese e hanno ade¬ 
rito. Senza per questo rinunciare al¬ 
l’opposizione. 

Le sembra che la riflessione 

della nostra sinistra sia simile? 

Ho visto tentazioni non solo bi¬ 
partisan ma di dialogo ravvicinato, 
Come l’intesa cercata da Bianco sul¬ 
le nomine ai vertici della polizia e 
sulle politiche di sicurezza. E’un'in- 
genuità. L’esperienza di questi mesi 
ci ha insegnato che la «dialoghite» è 
una patologia: lemozioni parlamen¬ 
tari pre-G8 hanno spaccato i Ds, la 
fiducia a Berlusconi sulla riforma 
del diritto societario gli ha permesso 


di cambiare le carte in tavola. 

Quale reazione sarebbe più ef¬ 
ficace? 

L'U livo fa benissimo a ribadire il 
no alle violenze, ma non c’è bisogno 
che Berlusconi glielo ricordi. Anche 
la sinistra ha pagato il suo tributo di 
morti al terrorismo. 

E in concreto? 

Il governo comunichi i suoi 
orientamenti. Se vanno nel senso 
giusto, di protezione della sicurezza 
collettiva e dei diritti essenziali, non 
ci saranno remorea dire sì, Ma invi¬ 
schiarsi in una trattativa sul nulla 
sarebbe un favore immotivato a chi 
cerca un capro espiatorio per la sua 
incapacità. 

Quindi è d'accordo con Coffe¬ 
rati: guai a ridurre gli spazi 
per il conflitto sociale e politi¬ 
co? 

Nellasostanzasì, Manon magni- 
ficherei il conflitto, che implica co¬ 
munque una sofferenza. Parlerei di 
giusta difesa della libertà, 
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IL CASO GENOVA Ieri in procura sono stati ascoltati i testimoni e le vittime dei pestaggi a Bolzaneto 


G8 : gli attori austriaci restano in carcere 

Respinta per burocrazia Vistanza di scarcerazione. «Vi prego, fateci tornare a casa» 


Simone Collini 


ROMA Sei dei 25teatranti fermati il 
22 luglio con l'accusa di essere dei 
presunti black bloc rischiano di ri¬ 
manere in carcere. Anche se la ca¬ 
mera di consiglio del Tribunale del 
Riesame dichiarerà infondate le ac¬ 
cuse mosse loro (associazione per 
delinquere finalizzata a devastazio¬ 
ne e saccheggio) e deciderà di scar¬ 
cerare gli altri. Motivo: i sei ragazzi 
avevano presentato l'istanza di scar¬ 
cerazione prima che venissero no¬ 
minati gli avvocati difensori. U n vi¬ 
zio di forma, insomma, una questio¬ 
ne procedurale che ha fatto dichia¬ 
rare al tribunaleinammissibili lelo- 
ro istanze. I sei, ora, per essere libe¬ 
rati dovranno presentare istanza al 
Pm e, di fronte ad un suo eventuale 
rifiuto, dovranno fare appello al no 
del magistrato. Tutta una serie di 
procedure che non faranno che al¬ 
lungare! tempi di scarcerazione. 

Fra i sei ragazzi incappati nel 
vizio di forma c'èancheSusan Tho¬ 
mas, la ragazza quacchera statuni¬ 
tense fermata insiemeai 22 teatran¬ 
ti e per cui nei giorni scorsi si erano 
mossi per la scarcerazione la comu¬ 
nità internazionale dei quaccheri e 
due senatori del New Jers^, suo 
Stato di origine. E proprio ieri la 
Thomas è stata ascoltata dal procu¬ 
ratore aggiunto Giancarlo Pellegri¬ 
no. Un interro^torio durato oltre 
tre ore, duranteil quale la studentes¬ 
sa 22enne ha chiarito i motivi per 
cui, al momento del fermo, si trova¬ 
va nella carovana della compagnia 
teatraleVolxTheaterKarawane. Cre¬ 
deva - ha riferito ai giornalisti il suo 
avvocato, Gilberto Pagani - che la 
stazione ferroviaria fosse ancora 
chiusa, stava male e non vedeva 
l'ora di andar via da Genova. Sapu- 
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zatadai 25 ragazzi. 

Si dice fiducioso nell'esito positi¬ 
vo della travagliata vicenda uno dei 
componenti del collegio di difesa, 
Ezio M enzione, chehagiudicato as¬ 
solutamente «validi» gli argomenti 
della difesa. «Abbiamo portato - 
spiega il legale del foro di Pisa - 
molte foto che ritraevano minuta¬ 
mente i momenti della manifesta¬ 
zione in cui è stato usato tutto ciò 
che i giudici addossano come ele¬ 
mento di indizio». 

Intanto, mentre all'interno del 
palazzo di Giustizia gli indagati ve¬ 
nivano ascoltati dai giudici, all'ester¬ 
no un centinaio di persone aderenti 
al Gsf ha preso parte a un sit-in 
pacifico di solidarietà nei confronti 
degli arrestati. Fra gli striscioni ce 
n'era uno con sopra scritto in più 
lingue «Verità, giustizia, libertà», 
ma anche uno su cui si leggeva: 
«Per leforzedeH'ordine: ridatemi la 
speranza che non siete tutti picchia¬ 
tori efascisti ma al servizio dei citta¬ 
dini». E attimi di tensione si sono 
avuti proprio quando tre fotografi 
sono stati bloccati dai carabinieri 
mentre fotografavano questo stri¬ 
scione. I militari hanno chiesto ai 
fotoreporter i documenti ei rullini 
fotografici, ma i fresi sono rifiutati 
di consegnarli. «Vergogna», hanno 
iniziato a gridarei manifestanti, che 
hanno smesso solo quando i carabi- 


Silvi / Ansa 


to che i teatranti partivano, si è ag¬ 
gregata al gruppo per farsi dare un 
passaggio su una delle loro auto. Il 
difensore della ragazza si detto sod¬ 
disfatto per comesi èsvolto l'inter¬ 
rogatorio e ha riferito che per il mo¬ 
mento non è stata adottata alcuna 
decisione nei confronti della sua as¬ 
sistita. H a invece usato dure parole 
per commentare la dichiarazione di 
inammissibilità dell'istanza di scar¬ 
cerazione, osservando che «la deci¬ 
sione del Riesame tiene conto in 
questo modo solo della forma e 


non dei diritti degli indagati» e ha 
preannunciato che per oggi verrà 
presentata una nuova istanza di 
scarcerazione. 

Oltre alla Thomas i giudici del 
Tribunale del Riesame hanno ieri 
ascoltato anche gli altri fermati, i 22 
teatranti (16 austriaci e sei di altra 
nazionalità) e due ragazzi, una sve¬ 
dese e un musicista americano, che 
si trovavano nella carovana perché 
avevano fatto l'autostop. I giovani 
della compagnia teatrale hanno tra 
l'altro presentato una dichiarazione 


congiunta in cui viene rivendicato 
cheli gruppo ha partecipato in ma¬ 
niera pacifica alle manifestazioni 
che si sono svoltea Genova. Chiude 
il documento un accorato appello: 
«fateci tornare alle nostre famiglie, 
al nostro lavoro». 

Giàoggi si sapràseil loro appel¬ 
lo verrà ascoltato o meno. A mezza¬ 
notte, infatti, scadono i termini rela¬ 
tivi alla trasmissione d^li atti e pri¬ 
ma di tale orai giudici del Riesame 
dovranno depositare la decisione 
per l'istanza di scarcerazione avan- 


II movimento di estrema destra manifesterà a Napoli. E il vicesindaco propone: spostiamo Tappuntamento a Capri 

Foca nuova in pia2za contro il vertice Nato 


Giuseppe Vittori 


ROMA Ancoralo bilico il verticeNa- 
to a Napoli. M a Forza nuova ha già 
annunciato cheli 27 settembre sarà 
in piazza nella città partenopea, per 
protestare contro il vertice dei mini¬ 
stri della difesa. A riferirlo èstato lo 
stesso movimento di estrema destra 
in un comunicato della Federazio¬ 
ne regionale che ieri ha comunicato 
al I a D i gos ora e percorso del la man i - 
festazione. E ci sarà anche Don An¬ 
drea Gallo della comunità di San 
Benedetto a manifestare contro la 
N ato. Dice: «La N ato è nata antico¬ 
munista, va per forza rivista, ricre¬ 
duta e corretta. lo sarò sicuramente 
a Napoli. Noi non siamo contro la 
Nato 0 contro la globalizzazione 
ma per la globalizzazione dei dirit¬ 
ti». 

Intanto, il vicesindaco di Napo¬ 
li, Rocco Papa, pensando ai possibi¬ 
li disordini ealletensioni cheli ver¬ 
tice inevitabilmente si porterà die¬ 
tro lancia una proposta: perché non 


spostarlo nella Certosa di Capri? Pa¬ 
norama splendido, di sicuro impat¬ 
to, ma lontano dal centro della cit¬ 
tà. Che, si dovesse restare sede del¬ 
l'appuntamento, non deve essere 
blindata. Che «non sia una parata 
militare», aggiunge Papa. Un modo 
per spegnere I e poi em i che su 11 a pos- 
sibilesededi Palazzo Reale, ma an¬ 
che un'idea «in linea con quanto si 
decide in questo momento in altri 
paesi europei e in Canada», che 
ospiterà il prossimo anno, in una 
località isolata il G8». 

Capri, dunque, «avrebbe carat¬ 
teristiche tali - oltre ad essere un 


Spostare il summit 
neH’isola sarebbe un 
modo di antieipare la 
strategia di 
deeentramento dopo 
Genova 


» 


posto bellissimo - da essere suffi¬ 
cientemente riservato. E la Certosa 
sarebbe sicuramente una sede mol¬ 
to d^na». D'altra parte, aggiunge il 
vicesindaco, «ci sono in campo di¬ 
verse opzioni, da quella che potreb¬ 
be portare il Governo ad annullare 
0 ri n vi are i I verti ce o sc^l i ere u n 'al - 
tralocalitànelleimmediatevicinan- 
zedella città per garantire la qualità 
del luogo ed evitare provocazioni». 
M a l'isola sarebbe anche un «luogo 
di grandissimo impatto e bellezza, 
sarebbe comunque certamente nel¬ 
l'area di Napoli eavremmo l'oppor¬ 
tunità di evitaremanifestazioni vio¬ 
lente. Certo, il comitato per l'ordi¬ 
ne e la sicurezza pubblica istituito 
in Prefettura lavora su indicazione 
del Governo ma io credo - aggiunge 
Papa - che una soluzione come Ca¬ 
pri, se trova il consenso dei sindaci 
interessati (quelli di Capri eAnaca- 
pri), sarebbeun'occasioneper rilan¬ 
ciare ancor più l'immagine dell'Iso¬ 
la». Insamma, sarebbe un modo di 
anticiparequella strategia di decen¬ 
tramento di cui dopo i fatti di Geno¬ 


va si è tornato a parlare con più 
insistenza. E questo, secondo il vice¬ 
sindaco, non sarebbe un cedere di 
fronte ai contestatori violenti. «Il 
punto è non creare occasioni di 
scontro nei quali si possano inserire 
elementi che non hanno gli stessi 
obiettivi del movimento della globa¬ 
lizzazione». Ma l'appello che parte 
dal numero due del Comuneèanco- 
ra una volta a non ripeterea Napoli 
quanto avvenuto a Genova con l'ar¬ 
rivo di migliaia di militari e forze 
dell'ordine. Ancora una volta torna 
lo spettro di Genova, di Goteborg e 
di tutte «le altre città dove si sono 


Il numero due del 
comune chiede anche 
di non militarizzare la 
città. «Ospitare i 
potenti è diventato un 
rischio» 



T) 


svolti i vertici». Se prima, ospitare! 
summit dei potenti era un'occasio¬ 
ne per le città, «ora - dice Rocco 
Papa, sposando la linea del sindaco 
RosaRussoJervolino- èun rischio. 
I tempi del G7 di Napoli del '94 
sono lontani, allora tanto vale met¬ 
tere in atto una scelta che già avan¬ 


za a livello europeo». 

Ieri mattina l'agenzia «Inter¬ 
fax», citando il segretario alla difesa 
statunitense Donald Rumsfeld a 
M osca per colloqui sullo scudo spa¬ 
ziale, ha fatto sapere cheli ministro 
della difesa russo, Serhiei Ivanov è 
stato invitato al vertice. 


Secondo l’antiglobal francese il governo del suo paese non è stato ai patti. «Entro il 12 agosto doveva eliminare le coltivazioni. Dopo andremo a Roma, in 500mila» 

L’ultimatum di Bovè: distmggeremo i campi di Ogm 


Roberto Arduini 


PARIGI Per José Bovè, leader delle 
Confederazioneeuropea dei contadi¬ 
ni, l'ultimatum èscaduto. Il governo 
francese avrebbe dovuto entro il 12 
agosto eliminarelecoltivazioni tran¬ 
sgeniche da tutto il paese. Non lo ha 
fatto. Perciò, «da questa settimana», 
ha detto Bovè, «ci impegneremo nel¬ 
la distruzionein Francia dellesuperfi- 
ci adibite alle coltivazioni sperimen¬ 
tali di organismi geneticamente mo¬ 
dificati (Ogm)». E il leader chiederà 
anche agli agricoltori europa di fare 
altrettanto. Le battaglie sulle piazze 
cittadine, duranti i vertici mondiali. 


passeranno così capi II armante a tutti 
i campi francesi di Ogm. E non è 
detto che leazioni non passino a tut¬ 
ti i paesi Ueenon superino l'atlanti¬ 
co. 

Per lanciare questo messaggio e 
diffonderlo, il leader della Confedera¬ 
zione europea dei contadini sta pre¬ 
parando, per il 10 novembre a Ro¬ 
ma, al termine del vertice della Fao 
sullafamenel mondo, una manifesta¬ 
zione contro l'Organizzazione per il 
commercio mondiale(Wto), 

«Non abbiamo niente contro 
l'istituzione della Fao, ha spiegato Bo¬ 
vè, «semplicemente abbiamo deciso 
cheli movimento contadino interna- 
zionalesi sarebbe sempre riunito nel¬ 


lo stesso momento del vertice sulla 
fame nel mondo per porre i proble¬ 
mi deH'agricolturaedeH'alimentazio- 
ne». Il leader si attende al meno mez¬ 
zo milionedi militanti francese per il 
vertice a Roma, La contromanifesta- 
zioneèuna risposta «non solo ai ver¬ 
tici di Qatar della Wto, ma al tempo 
stesso alla logica repressiva del gover¬ 
no italiano». E Bovè trova così lo 
spunto per parlare del premier italia¬ 
no, «Penso che sarebbe saggio per il 
signor Berlusconi accettare le manife¬ 
stazioni nel suo paeseefarein modo 
che gli avvenimenti che abbiamo vis¬ 
suto a Genova non si riproducano 
sul territorio europeo». Il leader da 
contadini è sicuro che la manifesta¬ 


zione non sarà violenta, anche per¬ 
chè «di frontea un carro armato non 
servegettareuna pietra.La nostra for¬ 
za è quella da deboli, abbiamo solo 
le nostre mani e sono mani nude». 

Al vertice del G8 di Genova c'è 
stata una provocazione del governo 
italiano, in accordo con gli altri pae¬ 
si, allo scopo di criminalizzarela resi¬ 
stenza e di voler fare in modo che ci 
si ricordasse degli scontri e non del 
dibattito del Genoa social forum. M a 
soprattutto dei 200 mila manifestan¬ 
ti nel le strade che protestavano pacifi¬ 
camente, T utto è stato fatto per dare 
un'immagine negativa della manife¬ 
stazione del controvertice, per rom¬ 
perei! movimento e poi per screditar¬ 


lo. Al vertice Fao di Roma, che si 
svolgerà dal 5 al 9 novembre, invece, 
«bisogna che il messaggio sia chia¬ 
ro», aggiun^. 

Uno da nodi da sciogliere sarà il 
contenzioso tra 0i Usa e l'Ue sulla 
carne bovina agli ormoni in seguito 
alla decisionedeirOmc, l'Organizza¬ 
zione mondiale per il commercio, di 
condannare l'Europa per il suo rifiu¬ 
to a importarecarnecon ormoni dai 
paesi terzi. Per questo gli U sa applica¬ 
no tasse più elevatesull'import di 60 
prodotti europei negli ultimi duean- 
ni. Entro una settimana si terrà una 
tavola rotonda nazionale, con tutti i 
settori colpiti dallesanzioni doganali 
americane, con in testa il Roquefort 


che ha visto crollare del 30% le sue 
esportazioni negli Usa. Un indubbio 
successo per il leader dei contadini 
francesi, che ieri era anche a collo¬ 
quio a Bruxelles con il commissario 
europeo incaricato da negoziati 
commerciali. Pascal Lamy. Soltanto 
al suo ritorno, si deciderà se mante¬ 
nere il blocco, iniziato due giorni fa, 
al «M cDonald's» di M illau,la cittadi¬ 
na diventata la Seattledegli ^ricolto- 
ri francesi. Gli abitanti di M iliau, pa 
rò, sono arcistufi del blocco, che di¬ 
sturba uno degli avvenimenti locali 
più attesi dell'anno, il grande torneo 
di «petanque», le bocce francesi, E, 
questa volta, Bovè non potrà essere 
troppo intransigente. 


nieri hanno desistito. Solidarietà ai 
teatranti ègiunta anche da Don Gal¬ 
lo, cheieri era presentein piazza, da 
Dario Fo e Franca Rame, e dal por¬ 
tavoce del Gsf Vittorio Agnoletto, 
che ha dichiarato la detenzione dei 
25 ragazzi «i ncredi bi le e i ngi ustifica- 
ta in assenza di qualunque prova a 
loro carico». «Attraverso la contesta¬ 
zione del reato associativo ai tea¬ 
tranti - ha detto - vi è il rischio che 
si cerchino dei capri espiatori per 
nascondere una semplice e vergo¬ 
gnosa verità, ecioèchei violenti del 
"blocco nero" hanno potuto tran- 
quillamentearrivareal centro di Ge¬ 
nova, agireequindi andarsene indi- 
sturbati. Il teatro, la cultura sono 
strumenti non violenti che da sem¬ 
pre l'umanità utilizza per criticare 
le ingiustizie e il potere». 

Ieri èstata giornata di interroga¬ 
tori anche alla Procura di Genova, 
dovesono stati ascoltati 7 dei mani¬ 
festati che hanno denunciato di 
aver subito violenze ed abusi da par¬ 
te delle forze delTordine alla scuola 
Diaz e alla caserma di Bolzaneto. 
Dai colloqui èemerso in modo ine- 
quivocabilechein entrambe le occa¬ 
sioni vi furono violenze e soprusi, 
percosse, epiteti ingiuriosi e richia¬ 
mi all'ideologia fascista. Per i Pm si 
tratta ora di accertare se gli episodi 
denunciati siano riferibili a singoli 
individui 0 a interi reparti. 


Bovè guida una protesta anti globai 
in Francia. In alto: Don Andrea Gallo 
durante II presidio indetto dal Gsf in 
concomitanza con l'audizione dei 
teatranti austriaci davanti ai 
giudici del tribunale del riesame. 


Sofii: ci sono appelli 
alla violenza 

ROMA, «C'è la possibilità che, di 
nuovo, un appello particolar¬ 
mente stupido all'impiego di 
strumenti violenti, armati, atten¬ 
tati trovi un maggior numero di 
orecchie disponibili e che si tra¬ 
vasi dagli ultras degli stadi calci¬ 
stici ad un terreno apparente¬ 
mente politico, a forme di ribel¬ 
lione abbastanza rozza, brutale». 
Lo ha detto Adriano Sofri, inter¬ 
vistato ieri in carcere dal Tg3, 
intervenendo per la seconda vol¬ 
ta sui fatti di Genova e intepre 
tando gli interrogativi che, dopo 
l'attentato di Venezia, giungono 
da più parti sul rischio di un nuo¬ 
vo terrorismo. 

«Si tratta - suggerisce Sofri - di 
non rimanereostaggio sequestra¬ 
to da certe circostanze esterne, 
per esempio, di non legare la pro¬ 
pria esistenza per intero al fatto 
di rincorrerei grandi incontri in¬ 
ternazionali che fanno 'cartellò, 
tanto meno di credere che una 
certa violenza sia necessaria per¬ 
chè seno non si ottengono i tito¬ 
li e le prime pagi ne dei giornali». 
Ancheil presidentedella Provin¬ 
cia di Roma, Silvano Moffa, è 
preoccupato che nuove violenze 
possano accaderedurantei pros¬ 
simi vertici internazionali. «Il di¬ 
ritto di manifestare è più che le¬ 
gittimo, ma è sbagliato e grave 
chiedere in tutti i modi che il 
vertice Fao si tenga a Roma men¬ 
tre, contemporaneamente, si 
programmano per quel periodo 
manifestazioni di protesta, come 
si trattasse di una 'seconda pun- 
tatàdeH'appuntamentodi Geno¬ 
va». Allarme anche dopo le di¬ 
chiarazioni del leader della Con¬ 
federazioneeuropea da contadi¬ 
ni, J osé Bovè che i ntende scende 
re in piazza a Roma insieme al 
Genoa social forum. 

«Non vorrei - ha detto ancora 
M offa - che dietro questo atteg¬ 
giamento si nascondessero stru¬ 
mentalizzazioni politiche che ri¬ 
schierebbero davvero di scatena¬ 
re nuove violenze». Berlusconi 
ha annunciato cheli governo de¬ 
ciderà sulle sedi dei vertici a fine 
agosto. «Attualmente! problemi 
più urgenti riguardano i miliardi 
di liredi danni subiti daGenova, 
da commercianti e cittadini - ha 
concluso il presidentedella Pro¬ 
vincia- denaro che poteva essere 
elargito direttamente ai Paesi del 
T erzo M ondo». 
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Vent’anni fa sfuggì a un agguato. Morì il suo amico Poppe Valarìoti, segretarìo del Pei 

Rosamo, la ‘ndrangheta avvisa il sinàco 

Sventagliata di mitra contro il municipio. Giuseppe Lavorato: è la guerra 


Segue dalla prima 

Leraffichedi kalashnikov dei sol¬ 
dati della 'ndrangheta hanno se¬ 
gnato tutt’intorno lepareti ester¬ 
ne del municipio, poi si sono 
concentrate contro le finestre di 
quello che sarà lo studio del sin¬ 
daco a ristrutturazione termina¬ 
ta. Il messaggio è chiaro: possia¬ 
mo spararti da tutte le parti, ac¬ 
cerchiarti e isolarti nel Comune 
che hai trasformato in una casa¬ 
matta contro di noi; conosciamo 
perfino il punto preciso in cui 
colpirti, la tua stanza; e abbiamo 
le armi che servono, non le 7 e 
65 0 i fucili da caccia, ma armi da 
guerra che bu- 


cano tutto co¬ 
me il burro. È 
la prima volta 
del kalash¬ 
nikov a Rosar- 
no, una fazzo- 
lettata di bo¬ 
schi d'ulivo gi¬ 
gantesco e di 
aranceti nella 

Piana del Tauro, accanto al ma¬ 
re. Se lecosche l'hanno tirato fuo¬ 
ri, allarmando le forze dell'ordi¬ 
ne, equindi correndo un rischio, 
è segno che c'hanno ragionato. 
La mafia è un animale sensibilis- 
so, avverte un cambio di clima, 
immagina che la lotta contro i 
clan non sia più una priorità ene 
approfitta. 

Quello contro il sindaco non 
è un messaggio a freddo. La 
'ndrangheta di Rosarno non ha 
mai esibito la sua ferocia senza 
motivo. Negli ultimi tempi Lavo¬ 
rato ha continuato a organizzare 
manifestazioni contro lecosche. 
E i mafiosi zitti. Sottoscopa, giun¬ 
co piegato, in attesachesi conclu¬ 
desse, con l'agognato rigetto, il 
procedimento di confisca dei be¬ 
ni: sei miliardi di roba dei Pesce, 
la cosca-padrona del paese, o dei 
loro uomini. Nessun gesto, quin¬ 
di, aspettando lasentenza. La set¬ 
timana scorsa questa specie di 
momentanea assicurazione è sal¬ 
tata. Il tri bunaleha deci so la con¬ 
fisca. E come se non bastasse, a 
rovistare nella piaga, invece di 
farsi i fatti suoi, il sindaco di Ro¬ 
sarno venerdì e sabato è saltato 
su afaremillecomplimenti a po¬ 
liziotti, carabinieri efiammegial- 
le«per il loro impegno e l'effica¬ 
cia»; s'è esibito, spiegando che 
togliere i quattrini alla 
'ndrangheta è la strategia giusta 
per piegarla; ha straparlato, av¬ 
vertendo cheli Comunedi Rosar¬ 
no avrebbe avviato la procedura 
formale per entrare in possesso 
di quei beni - terreni, apparta¬ 
menti, grosse auto, parti di pro¬ 
prietà in imprese - per utilizzarli 
afini sociali eper i servizi pubbli¬ 
ci. Francamente, troppo per la 
mafia. 

«Lo scontro ècostante - dice 
Lavorato - poi ci sono momenti 
in cui si acutizza, sempre per 
qualche ragione precisa». No, 
non se lo ricorda il sindaco il 


numero preciso degli attentati 
da quando il municipio s'ètrasfe- 
rito quassù vicino al cimitero, do¬ 
po che la mafia mandò in fumo 
quello in centro. Fucilate, tante 
volte. Computer distrutti, anche. 
Per non diredi faldoni e docu¬ 
menti trasformati in falò. «II gior¬ 
no dopo che venne inaugurato a 
Rosarno, dopo tante insistenze, 
il Nucleo di prevenzione anticri¬ 
mine, presente l'allora ministro 
Giorgio Napolitano, entrarono 
nel mio studio in municipio e lo 
bruciarono. Sulla guida telefoni¬ 
ca c'era un messaggio: "Sarai il 
primo a morire"». Anche le scuo¬ 
le comunali sono state ripetuta- 
mentedanneg- 


II ricordo di quel 
comizio in piazza per 
eonvineere i giovani 
mafiosi ad 
abbandonare i boss 


giate. Incendi, 
distruzione e, 
scritto sulle la¬ 
vagne: «Viva la 
mafia e morte 
a Lavorato», 
«Pigliatevela 
con quel cor¬ 
nuto del sinda¬ 
co e le sue ini¬ 
ziative». Questa volta l'attacco è 
molto più grave. «No, non ho la 
scorta» spiega Lavorato «ho do¬ 
vuto firmare per rinunciarci. M i- 
ca puoi fare il sindaco e andare 
in giro coi blindati». E i suoi ami¬ 
ci, quando s'allontana, aggiungo¬ 
no: «La verità è che non l'ha volu¬ 
ta perché se lui si prende la scor¬ 
ta gli altri avranno più paura». E 
gra che farà l'amministrazione? 
È una risposta serena quella del 
comunicato che annuncia un 
consiglio comunale in piazza: 
«Non ci lasceremo intimidire- 
diceil sindaco-, resteremo al no¬ 
stro posto. Anche loro lo sanno. 
Ci assumeremo fino in fondo le 
nostre responsabilità. Abbiamo 
fatto sempre così», conclude. 

La vita di Lavorato s'è intrec¬ 


ciata alla lotta contro la 
'ndrangheta da oltre un quarto 
di secolo. Non l'ha scelto lui. Da 
ragazzo aveva scelto il Pei per im¬ 
pegnarsi accanto ai braccianti 
del suo paese: per la loro dignità 
e una vita meno miserabile. E si 
trovò contro lecosche. Poi arri¬ 
vò la notte tra File il 12 giugno 
del 1980, quando il profumo in¬ 
tenso della zagara si mischiò allo 
zolfo della lupara scaricata da die¬ 
tro un albero di aranci contro 
Peppe Valarioti, accanto a lui, 
suo amico, discepolo e compa¬ 
gno. Lavorato, anchelui nel miri¬ 
no, restò illeso. Peppe gli morì 
tra le braccia. Toccò a lui, coi 
vestiti ancora imbrattati del san¬ 
gue del figlio, dirlo ai genitori. 

PeppeePoppino uscivano da 
una pizzeria assieme ad altri loro 
compagni, dopo aver festeggiato 
la vittoria del Pei che a Rosarno 
aveva conquistato i seggi di consi¬ 
gliere provinci ale e regionale no¬ 
nostante! comunisti avessero già 
iniziato la discesa elettorale. La¬ 
vorato è un uomo mite e dolce, 
sempre pronto, quando ci sareb¬ 
be da guadagnarci qualcosa, a 
spostarsi nelle file secondarie e a 
mettersi da parte. È il riflesso 
condizionato di certi calabresi su 
cui pesa inconsapevole l'antico 
convincimento di doversi sem¬ 
pre far perdonare l'appartenenza 
a una malarazza, all'anomalia sel¬ 
vaggia dell'Aspromonte. Pappi¬ 
no si era fatto da parte negli anni 
Qttanta, poco più chequaranten¬ 
ne, leader riconosciuto di un par¬ 
tito comunista che da solo sfiora¬ 
va la maggioranza. Deciseche bi¬ 
sognava far largo a giovani. Così 
diventò segretario Peppe Valario¬ 
ti, trent'anni, padre bracciante e 
madre contadina, laureato in let¬ 
tere (un pezzo di carta con die¬ 
tro la montagna dei sacrifici di 


Gli assassini di Valarioti 
vennero tutti prosciolti 

ROSARNO Era il 26 febbraio del 1987, quando il giudice 
Antonino Spalare del tribunale di Palmi assolveva con for¬ 
mula piena i cinque presunti mafiosi accusati di essere i 
mandanti dell’omicidio del segretario della sezione del Pei 
di Rosarno, Giuseppe Valarioti, ucciso in un agguato la 
notte del 10 giugno 1980. Le persone accusate dell'omici¬ 
dio erano i presenti «boss» Giuseppe Piromalli, di 65 anni, 
Giuseppe Pesce, 63 anni, suo figlio Antonino, 34 anni. 
Sante Pisani, 39 anni, e Michele La Rosa, 32 anni. L'accusa 
contro i cinque si basava sulle confessioni dei pentito della 
'Ndrangheta Pino Scriva, il quale aveva riferito di avere 
raccolto le rivelazioni sull'omicidio di Giuseppe Valarioti 
direttamente da Giuseppe Pesce, nel carcere di Reggio 
Calabria. Un primo processo si era già svolto nel 1982, in 
cui Giuseppe e Antonino Pesce erano stati assolti con 
formula piena dall’accusa di omicidio. Giuseppe Valarioti 
viene assassinato all'età di 27 anni, in un agguato di tipico 
stampo mafioso, laseradell’11 giugno 1980, mentre esce 
da un ristorante in aperta campagna, ove si era recato a 
festeggiare con alcuni compagni di sezione la vittoria del 
partito alle elezioni regionali. Il movente dell'omicidio è 
stato sempre attribuito ai danni che elementi della 
'Ndrangheta subivano dalla gestione del dirigente del Pei di 
alcune cooperative agrumierie della Piana di Gioia Tauro. 
Le indagini giudiziarie non riuscirono mai a far luce sull’epi¬ 
sodio. Per volontà del Consiglio Comunale la piazza princi¬ 
pale del paese venne a lui intitolata, con la motivazione 
«caduto in difesa di nobili ideali di libertà e di giustizia». 
Grazie a una sottoscrizione nazionale del partito, viene 
acquistata anche una casa del popolo, a lui intitolata. Nel 
1990, nel decimo anniversario della scomparsa, l’allora 
amministrazione comunale istituiva il premio «Giuseppe 
Valarioti». 



un'intera fami gl la) einnamorato 
di Medma, la città magnogreca 
sepolta sotto Rosarno che Vala¬ 
rioti aveva studiato pietra per pie¬ 
tra. Una scelta giusta quella del 
rinnovamento deciso dal mae¬ 
stro elementare Lavorato, con 
l'ambizionedi mandare ai giova¬ 


no del paese un messaggio: non 
vi fate abbindolare dalle cosche, 
venite con noi che vi facciamo 
spazio, che vi consentiremo di 
lottare per diverse condizioni di 
vita, per avere un lavoro vero. Lo 
gridarono in piazza, Valarioti e 
Lavorato, dai microfoni in un co¬ 


mizio del Pei, rivolgendosi diret¬ 
tamente ai ragazzi mafiosi per¬ 
ché stracci asero il vincolo dell'af¬ 
filiazione abbandonando la ma¬ 
fia. Un tramestio che inquietò i 
capicosca. E ancor meno fece pia¬ 
cere ai Pesce che, la sera del risul¬ 
tato elettorale, i comunisti sfilas¬ 


Marco Mimiti amico e compagno del primo cittadino di Rosamo: gravissimo che abbiano potuto usare armi da guerra 

«È la risposta alla confisca dei beni mafiosi» 


REGGIO CALABRIA M arco M inniti èamico 
ecompagno del sindaco di Rosarno. Era 
lui il giovanissimo segretario del Pei del¬ 
la Piana del Tauro negli anni Ottanta 
quando la'ndrangheta uccise Peppe Va¬ 
larioti e tentò di ammazzare Giuseppe 
Lavorato. Ieri, l'ex sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, appena infor¬ 
mato dell'attentato, ha interrotto le va¬ 
canze per occuparsi di Rosarno: ha parla¬ 
to a lungo col sindaco e, dopo, con il 
prefetto di Reggio. 

Avverte: «E una rappresaglia terrori¬ 
stica decisa dalla mafia di Rosarno. Il 
fatto che quelle cosche, che in passato si 
sono macchiate di numerosissimi delitti 
orrendi, abbiano potuto colpireil muni¬ 
cipio, inviando un messaggio di paura a 
tutti i cittadini di Rosarno, e la circostan¬ 
za che abbiano potuto farlo con armi da 
guerra, sono gravissimi». 

Perché quest'attacco con una esi¬ 


bizione di potenza - il kalash¬ 
nikov-così clamorosa? 

«La mafia di Rosarno ha sempre agi¬ 
to per fatti e interessi concreti. Fu cosi 
anche quando venne assassinato Peppe 
Valarioti che, in quegli anni, venne per¬ 
cepito come un pericolo perché tenta¬ 
va di scavare un fossato tra i giovani del 
suo paese e la mafia. È capitato che nei 
giorni scorsi sono stati confiscati beni 
per sei miliardi a uomini del clan Pe¬ 
sce, gli stessi che vennero accusati e poi 
prosciolti dell'omicidio Valarioti. È sta¬ 
to possi bile grazi e al l'impegno dellefor- 
zedell'ordineedella magistratura reggi¬ 
na. La confisca dei beni di origine ma- 
fiosa è la strategia giusta per combatte 
rei clan. Il sindaco di Rosarno ha subi¬ 
to avvertito cheli comunesi adopererà 
per averequei beni, come previsto dal¬ 
ia legge, per utilizzarli a favore della 
comunità. Questo ha fatto scattareuna 


reazioneche mette in discussione l'agi¬ 
bilità democratica a Rosarno». 

La mafia si preoccupa che i beni 

confiscati possano essere usati 

dal comune? 

«La mafia preferisce che i beni non 
vengano usati da nessuno. Vorrebbe 
farli marcire. Vuole poter dire che 
quando è lei ad averne il controllo la 
ricchezza produce vantaggi, quando 
non èiei, la ricchezza si sperpera inutil¬ 
mente». 

Siete preoccupati? 

«Cato. Siamo molto preoccupati. 
Ma non siamo intimoriti. Guai se la 
risposta istituzionale non sarà all'altez¬ 
za dellasfida. Bisogna ripristinarerapi- 
damente e con energia il principio di 
libertàedi democrazia chevienemesso 
in discussione a Rosarno». 

Ha parlato col prefetto? 

«Sì. M i è sembrato molto attento a 


quanto sta accadendo, e preoccupato. 
Era necessario far sapere subito al go¬ 
verno e al ministro degli Interni chea 
Rosarno c'è una situazione di grande 
asprezza tra la mafia e le istituzioni de 
mocratiche che in quel comune sono 
limpide e tradizionalmente impegnate 
contro lecosche». 

On. M inniti, ci sono rischi per il 
sindaco Lavorato? 

«Sono dell'opinione che non biso¬ 
gna mai sottovalutare i gesti della ma¬ 
fia. Il governo e il ministro Scajolade 
vono preoccuparsi di garantirel'incolu- 
mità di tutti gli amministratori di Ro¬ 
sarno, a partire da Pappino Lavorato, 
cheèun sindaco da sempre impegnato 
contro la mafia. Devono garantire Ro¬ 
sarno egli amministratori di altri co¬ 
muni calabresi dovec'èlo stesso proble¬ 
ma». 

a.v. 


sero con le bandiere anche nel 
loro quartiere dove, nel segreto 
deH'urna, erano fioccati i voti an¬ 
timafia a favore dei comunisti. 

Lareazionefu immediata. La 
'ndrangheta scatta subito quan¬ 
do percepisce un colpo al pro¬ 
prio prestigio. Lo fa per calcolo, 
per non perdere forza di fronte 
agli occhi di chi vuole tenere sot¬ 
to pressione. I Pesce furono pro¬ 
cessati come mandanti dell'omi¬ 
cidio. Alla fine vennero prosciol¬ 
ti nonostante la testimonianza di 
Lavorato. Col passare degli anni 
a Rosarno non s'èspento il ricor¬ 
do del giovane professore che 
chiedeva ai giovani soldati delle 
cosche di uscire dalla 
'ndrangheta. Lavorato ha fonda¬ 
to il premio Valarioti che viene 
assegnato ogni anno a chi s'è di¬ 
stinto con una qualche attività 
contro la mafia. Per una settima¬ 
na, il mese scorso, ogni sera è 
stato proiettato un film contro la 
mafia. Sono venuti qui Caselli, 
Lumia, magistrati e giornalisti 
importanti. Tra il pubblico, an- 
cheil padredi PeppinoValarioti. 
La madre no. Esce raramente e 
sempre vestita a lutto. Spezzata 
dal dolore, per mesi e mesi ogni 
mattina al le sei, continuò a salire 
le scale per raggiungere la stanza 
del figlio che aveva imparato a 
leggere e seri vere, ripetendo il ge 
sto antico di chiamarlo per no¬ 
me svegliandolo con dolcezza. 

Aldo Varano 


Due medici denunciano: troppi casi di tumore per il Pcb prodotto dalla Caffaro. Il sindaco convoca la stampa per smentire: nessun rischio per la salute 

Brescia come Seveso, la procura apre un’inchiesta 


Laura Matteucci 


MILANO «Brescia non è una nuo¬ 
va Seveso, e non esiste alcun ri¬ 
schio per la salute della popola¬ 
zione». Il vicesindaco della città 
lombarda, GiuseppeOnofri, for¬ 
te degli ultimi dati AsI cerca di 
ridimensionare l'allarme inquina¬ 
mento lanciato ieri dalle pagine 
di un quotidiano nazionale, che 
individua nelle tonnellate di Pcb 
(Policlorobifenili, sostanza assi¬ 
milabile alla diossina) prodotte 
dal dopoguerra fino all'84 dall'in¬ 
dustria chimica Caffaro, la causa 
principaledell'elevato numero di 
tumori riscontrati nel bresciano, 
soprattutto quelli che colpiscono 
fegato, vescica e vie linfatiche. 
Un'incidenza doppia rispetto ad 
altre città, dice l'inchiesta. 

Il Comune sdrammatizza, 
ma intanto il caso è ormai scop¬ 
piato. Tanto che il procuratore 
della Repubblica di Brescia, Gian¬ 
carlo Tarquini, ha confermato 


l'apertura di un'inchiesta sull'in¬ 
tera vicenda, definendola «un'in- 
dagineconoscitiva». Chefa scol¬ 
to alla denuncia presentata di re 
cente in Procura, firmata dai due 
medici del lavoro Paolo Ricci e 
Celestino Panizza, secondo la 
quale la zona occidentale di Bre 
scia, a ridosso del centro storico e 
dove ri siede ancheuna scuola eie 
montare, sarebbe esposta da anni 
aforteinquinamento chimico in¬ 
dustriale: il rischio riguarderebbe 
circa SOmila persone. «Il collega¬ 
mento stretto tra tumori e inqui¬ 
namento da Pcb è assolutamente 
arbitrario - commenta Dino Gre¬ 
co, segretario della Camera del 
lavoro di Brescia - Però è vero 
che il problema inquinamento 
esiste, va indagato fino in fondo e 
affrontato seriamente con le ne¬ 
cessarie bonifiche. E non riguar¬ 
da solo il pcb e la Caffaro, ma 


anche molte altre sostanze altrd;- 
tanto nocive; non dimentichia¬ 
moci chetutta la provincia di Bre¬ 
scia è zona di industrie pesanti, 
di ferriere, di aziende sidergiche. 
Sono anni che noi abbiamo de 
nunciato l'alto rischio di malattie 
per tutta la provincia. Il proble 
ma è che un vero monitoraggio 
ancora non è stato fatto, nè del 
suolo nè, tantomeno, del sotto¬ 
suolo». In mancanza di dati certi, 
comunque, c'è chi giura che l'in¬ 
quinamento avrebbe già toccato 
lefaldeacquifere, echenel sotto¬ 
suolo sarebbe di molto superiore 
rispetto a quello riscontrato in su¬ 
perficie. 

Sotto accusa la più antica 
azienda della zona, la Caffaro: 
fondata nel 1906 come raffineria 
del sale marino, nel dopoguerra 
passò poi alla lavorazionedei po- 
iiclorobifenili, sostanza micidiale 
un tempo usata per la realizzazio- 
nedi plastificanti, antiparassitari, 
vernici, adesivi e trasformatori 
elettrici. In Giappone e negli Sta¬ 


ti Uniti il Pcb non si produce più 
già dagli anni Settanta, in Italia è 
stato messo al bando solo nell'84. 
Per la Caffaro, quindi, si tratta di 
oltre trent'anni di produzione, 
un totaledi ISOtonnellatedi vele¬ 
ni, invisibili einodori, eoltrdiut- 
to molto resistenti alla bonifica. 
E non è finita: come spesso acca¬ 
de, nel corso degli anni i parame¬ 
tri di riferimento che stabilisco¬ 
no la soglia di pericolosità d^li 
inquinanti sono più volte cambia¬ 
ti. 

M orale: fino al '99, tra tabelle 
di riferimento prima olandesi 
poi regionali, la presenza di pcb 
sul territorio bresciano rientre 
rebbenei limiti. Dopodiché la leg¬ 
ge Ronchi stabilì una volta per 
tutte la soglia di tolleranza in 
0,001 milligrammi per chilogram¬ 
mo di terra, e a questo punto la 
quantità di Pcb risulterebbe in ve 


ce fino a seimila volte superiore 
al limite. 

Il problema di Brescia, oggi, 
si chiama bonifica. «Abbiamo già 
individuato le zone dove, secon¬ 
do la legge del '99, bisognerebbe 
intervenire. Mail Comuneda so¬ 
lo non può farcela - riprende il 
vicesindaco Qnofri - Qui si tratta 
di svariate decinedi miliardi, de¬ 
ve occuparsene anche il ministe 
ro». Mail punto è un altro: «co¬ 
me» si procede, visto chesi tratta 
di materiale altamente resistente, 
in quanti anni e, soprattutto, a 
chi tocca la bonifica? Dev'essere 
un onere pubblico oppure priva¬ 
to? La domanda non è teorica, 
visto chei BOOmila metri quadra¬ 
ti di aree dismesse intorno alla 
Caffaro, proprio quelleapiù alto 
rischio Pcb, solo qualche settima¬ 
na fa sono passate in mano alla 
cordata di Emilio Gnutti che, già 
a partire da settembre, dovrebbe 
iniziarea trasformarli in zona re 
sidenziale, con villini egiardini,e 
centri commerciali. 
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11 pilota stava decollando quando si è accorto deiraereo che veniva contro di lui. Trenta nodi sotto il punto di non ritorno - À 

Mancata collisione a Malpensa: salvi per iin’inehiodata 9 


ROMA II Boeing 777 era30 nodi sotto 
il punto di non ritorno, il limitetra la 
frenata d'emergenza e il decollo obbli¬ 
gato: «Fossimo stati più veioci di 50 
chilometri orari - spi^a il comandan¬ 
te Vittorio Bolla - ci saremmo alzati 
comunque e forse, anzi molto proba¬ 
bilmente, gli saremmo passati sopra». 
Il comandate di un Boeing 777 della 
Air Europe con a bordo 201 passegge¬ 
ri diretti alle Maldive ha evitato una 
possibilecollisionein fase avanzata d i 
decollo sulla pista di Malpensa, quan¬ 
do un apparecchio della Egyptair gli 
si è improvvisamente parato davanti 
tagliandogli la pista. Il pilota ha «in¬ 
chiodato» con una frenata ad altissi¬ 
ma velocità. Nessun danno,apertelo 
spavento, risulta finora riportato dai 
pas^geri. Il decollo è abortito, e il 
Boeing è ora parcheggiato al Termi¬ 
nal 2. Sulla vicenda l'Ansv, l'agenzia 
nazionalesicurezza volo, ha fatto sape- 
rein serata che «ha aperto immediata¬ 


mente l'inchiesta intesa ad appurare 
le modalità e la dinamica dell'even¬ 
to». L'episodio è avvenuto ieri attor¬ 
no alle 19.20. A bordo c'erano 202 
passeggeri, più 13 membri d'equipag¬ 
gio. 11 volo PE7924 era diretto a M alè 
(Maldive) con scalo a Fiumicino. 
L'operazione del decollo, stimato alle 
18.55, è iniziata effettivamente alle 
19.15 circa, quando il comandante 
Vittorio Bolla ha avuto l'ok dalla tor- 
redi controllo. Tutto stava proceden¬ 
do regolarmente, e l'aereo era già in 
fase di «maximum power» (oltre 200 
km orari, più di 2/3 della velocità di 
stacco dalla pista), quando il coman¬ 
dante ha visto il Boeing Egyptair posi¬ 
zionarsi a fondo pista, mettersi di 
fronte al suo apparecchio epuntarein 
avanti. 

A questo punto il pilota del volo 
AirEuropehaimmedi atamente avvi a- 
to la procedura di «abort», una vera 
«inchiodata» a oltre 200 orari, che ri¬ 


chiede esperienza e sangue freddo, e 
comporta un immaginabile impatto 
psicofisico per le persone a bordo. La 
manovra è riuscita perfettamente, e a 
quanto riferito dalla compagnia di vo¬ 
lo i passeggeri stanno tutti bene. Il 
personale di bordo ha dato tutte le 
informazioni sull'accaduto assicuran¬ 
dosi subito delle condizioni da pas¬ 
seggeri. 

Sull'episodio è stata immediata¬ 
mente avvi ata I ' i n eh i està d el I a d i rezi o- 
neaeroportuale, ei due piloti dovreb¬ 
bero essere sentiti al più presto. In 
base alle prime informazioni raccolte 
da fonti Air Europe, tutta la procedu¬ 
ra èstata correttamente eseguita dalla 
torre di controllo anche per quanto 
riguarda il Boeing dell'Egyptair che 
sarebbe dovuto decollare in seguito. 
L'ipotesi è che il pilota dell'aereo egi¬ 
ziano abbia sbagliato a imboccare pi¬ 
sta, mettendosi subito in quella di de 
collo, e dalla parte sbagliata, invece 


che portarsi su quella di attesa. Il 777 
che ha bruscamente frenato ora do¬ 
vrà essere sottoposto a un severo con¬ 
trollo, come previsto in questi casi, 
dato lo stress meccanico che un appa¬ 
recchio subisce con una frenata a cosi 
alta velocità.11 comandante Bolla ac- 
cettadi descriverequellocheèsucces- 
so con una premessa: «nella sua irri- 
tualità la manovra è tra quelle che 
ogni sei mesi noi ripetiamo al simula¬ 
tore di volo. Non c'è stata alcuna 
emergenza nè per le persone a bordo 
nè per il velivolo che in questo mo¬ 
mento èfermo solo perchè il Registro 
Aeronautico impone in questi casi 
unaseriedi controlli accurati. Anche 
la temperatura dei freni èrimasta sot¬ 
to i limiti». «Credo - sottolinea il co¬ 
mandante- che sia noi chegli 11 assi¬ 
stenti di volo, chei passeggeri in atte¬ 
sa, decolleremo questa sera da Mal¬ 
pensa, faremo scalo a Fiumicino epoi 
partiremo per le M aidive». 



Catamarano affonda con 160 turisti | 

Tragedia sfiorata sulla nave di linea per le Eolie. Si ineaglia al largo di Panarea, 5 feriti 


^ ^ - 


Marzio Tristano 


MESSINA I colpi sordi e secchi 
rompono il tranquillo rollio nel¬ 
la notte, le luci si spengono im¬ 
provvisamente, il catamarano 
Snav finito sugli scogli delle For¬ 
miche si inclina pericolosamente 
sulla sua sinistra. 

E a bordo, tra il popolo dei 
vacanzieri, esplode il panico. Si è 
sfiorata la tragedia l'altra notte a 
Panarea, l'isoladei vip nelleEolie 
affollata di yacht di superlusso: 
per un errore del pilota, per un 
guasto tecnico più semplicemen¬ 
te per il vento di nord-ovest che 
ha creato risacca ed un impreve- 
dibile«scarroccio», 25 minuti do¬ 
po mezzanotte Alexa, il moder¬ 
nissimo scafo della Snav lungo 
42 metri e largo 12 è finito sulle 
Formicheun miglio fuori del mo¬ 
lo di San Pietro, a Panarea. Era 
diretto a Lipari, per concludere 
un estenuante giro iniziato alle 
14.30 dal porto di Napoli e la 
catena dei ritardi che lo ha con¬ 
dotto nel l'arcipelago eoliano con 
sei oredi ritardo sull'orario previ¬ 
sto è uno degli aspetti che l'in¬ 
chiesta aperta dalla capitaneria 
di porto dovrà chiarire. 

Un altro riguarda l'efficienza 
dei soccorsi a bordo: su 164 pas¬ 
seggeri fortunatamente solo cin¬ 
que hanno dovuto ricorrere alle 
cure dei medici, e tre solo per 
assumere consistenti dosi di va¬ 
lium per placare lo spavento. Un 
panico durato a lungo: «dopo gli 
urti nessun membro delTequi- 
paggio si è fatto vivo per circa 
mezzora - ha detto M assimo La¬ 
nari, 37 anni, romano, che ha 
annunciato la presentazione di 
esposto - a bordo, sullo scafo in¬ 
clinato, la paura era a mille, c'era 
chi pensava di gettarsi in acqua». 
«E nella grande confusione che 
regnava - ha aggiunto Giulio 
Ronga, napoletano ma residente 
a Roma - una persona è stata 
ferita alla testa da un oggetto sca¬ 
gliato da chissà dove». A calmare 
la paura dei pass^eri ci ha pen¬ 
sato lasolidarietà marinara, sem¬ 
pre fortissima in ogni circostan¬ 
za: prima dei soccorsi ufficiali. 



Incidenti, 58 morti e 1500 feriti 
nel week-end di Ferragosto 

ROMA Ancora un fine settimana tragico sulle strade 
italiane, anchese il bollettino è meno cruento di quello 
dei precedenti week-end. Tra il 10 e il 12 agosto, il 
dipartimento della Pubblica sicurezza del ministero 
dell'Interno ha registrato 1.732 incidenti stradali, con¬ 
tro i 2.064 occorsi tra il 3 e il 5 agosto, di cui 46 con 
esito mortale, che hanno dato luogo a 58 vittime, con¬ 
tro le 74 del fine settimana precedente. I feriti sono 
stati 1.452, contro 1.801. 

Anche stavolta, la maggior parte degli incidenti con 
esito mortale si è verificata sulle strade extraurbane, 
con 35 dei 46 sinistri e ben 46 delle 58 vittime. 

Per contro, sulla rete autostradale si sono verificati solo 
5 incidenti mortali, con 6 vittime, mentre 6 incidenti 
sono occorsi nei centri abitati, con 6 vittime. 

Sono invece sai ite a quattro lepersoneche hanno perso 
la vita negli ultimi duegiorni in incidenti in montagna 
accaduti in Trentino. Ieri èstato identificato per Dimi¬ 
tri Scrinzi, 25 anni, di Bolzano, 1' alpinista trovato 
morto a 2.600 metri di quota su un nevaio del Carè 
Alto, nella valledi Cavento, in Trentino. Ma grazie alla 
denuncia fatta ieri sera dai suoi genitori, preoccupati 
per il mancato rientro del giovane che aveva duetatuag- 
gi sul corpo, stamani le squadre del soccorso alpino 
hanno rinvenuto inzonaancheil corpo del la sua convi¬ 
vente, Aisha Abram, di 23 anni, deceduta probabilmen¬ 
te contemporaneamente al giovane. 

Altre due persone, un turista toscano e un giovane 
trentino, hanno perso lavita rispettivamente nella zona 
di Canazei, in vai di Fassa, eaZiano, in vai di Fiemme. 
Si tratta di Gianni Niccolai,tessitorecli 30 anni, residen¬ 
te a Aiara (Prato) e di Fausto Giacomuzzi, 36 anni, di 
Ziano. 



ILcatamarano 
"Alexa" della 
SNAV 
che si è 
incagliato 
sugli scogli 
delle Formiche 
a breve distanza 
da Panarea 
A lato 
l’isola di 
Stromboli 
Fusco /Ansa 


giunti comunque tempestiva¬ 
mente, sotto lo scafo inclinato 
sono arrivati decine di gommo¬ 
ni, barche di pescatori, cabinati 
dalla vicina Panarea che hanno 
condotto in salvo donneebambi- 
ni, tutti muniti di giubbotto sal¬ 
vagente. La situazione, secondo i 
racconti dei passeggeri, non èpe 
rò migliorata a terra: stanchi di 
un'odissea iniziata a Napoli alle 
14 del giorno precedente, i 160 
viaggiatori sono stati condotti 
immediatamente alle loro desti¬ 
nazioni, ed in alcuni casi il via^ 
gio si è concluso alle 5 del matti¬ 
no. «M olti passeggeri si sono sen¬ 
titi male - ha detto Lanari - se 


La rabbia dei 
passeggeri, nessuno 
dell’equipaggio ci ha 
prestato soccorso. 
L’aiuto dei pescatori 

avessi voluto dormire a Panarea 
credo che avrei dovuto sistemar¬ 
mi sul pontile». «La Snav ci ha 
abbandonato - dice Barbara 
Dambelli, 25 anni, di Brescia - 
l'equipaggio era impreparato, so¬ 
lo due marinai si sono prodigati 
davvero». E così un gruppo di 20 


pass^geri ha chiesto il rimborso 
del biglietto, 150 mila lire, più 15 
mila di supplemento domenica¬ 
le, che la Snav, però, ha rifiutato. 
Per la compagnia di navigazione 
tutto si è svolto regolarmente 
«nonostante il buio e l'evento, 
tutti i bagagli sono stati recupera¬ 
ti e non si registrano feriti grazie 
aH'efficienza ed alla professionali¬ 
tà del comandanteedeH'equipag- 
gio tutto». 

Sin dalle 14.30 si era capito 
che il viaggio di Alexa, da Napoli 
alleEolie era iniziato male. Salva¬ 
to in orario il catamarano era do¬ 
vuto tornare al porto per liberare 
l'idrojet da un sacchetto di plasti¬ 


ca che ne riduceva la poteva com- 
promettendoneanchela sicurez¬ 
za. Così erano trascorse altre due 
oredi «fermotecnico»: allel6.30 
lo scafo aveva ripreso il mare ma 
era dovuto tornare di nuovo a 
Napoli per imbarcare due passeg¬ 
geri ritardatari, che il tam-tam 
incontrollabile dei passeggeri in¬ 
dividua come due Vip diretti a 
Panarea. 

Finalmente in mare, vicino 
Stromboli Alexa si imbatteva in 
un gommone in difficoltà e, no¬ 
nostante! ritardi già accumulati, 
non si sottraeva alla solidarietà 
di mare. Risultato: alla fine un 
ritardo di oltre sei ore che porta¬ 


va il catamarano alle Eolie con il 
sole tramontato da un pezzo. Il 
buio, il vento forte di 
nord-ovest, lo scarroccio delle 
onde, e, forse, il numero consi- 
stentedi imbarcazioni Vip in ra¬ 
da a Panarea che hanno reso più 
difficoltosa l'uscita dal molto di 
San Pietro, hanno condotto 
Alexa a concludere il suo viaggio 
sugli scogli delle Formiche. 

Sull'incidente all'aliscafo 
«Alexa» la società armatrice Snav 
ha emesso un comunicato in cui 
si riferisce che esso è stato deter¬ 
minato dal forte vento edal mo¬ 
to ondoso chesi andava intensifi¬ 
cando alle Eolie. «Prontamente- 
recita la nota - l'equipaggio met¬ 
teva al sicuro i passeggeri presen¬ 
ti a bordo che sono stati successi¬ 
vamente accompagnati alle loro 
destinazioni da altra unità». Tra 
essi «non si registra alcun ferito e 
tutti i bagagli sono stati recupera¬ 
ti grazie al l'efficienza del coman¬ 
dante e la grande professionalità 
di tutto l'equipaggio, nonché al 
pronto intervento dellealtreuni- 
tà sociali. 

I n giornata i I catramarano sa¬ 
rà disincagliato e trasferito in 
porto per gli accertamenti del ca¬ 
so». 


Invece dell’albergo a cinque stelle si sono ritrovati in un agriturismo con le mucche di plastica. Il console turco: colpa del vostro Paese 

Vacanza truffa per 200 italiani in viaggio in Turchia 


ROMA Centosessantaquattro italiani sono 
bloccati da sabato scorso a Kemer, sulla 
costa turca, per un «pacchetto vacanze» 
che non hanno mai comprato. Per poco 
meno di tre milioni a testa, si sono trovati 
alle 3 del mattino davanti ad un agrituri¬ 
smo, accolti da due mucche in teche di 
vetro. «Una struttura fatiscente - racconta 
Luigi, viaggiatoreesperto di M ilano - dove 
per 27 ore siamo rimasti nella hall, senza 
mangiare, senzadormire, con bambini pic¬ 
coli e anziani chesi sono sentiti male. Sia¬ 
mo addirittura arrivati alle mani tra di noi, 
per col pa del la Tau rus, che ci ha abbando¬ 
nati a noi stessi, eanchedalla"Last minute 
tour" a cui chiederemo non solo il rimbor¬ 
so ma anche i danni morali» 

Cosa sia successo dovrà spiegarlo il 


tour operator svizzero «Taurus», che tra¬ 
mite la catena internazionale di viaggi all' 
ultimo minuto «Last minute tour», avreb¬ 
be messo a disposizione una vantaggiosa 
vacanza in Turchia, con partenza da M al- 
pensa, venerdì scorso. La destinazione era 
Alanya, sulla costa di Antalia, in un alber¬ 
go a 5 stelle, il «Pegasos Resort». Dopo vari 
ritardi, il volo è atterrato nella notte in 
Turchia e i 164 italiani sono stati caricati 
su un pullman: un'ora di viaggio e arrivo a 
Kemer, a 200 chilometri circa da Alanya. 
All'arrivo nel nuovo albergo, immerso in 
un parco ma di qualità più scadente secon¬ 
do i viaggiatori, è scattata la protesta degli 
italiani. In realtà, come spiegano da una 
delle agenzie piemontesi che ha prenotato 
il viaggio, il pacchetto prevedeva la «formu¬ 


la roulette» e l'arrivo all'hotel «Pegasos» o 
similari: in sostanza, fino alla partenza, si 
sa dove si va, ma non se la sistemazione 
avverrà in una o in un'altra struttura, pur¬ 
ché con le stesse caratteristiche e stelle. 
Peccato però che sui voucher dei 200 mal¬ 
capitati la destinazione fosse chiara - la 
costa di Antalia e non di Kemer - e fosse 
marcato anche il nome dell'albergo. Da 
qui l'arrabbiatura per il dirottamento, a 
cui si èaggiunta la mancanza di stanze per 
tutti gli ospiti giunti da Malpensa. 

Per sedare gli animi da viaggiatori ita¬ 
liani, che minacciavano denunce per truf¬ 
fa, è intervenuto ancheil viceconsoleitalia¬ 
no in T urchia, che ha assicurato ai passeg¬ 
geri il ritorno alla vecchia destinazione, 
anchese- a quanto pare- le camere preno¬ 


tate non sono mai esistite. Il tour operator 
svizzero «Taurus» avrebbe infatti venduto 
- lo hanno confermato i responsabili in 
loco - un pacchetto che non prevedeva la 
disponibilità di soggiornaredove pattuito. 

«Persone raggi rate»- diceil documen¬ 
to scritto efirmato dal consoleonorario di 
Antalya, Ozdenter Berhayast, edai respon¬ 
sabili in Turchia del tour operator svizzero 
«Taurus». E trattate come persone di serie 
B: la Taurus, infatti, presa alla sprovvista 
dall'overbooking negli alberghi di Alanya 
ha si dirottato i 164 italiani a Kemer, ma 
prima di tutto ha garantito ad 80 svizzeri 
che vi aggi avano sullo stesso volo il soggior¬ 
no nell'albergo afianco di quello prescelto. 

Di chi è la colpa? Il console Berhayast, 
che ha garantito entro le 10 di stamattina 


lo spostamento ad Antalya dei 2/3 dei turi¬ 
sti ancora confinati a Kemer, accusa co¬ 
munque di negligenza l'Italia: «L'agenzia 
turca chefaceva da tramite sul posto con la 
Taurusela Last M inuteaveva avvertito già 
da un mese che sulla costa gli alberghi 
erano pieni, nonostante questo si è conti¬ 
nuato a vendere il pacchetto». E la Last 
minute tour ha scaricato le responsabilità 
sui colleghi. «Riteniamo estremamente 
scandaloso che da venerdì 10 agosto - ha 
scritto in un comunicato stampa - giorno 
in cui hanno avuto inizio i fatti in oggetto, 
non si sia riusciti a mettersi in contatto 
con il Top Management di First Choice 
(gruppo deH'industria turistica, leader in 
Europa, di cui fa parte Taurus, ndr) negli 
uffici di Londra e Dusseldorf». 


Turisti sfrattati 
per abusivismo 

PALERMO La piscina, gli accessi al 
mare e altre pertinenze dell'alber¬ 
go Carlton Hotel Riviera di Cefalù 
(Palermo) sono stati sequestrati ie¬ 
ri dalla Forestale e dalla Capitane 
ria di porto. Il provvedimento è 
stato disposto dal giudice per lein- 
dagini preliminari delTribunaledi 
Termini Imerese, Alessandro D'An- 
drea, su richiesta del sostituto pro¬ 
curatore M aria Forti, che ha con¬ 
dotto le indagini. Secondo l'accu¬ 
sa, sarebbero state reali zzate su un' 
area demaniale in modo difforme 
rispetto al progetto originario pre 
sentato al demanio marittimo. Par¬ 
ticolarmente complesse sono state 
le operazioni per apporre i sigilli 
alla piscina, dove si trovavano nu¬ 
merosi turisti ospiti dell'albergo. 

Il Carlton Hotel continua a funzio¬ 
nare regolarmente e ad offrire gli 
altri servizi che non sono stati in¬ 
taccati dall'operazione anti-abusivi- 
smo. 

E una lottizzazione abusiva del va¬ 
lore di alcune decine di miliardi, 
con la costruzione illegale di oltre 
40 edifici in unazonaagricolapro- 
spi ci ente I a fasci a costi era agri gen ti - 
na, è stata scoperta a Timpa dei 
Palombi, vicino Cannatello. 

L'ha scoperta la Guardia Forestale 
nell'ambito degli accertamenti 
compiuti durante l'inchiesta con¬ 
tro l'ex sidnaco Calogero Sodano, 
condannato per abusivismo edili¬ 
zio, e oggi alle ore 11,00 Legam- 
biente ha organizzato una confe¬ 
renza stampa con l'intervento del 
consiglierecomunaleGiuseppeAr- 
nonenei locali del comune. Secon¬ 
do Arnone il comune di Agrigento 
ha già investito della vicenda il di¬ 
partimento Repressione Abusivi¬ 
smo Edilizio del M inistero dei La¬ 
vori Pubblici. «II caso della lottizza¬ 
zione della Timpa dei Palombi - 
informa un comunicato di Arnone 
- fu sollevato dallaassociazioneLe- 
gambientelo scorso dicembre, nell' 
ambito del processo a Sodano, pro¬ 
cesso che come è noto si concluse 
con la condanna di Sodano e dei 
suoi assessori». 
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DaU’America era arrivata la segnalazione di 31 decessi sospetti, poi i casi negli altri paesi europei. La medicina distmgge il tessuto muscolare 

La Bayer ammette: 52 morti per il Lipobay 

n farmaco era stato ritirato dal commercio sette giorni fa. Tra le vittime non ci sono italiani 


Federico Ungaro 


ROMA La cerivastatina tocca quota 
cinquantadue: sono tanti i morti 
che possono essere ricollegati ail'as- 
sunzionedi questo farmaco antico¬ 
lesterolo, prodotto dalla Bayer con 
il nome di Lipobay o Baycol. A 
svelarlo è la stessa azienda farma¬ 
ceutica in una conferenza tenuta 
ieri nella sua sede di Leverkusen, 
in Germania. 

«Abbiamo deciso di ritirare il 
prodotto dal mercato mondiale - 
spi^ il capo del Pharmaceuticais 
Business Group dell'azienda Da¬ 
vid Ebsworth -, perché ci sono 
giunte ripetute segnai azioni di pro¬ 
blemi di salute e purtroppo anche 
di morti coll^ati all'assunzione 
della cerivastatina, in associazione 
con un altro farmaco anticolestero¬ 
lo, il gemfibrozil. Inoltre, esistono 
problemi relativi al dosaggio. Sem¬ 
bra che molti medici prescrivano 
subito la dose massima consigliata 
(pari a 0,8 milligrammi) senza arri¬ 
varvi gradualmente. T utto ciò èac- 
caduto nonostante le nostre preci¬ 
se indicazioni e una lettera che se¬ 
gnalava come controindicato l'uso 
contemporaneo di gemfibrozil e 
Lipobay. L'unica nazione esclusa è 
il Giappone, in quanto la vendita 
del gemfibrozil è proibita e il do¬ 
saggio massimo della cerivastatina 
èdi 0,3 milligrammi». 

Leprimeawisagliechequalco- 
sa non andava in questo prodotto 
si sono avute in seguito a una se¬ 
gnalazione della Food and Drug 
Administration americana. L'ente 
di controllo dei farmaci aveva in¬ 
fatti affermato di aver individuato 
31 morti sospette collegate all'uso 
di cerivastatina. «Di queste dodici 
dipendevano dall'uso contempora¬ 
neo di gemfibrozil e della statina e 
le altre diciannove no», spiega il 
primario della divisione prima dell' 
OspedaleFatebenefratelli di Mila¬ 
no, Mauro Venegoni. 

Dopo gli Stati U niti, lesegnala- 
zioni via via si sono estese ad altri 
paesi. Prima la Spagna, dove sono 
stati individuati almeno tre morti 
e poi la Francia con uno e la Ger¬ 
mania. Nel nostro Paese, per ora, 
non si s^nalano decessi, tuttavia, 
già all'inizio dello scorso luglio il 
ministero della Sanità italiano e 
l'Agenziafrancesedi sicurezza sani¬ 
taria, sulla base di un avvertimen¬ 
to della stessa Bayer, avevano ema¬ 
nato alcuni avvisi che mettevano 
in guardia dall'uso contempora¬ 
neo dei due farmaci, chiedendo 
l'i mmedi ata i nterruzione del le tera¬ 
pie che si basavano sulla loro as¬ 
sunzionecombinata eia sostituzio¬ 
ne della cerivastatina con altri far¬ 
maci equivalenti della stessa classe. 

Qualche giorno fa, la situazio- 
nesi èfatta più critica. Secondo le 
autorità sanitarie tedesche sa per¬ 
sone sarebbero morte a causa di 
questo farmaco, altre 90 avrebbero 
sofferto di problemi muscolari. In¬ 
fine, è arrivata la decisione della 
Bayer di ritirarlo dal mercato. 

A causare i disagi e, in alcuni 
casi la morte, è rabdomiolisi, una 
malattia che distrugge il tessuto 
muscolare e libera nel sangue un 
pigmento tossico, la mioglobina, 
chepuò essere causa di insufficien¬ 
za renale La rabdomiolisi sembre¬ 
rebbe colpire soprattutto nel caso 
in cui alla cerivastatina si associ il 


gemfibrozil. «È un riconosciuto ef¬ 
fetto collaterale di tutte le statine», 
spiega David Antoniucci, prima¬ 
rio di cardiologia dell'OspedaleCa- 
reggi di Firenze. «M a è difficile cre¬ 
dere che sia stata questa malattia la 
causa principale delle morti. Fino 
a che, non sarà più chiaro qual è il 
meccanismo che ha portato ai de¬ 
cessi, èdifficileindicarequali sono 
i problemi connessi a questo far¬ 
maco». 

«I n effetti - spiega M arco Bob¬ 
bio, cardiologo dell'Ospedale Le 
Molinette di Torino - la cosa più 
probabileèchegli effetti della rab¬ 
domiolisi abbiano colpito anche i 
reni, determinando la morte dei 
pazienti per insufficienza renale. 
Comunque - continua - il caso è 
molto complesso e al momento 
non credo sia possibile indicare 
nella cerivastatina il colpevole prin¬ 
cipale». 

Lo stesso numero di triorti ri¬ 
portate non èindicativo. «È impos¬ 
sibile fare delle stime sulla base di 
queste segnalazioni - diceVenego- 
ni -. Da un lato non conosciamo il 
reale numero di dosi assunte di 
questo farmaco e dall'altro nem¬ 
meno il vero numero di casi avver¬ 
si registrati. Tutto quello che pos¬ 
so dire è che, probabilmente, si 


tratta solo della punta di un ice¬ 
berg e che ci sono altri casi che 
non sono stati segnalati». 

Allora perché la Bayer, che sta 
subendo duri contraccolpi anche 
in Borsa, ha deciso il ritiro dal mer¬ 
cato? «L'ipotesi più probabile è 
che la compagnia farmaceutica te¬ 
desca ha voluto anticipare le mos¬ 
se delle autorità sanitarie dei vari 
paesi che stavano per riti rare il far¬ 
maco dal mercato» - spiega Vene- 
goni. «Per motivi di opportunità e 
di pubblicità: magari per evitare 
qualche denuncia e per far capire 
all'opinione pubblica chel'azienda 
è particolarmente attenta a tutto 
ciò che può mettere a rischio la 
salute dei cittadini», continua Bob¬ 
bio. 

Ieri l'agenzia France Presse ha 
riportato cheun cittadino francese 
ha deciso di costituire una associa- 
zionedi vitti me potenziali della ce¬ 
rivastatina. Wilhelm Minkendor- 
fer, questo è il suo nome, è un 
cinquantacinquenneabitantedi Al- 
tkirch nell'Alasazia. All'agenzia ha 
detto di essere già stato contattato 
da una dozzina di pazienti che la¬ 
mentano dolori muscolari e che il 
loro primo obiettivo è denunciare 
la «la mancanza di informazioni 
dei pazienti». 



Il colosso deU’aspirina 
ristruttura e cerca partner 
per fronteggiare la crisi 


Felìcia Masocco 


ROMA Un'aspirina non basta 
davvero alla Bayer per combat- 
teregli acciacchi chela messa al 
bando del Baycol/Lipobay ha 
messo impietosamente in luce 
Una buona partnership forse 
può fare di più ed è quanto han¬ 
no decretato i principali merca¬ 
ti europei che ieri, dopo un ini¬ 
zio da di menticare, hanno riani¬ 
mato il titolo. Poca cosa rispet¬ 
to al 20% cheli gigante farma¬ 
ceutico ha lasciato sul terreno 
la settimana scorsa messo ko 
dall'anticolesterolo, ma sempre 
un segno positivo arrivato do¬ 
po chel'amministratoredelega- 
to Manfred Schneider ha an¬ 
nunciato chela Bayer è in con¬ 
tatto «con due rinomate socie 
tà»in vista di una cooperazione 
nel settore farmaceutico. 

Leformedella collaborazio¬ 
ne restano imprecisate, non è 
chiaro quindi se siano previste 
cessioni come da voci circolate 
insi stentamente nei giorni scor¬ 
si. L'amministratoredelegato ie 
ri non è stato trasparente. Seda 
un lato ha affermato che nono¬ 
stante le difficoltà «l'azienda 
non ha bisogno di salvataggio», 
dall'altro non ha voluto compie 
tornente escludere la possibilità 
di una vendita del settore tarme 
ceutico e in questo ha segnato 


una virata rispetto alla strategia 
cheli gruppo ha fin qui tenuto, 
saldamente poggiata su quattro 
pilastri (chimica, agribusinesse 
polimeri oltre al farmaceutico). 

La vendita resta dunque tra 
le opzioni possibili. La Bayer si 
preparerebbeaprenderein con¬ 
siderazione anche l'entrata in 
una joint venture, ma «non do¬ 
vrà assolutamente detenere il 
controllo» ha detto Schneider. 
Tra i candidati più accreditati 
per una partnership con il colos¬ 
so di Leverkusen gli analisti in¬ 
dicano l'elvetica Roche o sul- 
l'Aventis nata due anni orsono 
dalla fusione tra la tedesca Flo- 
echst e la francese Rhone-Pou- 
lenc. 

Gli analisti dicono anche 
un'altra cosa: per risalire la chi¬ 
na, Bayer deve concretizzare il 
piano di ristrutturazione an¬ 
nunciato. Una cura drastica 
con il taglio di Amila posti di 
lavoro (su 122mila) entro il 
2005, con la chiusura di 15 uni¬ 
tà produttive. I tagli avverran¬ 
no soprattutto all'estero, men¬ 
tre in Germania non ci sarà al¬ 
cun licenziamento fino a tutto 
il 2004.1 risparmi dovranno toc¬ 
care la soglia di 1 miliardo e 
mezzo di euro, (da sfoltire an¬ 
che gli stipendi dei dirigenti). 
Queste le coordinate di un pia¬ 
no reso noto la settimana scor¬ 
sa, in concomitanza con l'an- 
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Sono cinque i medicinali attualmente in uso 
per ridurre i livelli totali di colesterolo 


Federico Ungaro 
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nuncio con un calo d^li utili 
nel primo semestre pari al 3%. 
Il piano però era preparato da 
tempo, quando cioè il caso 
Bayeoi non era ancora scoppia¬ 
to. Può darsi che queste misure 
non siano chel'inizio. M a l'am¬ 
ministratore delegato non mo¬ 
stra pessimismo: «Lastraordina- 
riaseriedi infortuni non minac¬ 
cia l'esistenza della Bayer», ha 
detto contando di presentare 
entro poche settimane i primi 
risultati della ristrutturazione 
dell'attività farmaceutica. 

A questo punto parlare di 
profitti può apparire superfluo. 

11 ritiro del farmaco anticoleste¬ 
rolo dal mercato ridurrà gli uti¬ 
li del 2001 di 600-650 milioni 
di euro: il Bayeoi da solo avreb¬ 
be dovuto portare un fatturato 
di oltre un miliardo di euro, il 
15% del fatturato dell'Intero 
gruppo. L'«ammanco» va a 
sommarsi ad un altro flop, quel¬ 
lo del Kogenate, farmaco per il 
trattamento dell'emofilia che 
doveva diventare un prodotto 
di punta e invece non ha passa¬ 
to l'esame della Food and drug 
administration (Fda) per alcuni 
batteri trovati nella fase di pro¬ 
duzione. Risultato, altri 350 mi¬ 
lioni venuti meno. In giugno 
poi altri problemi per una spe 
cialità contro l'asma con alcune 
controindicazioni: il suo svilup¬ 
po è stato interrotto. C'è poi la 
prossima scadenza dei brevetti 
di due prodotti leader che ver¬ 
ranno incalzati dalla concorren¬ 
za dei farmaci generici. 

Un'annataccia, insomma, 
ma le difficoltà della Bayer pare 
non si ripercuoteranno sul pre 
visto acquisto di AventisCrop- 
sciencecheper M anfred Schnei¬ 
der non aspetta che la formaliz¬ 
zazione. 


Il farmaco della Bayer 
sequestrato 
In basso 

Manfred Schneider Presidente 
della casa farmaceutica tedesca 


ROMA Le statine sono una classe 
di farmaci usate per ridurrei livel¬ 
li totali di colesterolo, i trigliceridi 
e anche il cosiddetto colesterolo 
cattivo, 0 FIDL. In Italia, nel feb¬ 
braio di quest'anno sono stati inse¬ 
riti tra i farmaci di classe A, quei 
farmaci, cioè che vengono forniti 
gratuitamente dal Servizio sanita¬ 
rio nazionale. Fino al ritiro deciso 
dal M inistero della Sanità e dalla 
Bayer, nel nostro paese erano in 
commercio cinque delle sei stati¬ 
ne oggi presenti sul mercato: 
l'atorvastatina, la fluvastatina, la 
pravastatina, lasimvastatinael'or- 
mai ritirata cerivastatina. L'ultima 
di questa classe è la lovastatina, 
che è in commercio negli Stati 
Uniti. 

«Sono principi attivi diversi, ma 
fondamentalmente sovrapponibi¬ 
li - diceM arco Bobbio, cardiologo 
deH'QspedaleLeM olinettedi T ori¬ 
no - : agiscono tutti contro il cole¬ 
sterolo. Abbiamo però i risultati 
sul lungo periodo di alcuni studi 
condotti in Scandinavia sulla pra¬ 
vastatina e la simvastatina che ci 
dicono chepossono essere utili an- 
chenel prevenirelemorti per pro¬ 
blemi cardiovascolari». Recente¬ 


mente, uno studio internazionale 
sponsorizzato dalla Pfizer ha di¬ 
mostrato che trattamenti a base di 
statine, se iniziati immediatamen¬ 
te dopo un colpo al cuore, riduco¬ 
no il rischio di ricadute. Questo è 
da attribuì re ad un'ulteriore capa¬ 
cità di queste molecole: quella di 
funzionare comevasodilatatori, ri¬ 
pristinando un adeguato flusso 
sanguigno. In Italia, Miraci, que¬ 
sto il nome della ricerca, ha coin¬ 
volto, oltre al San Paolo, il San 
Martino di Genova, l'Università 
Cattolica di Roma e il San M atteo 
di Pavia. 

«Per quanto riguarda la cerivastati¬ 
na, non credo che il ritiro dal mer¬ 
cato ponga dei grossi problemi 
per i pazienti. Non si tratta, infat¬ 
ti, di un farmaco insostituibile, an¬ 
zi al suo posto può essere usato 
uno qualsiasi degli altri farmaci in 
commercio», continua Bobbio. 
«Per quanto riguarda, invece, il fat¬ 
to che sia un farmaco più o meno 
efficace delle altre statine è diffici¬ 
le dirlo», conclude il cardiologo. 
«Ci troviamo in una sorta di im¬ 
passe metodologica, perché il fat¬ 
to che esistano già in commercio 
prodotti simili di riconosciuta effi¬ 
cacia, impedisce per ragioni etiche 
di condurre studi basati sul con¬ 
fronto placebo - cerivastatina». 


Ansa 


Roberto Raschetti, direttore deU’Osservatorio suU’impiego dei farmaei: oggi però i sistemi di eontrollo funzionano 

«Nessun farmaco è sicuro al cento per cento» 



Èva Benelli 


ROMA «Farmaci sicuri al cento per 
cento non esistono e non potran¬ 
no mai esistere. Proprio per que¬ 
sto dobbiamo essere certi di poter 
capire immediatamentesequalco¬ 
sa non va, in modo da intervenire 
altrettanto in fretta», Roberto Ra¬ 
schetti, direttore dell'Qsservato- 
rio sull'Impiego dei medicinali del 
ministero della salute (come si 
chiama ora), si concentra sul pro¬ 
blema della sicurezza. 

Tra le sue competenze figura 
anchelafarmacovigilanza,quel si- 
stemadi sorveglianzachedevein- 
dividuarei problemi per la salute 
collegati al consumo dei farmaci. 


«Dopo i gravissimi incidenti d^li 
anni cinquanta e sessanta- tutti ci 
ricordiamo del talidomide- leau- 
torità sanitarie si sono posteli pro- 
blemadi comecontrollare la sicu¬ 
rezza dei farmaci. Qggi possiamo 

Una commissione 
europea si riunisce 
ogni mese: raecoglie 
segnalazioni e decide 
gli interventi 

» 


contare su un sistema di sorve¬ 
glianza esteso a tutte le nazioni 
deirUnioneEuropeaequindi an¬ 
che all'Italia. Una commissione si 
riunisceuna volta al meseestabili- 
scegli interventi da fare sulla base 
dellesegnalazioni raccoltedai me¬ 
dici dei vari Paesi. Le decisioni 
prese i n quel la sede posono esten¬ 
dersi a tutti gli Stati membri, così 
se un problema viene rilevato in 
una certa nazione, anche le altre 
possono avvantaggiarsi delle infor¬ 
mazioni raccolte e delle esperien¬ 
ze già fatte», continua Raschetti. 

La rete di farmacovigilanza, 
naturalmente, ha le sue punte di 
eccellenza e i suoi lati più oscuri, 
ma nel complesso il sistema, simi¬ 
le peraltro a quello che esiste negli 


Stati Uniti, sembra funzionare. 

«Nel caso della cerivastatina, 
già nei primi giorni dello scorso 
luglio il nostro ministero aveva 
fatto unasegnalazioneatutti i me¬ 
dici (quelle che in termini tecnici 
si chiamano "Dear doctor let- 
ter"), dopo che erano stati raccol¬ 
ti i primi segnali di allarme», con¬ 
ferma Raschetti. Quando il qua¬ 
dro della situazione si è fatto più 
gravala stessa azienda produttrice 
della cerivastatina ha scelto di riti¬ 
rarla dal mercato, anticipando, a 
quanto pare, una richiesta da par- 
tedell'Emea, l'autorità europea re- 
sponsabileper il controllo sui far¬ 
maci. 

«La stessa esistenza della rete 
di farmacovigilanza ha contribui¬ 


to a cambiare l'atteggiamento del¬ 
le aziende farmaceutiche. 

Qggi sarebbedifficileimmagi- 
nare uno scontro tra autorità r^- 
latriceecasafarmaceutica per im¬ 
porrei! ritiro di un prodotto peri¬ 
coloso, ormai le aziende sanno 
che la sorv^lianza funziona, che 
leinformazioni sono disponibili e 
che il danno di immagine, enor¬ 
me, si ripercuoterebbe su tutti i 
loro prodotti. Anzi, le stesse azien¬ 
de sono tenute a consonare all' 
Emea un rapporto periodico sui 
prodotti che commercializzano, 
con la raccolta di tutte le reazioni 
avverse, cioèdi tutti gli effetti dan¬ 
nosi legati al consumo del farma¬ 
co», precisa l'esperto del ministe¬ 
ro. 


Perché arrivi sul mercato, un 
farmaco deve aver superato un 
complesso sistema di controlli di 
sicurezza oltre che di efficacia. 
Tuttavia è solo quando il consu¬ 
mo balza da poche centi naia a de- 

Perchè arrivi sul 
mercato un farmaco 
deve superare oggi un 
complesso sistema di 
controlli anche di 
sicurezza 


cine di migliaia o addirittura mi¬ 
lioni di persone che si può vedere 
davvero quali problemi crea. 

Tutti i farmaci hanno effetti 
collaterali più o meno gravi, la re¬ 
tedi farmacovigilanza devedistin- 
guerequelli cosi pericolosi da im¬ 
porre un intervento. «Perché la 
rete funzioni con efficacia occorre 
che le maglie non siano nétroppo 
larghe né troppo strette, cioè che 
si riesca a individuare gli episodi 
importanti tra l'inevitabile rumo¬ 
re di fondo. Ci serve anche un 
cambiamento nell'atteggiamento 
culturale dei medici e dei pazien¬ 
ti: i primi devono abituarsi a se- 
gnalarealleautoritàlereazioni av¬ 
verse, i secondi a segui re con pre¬ 
cisione le indicazioni». 
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Incidente in Austria per un bus di pellegrini 
Grave Tautista romano, 26 i feriti 


La missione di Rumsfeld non è un successo anche se Putin conferma dichiarazioni di amicizia. Gli Usa denuceranno trattato Abm in autunno 

Scudo, Mosca fredda rilancia sul disarmo 


Viktor Gaiduk 


M OSCA «II trattato per il disarmo 
Abm del 72? Preistoria. Entro 
due mesi gli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca potrebbero fare I a d i eh i arazi o- 
nesul ritiro dal trattato sui missi¬ 
li antibalistici ABm», afferma il 
segretario alla difesa americano 
Donald Rumsfeld nel corso della 
tavola rotonda per la stampa rus¬ 
sa ed internazionale organizzata 
daN’agenzia ufficiosa russa 
Itar-Tass. Rumsfeld è nella capi¬ 
talerussa per parlarecon il colle¬ 
ga Serghei Ivanov del piano sta¬ 
tunitense di sviluppare il cosid¬ 
detto scudo spaziale, di fatto in¬ 
compatibile con l'Abm. 

I colloqui tra Mosca e 
Washington sullo scudo spaziale 
sono stati decisi dal presidente 
americano George W. Bush e 


dal presidente russo Vladimir 
Putin a margine del G8di Geno¬ 
va del mese scorso. Il presidente 
russo ha ammorbidito la sua po¬ 
sizione nei confronti del sistema 
di difesa antimissile, in cambio 
dell'impegno di Bush ad avviare 
colloqui sulla riduzionedegli ar¬ 
senali nucleari. 

La Russia non sembra dispo¬ 
sta a modificare il trattato Abm 
e continua a nutrire sospetti nei 
confronti di un sistema di difesa 
antimissile che gli Stati Uniti di¬ 
cono di volere realizzare per di¬ 
fendersi da quelli che difenisce 
«stati canaglia». Rumsfeld ha ri¬ 
badito che gli Stati Uniti voglio¬ 
no andare avanti con la speri¬ 
mentazione del sistema, nono¬ 
stante l'opposizione di Mosca, 
perché M osca non ha alcun mo¬ 
tivo di sentirsi minacciata. 

Secondo il capo del Pentago¬ 


no, «Russia e Stati Uniti non 
hanno più bisogno di patti di 
deterrenza nuclearecomeil trat¬ 
tato Abm. Si tratta di un accor¬ 
do tra due Stati sviluppato nel 
1972, durante la Guerra Fredda, 
durato più a lungo della sua utili¬ 
tà», ha detto Rumsfeld incon¬ 
trando i giornalisti. «Prima, ha 
detto il capo del Pentagono, ab¬ 
biamo dormito con la spada a 
fianco, ora abbiamo deciso di so¬ 
stituirlo con scudo, ma non è 
un'operazionechesi fa in un bat¬ 
ter d'occhio». Secondo Rum¬ 
sfeld che si è trattenuto con il 
presidente russo al Cremlino, 
«Vladimir Putin prende tutta la 
faccenda sul serio». 

Nel corso dell'incontro al 
Cremlino il presidente Putin ha 
confermato la volontà di M osca 
di continuarea lavorare in stret¬ 
to contatto con Washington così 


da potere ridurre gli arsenali nu¬ 
cleari. Salutando il capo del Pen¬ 
tagono Putin ha affermato che la 
Russia «conta moltissimo sul fat¬ 
to che l'alto livello deletrattative 
russo-ameri cane possano aiuta¬ 
re a trovare una soluzione sulle 
armi offensive e sui sistemi di 
difesa». Putin ha lasciato capire 
a Rumsfeld checonta sui risulta¬ 
ti concreti in questo campo: «Ci 
siamo messi d'accordo con il pre 
sidenteBush di prenderein cosi- 
derazioneil problema della ridu¬ 
zione delle armi offensive». Gli 
analisti militari russi sostengono 
che Putin ha bisogno di effettua¬ 
re dei grossi tagli al suo arsenale 
nucleare per risparmiare il dena¬ 
ro. M osca é anche preoccupata 
per piani di allargamento della 
Nato. Gli esperti militari sosten¬ 
gono che questi argomenti po¬ 
trebbero essere collegati possibil¬ 


mente in un compromesso fina¬ 
le. 

Infatti, mette in forte risalto 
l'agenzia di stampa indipenden¬ 
te on-line «Ntv», Putin vuole 
guadagnare tempo efa tre propo¬ 
ste concrete: «controllo globale 
congiunto sulla non proliferazio¬ 
nemissilistica, scudo spazialere 
gionale- innanzitutto europeo - 
messo su dai russi americani ed 
europei, sistema congiunto per 
scogiurare la militarizzazione 
dello spazio cosmico». Putin si 
dice pronto di prenderein consi¬ 
derazione qualsiasi proposta 
Usa al fine di salvaguardare la 
sicurezza globale.1 gruppi di la¬ 
voro per continuare le consulta¬ 
zioni hanno fissato appuntamen¬ 
to in settembre a New-York, 
mentre i due ministri, Rumsfeld 
ed Ivanov, dovrebbero incontrar¬ 
si nel mese prossimo a Napoli. 


Catastrofe scongiurata in Carinzia 
(Austria meridionale) dove un 
pullman, diretto a Roma, con a 
bordo 30 pellegrini di nazionalità 
polaccaèandato asbattereviolen- 
tementecontro il portaled'ingres- 
sodi una galleria a causa, probabil¬ 
mente, di un colpo di sonno del- 
l'autista. 

È' stata la presenza di ammortizza¬ 
tori ad aria ai lati del portale del 
traforo ad evitare lo schianto della 
corriera e a limitare il bilancio dei 
danni: 26 feriti, tra i quali diversi 
bambini. 

In condizioni peggiori l'autista, 
un romano di 30 anni del quale 
non è stata resa nota l'identità. La 
violenza deil'lmpatto lo ha cata¬ 
pultato 20 metri fuori dal suo po¬ 
sto di guida. Attualmente si trova 
in ospedale a Klagenfurt, dove è 
stato operato d'urgenza per gravi 
lesioni nellaparteinferioredel cor¬ 
po e agli arti. Secondo i medici 


sarebbe «in grave pericolo di vi¬ 
ta». 

Gli altri feriti gravi, tre, erano tutti 
sui sedili anteriori, scardinati dall' 
urto. Il resto dei pass^eri, inve¬ 
ce, colpito al la testa dai bagagli vo¬ 
lati via al momento dello scontro, 
è stato medicato sul posto dove 
sono accorse 20 ambulanze e due 
elicotteri. L'incidente è avvenuto 
tra Grafenstein e Klagenfurt Est, 
suirautostradaA2 in direzionelta- 
lia, in un tratto aperto solo lo scor¬ 
so anno. 

U n testimoneoculare, cheviaggia- 
va dietro al pullman (di una ditta 
italiana) ha detto alla radio austria¬ 
ca Orf, di avere visto l'automezzo 
sbandare leggermente poco prima 
dell'ingresso della galleria. 
L'austostrada verso l'Italia è rima¬ 
sta chiusa al traffico per varie ore 
nelleduedirezioni di marcia, cau¬ 
sando notevoli difficoltà al traffi¬ 
co della zona. 


Oiient House, Territori chiusi per sciopero 


Il ministro degli Esteri israeliano offre il ritiro da Gaza in cambio della tregua. Blindati a Jemin 


le storie 

I sette grandi ricercati da Israele 
Dai campi profiighi alla guerra santa 



Sono dei «morti che camminano». Che i 
loro giorni siano ormai contati l'hanno capi¬ 
to bene da quando i loro volti sono apparsi 
alla!V israeliana. U n «onore» riservato solo 
ai nemici più pericolosi, quelli ai primi po¬ 
sti nella lista degli uomini da eliminare. M a 
quali storie, quali percorsi esistenziali si cela¬ 
no dietro quei «volti»? Cosa unisce i «terri¬ 
bili sette» oltre la scelta di combattere con 
ogni mezzo il «nemico sionista»? La desola¬ 
zione, innanzitutto. Quella che si impara a 
conosceresin da piccoli per chi halasfortu- 
nadi nascerein un campo profughi. Desola¬ 
zione e rabbia e desiderio di farla pagare a 
chi, t'insegnano sin da bambino, ha rubato 
la tua casa, espropriato la tua terra, annien¬ 
tato i tuoi avi. 

Nabli Sharjii, 26 anni, militante della 
Jihad islamica è nato nel campo profughi di 
Musei rat, nella Striscia di Gaza: stradesenza 
luce, fogne a cielo aperto, i bambini che 
giocano a scalare montagne di rifiuti. Israe¬ 
le lo accusa di aver convinto due palestinesi 
acommetteredegli attentati-suicidi. DaGa- 
za alla C isgiordania, per raccontare la stessa 
storia di frustrazione, di una vita che si 
consuma nell'odio e nell'attesa dell'agogna- 
ta vendetta. Di nuovo i,campi profughi co¬ 
me palestra di terrore. È il segno, comune a 
decine di migliaia di giovani palestinesi, 
dell'esistenza di M ahmud Tualba, 22 anni, 
residente nel campo di Jenin, ed anche lui 
militante della J ihad. Tualba è accusato da 
Israeledi aver organizzato un attentato-sui¬ 
cida nella città israeliana di Afulaedi essere 
implicato in altra azione terroristica al la sta¬ 


zi one degl i autobus a Bi nyami na. Tual ba è 
molto conosciuto tra gli studenti di Bir 
Zeit, l'università palestinese in Cisgiorda- 
nia a cui l'attivista della) ihad era iscritto, E 
l'istruzione è un altro tratto che accomuna 
i sette «morti che camminano». Un livello 
culturale alto che supporta una scelta radi¬ 
cale di militanza politica: «Gli israeliani - 
denuncia Ahmed, studenti di ingegneria a 
Bir Zeit eamico di Tualba - ci considerano 
dei subumani, destinati a una vita da servi. 
E invece non abbiamo niente da invidiare 
alleloro università, non siamo in nullainfe- 
riori agli ebrei. E sequalcuno di noi decide 
di immolarsi - conclude Ahmed - è perché 
non resiste a questa continua umiliazio¬ 
ne». Un'umiliazione imposta con learmi. 

Nel campo profughi di Balata, in Ci- 
sgiordania, è cresciuto Kamal Abu Uar, 27 
anni, Kamal, ricorda chi lo ha conosciuto, 
non ha nulla del fanatico integralista: a lui 
piace la musica rock, vestire all'«america- 
na», giocare a pallone, Kamal ha scelto di 
militare nel «Tanzim», la milizia di «Al 
Fatah». Non ha attentati-suicidi sulla co¬ 
scienza, Israele, però, lo accusa di aver as¬ 
sassinato un colono del vicino insediamen¬ 
to di Itamar. «I coloni - afferma Marwan 
Bargouthi, capo di Tanzim e leader della 
nuovaIntifada- sono parteattivadell'occu- 
pazione israeliana. Agiscono da vere squa¬ 
dre paramilitari, provocano la nostra gen¬ 
te, assaltano i villaggi palestinesi, distruggo¬ 
no i nostri raccolti. Combatterli, come ha 
fatto Kamal è un diritto-dovere di ogni 
palestinesi che non accetta l'occupazione 


sionista». 

E sempre a Tanzim fa riferimento 
Raad Karami, 27 anni, residente a Tulka- 
rem. Israele lo ricerca per l'assassinio, che 
Karami ha ammesso, di due israeliani. 
Raad sa che un giorno non lontano la mor¬ 


te busserà alla sua porta, M a lui l'attende, 
non si nasconde, sfida il nemico: «Sanno 
dove trovarmi - dice - li sto aspettando». 
Non si fa illusioni sul suo futuro, Raad 
Karami, cercadi ritardareil più possibilela 
resa dei conti e, come gli altri sei super 


Scontri 

fra polizia israeliana 
e palestinesi 
davanti 

all’Orient House 

Ansa 


ricercati, non dormemai nello stesso posto, 
è sempre attorniato da guardie del corpo: 
«Non ho paura di morire- ripete- perché 
ho la certezza di combattere per una causa 
giusta e poi altri sono già pronti a prendere 
il mio posto». Ed èiastessaconvinzioneche 
anima gli altri «morti che camminano»: 
Ead Olma, 33 anni, originario di Ramallah, 
dirigente del Fronte popolare per la libera¬ 
zione della Palestina (l'accusa: essere impli¬ 
cato nella preparazione delle autobomba 
esplose a Gerusalemme); Musa Kulab, 30 
anni, residentenel campo profughi di Khan 
Yunis, nella Striscia di Gaza. Militante di 
H amas, Kulab è ricercato da Israele perché 
implicato nel lancio di colpi di mortaio con¬ 
tro gli insediamenti ebraici. L'ultimo della 
lista è Etabet Mardaui, 25 anni, residente 
nel villaggio di Araba(Cisgiordania) emili- 
tantedellajihad, implicato - secondo i servi¬ 
zi segreti israeliani - nell'attentato-suidda 
nellacittàdi H ederaein unaltroaBinyami- 
na. 

Sette storie di giovani vite consumatesi 
in una lotta sanguinosa, senza speranza. Ep¬ 
pure, in qualche modo, inevitabile. Per chi, 
cornei sette «morti che camminano» è vis¬ 
suto in prigioni a cielo aperto, indottrinato 
alla «guerra santa», illuso da una pace che 
non c'è. Scelte estreme, esecrabili, certamen¬ 
te quando attentano alla vita di civili iner¬ 
mi. M amaturatein un humusdi frustrazio¬ 
ne e rabbia, in un presente senza speranza 
che nessuno, in buonafede, può disconosce¬ 
re. 

u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


11 «giorno della collera» paralizza i Ter- 
ritori palestinesi. La protesta popolare 
contro l'occupazione israeliana dell' 
Orient House- l'«ambasciata»dell'Anp 
a Gerusalemme Est - si estende ai cam¬ 
pi profughi nel sud del Libano, si propa¬ 
ga a Damasco, Il Cairo, Amman, a di¬ 
mostrazione che la «ferita» dell'Orient 
House non è stata inferta da Israele 
solo ai palestinesi dei Territori ma all'in¬ 
tero mondo arabo mediorientale. Gior¬ 
nata di protesta e di scontri. Il bilancio 
èdi un palestinese ucciso a Ramallah e 
di decinedi fermati, mentre in serata 
fonti palestinesi denunciavano massic¬ 
ci spostamenti di truppeeblindati isra¬ 
eliani a ridosso della città cisgiordana 
di Jenin. In nome dell'ambasciata viola¬ 
ta i palestinesi, dell'interno equelli del¬ 
la diaspora, cementano la loro unità, 
pronti alla «battaglia per Gerusa¬ 
lemme». In serata, in una intervista rila¬ 
sciata alla tv araba M bc, il ministro de¬ 
gli esteri Shimon Perez annuncia che 
«prossimamente» avverrà la restituzio- 
nedella casa, occupata per «rivolgere ai 
palestinesi un messaggio chiaro, per in¬ 
citarli a porre fi ne ai massacri». 

Intanto, però, nuovi scontri esplo¬ 
dono ieri in mattinata davanti all' 
Orient House. Una decina di palestine¬ 
si vengono fermati dalla polizia israelia¬ 
na mentre cercavano di issare sui tetti 
dell'edificio occupato le bandiere dell' 
Gip. Nei tafferugli resta contusa anche 
l'europarlamentare Luisa Morgantini. 
Scenedi rabbia edi doloresi ripttono a 
Hebron, dove una donna palestinese, 
Wadha Abu M ayla, è morta di crepa- 
cuoredopo essere tornata dall'ospedale 
dove era deceduta la nipoti na, Sabrina 
Abu Sneine, sette anni, ferita l'altro ieri 
daun proiettileisraeliano mentre si tro¬ 
vava nel I a sua abitazione. Sabri ne e W a- 
dha sono state seppellite insieme. E 
mentre gli incidenti erano in corso da¬ 
vanti all'Orient House, a Ramallah 
l'Anp convocava una conferenza stam¬ 
pa per dare una prima risposta alla deci¬ 
sione del premier israeliano di dare il 
via libera al ministro degli Esteri Shi¬ 
mon Peres per trattare un cessate i I fuo¬ 
co con i diritti palestinesi. La rispo¬ 
sta dell'Anp èsecca: fino a quando sull' 
Orient House sventolerà la bandiera 
con la stella di David, non vi sarà alcu¬ 
na negoziazione. Lo ribadisce uno dei 


ministri più vicini ad Arafat, Nabli 
Shaath. «Non siaomo al corrente di al¬ 
cuna proposta israeliana», afferma 
Shaath, e la sola idea di colloqui - ag- 
giun^- è in questo momento «stupi¬ 
da, ridicola», un escamota^ partorito 
da Israele «per cavarsi fuori dalla trap¬ 
pola» in cui si trova. L'Autorità palesti¬ 
nese, annuncia ancora Shaath, intende 
rivolgersi, col sostegno arabo, al Consi¬ 


glio di Sicurezza dell'Onu per sollecita¬ 
re la restituzione dell'Orient House e 
degli altri edifici pubblici palestinesi oc¬ 
cupati da Israele ad Abu Dis Nabli 
Shaath è un politico molto vicino al 
presidente egiziano Hosni Mubarak, e 
iesueparoleriecheggiano nei toni enei 
contenuti quellepronunciatedal mini¬ 
stro dell'Informazione egiziano Safwat 
al-Sharif al termine del lungo vertice 


convocato da M ubarak a Burg al-Arab 
- nei pressi di Alessandria d'Egitto - a 
cui hanno partecipato lemassimeauto- 
rità del governo egiziano. «Si è deciso - 
dichiara al-Sharif - di inviare una dele¬ 
gazione speciale a Washington per di¬ 
scutere del futuro della regione con i 
responsabili statunitensi». 

Il rifiuto palestinese non ha comun¬ 
que scoraggiato Shimon Peres. Il piano 


da proporre ad Arafat è pronto e ieri è 
stato anticipato dal quotidiano di Tel 
Aviv«M aariv»: Israelesi impegnerebbe 
ad un ritiro unilaterale, o concordato 
con i palestinesi, dalla parte ancora oc¬ 
cupata della Striscia di Gaza, smantel¬ 
lando tutti gli insediamenti ebraici nel¬ 
la zona. 11 ritiro darà ad Arafat la possi- 
bilitàdi proclamareuno Stato palestine¬ 
seindipendente, in unaprimafaselimi- 


tato al territorio di Gaza. Come contro- 
partita, l'Anp dovrebbe impegnarsi in 
un cessate il fuoco generale, ad una 
pienacooperazionecon Israelenel cam¬ 
po della sicurezza ead arrestare tutti gli 
attivisti palestinesi inseriti in una lista 
stilata da Israele. Questo piano avrebbe 
ricevuto un assenso di massima dal pre¬ 
mier Sharon che ha prtteso però di 
affiancare Peres nella ipotetica trattati¬ 


va israelo-palestinesecon un alto uffi¬ 
ciale dell'esercito e con un suo emissa¬ 
rio di fiducia. La «missione impossibi¬ 
le» del premio N obel per la pace è co¬ 
stellata di ostacoli, dubbi, scttticismo, 
anche tra i ministri laburisti. Ma lui, 
«Shimon lacolomba»èdeciso ad anda¬ 
re avanti per la sua strada e annuncia 
che «se necessario, incontrerò anche 
Yasser Arafat». 


Peres e Sharon, costretti a convivere. E Netanyahu Tincubo comune 


C astretti a «convivere». Per recipro¬ 
ca debolezza, per assenza di alterna- 
tivesoStenibiii, per non lasdareisra¬ 
de ndle mani dd «nemico comu¬ 
ne», l'uomo che regge, da destra, le 
fila ddia «grandecongiura»: Benja¬ 
min Netanyahu. E, sullo sfondo, il 
dramma di un Paeseinsicuro nono¬ 
stante la sua potenza militare, che 
3 sente vulnerabile accerchiato, sot¬ 
to il ricatto terrori di co; un Paese 
orfano di g-andi statisti a cui affida¬ 
re con convinzione il proprio desti¬ 
no, alla ricerca di una controparte 
paledinese meno contorta e ambi¬ 
gua ddi'attuale. C'è tutto questo 
nd complesso rapporto politico che 
lega due personaggi cosi distanti 
per formazione, cultura, sensibilità: 
Arid Sharon e Shimon Peres 


Un rapporto che non può essere 
spiegato abusando di qudlemetafo- 
re «volatili» che fanno di Sharon 
un «falco» e di Peres una «colom¬ 
ba». Perché è stato il premier «fal¬ 
co» a dare il via libera al ministro 
degli Esteri «colomba» per tentare 
l'ultima mediazione con l'Autorità 
nazionalepalestinesedi Yasser Ara¬ 
fat, C03 come dopo la carnefidna 
alla discoteca di Td Aviv (21 mor¬ 
ti) fu «Arik il duro» a frenare «Shi¬ 
mon il pacifista» che reclamava 
una dura reazionedi Tsahal, l'eser- 
dto ebraico. «Usdreoggi dal gover¬ 
no forse tranquillizzerSbe le nostre 


cosdenze, ma consegnerebbe Israde 
ad una destra estrema, avventuri¬ 
sta», riflétteYadDayan, combatti¬ 
va dqoutata laburista, fi^ia dd mi¬ 
tico generale M odie Dayan, l'eroe 
ddia Guerra dd sa gorni. Dduso 
da A rafat - ma non fino al punto di 
non ritenerlo più un interlocutore 
affidabile e rappresentativo -, Peres 
sa bene che nessun accordo potreb¬ 
be mai passare saiza il pieno coin¬ 
volgimento di una parte, la più 
pragmatica, ddia destra isradiana. 
Non èsolo queStionedi numeri edi 
rapporti di forza, che pure non de 
pongono a favore ddia Snistra. 

La sofferta Storia di Israde e 
ddia sua democrazia non è ingab- 
biabile in schemi semplificatori e 
fuorvianti, dd tipo «con la Snistra 


3 fa la pace con la destra la guer¬ 
ra». Fu infatti un premier di de 
stra, M enachem B^n, a sottoscri¬ 
vere a Camp David, nd settembre 
1978, que^i accordi che un anno 
più tardi porteranno alla Storica pa¬ 
ce con l'Egitto dd presidente 
Anwar al Sadat. E fu lo Éesso Be 
gin, per rispettare que0i accordi, a 
ordinare all'eserdto isradiano di 
sgomberare con la forza gli insedia¬ 
menti ebraid in qudia parte dd 
Sinai tornata all'Egitto. Ma seShi- 
mon Peres ha bisogno di Sharon, la 
dipendenza è redproca. Certo, sul¬ 
la carta l'anziano premier ha i nu¬ 


meri alla Kne^ per formare un 
governo senza i laburisti. Ma il 
prezzo politico che Sharon sarebbe 
destinato a pa^re, concordano g// 
ana/;sf; politici a Td Aviv, è un 
prezzo altissmo che investe la sua 
stesa premierSnip. 

Sul piano internazionale un go¬ 
verno condizionato dall'estrema de 
stra ultranazionalista erdigosa, fi¬ 
nirebbe per allontanare ancor più 
Israde non solo dai leader arabi 
moderati e dall'Europa, ma anche 
dal feddealleato americano. Ma è 
soprattutto sul piano interno chela 
fine dd governo di unità nazionale 
sandrebbe il tramonto politico di 
Arid Sharon, oltre che di Shimon 
Peres Perché un governo «muscola¬ 
re», determinato ad una resa dd 


conti fi naie con i palediinesi, ha gà 
un suo leader consacrato; l'ex pre¬ 
mier Benjamin Netanyahu. «Bibi» 
non perde occa3onep& accusare il 
suo compagno-nemico di partito, 
Sharon, di debolezza e di eccesso di 
cautda. La battaglia tra i dueègà 
e^losa in un infuocato Comitato 
Centraledd Likud, alarne settima¬ 
ne fa. «Non trascinerò Israde in 
una nuova guerra», aveva dura¬ 
mente replicato Sharon ai suoi nu- 
meros critid. Ma per mantenere 
questo impegio, Sharon ha bisogno 
ddia «stampdia» laburista. E dun¬ 
que di Shimon Peres Che, a sua 


volta, scommette ancora sulla poss- 
bilità di «convertire» il duro Arik 
in uno stati sta moderato, pragma¬ 
tico, non ostile ad una pace con 
A rafat che comporti anche la nasd- 
ta di uno Stato palestinese È l'ulti¬ 
ma sfida, una «mi ss one impossi bi¬ 
le» per «Shimon il sodatore». Per 
vincerla, però, ha bisogno ddia 
«complicità» dd leader palestinese 
«Spero - annota un diplomatico oc- 
ddentaleesperto di cosemediorien¬ 
tali - cheArafatnon commetta l'er¬ 
rore di abbraedare la politica dd 
tanto peggio tanto meg/Zo. Affossa¬ 
re il tentativo di Peres - condude - 
aprirebbe solo la strada ad un go¬ 
verno isradiano ancora più chiu¬ 
so». Un governo di soli «falchi». 

u.d.g. 
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Polemiche tra il portavoce dell’Onu a Pristina e il ministero della Difesa italiano. 1 magistrati escludono dolo e nonnismo 

Alpini morti, ordine errato o guasto 

Igiudici ascoltano i testimoni dell'incidente in Kosovo. Diverse versioni. Ci sono già i primi indagati? 



T orino 

Protestano i militari esclusi 
dalle operazioni nei Balcani 


Gabriel Bertinetto 


ROMA La verità comincia ad emergere 
sull'assurdamortedei duealpini italia¬ 
ni, giovedì notte, in Kosovo. Non c'è 
stato dolo, non è stato uno scherzo da 
incoscienti. Ci sono stati degli errori, 
ma non da partedelledue povere vitti¬ 
me, di cui è emersa anzi, dicono gli 
stessi inquirenti, la «professionalità ed 
impegno personale». Errori di chi? Su 
questo ancora non si èfatta piena luce. 
Errori provocati da un cattivo uso del¬ 
la strumentazione di bordo che ha in¬ 
dotto a credere di volarequasi a livello 
del terreno, quando invece si era a cin¬ 
quanta metri di quota? Oppure errore 
causato dal cattivo funzionamento di 
quegli stessi strumenti? Secondo fonti 
di ambienti giudiziari potrebbe essere 
quest'ultimal'ipotesi prevalente, come 
risulterebbeda un passo del comunica¬ 
to emesso ieri sera dalle due procure 
inquirenti, ordinariaemilitare: «L'atti¬ 
vità investigativa necessita, allo stato 
attuale, di complessi accertamenti di 
tipo tecnico da espletare sul velivolo 
coinvolto». Essi «saranno effettuati in 
deroga alla normativa che prevede la 
sospensionedell'attività giudiziaria du¬ 
rante il periodo feriale, considerato il 
preminente interesse ad accertare con 
urgenza tutti i profili dell'accaduto». 

Per undici ore i magistrati inqui¬ 
renti hanno raccolto ieri ledeposizioni 
di dieci testimoni della tragedia, milita¬ 
ri che erano a bordo dell'elicottero da 
cui sono precipitati Giuseppe Fioretti 
e Dino Paolo Migro. Non èescluso che 
qualcuno di loro sia entrato negli uffici 
giudiziari come «persona informata 
sui fatti», e nesia uscito come indaga¬ 
to. M a su questo non ci sono confer¬ 


me né da parte di Maria Teresa Poli, 
della Procura militare, né di Emma 
D'Ortona, sostituto procuratore della 
Repubblica. L'avvocato dei familiari 
dellevittime, Alberto Rossi, si èlimita- 
to a dire che «ci attendiamo degli svi¬ 
luppi», esi èdetto «confortato dall'ac¬ 
certamento che non v'è stata alcuna 
leggerezza da parte dei due ragazzi ». 

«I comandi dell'Esercito e della 
Marina-si leggenel comunicato delle 
procure- interessati dall'autorità giudi¬ 


zi ari a a forni re gli elementi conoscitivi 
e di valutazione, collaborano attiva¬ 
mente per un completo accertamento 
dei fatti e del le responsabilità». Questo 
è un punto particolarmente delicato, 
considerato che nei racconti di ciò che 
èaccaduto giovedì notte, sono inevita¬ 
bilmente emersi due «partiti». Da una 
partei commilitoni delle due vittime, 
che sono scampati per miracolo al loro 
stesso tragico destino, bloccati all'ulti¬ 
mo istante quando già, uno dopo l'al¬ 


tro, si accingevano a seguire Fioretti e 
N igro nel fatale salto nel buio e nel 
vuoto. Dall'altra 0i uomini deH'equi- 
paggio. Questi ultimi sono arruolati in 
Marina, essendo in dotazione a quel 
corpo l'elicottero utilizzato per il tra¬ 
sporto. Non è chiaro se la divisione di 
compiti a bordo abbia avuto una sorta 
di prolungamento in unacontrapposi- 
zionedi versioni non sempre colliman¬ 
ti nelle deposizioni rese ieri davanti ai 
magistrati. 


Sette volontari della brigata 
alpina Taurinense, quella cui ap¬ 
partenevano i due militari morti 
nell' incidente in Kosovo, hanno 
presentato un esposto alla Procu¬ 
ra di Torino lamentando di esse¬ 
re stati esclusi arbitrariamente 
dall' importante missione nei Bal¬ 
cani, e di essere, quindi, vittime 
di una discriminazione. Il tutto 
ruota attorno alla cosiddetta «di¬ 
rettiva 26», diramata dal Coman¬ 
do forze terrestri di Verona, che 
riguarda l'impiego del personale 
«fuori area». Secondo ia direttiva, 
non debbono partire in missione 
coloro che abbiano «dato prova 
di scarso rendimento in servizio» 


Suila natura delia missione in cui 
Fioretti e N igro hanno perso la vita, 
tra domenica e ieri si è assistito ad un 
balietto di dichiarazioni eprecisazioni, 
da parte del ministero delia Difesa e 
deH'amministrazione Qnu in Kosovo 
(Unmik). M issione operativa o azione 
di addestramento? Il ministero aveva 
taciuto per settantadueore. Quando si 
èfinalmentedecisoadirequaicosache 
non fosse la comunicazione pura e 
sempiice, già data venerdì scorso, della 


e che si siano resi colpevoli di 
«gravi mancanze disciplinari». A 
questa direttiva si sarebbe richia¬ 
mato il comandante del reggi¬ 
mento, colonnello Paolo Bormet- 
ti, nella scelta dei volontari. Gli 
esclusi affermano che le mancan¬ 
zedisciplinari contestate ad alcu¬ 
ni di loro si riferiscono ad episodi 
di lievissima entità e assai lontani 
nel tempo. 11 sospetto di discrimi¬ 
nazione nasce dal fatto - afferma¬ 
no- che per il Kosovo sono parti¬ 
ti colleghi e ufficiali in «situazio¬ 
neanaloga alla nostra». I sette vo¬ 
lontari fanno parte del Cobar, 1' 
organismo periferico di rappre¬ 
sentanza dei militari. 


morte di duesoidati caduti da un eli¬ 
cottero in fasedi atterraggio, èstato in 
risposta alle affermazioni di Andrea 
Angeli, portavoce deli'Unmik. 

Quest'ultimo aveva sostenuto che 
i due alpini erano morti mentre parte¬ 
cipavano ad un'«attività riguardante ia 
si cu rezza dei I a frontai i era d i M ori nes». 
I due, aveva detto Angeli, operavano 
nelia task force Falco che «contribui¬ 
sce a fonicela cornice di sicurezza alia 
poliziadi frontieradell'Qnu». A Mori- 


nessi sta per riaprireun vaiico di fron¬ 
tiera che ultimamente veniva attraver¬ 
sato clandestinamente da trafficanti 
d'armi econtrabbandieri, spiegavaAn- 
geli. 

Tutto ciò non coliimava con il ca¬ 
rattere puramente addestrativo e non 
operativo che alla Difesa premeva evi¬ 
dentemente di sottolineare. Ecco aiio- 
ra il Capo di Stato M a®oredelia Dife¬ 
sa precisare che «i'incidente è avvenu¬ 
to nel corso di unamissioneaddestrati- 
va delia riserva di pronto intervento 
della Brigata multinazionale Qvest. 
U n'analoga missioneera stata svolta il 
2 agosto scorso». Curioso però che nel 
succinto comunicato di venerdì scorso 
fosse stato ii ministero stesso a pariare 
di «un'attività operativa». 

ieri Andrea Angeli è tornato sul 
tema, smussando gli angoii di una pos¬ 
sibile polemica, ma ribadendo sostan¬ 
zialmente la sua versione La task force 
Faico-ha detto-, cioè l'unità della Kfor 
acui appartenevano i duealpini preci¬ 
pitati dall'elicottero, «al pari delle altre 
unità tedescheeUsa, sta dando ottimi 
risultati nell'assicurare la cornice di si¬ 
curezza nei valichi internazionali con 
iinorddeli'Albaniadovesonoi presidi 
della Polizia di frontiera Qnu». Angeli 
sottolinea anche come «Kfor e Li nmik 
hanno differenti e separate catene ge 
rarchiche». «Le nostre attività - spiega 
- sono spesso compiementari, ma a 
volte anche parallele, e variano altresì 
dal livello di sicurezza della zona di 
operazione. Non sempre si amo a cono¬ 
scenza della pianificazionedelleopera- 
zioni dell'altra forza. Pertanto, non 
sempresiamo al corrente dell'esatta na¬ 
tura del lemissionidella Kosovo F orce, 
come quella del terzo reggimento aipi- 
ni, ia notte del 9 agosto». 


A Skopje la pace è fatta ma già si spara 

Firmato l’accordo. La Nato pronta a mandare tremilacinquecento uomini in Macedonia 


SKOPJ E Dopo 16giorni di negoziati, 
sullo sfondo di una tregua costellata 
in realtà di stragi e di duri combatti¬ 
menti, è stato firmato ieri a Skopje 
dai principali leader macedoni eaiba- 
nesi un accordo politico che dovreb¬ 
be mettere la parola fine a oltre sei 
mesi di combattimenti interetnici. An¬ 
che la guerri gii a, esclusa dai negoziati, 
ha accettato l'intesa. 

Soddisfazione da parte di molti 
governi direttamente interessati alla 
pacificazione del paese balcanico. La 
Casa Bianca afferma che l'accordo 
«dà la speranza che la pace possa tor¬ 
nare». «Apprezzamento» vieneespres- 
so dalla Farnesina per un'intesa che 
sembra costituire una base eccellente 
per lo stato macedone, per superare la 
crisi attuaie: si tratta ora di dare a tale 
accordo una pronta ecorretta applica¬ 
zione. 

Garanti ecofirmatari deli'accor- 
do sono stati ii segretario generaledel- 
la Nato George Robertson, ii respon- 
sabi ie per la politica estera edi sicurez¬ 
za dell'U nione europea javier Solana, 

i mediatori dell'LleFrancoisLeotarde 
degii Usa James Pardew, il ministro 
degli esteri belga Louis M ichel, presi- 
dentedi turno dell'U nioneeuropea, e 
il capo deH'Qrganizzazioneper la sicu¬ 
rezza e la cooperazione europea 
(Qsce) M ircea Geoana. Per entrare 
pienamente in vigore, ii documento 
dovrà ottenere comunque entro qua¬ 
rantacinque giorni il non scontato 
avallo del parlamento di Skopje, 

L'accordo èstato firmato nella re 
sidenza del presidente macedone Bo- 
risTrajkovski, cheoggi dovrebbe ren¬ 
dere note le condizioni per i'amnistia 
ai combattenti deli'Uck. Secondo fon¬ 
ti ufficiose - ovviamente smentite dai 
portavoce presidenziali - Trajkovski 
potrebbe avere avuto già ieri sera un 
coiioquio telefonico con il capo della 
guerriglia albaneseAli Ahmeti, nono¬ 
stante il principio finora s^uito daile 
autorità macedoni di rifiutare ogni 
dialogo con quelli che vengono defini¬ 
ti «terroristi». 

i primi nude! dei tremilacinque¬ 
cento uomini del contingente che la 
Nato intende schierare in Macedonia 
per le operazioni di disarmo deli'Uck 
dovrebbero entrare nel l'ex-R^ubbli- 
ca jugoslava entro un paio di giorni, 
senza attendere ii responso parlamen- 
taresull'accordo. Di questa forza fan¬ 
no parte450 soldati italiani della bri¬ 
gata Sassari, Per prime arriveranno 
alcune unità logistiche per preparare 

ii terreno. 


Costituzione, polizia, lingua, religione 
Ecco i punti principali deirintesa di Ocrida 


Ecco i punti principali dell'accordo: 
LINGUA la lingua albanese sarà ufficiale a 
fianco di quella macedonenelleareedovegli 
albanesi rappresentano almeno il 20% della 
popolazione. I documenti di questa etnia 
verranno redatti in entrambi gli idiomi. I 
deputati albanesi avranno il diritto di usare 
la loro linguaio parlamento, e le leggi saran¬ 
no redatte sia in macedone sia in albanese. 
POLIZIA a partiredal 2004 leforzedi poli¬ 
zia dovranno rispecchiare la composizione 
etnica della popolazione su scala nazionale. 
Al momento i poliziotti albanesi sono solo 
fra il 3% e il 6% dei 7.000 effettivi delleforze 
deH'ordine, edovranno passare entro tre an¬ 
ni al 23%, la percentuale di popolazione al¬ 
banese indicata dall'ultimo censimento del 


1994. Fra il 2002 e il 2003 verrano introdotti 
1.000 poliziotti albanesi (i primi 500 avreb¬ 
bero già iniziato i corsi di formazione). 
COSTITUZIONE: ii preambolo parlerà di 
«cittadini della repubblica di Macedonia», 
non più, come ora, di una «nazionefondata 
dalla popolazione macedoneechecompren- 
de minoranze albanesi, turche, valacche e 
rumene». N el testo fondamentale, al paragra¬ 
fo che parla delle libertà religiose, verranno 
aggiunti riferimenti all'IsIam e al cattolicesi¬ 
mo accanto all'ortodossia, 

AMNISTIA è il punto più controverso. Do¬ 
vrebbe riguardare solo i guerriglieri che non 
si sono resi colpevoli di crimini cheinteressi- 
no il Tribunale penale internazionale dell' 
Aja. 


/e date 

Morti e bombardamenti 
Sei mesi di guerra in agguato 


Ecco lefasi salienti della guerra: 
■ 22 gennaio 2001; Un poliziotto 
muore in un attacco a un posto di 
polizia presso Tetovo. 

- 4 marzo: tre soldati macedoni so¬ 
no uccisi presso Tanuscevsci, villag¬ 
gio vicino aTetovo ormai in mano 
airUck. 

- 8 marzo: la N ato autorizza leforze 
jugoslave a entrare nella fascia di 
sicurezza fino ad allora interdetta. 

- 28 aprile: otto fra soldati e poli¬ 


ziotti macedoni sono uccisi vicino 
Tetovo dai guariglieri. 

-13 maggio: viene formato un go¬ 
verno di unità nazionale che com¬ 
prende anche! partiti di opposizio¬ 
ne 

- 12 giugno: il governo adotta un 
piano del presidente Boris Trajko¬ 
vski per un'amnistia ai guerriglieri 
in cambio del disarmo, echiedel'ap- 
poggio della Nato. 

- 6 luglio; un accordo per un cessa¬ 


te il fuoco rag¬ 
giunto con la 
mediazionedel- 
laNato vienesu- 
bito violato. 

-19 luglio; treosservatori dell'U nio¬ 
ne europea muoiono nello scoppio 
di una mina. 

- 22-24 luglio; violenti combatti¬ 
menti a Tetovo fra macedoni e 
Uck. Intervengono elicotteri e avia¬ 
zione. 



- 28 luglio: iniziano a Ocrida n^o- 
ziati di pacefrai leader dei principa¬ 
li partiti macedoni e albanesi. 

- 7 agosto: la polizia uccide a 
Skopjecinque membri deH'Uck che 
secondo gli investigatori preparava¬ 
no attentati. 

- 8 agosto: dieci militari macedoni 


Militari macedoni 
in un villaggio 
vicino Skopje 
in un momento 
di relax in attesa 
dell’esito 
degli accordi 
di pace. 

In alto, 

l’avvocato delle 
famiglie dei due 
militari morti 
in Kosovo, 
Alberto Rossi, 
mentre esce 
dal tribunale 
militare a Roma. 


vengono uccisi in una imboscata 
lungo la strada Skopje-Tetovo. 

-10 agosto: otto morti e sei feriti 
sono il bilancio dell'esplosione di 
una mina al passaggio di un ca¬ 
mion di soldati macedoni. 

Uno dei feriti morirà poi in 
ospedale. 


11 documento firmato ieri dà mag¬ 
giori garanzie e una più consona rap¬ 
presentatività alla minoranza albane¬ 
se- il 23% della popolazione al censi¬ 
mento del 1994 - per preservare la 
pace civile nella regione. Non sono 
poi esclusi, ma verranno discussi in 
un secondo tempo, un nuovo censi¬ 
mento (gli albanesi sostengono di es¬ 
sere almeno il 40% degli abitanti) e 
una nuova legge elettorale. 

Robertson ha detto di «vedere la 


luce in fondo al tunnel. L'accordo è 
un passo importante per la M acedo¬ 
nia, il risultato del lavoro edegli sforzi 
dei leader del paese». Per Solana esso 
«offreun luminoso futuro per la stabi¬ 
lità e la prosperità della regione, Qgni 
giorno avvicina Skopjeall'Europa». 

Il primo ministro macedoneLjub- 
co Gergievski, uno dei firmatari efine¬ 
ra leader del partito dei falchi, ha det¬ 
to che «anche se l'accordo è stato rag¬ 
giunto, ciò non elimina il fatto che ci 


siano state tolte decine di vite umane 
e che i rapporti interetnici siano a 
rischio. Tutto questo dolore sarà stato 
vano se non applicheremo pienamen¬ 
te quanto concordato». Si calcola che 
una settantina di militari e poliziotti 
macedoni - i dati sulle vittime fra i 
combattenti albanesi sono vaghi se 
non inesistenti - abbiano perso la vita 
nei sei mesi di conflitto, 

I ribelli per parte loro, stando alla 
televisione privata Sitei, hanno accet¬ 


tato l'accordo e si sarebbero detti di¬ 
sponibili al disarmo entro 15 giorni. 
Vogliono però vederedasubito lepri- 
me applicazioni del patto, e conosce¬ 
re i termini deH'amnistia, che secon¬ 
do fonti informate riguarderebbe tut¬ 
ti i guerriglieri non suscettibili di incri¬ 
minazioni da parte del Tribunale pe 
naie internazionale. Ma ieri sera la te¬ 
levisione nazionale ha reso noto che 
nuovi scontri erano scoppiati tra guer¬ 
riglieri ed esercito in diverse zone del 


paese, dopo che a Skopje era stato 
firmato l'accordo di pace. Secondo 
l'emittentei ribelli hanno lanciato raz¬ 
zi esparato raffichedi armi automati¬ 
che contro postazioni deH'eserdto nei 
pressi di Tetovo edi Kumanovo, Nel 
sudovest, vicino al confinecon l'Alba¬ 
nia - zona finora sostanzialmente ri¬ 
sparmiata dai combattimenti - vi è 
stato un attacco della guerriglia, re 
spinto dopo violenti scontri, nella re 
gionedi Debar, 


Muro, polemiche 
e fischi alla cerimonia 
di Berlino 

11 M uro di Berlino non dèpiù 
ma continua a dividerei tedeschi. 
Le celebrazioni di ogg per i 40 
anni dalla sua costruzione sono 
state in fatti contrassegiateda 
dure proteste da parte delle 
vittime dàla repressione dà 
vecchio regime tedesoo-orientale 
che tenone il posatile avvento al 
potere d^i ex comunisti (Pds) a 
Berlino in alleanza con i 
sodaldemocratid (Spd). E due 
tedeschi su tre ritengono che dopo 

12 anni feste f ovest non a aano 
ancora integrati, secondo un 
sondaggio reso noto ieri. 

L e cerimonie rievocative sono 
state accompagnate per la prima 
volta dalf posizione in tutto il 
paese dàle bandi ere a mezz'asta 
in s^o di lutto per le centinaia 
di vittime cadute durante la 
Guerra Fredda nd tentativo di 
fuggrein Ocddente 
11 cancàn ere G erhard Schróder 
(Spd) - recatod a deporre una 
corona di fiori al memoriale sulla 
Bernauerstrasse, uno dà luoghi 
più altamente dmbolid dàla 
divisone subita da Berlino per 28 
anni - èstato accolto con fischi e 
slogan ostili da un centinaio di 
persone che hanno gridato la loro 
rabbia per guàio cheriten^no 
potrebbe ri và ars un 'tradimaitò 
e una 'offesa alle vittime dà 
M uro. Poco prima sempre alla 
Bernauerstrasse era dovuta 
intervenire la polizia dopo che 
alcune pfsone- membri dàle 
associazioni di vittime dàle 
repressioni comuniste - avevano 
gettato via e calpestato due 
corone di fiori dqoosteda 
esponenti dàla Pds 
A Itre rumorose e plateali 
contestazioni sono state attuate 
dalle vittime dàle repressoni 
dàla Ddr durante la cerimonia 
ufficiale per il quarantennale nà 
M unidpio dàla capitale 
E la Pds da parte sua ha ribadito 
il suo fermo rifiuto a chiedere 
scusa per i fatti legati al M uro, 
scuse chieste anche ogg a gran 
voce dalle opposizioni Cdu-Csu. 
«Non d possono essere scuse da 
chi all'epoca era poco più che un 
bambino» ha detto Gregor Gys, 
candidato alle dazioni di fine 
ottobre, e Schróder ha 
ribadito:«Solo il ricordo di guàio 
che è successo d mette in 
condizioni di impe^ard affinchè 
q non s ripàa mai più». 
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Scortata dagli uomini di Moon dichiara: forse sono incinta ma farò il test solo quando sarò con mio marito 

La moglie di Milingo respinge emissari del Papa 

Maria Smgprega in San Pietro: voglio parlare con lui senza intermediari 


Elisabetta Abbate 


«Voglio salvare il mio matrimonio». È 
questa la parola d’ordine di M aria Sung. 
E questa volta l'inconsolabile sposa, ab¬ 
bandonata dall' arcivescovo Milingo, 
sembra fare veramente sul serio. Ieri po¬ 
meriggio, con una piccola delegazionedi 
sacerdoti della Federazionedellefamiglie 
per l’Unificazione e la pace nel mondo 
(alias la setta evangelista del Reverendo 
Moon)e il suo portavoce, Phillip 
Shanker, si è presentata a Piazza S. Pie¬ 
tro, dimostrando la ferma intenzione di 
voler fare di tutto pur di rivedere suo 
marito. Entrata nella Basilica per prega¬ 
re, ha passato dieci intensi minuti di con¬ 
trizione per chiedere a Dio, di ridargli il 
maltolto,ovvero il suo consorte, che la 
donna sospetta essere prigioniero del Va¬ 
ticano. 

Sono passati oltre settanta giorni da 
quando Monsignor Milingo, sacerdote 
esorcista ed ex arvivescovo di Lusaka, le 
giurò eterno amorea New York, sotto la 
benedizione del guru miliardario Moon. 
Quel giorno, mentre la Chiesa Cattolica 
Romana ingoiava uno dei suoi rospi più 
amari. Maria sorrideva dalla felicità. Óra 
lacrime cocenti solcano il suo viso, per¬ 
chè temedi aver perso per sempreil suo 
uomo. L'ultima speranza di restare l^a- 
taalui però, nonostantetutto,c’è. E risie¬ 


de nell'ipotesi che la quarantatreenne 
dentista coreana sia incinta. Ma chi lo 
dice?Lei ci spera, a senti re il suo portavo¬ 
ce: «È una cosa che una qualsiasi moglie 
vorrebbe. Allo stato attuale però non ha 
fatto alcun test di gravidanza. Vuole 
aspettare suo marito». Per ora la Sung si 
appella alle parole del consorte e parla di 
rispetto di diritti umani. «La chiesa catto¬ 
lica- deve considerare la nostra unione 
da un punto di vista umano»- dice. Cosa 
che nessuno in Vaticano, certo, si sogna 
di sconfessare, «Rispettiamo i sentimenti 
della signora Sung, ma merita rispetto 


anche il travaglio spirituale di Sua Eccel¬ 
lenza Emmanuel M ilingo, il qualeha libe 
ramante eh lesto un periodo di riflessione 
edi preghiera»- commenta il vicediretto¬ 
re della sala stampa vaticana. Padre Ciro 
Benedettini. Intanto Maria non ha più 
notizie del suo sposo da mercoledì scor¬ 
so evuole vederci chiaro. Senza la media¬ 
zione di alcuno. Sembra infatti che, pro¬ 
prio ieri prima di giungerea Piazza S.Pie- 
tro, abbia rifiutato di incontare gli inviati 
del Vaticano. «Sono venuti in quattro e 
senza preavviso- ha raccontato Shanker- 
ed aano un sacerdote che parlava corea¬ 


no, una signora coreana e due uomini 
che sembravano agenti di polizia. Diceva¬ 
no di voler consonarle una lettera dell' 
Arcivescovo. La signora però non ha vo¬ 
luto vederli. Aspetta notiziedirettamente 
da suo marito». 

L’arrivo di M aria Sung, nella piazza 
simbolo di una Cristianità millenaria, ha 
scompigliato non poco la tranquillità, an- 
ch’essa millenaria, del Vaticano, per il 
quale la presenza della novella sposa a 
Roma è senz'altro una spina nel fianco. 

Maglietta bianca, pantaloni neri e in 
mano un fazzoletti no rosso, chiuso, stret¬ 


to in una mano serrata dalla rabbia, la 
Sung, è apparsa irrigidita da un dolore 
tal mente cocente, che per alcuni sembra¬ 
va addirittura simulato. «Per me è tutta 
una messa in scena* mormora qualcuno 
in piazza. E i più perfidi lasciano intende¬ 
re che da tutta questa faccenda la donna 
potrebbe avere un grosso tornaconto eco¬ 
nomico. Un'ipotesi maligna. Mentre al¬ 
tri la pensano diversamente: «Se c'è 
l'amore, Milingo dovrebbe lasciare la 
Chiesa e tornare con sua moglie», dico¬ 
no all’unisono una coppia di giovani fi¬ 
danzati. 

Mail problema fondamentale per il 
settantenne guaritore dello Zambia non 
è tanto l'amore. L'ex arcivescovo di Lu¬ 
saka di amore ha sempre dimostrato di 
averne. Per tutti. Il reato contestatogli 
dalla Chiesa è principalmente l'aposta¬ 
sia, l'adesione alla setta evangelistadi M o- 
on, E mentre ci si interroga su dove pos¬ 
sa e essere andata a meditarela pecorella 
smarrita dopo il colloquio di qualche 
giorno fa con Giovanni Paolo II , (varie 
ipotesi lo vogliono alternativamente nel¬ 
la mansarda della casa del papa nel soffit¬ 
tane del palazzo apostolico, nel conven¬ 
to dei passionisti al celio efinancheall'ab- 
bazia di Montecassino) la sua signora 
prepara la prossima mossa. E da domani 
inizierà uno scipoero della fame ad ol¬ 
tranza. Finché a a fermarla non sarà suo 
marito. In persona. 


Londra accelera: una banca mondiale delle cellule staminali 


Nascerà in Gran Bretagia la prima banca mondiale di cellule 
staminali ricavate da embrioni umani, sulla quale Londra conta 
per imporsi in questo settore della ricerca. 

La banca, rivéa il quotidiano economico americano «Wall Street 
Journal» mira a aeareun bacino di colture di cellule il più 
posabilediveràficato, al quale possano attingere ricercatori e 
aziende di tutto il mondo. 

L'iniziativa, affidata all'ente nazionale britannico M edical 
Research CoundI, sottolinea il gemale, riflette l'atteggiamento 
radicalmente diverso chein materia ha adottato la Gran 
Bretapa rispdito agli Stati Uniti. 

Infatti, il presidente americano George W. Bush ha appena 


annundato un piano di fondi pubblid per questo settore che 
confina la ricerca ne limiti di progetti basati su 60 linee ben 
definite di colture di cdiulestaminali, in nomedi un uso non 
strumentale de^i embrioni umani. La diversificazione delle linee 
di coltura è tuttavia esiziale per il successo ddia ricerca. 

La banca di staminali embrioniche dovrebbe essere attiva entro 
un anno, anche se non si sa ancora dove sorgerà e se Londra deve 
ancora definire nd dettarlo i paramdri di spesa per dar via al 
progetto, cui sembra tenere molto, per conservare il primato 
conquistato con il primo bambino in provétta datato 1978, le 
prime staminali animali trovate pochi anni più tardi nd topi eia 
prima pecora donata a partire da un animale adulto nd 1998. 



I settantacinque anni del «jurassico» Fidel 

Per la successione è pronto Raul ma Cuba s ’aspetta riforme dal castrismo senza Castro 


Massimo CavaUini 


Fidel vive. Fidel comanda. Fidel com¬ 
piei suoi 75 anni - 41 dei quali vissu¬ 
ti al potere - assieme all'amico Plu¬ 
go Chàvez, nella maestosa selva di 
Canaima, di fronte all'Incontamina¬ 
ta natura del Venezuela amazzoni¬ 
co. Ed ai suoi molti nemici non resta 
che la soddisfazione d'una piuttosto 
scontata metafora: «Fidel festeggia il 
suo compleanno nella maestosa cor¬ 
nice del Jorassick Park», titolava ieri 
El Flerald di Miami, Con qualche 
ragione, visto che proprio qui, di 
fronte allo spettacolare Salto del An- 
gel, vennero tempo fa girate alcune 
scene del «M ondo perduto». E, so¬ 
prattutto, visto che, per pressoché 
unanime ammissione, Fidel Castro 
appartiene, egli stesso, ad una specie 
a suo modo già estinta. 0 forse, più 
semplicemente, ad unaspeciechein 
realtà specie non è. Perché troppo 
unica ed irripetibile è stata la sua 
evoluzione politica. 

La domanda è, in effetti, sempre 
la stessa. Se l'erano posta i cronisti 
che, a frotte, erano calati sull’Avana 
all'Inizio degli anni '90, convinti di 
poter vivere, in prima fila, 1' «atto 
cubano» di quella grande - anche se 
quasi mai epica - rappresentazione 
chefu il crollo dell'Impero sovietico, 
E sel'erano posta, di nuovo, nell'esta¬ 
te del 1994, quando un nuovo, mas¬ 
siccio esodo di «balseros» aveva ri¬ 
chiamato sull’isola l’attenzione del 
mondo. Perché Fidel non cade? Per¬ 
ché la sua rivoluzione non va in pez- 
zi?0 meglio: perchélasuarivoluzio¬ 
ne, pur palesemente ormai in pezzi, 
riesce, contro ogni logica, asoprawi- 
vere? Di fronte a sé, i giornalisti di 
tutto il mondo avevano, allora, un 
paese attraversato da una crisi di bi¬ 
bliche dimensioni, privato del suo 
punto di riferimento internazionale 
- quell’UnioneSovieticaallaqualela 
Costituzione aveva giurato eterna 
amicizia - ed impoverito da un tra¬ 
collo economico che, tra il 91 ed il 
'94, l'aveva privato del 50 per cento 
del suo prodotto interno lordo. Di 
più: da un tracollo chelo aveva deva¬ 
stato sul piano culturale ed umano. 
Quello che i media contemplavano 
senza capire era - più ancora che un 
dolenteM useo della Rivoluzione, co¬ 
me qualcuno lo definì - un kafkiano 
ridotto delTassurdo, o una «assurdo- 
crazia»cornei cubani lo ribattezzaro¬ 
no, dove la fame di dollari (e talora 
lafamepunto ebasta) regnava sovra¬ 
na, sormontata dal sacro giuramen¬ 
to di combattere per sempre, fino 
all'ultimo uomo, con determinazio¬ 
ne, contro il regno del dollaro. Dove 
illustri professori universitari - pro¬ 
dotto d'una delle più intese e glorio¬ 
se battaglie per l'educazione popola¬ 
re- erano costretti asbarcareil luna¬ 
rio apponendo anelli di carta attor¬ 



Giappone 

Koizumi visita il tempio della discordia 
Per protesta coreani si amputano dita 


TOKYO Koizumi, primo ministro daH'apri- 
le scorso, è andato ieri in visita al Yasuku- 
ni, tempio scintoista nel centro di Tokyo, 
dove sono venerati gli spiriti dei caduti in 
guerra, scatenando proteste in Giappone e 
soprattutto negli Stati vicini, come la Cina 
e le due Coree. Tra gli oltre due milioni e 
mezzo di ufficiali esoldati comuni venerati 
nel tempio, dal 1978 sono stati accolti an¬ 
che quattordici criminali di guerra condan¬ 
nati dopo la fine del secondo conflitto 
mondiale, di cui sette giustiziati, compreso 
Hideki Tojo, il generale capo deil'esercito 
imperiale. 

Fin dalla sua nomina alla guida del 
governo, Koizumi aveva sempre manifesta¬ 
to la volontà di fare visita al tempio, nono¬ 
stante l'opinione pubblica giapponese sia 
profondamente divisa su questo punto (il 
Yasukuni èun luogo simbolico peri nazio¬ 
nalisti) e malgrado il risentimento dei po¬ 
poli asiatici che hanno subito i misfatti 
dell'espansionismo del Sol levante. Ieri, do¬ 
po l'annuncio della visita, il ministero degli 
Esteri cinese ha emesso un comunicato di 
protesta. «Il governo eil popolo cinesi ma¬ 
nifestano grande dissenso e indignazione», 
si legge nel documento. Anche il dicastero 
degli Esteri sudcoreano si è detto fortemen¬ 
te contrario alla decisione, definendo in un 
comunicato il Yasukuni «simbolo del pas¬ 
sato militarista nipponico». Una ventinadi 


giovani si è addirittura amputato il dito 
mignolo, come segno di protesta. A M ani- 
la, capitale delle Filippine, èstato un grup¬ 
po di anziane, ex «donne di conforto», co¬ 
strette a prostituirsi durante la seconda 
guerra mondialedalletruppe giapponesi, a 
protestare contro ladecisionedi Koizumi. 

In precedenza il premier aveva deciso 
di compierelavisitail 15 agosto, anniversa¬ 
rio della resa del Giappone nel 1945, ma vi 
ha poi rinunciato a causa della valenza sim¬ 
bolica ancora maggiore che avrebbe assun¬ 
to una decisione del genere. «Man mano 
che quella data si avvicinava - ha dichiara¬ 
to ieri lo stesso premier, facendo riferimen¬ 
to al 15 agosto -, mi sono reso conto che le 
mie intenzioni non erano comprese nè in 
Giappone nè all'estero. E invece, dal pro¬ 
fondo del mio cuore, posso di re che voglio 
promuovere l'amicizia con la Cina, la Co¬ 
rea del Sud e gli altri Paesi vicini». Le rea¬ 
zioni alla visita sono state contrastate an¬ 
che all'interno del partito di Koizumi, il 
liberaldemocratico (Ldp). Sempre contra¬ 
ria alla visita di Koizumi èstataad esempio 
Makiko Tanaka, ministro degli Esteri ed 
esponente di punta dell'Ldp. Prima di 
Koizumi solo due premier avevano osato 
tanto: Yasu hi ro N akasone, che si era recato 
al Yasukuni il 15 agosto 1985, e Ryutaro 
FI ashimoto, che però aveva visitato il tem¬ 
pio a titolo privato. 


no ai sigari di contrabbando. Dove 
la prostituzionetornavaafiorire im¬ 
petuosa ed ineludibile. E dove, per 
tutti, il massimo delle aspirazioni 
era, ormai, lavorare per il turismo, 
avvicinarsi alla Mecca, all'Eldorado, 
dove circolava la moneta verde, uni¬ 
ca e vera fonte di vita, SeKafka fosse 
nato a Cuba - disse in quei giorni 
TomàsGutiérrezAlea, l'indimentica- 
bileTitón, regista di «Fragoleecioc- 
colata»- sarebbe diventato uno scrit¬ 
tore di costume. 

Dunque, perché questa «asurdo- 
cracia» resta in piedi? Perché Fidel 
può celebrare oggi, ancora saldamen¬ 
te al comando e (relativamente) in 
buonasalute, il suo compleanno nu¬ 
mero 75? Chissà. Forse perché tutta 
la sua vita e tutte lesue imprese non 
sono, in fondo, state che una sfida 
alla Storia e, per molti aspetti, alla 
buona sorte. Lo furono quando, il 
26 luglio del 1953, attaccò con un 
pugno di uomini la Moncada in 
quella che il PSP (Partido Socialista 
Popolar, di fatto il partito comuni¬ 
sta di Cuba) definì allora un atto di 


avventurismo. Lo furono quando, 
cinque anni dopo, in compagnia di 
82 uomini, salpò da Vera Cruz, a 
bordo d'una barchetta di nome 
Granma, per liberare Cuba dalla dit¬ 
tatura di Fulgencio Batista. Lo furo¬ 
no sulla Sierra, nei giorni d'una guer¬ 
ra di guerriglia che- è bene ricordar¬ 
lo - non superò mai i trecento com¬ 
battenti, Ed ancor più dopo, quando 
l'improbabilevittoriadi quell'impro- 
babile rivoluzione si trasformò, infi¬ 
ne, nella ancor più improbabile - 
eppur, anch’essa vittoriosa- sfi da al¬ 
l'impero americano. Nel '60, quan¬ 
do la direzionesocialista della rivolu- 
zionecominciò a manifestarsi, l'inte¬ 
ra classe dirigente cubana (quella 
compromessa con Batista e quella 
che propugnava un ben più modera¬ 
ta via alla democrazia) lasciò l'isola 
convinta di tornare, accompagnata 
dai marines, nel giro di qualchesetti- 
mana. Ed ancora sta aspettando, in¬ 
capace di capire le vere ragioni del 
ritardo, dall'altra parte dello stretto 
della Florida... 

Fidel ha sempre sfidato la fortu¬ 


na. E, sfidandola, è sempre stato ca- 
pacedi sorprenderetutti muovendo¬ 
si d'anticipo. Q, al contrario, restan¬ 
do fermo contro ogni anticipazione. 
Poiché proprio questo, la sua assolu¬ 
ta immobilità, èprobabilmenteil ve¬ 
ro segreto - il triste ed anti-eroico 
spreto - della sua sopravvivenza al 
disintegrasi della Unione Sovietica e 
del mondo al quale la sua rivoluzio¬ 
ne si era vistosamente anche se, per 
molti aspetti, superficialmente adat¬ 
tata, Contrariamente a Gorbaciov, 
Fidel ha capito che la creatura che 
aveva forgiato non era in grado di 
sopravvivere ad alcun drastico pro¬ 
cesso di riforma politica. Q meglio: 
ad alcun allentamento del controllo 
politico sugli apparati di repressione 
e sulla società civile. E questo con¬ 
trollo Fidel ha mantenuto attraverso 
una strat^ia di pura sopravvivenza. 
I mpiacabilmente fermo, stavolta, al¬ 
la periferia d'un mondo che aveva 
preso a muoversi vertiginosamente. 
Fermo e, asuo modo, di nuovo vitto¬ 
rioso. Anche se difficile, a questo 
punto, è capire quale - al di là della 


sua personale permanenza nel pote¬ 
re- sia il significato del trionfo. E, 
soprattutto, che cosa vi sia oltre que¬ 
sto trionfo, oltre una vita consumata 
alla ricerca dell'impossibile, prima 
anticipando il tempo, e poi cercan¬ 
do di fermarlo. 

M olti tornano a chiedersi che co¬ 
sa ci sia dopo Castro. E lo stesso 
Fidel ha di recente più volte parlato 
della sua morte, prevedibilmente 
confermando la linea di successione 
definita dalla logica politica ed an¬ 
che - a scanso d'equivoci - da una 
l^ge del 1998, A lui - ha detto e 
ripetuto - succederà il fratello Raul, 
di cinqueanni più giovanee, dasem- 
pre, in attesa nellasua ombra: secon¬ 
do segretario del partito comunista, 
secondo segretario del Consto de 
Estado y deM inistros, capo dellefor- 
zearmate, appena al di sotto del Co¬ 
mandante in capo e lider maximo. 
Insomma: un naturale erede al tro¬ 
no, Naturale ed anche, come molti 
altri eredi al trono, piuttosto appassi¬ 
to nell'attesa. 

In realtà per cercare d'intrawe- 


dere qualche barlume di un possibi¬ 
le dopo Castro - o di un castrismo 
senza Castro - bisogna guardare, 
non alle leggi di successione, ma agli 
uomini che, in questi anni, hanno 
davvero garantito, attorno a Fidel ed 
a Raul, la compattezza e la fedeltà 
degli apparati di repressione. Ed è 
questo, se vogliamo, l'ultimo e «po¬ 
stumo» enigma che ieri compiva tre 
quarti di secolo. A questi uomini è 
toccato,fin qui, difenderela«immo¬ 
bilità» che ha assicurato la sopravvi¬ 
venza politica di Castro. Ed a loro 
toccherà, domani, garantirei! movi¬ 
mento, le riforme che, per troppo 
tempo, hanno atteso la morte del 
Caudillo. Lo faranno? 
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Texas, rinviata 
esecuzione? 

Napoleon Beaziey deve essere 
messo a morte in Texas a doma¬ 
ni, dopo una condanna a morte 
per un omicidio cheha commes¬ 
so nel 1994 quando aveva 17 an¬ 
ni, ma l'esecuzione potrebbe es¬ 
sere rinviata per un conflitto di 
interessi che coinvolge Clarence 
Thomas, uno dei magistrati del¬ 
la Corte Suprema che dovrebbe 
valutare il suo appello. 
L'avvocato del condannato, Wal¬ 
ter Long, ha chiesto informal- 
menteun passo indietro del giu¬ 
dice perchè il figlio della vittima 
di Beaziey, l'attualegiudicefede¬ 
rale). Michael Luttig, fu consi¬ 
gliere legale di Thomas durante 
leudienzeperlasuadifficilecon- 
ferma alla Corte Suprema. 
SeThomasnon si chiamerà fuo¬ 
ri, Long procederà con una ri¬ 
chiesta formale di ricusazione. 
Con il ritiro di Thomas, spiega 
l'avvocato, potrebbe mancare la 
maggioranza di voti prò pena ca¬ 
pitale (i più fermi sostenitori so¬ 
no proprio Thomas e Antonio 
Scalia) per respingerela richiesta 
di rinvio dell'esecuzione. 

«C'è un problema di possibile 
pregiudizio -spiega Long-. 

Non sapevamo degli stretti rap¬ 
porti tra Thomas e Luttig. Tho¬ 
mas ha dichiarato cheèstato me 
rito di Luttig se lui è entrato 
alla Corte Suprema». 

Napoleon non aveva precedenti 
quando avvenne il delitto e tutti 
lo hanno descritto come un ado¬ 
lescente tranquillo econ un futu¬ 
ro radioso nel football: i suoi di¬ 
fensori hanno detto che uccise 
senza premeditazione e che la 
sua fedina penale immacolata 
dovrebbe perlomeno salvargli la 
vita. 
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«In Commerzbank Generali sotto il io%» 


MILANO Generali non salirà nel capitaledi Commerzbank, 
doveil Leoneèfermo sotto il 10 per cento, A smentire, «in 
modo categorico», le voci circolate con insistenza alla Bor- 
sadi Francoforte nella giornata di ieri èlo stesso presiden¬ 
te ed amministratoredelegato del gruppo di Tdeste, Gian¬ 
franco Gutty. 

«Smentisco in modo categorico - dice Gutty, dopo la 
diffusionedi un'anticipazionedel quotidiano tedesco H an- 
delsblattsu un possibile raddoppio della partecipazione-. 
Generali non ha alcuna intenzione di acquistare quote di 
Commerzbank», 

La testata finanziaria di Francoforte, in un articolo 
sull'edizione in edicola questa mattina, scrive senza citare 
fonti che Generali potrebbe rilevare la quota del 9,98 per 
cento in mano agli investitori riuniti inCobra, Il quotidia- 


noincludenellalistadei «corteggi atori » del I a quarta banca 
tedesca (partaci pataoltrechedaGenerali,ancheda Medio¬ 
banca e da IntesaBci) il gruppo Unicredit, Quest'ultimo 
ha replicato alle indiscrezioni con un laconico «no com- 
ment». 

Secondo un altro organo di stampa tedesco, il settima¬ 
nale «der Spiegai», U nicredit, insieme a Deutsche Bank e 
ad un istituto di credito americano si starebbero interes¬ 
sando alla stessa Commerzbank. Che sarebbe in trattative 
in vista di una fusione o di un'acquisizione.. Secondo un 
portavoce della banca tedesca, tra gli istituti contattati 
figurano anche hsbc, abn amro, royal bank of scotland, 
banco santander centrai hispano e, appunto, Unicredito. 
Giovedì scorso la stessa Commerzbank aveva smentito le 
voci di una possi biletrattativa con Generali e Unicredit. 



Si scommette sul taglio dei tassi 

L’euro rimonta sul dollaro 
Dopo cento giorni toma 
sopra quota 90 centesimi 


Entro il 9 settembre le deduzioni di Piazzetta Cuccia a Consob. Forse un terzo soggetto a fianco di Maranghi 

Fondiaria, si affilano le armi 

La Sai nega accordi con Mediobanca, ma la Borsa scommette sull ’Opa 


Angelo Faccinetto 


MILANO In chiusura ha ceduto leggermente, chiudendo a quota 
0,8991. Ma ieri l'euro ha messo a segno un risultato di rilievo. 
Dopo cento giorni - non accadeva dal 4 maggio - è tornato a 
varcare «quota 90», cioè a valere 90 centesimi di dollaro. Una 
soglia psicologica importante. E anche la nostra moneta ne ha 
ovviamente risentito in positivo. Per un biglietto verde, ieri, «ba¬ 
stavano» infatti 2.151 lire. Cioè bolletta petrolifera un po'meno 
cara. 

A favorire il ritorno dell'euro è stata anzitutto la debolezza 
della divisa statunitense (che ieri ha perso terreno anche nei 
confronti del franco svizzero e, sia 
pure in misura minore, dello yen 
giapponese), affossata dal momento 
poco felice dell'economia Usa e dal 
protrarsi delle difficoltà di Wall Stre¬ 
et, 11 mercato valutario sembra infat¬ 
ti deluso dalle prospettive delineate 
la scorsa settimana dal «bage hook» 
dell'economia americana, che non 
pare avere tratto troppo profitto dai 
ripetuti (finorasono sei) tagli da tas¬ 
si operati da Alan Greenspan in questi primi otto mesi dell'anno. 
Tanto che si fa sempre più strada il timore di un rinvio - per 
alcuni analisti eccessivo- della ri presa allaseconda metà del 2002. 
Mentre ci si attende dai prossimi dati pure un aumento della 
disoccupazione. 

Non solo, però. Oltre alle dolenti note a stelle e strisce, a 
spingere la rimonta dell'euro è anche la sensazione che, dopo 
tanti nulla di fatto e tanti proclami sulla loro assoluta adeguatez¬ 
za, la Banca centrale europea sia fi nai mente i n proci nto di abbassa¬ 
re i propri tassi di interesse. Unita alla speranza che nel vecchio 
continente la sforbiciata possa produrre sulla crescita dell'econo¬ 
mia quegli effetti positivi che oltre oceano non si sono fatti vede 
re. Così, nella City londinese, gli operatori scommettono su un 
euro a 0,92 dollari già entro la fine di agosto. Un passo ulteriore- 
seovviamente non ci saranno nuove marce indietro - verso quel 
pareggio «uno a uno» che sembra essere, per la divisa europea, un 
ragionevole obiettivo finale. La parità euro-dollaro manca dal 2 
dicembre 1999, ma allora fu raggiunta dopo dodici mesi di irresi¬ 
stibile discesa, visto che alla sua nascita, il primo gennaio di 
quell'anno, la moneta unica europea valeva 1,16675 dollari. Do¬ 
po, soltanto un'altalena infinita, ma sempre sotto la fatidica so- 
glia. 

Intanto, in tema di costo del denaro, c'èda r^istrarel'allarme 
lanciato da uno studio della Morison Tenson ripreso dal Times. 
Secondo la tesi sostenuta, la rigida politica monetaria sin qui 
seguita dalla Bce costringaebbe l'economia italiana entro una 
sorta di «camicia di forza», E proprio qui andrebbero ricercati i 
motivi che hanno determinato la pesante battuta d'arresto del¬ 
l'economia italiana nel secondo quadrimestre dell'anno. Tradot¬ 
to, un tasso di interesse unico, valido per tutti i paesi dell'unione 
montearia, avrebbe «effetti dannosi». 

Per gli euroscettici una bella sponda. 


La moneta unica 
europea sfrutta la 
debolezza 
dell’economia 
americana 



«Su Montedison esisteva un patto» 
Multa in arrivo per Edf e Carlo Tassara 


Roberto Rossi 


MILANO Sulla vicenda Fondiaria 
non resta che aspettare. Che cosa? 
In primo luogo che Sai e Medio¬ 
banca presenti no entro i 19 settem¬ 
bre le loro controdeduzioni all'or¬ 
ganismo di controllo della Borsa 
per contestare l'obbligatorietà del- 
rOpasu Fondiaria. E poi che arri¬ 
vino, prima di fine mese le rispo- 
stedi IsvapeAntitrustall'operazio¬ 
ne. E poi?A quel punto, esaminate 
letesi delle parti in causa, la Con¬ 
sob potrebbe confermare la sua te¬ 
si con una delibera o dare il via 
libera all'operazione. 

E se la Consob mantenesse il 
suo parere, dopo il via libera d^li 
organi di controllo. Sai e Medio¬ 
banca si vedrebbero obbligate, in 
ragionedellequotedi capitalepos- 
sedute, a lanciare l'opa totalitaria 
su Fondiaria, con un esborso di 
almeno 3.200 miliardi di lire per 
rilevare le azioni della compagnia 
fiorentina a 7,7 euro (millemiliar- 
di circa la quota di M ediobanca). 
A quel punto leduesocietà potran¬ 
no rivolgersi al Tar oppure comu- 
nicareaConsob l'impegno di ven- 
dereentro 12 mesi la partecipazio¬ 
ne in eccesso rispetto alla soglia 
del 30%. Consob in questo caso 
prowederebbe nel frattempo a ste¬ 
rilizzare! diritti di voto sull'intera 
quota posseduta in attesa della ven¬ 
dita. Tra l'altro M ediobanca, per 
statuto, non può possedere parteci¬ 
pazioni superiori al 15% in una 
società. Con l'Opa oltrepasserebbe 
questo limiteedovrebbedisfarsi al 
più presto delle azioni eccedenti, 
ancheacostodi una pesante minu¬ 
svalenza. 

Il totale dell'intera operazione 
si aggirerebbe attorno ai 5mila mi¬ 
liardi di lire. Troppi per la Sai, che 
non sembra navigare in acque cal¬ 
me da consentire un tale esborso 
finanziario. Ecco che l'unica solu¬ 
zione sarebbe data dal ricorso al 
Tar, l'organo designato per acco- 
gòlierei ricorsi contro la decisione 
dellaConsob. «Sai respingein toto 


la contestazione- si legge però nel¬ 
la nota della compagnia del grup¬ 
po Ligresti - circa un'asserita viola¬ 
zione dell'articolo 122 comma 1 
del decreto legislativo 58/1998. 
Inoltre «ribadisce l’inesistenza di 
qualsiasi accordo, di qualsiasi natu¬ 
ra, con qualsiasi altro azionista di 
La Fondiaria a qualsiasi scopo indi¬ 
rizzato». La nota si conclude prean¬ 
nunciando «nel termine previste» 
le proprie deduzioni a Consob. 

M a esiste l'accordo Sai - Me- 
diobancaperlaquotadi azioni nel¬ 
la Fondiaria? La Consob comedet¬ 
to dicedi sì. I protagonisti invece 
negano. E il mercato? A dar retta 
all'andamento delleazioni coinvol¬ 
te, l'offerta di pubblico acquisto è 
già una realtà. La Fondiaria ha gua- 


L’offerta di 
pubblico acquisto 
costerebbe circa 
5mila miliardi 
di lire 


degnato il 3,61% a 6,14 euro (do¬ 
po un massimo intraday a 6,43), 
mentre il gruppo torinese lascia 
sul campo il 5,06% a 14,93 (dopo 
aver toccato quota 14,7, nuovo mi¬ 
nimo dell'anno). Inoltre la tesi è 
anche confermata dal buon anda¬ 
mento del titolo M ilano Assicura- 


M ILANO La Consob ha proposto al 
ministero del Tesoro di irrogare 
una sanzione amministrativa nei 
confronti di Edf e Carlo Tassara 
sul caso M ontedison. La decisione 
della commissione, cheal proposi¬ 
to non ha rilasciato alcun com¬ 
mento, nasce dall'individuazione 
dell'esistenza di un patto di sinda¬ 
cato non formalizzato fra i due 
azionisti di Montedison. Il proce¬ 
dimento èancora in corso in atte¬ 
sa delle controdeduzioni da parte 
dei due soggetti. 

Come aveva peraltro anticipato lo 
stesso presidente della Consob, 
Luigi Spaventa, in una lettera ad 
un quotidiano «l’accertamento di 
un concerto fra Tassara ed Edf - 
aveva scritto - provocherebbe una 
sanzione amministrativa - per 
mancata pubblicazione del patto - 
al termine di un procedimento 
che ha queste tappe: contestazio- 
nealleparti, rispostadi queste en¬ 
tro trenta giorni, ove non vi sia 
archiviazione proposta di sanzio- 


zioni (-f 2,53%) che è posseduta al 
65% da La Fondiaria. Gli esperti 
tuttavia mettono in guardia gli in¬ 
vestitori, anche se alla fine Sai do¬ 
vesse lanciare un'offerta sulla com¬ 
pagnia fiorentina, questa non do- 
vràbecoinvolgereM ilano Assicu¬ 
razioni. Peraversi un'Opa a casca¬ 
ta infatti la controllata dovrebbe 
rappresentare l'asset pri nei pai e del - 
la controllante, ma non è questo il 
caso di M ilano Assicurazioni. 

Comunque, se Vincenzo Ma- 
ranghi e Carlo Ciani decidessero 
di concludere ugualmente l'opera¬ 
zione, ignorando l'indicazionefor- 
male della Consob, scatterebbe la 
contestazioneperlaviolazionedel- 
le norme sul testo unico della Fi¬ 
nanza. Ne seguirebbe, oltre a 


ni al ministero del tesoro, irroga¬ 
zione della sanzione e pubblicità 
della medesima, salvo che le parti 
non preferiscano oblare e chiude¬ 
re anticipatamente il provvedi¬ 
mento senza pubblicità. Nel corso 
di questo iter - scriveva Spaventa 
al quotidiano - la Consob è obbli¬ 
gata alla riservatezza». 

Edf e Tassara avevano avuto un 
ruolo principale nella scalata della 
Montedison attraverso I tal ener¬ 
gia. Queste le tappe. L'8 giugno 
Roman Zaieski (Tassara), chedete 
neva il 10% di M ontedison, si era 
schierato con Edf, dichiarando di 
essere pronto ad appoggiare la 
strategia del colosso transalpino. 
Il 29 giugno prese corpo lacompo- 
sizionedi una cordata, guidata dal¬ 
la Fiat, che scese in campo a fian¬ 
co di Edf, Tassara (Zaieski) eletre 
banche. San Paolo-Imi, IntesaBci 
e U nicredito. 11 2 luglio l'assalto e 
l'annuncio di Italenergia di aver 
raggiunto la maggioranza assoluta 
in Montedison. 


un'ammenda di 200 milioni, il 
congelamento del diritto di voto 
sulle azioni possedute da Medio¬ 
banca e Sai. 

Potrebbe esistere anche uno 
scenario intermedio?Una possibi¬ 
le scappatoia potrebbe essere quel¬ 
la di un acquirente per la quota di 
Fondiaria che eccede i limiti del- 
rOpa, fissati dalla Legge Draghi al 
29,9%. Un terzo soggetto, magari 
vicino a M ediobanca, cheevitereb- 
be le ire della Consob e salverebbe 
ancheM aranghi, intenzionato a di¬ 
fendere il 2% deH'istituto di Piaz¬ 
zetta Cuccia detenuto dalla Fondia¬ 
ria. 

M a queste sono ipotesi di me¬ 
tà agosto. Na prossimi giorni le 
prossime puntate. 


L’incidente nell’azienda farmaceutica di Agrate Brianza era avvenuto nel maggio scorso. La Fulc si è costituita parte civile 

Morto anche il terzo tecnico ustionato all’Uquifa 


I piloti dell’Alitalia Express 
in sciopero il 7 settembre 


Giuseppe Caruso 


MILANO Quello che all'inizio sem¬ 
brava un «normale» incidente sul 
lavoro si è rivelato alla fine una 
grande tragedia. Domenica infatti è 
morto Fabio Faluoni, il terzo tecni¬ 
co rimasto vittima dell'incendio 
scoppiato due mesi e mezzo fa alla 
Uquifa, un'azienda farmaceutica di 
Agrate Brianza, piccolo centro in 
provincia di Milano. 

Il 22 maggio scorso, intorno al¬ 
le 14:30, Fabio Faluoni, 28 anni. 
Elio Franzi, 52, e Floro Sergi, 50, 
rientravano dalla pausa pranzo per 
riprendere a lavorare. 


I tre colleghi dovevano control¬ 
lacela reazionedi quattro composti 
chimici a base di azoto all’interno 
di un ampolla di vetro, con una 
procedura già sperimentata altre 
volte. 

All'improvviso uno scoppio 
dentro il laboratorio (di cui ancor 
oggi non si conosce con certezza la 
causa) riecheggiava per l'intero sta¬ 
bilimento. Lefiammesi propagava¬ 
no per tutta la stanza in cui rimane¬ 
vano intrappolati i tre periti, men¬ 
tre! collabi tentavano inutilmente 
di salvarli dall'incendio. 

I trevenivano poi caricati in tut¬ 
ta fretta sulle ambulanze giunte sul 
posto e portati in diversi ospedali. 


Sergi era stato ricoverato al San Ge¬ 
rardo di M onza, ma dopo poco tem¬ 
po era stato trasferito al San M arti¬ 
no di Genova, dove è morto il 9 
Luglio. Franzi, quello che versava 
nellecondizioni p^giori per via del¬ 
le ustioni che gli ricoprivano l'80% 
del corpo, era stato ricoverato pri¬ 
ma al San Raffaele di M ilano e poi 
al Ni guarda. 

L’uomo era sembrato migliora¬ 
re in un primo momento, ma poi 
non ha resistito ad un'infezionesvi- 
luppatasi in tutto il corpo ed è così 
spirato il 28 Luglio. 

Fabio Fauloni era invece sem¬ 
brato fin dall'inizio il meno grave 
dei tre. Dall'ospedale di Vimercate, 


in cui era stato ricoverato all'inizio, 
era stato trasportato al Cto di Tori¬ 
no, in un reparto specializzato. 

I medici negli ultimi giorni ave¬ 
vano parlato apertamente di uno 
sviluppo positivo dellesuecondizio- 
ni, ma domenica sono sorteimprov¬ 
vise complicazioni che lo hanno uc¬ 
ciso nel breve spazio di poche ore, 
dando all'intera vicenda un caratte¬ 
re di tragedia. 

II sindacato dei chimici (la 
Fulc), che si è costituito parte civile 
nel processo che si terrà per l'esplo¬ 
sione alla Uquifa, benché riconosca 
che l'azi enda farmaceutica sia sol ita- 
mente «rispettosa delle misure di 
sicurezza», chiedeancoraoggi di co- 


noscerela verità sullecau se che han¬ 
no portato allo scoppio ed al conse¬ 
guente incendio. 

Per questo motivo la Fulc ha 
ribadito la richiesta un incontro al¬ 
la direzione aziendale per accertare 
la dinamica deH'inddente, le even¬ 
tuali responsabilità e la corretta ap¬ 
plicazione delle norme di sicurezza 
previste dalla legge 626. 

Le due ipotesi che in questo mo¬ 
mento vengono ritenute più proba¬ 
bili sonoquelladell'errorenellama- 
nipolazione del composto, oppure 
quella di un difetto tecnico di alcu¬ 
ne valvole dei macchinari che lavo¬ 
ravano il prodotto chimico, il quale 
era altamente infiammabile. 


MILANO Uno sciopero dei piloti di 
AlitaliaExpressèstato indetto perii 
7 settembre dall'Unione Piloti e dai 
sindacati di categoria CgiI, CisI e 
Ugl. 

L'agitazione, che riguarderà so¬ 
lo i voli regionali Alitalia, è stata 
indetta neH'ambito della vertenza 
che oppone! piloti all'azienda. «A 
mesi di distanza dalle prime conte- 
stazioni ufficiali - si legge in una 
nota congiunta dei quattro sindaca¬ 
ti - la dirigenza di Alitalia Express 
insiste neli'eludere le domande dei 
piloti, che accusano un sempre mag¬ 
giore stress operativo che non trova 
giustificazione nell'economia di 
esercizio della compagnia. Quindi, 


in unacondizionedi continuo dete¬ 
rioramento dei rapporti con l'azien¬ 
da, i piloti manifestano la loro cre¬ 
scente preoccupazione con queste 
ulteriori 24 ore di sciopero». 

N onostanteun contratto scadu¬ 
to il 31 dicembre scorso, le regole 
ivi contenute- affermano i sindaca¬ 
ti - vengono sempre più disattese, 
siain ambito operativo che ammini¬ 
strativo, provocando una condizio¬ 
ne di sempre maggior deteriora¬ 
mento dei rapporti con l'azienda. 

La data delia protesta cade due 
giorni dopo laconclusionedel peri¬ 
odo di franchigia estiva, che per il 
trasporto aereo va dal 10 agosto al 5 
settembre. 
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economia e lavoro 


martedì 14 agosto 2001 


Non sono previste proroghe. Richiesta e documentazione possono essere inviate anche per posta tramite lettera raccomandata 

Lavori usuranti, ente il 16 le domande di pensione 


ROMA Lavori particolarmente usuranti, la 
scadenza per fare domanda e ottenere i 
benefici previsti dalla legge è agli sgoccio¬ 
li: il termineèil 16 agosto e nessun a pro¬ 
roga è previ sta. I ritardatari dovranno cor¬ 
rere se non vogliono perdere la possibilità 
di andare in pensione prima del tempo, 
cioè con una riduzione dell'età e dei con¬ 
tributi perfruiredellapensionedi vecchia¬ 
ia 0 di anzianità. Se si perde l'appunta¬ 
mento si perde anche il diritto, il termine 
del 16 agosto è infatti stabilito a pena di 
decadenza. 

Possono accedere ai benefìci quei lavo¬ 
ratori che svolgono mansioni particolar¬ 
mente usuranti 0 lehanno svoltedopo l'8 
ottobre del 1993. I lavoratori interessati 
sono quelli che hanno prestato attività in 
sotterraneo in cava, miniera o galleria; gli 
addetti alle cave di pietra e ornamentale; 
chi ha lavorato in cassoni ad aria compres¬ 
sa e i palombari. Sono ritenute particolar¬ 
mente usuranti anche quelle attività che 
espongono il lavoratore ad altetemperatu- 
requando non siapossibileadottaremisu- 
redi prevenzione. Inoltre: la lavorazione 


del vetro cavo e i lavori espletati in spazi 
ristretti. Infine le attività di asportazione 
dell'amianto. 

In alcuni di questi casi la legge preve- 
deche, ai fini deU'applicazionedei benefi¬ 
ci, l'attività sia stata svolta o venga svolta 
con «carattere di prevalenza e continui¬ 
tà»: ovvero, per una durata superiore al 
50% di ogni periodo di lavoro ammesso 
al beneficio. 

Le domande devono essere presentate 
al proprio ente previdenziale, in genere 
l'Inps - anche attraverso i patronati - e 
devono essere corredate dalla documenta¬ 
zione valida a dimostrare che effettiva¬ 
mente siano state svolti lavori usuranti. 
Gli elementi da dichiarare si possono ap- 
prenderedallebustepagadei periodi inte¬ 
ressati, dal libretto di lavoro, dalle dichia¬ 
razioni del datore di lavoro e degli Uffici 
del lavoro. Il cali center dell'Inps (telefo¬ 
no 16464) informa cheledomandeposso- 
no essere anche inviate per posta con rac¬ 
comandata. 

Quanto alla risposta, gli istituti previ¬ 
denziali sono tenuti a darla nel più breve 


tempo possibile: è quanto stabilisce il de¬ 
creto dei ministeri del Lavoro e del Teso¬ 
ro pubblicato in gazzetta ufficiale lo scor¬ 
so 19 maggio in attuazione della legge 
Finanziaria. Lo stesso provvedimento sta¬ 
bilisce che i benefici possono essere attri¬ 
buiti «nei limiti delledisponibilità»finan¬ 
ziare previste. Questo significa che l'Inps 
0 gli altri istituti dovranno esaminare le 
domande e predisporre una graduatoria 
dando la priorità ai lavoratori più anziani 
e, a parità di età, alla maggiore anzianità 
contributiva. I n caso positivo, l'istituto av¬ 
vertirà il lavoratore che la pensione (con i 
benefici di legge) può essere accordata, 
ma solo se si cessa l'attività lavorativa di¬ 
pendente. 

È stata una commissione tecni¬ 
co-scientifica presso il ministero del Lavo¬ 
ro ad individuare le attività particolar¬ 
mente usuranti : tra i criteri adottati il tas¬ 
so di infortuni sul lavoro, l'attesa di vita al 
compimento dell'età pensionabile, l'im¬ 
possibilità di adottare misure di preven¬ 
zione, l'esposizionead agenti fisici, chimi¬ 
ci e biologici. 



Minatori del Sulcis 


Inps soffocata da un milione di cause 

Spesso il loro costo supera di gran lunga il valore economico delle prestazioni 



SI CALCOLA 
INTEMPO 
REALE 
UVOSTRA 
PENSIONE 


Capital gain, anche per l’Agenzia delle entrate 
non si deve tener conto dell’equalizzatore 


Uffici Inps 


MILANO U n milionedi cause, un eser¬ 
cito di avvocati a libro paga e una 
voraginedi spese giudiziali. E il bilan¬ 
cio del contenzioso dell'Inps conte¬ 
nuto in un rapporto dell'Istituto re¬ 
so notodall'Adnkronos. Un maredi 
cause e ricorsi (per ('84% promossi 
dai cittadini che reclamano presta¬ 
zioni e per il 16% dall'istituto per 
recuperare contributi) nel quale 
l'Inps riesce a spuntarla solo nel 
43% dei casi. E a promuoverelecau- 
sesono soprattutto i cittadini di tre 
regioni del Sud (Campania, Puglia e 
Calabria) che da soli assommano il 
56% delleliti. Seaquestetre regioni 
apungiamo poi Lazio eSicilia, arri¬ 
viamo al 72,75% del contenzioso, 

Per far fronte al milionedi cause 
è schierato un servizio avvocatura 
dell'Istituto che conta su un orpni- 
co previsto di 447 avvocati, di cui 
329 in servizio. Con carichi di lavoro 
spesso assurdi: nell'uffico legale di 
Caserta, ad esempio, i due legali del¬ 
l'Istituto hanno sul tavolo 16.862 
praticheatesta. Li seguono i tre colle¬ 
ghi di T arante con 15.956 pratiche a 
testa. 

È possibile rimediare, almeno in 
parte, a questa abnorme situazione, 
che, per di più, non accenna ad atte¬ 
nuarsi (nel triennio 1999-20(X) si è 
passati da 809.403 controversie a 
994.712)? «Il sistema del contenzio¬ 
so pensionistico - afferma il presi¬ 
dente del Civ dell'Inps Aldo Smoliz- 
za- va modificato al più presto. M ol- 
te cause, soprattutto quelle per pre¬ 
stazioni temporanee sono di impor¬ 
to inferiore alla spesa che l'Istituto 
sostieneper il giudizio, Vi sono effet¬ 
ti distorsivi sul funzionamento e sui 
costi della giustizia generati anche 
da normespesso confusechefinisco- 
no per alimentare le liti». 

Tra i rimedi possibili, oltre alla 
scrittura di norme più chiare, sugge¬ 


risce Smolizza, la riduzione ad un 
solo grado di merito e l'introduzio¬ 
ne di forme di conciliazione in gra¬ 
do di evitare il ricorso al giudizio. 

Quanto alla composizione del 
contenzioso i giudizi per prestazione 
pensionistica ammontano a 
249,653, di cui 22,637 per interessi e 
svalutazione, 136.806 per adegua¬ 
mento alle sentenze della Corte Co¬ 
stituzionale. Tali cause presentano 
un andamento decrescente negli ulti¬ 
mi anni. Il comparto più critico è 
quello del contenzioso per prestazio¬ 


ni temporanee: ci sono 381,718 cau- 
sedi cui 51.072 per interessi esvalu- 
tazione, 142.347 per rivalutazione 
dell'Indennità ordinaria di disoccu¬ 
pazione e 39,391 per il calcolo del 
salario medio su talune prestazioni 
temporanee. Tale contenzioso rap- 
presentain mediali 38% del conten¬ 
zioso e determi na le più elevate per¬ 
centuali di soccombenza per l'Inps 
(oltre80%) con costi giudiziali spro¬ 
porzionati rispetto al valoredegli in¬ 
teressi dedotti, 

U n altro settore critico per l'Isti- 


M ILANO Gli intermediari finan¬ 
ziari, per latassazionedei capi¬ 
tai gain, dovranno applicare la 
normativa precedente all'en¬ 
trata in vigoredeH'equalizzato- 
re. 

È quanto afferma l'Agenzia 
delle Entrate in un comunica¬ 
to nel qualeforniscealcunein- 
dicazioni a seguito della deci¬ 
sione del Tar del Lazio che, su 
ricorso del Codacons, ha so¬ 
speso l'applicazionedeH'equa- 
li zzato re. 

«A seguito dell'ordinanza con 
la quale il Tar del Lazio ha 
sospeso l'efficacia del decreto 
4 agosto 2000 del ministro del¬ 
le Finanze che individua gli 
elementi di rettifica da utilizza¬ 
re per la determinazione delle 
plusvalenzeedegli altri redditi 
di natura finanziaria - dice la 
nota deH'Agenzia - nonché di 
taluni redditi di capitale(mec- 


tutosono le cause per interessi e sva¬ 
lutazione che ammontano a 
216.056: si tratta-spiega il rapporto- 
di controversiedeterminatedai ritar¬ 
do nei pagamento deiieprestazioni e 
dall'omesso calcolo degli interessi. 
N on sono vere cause i n quanto non 
vi è nessuna incertezza da dirimere e 
l'Istituto normalmente perde. Sono 
il punto di arrivo deH'incapadtà di 
far fronte al le domande, costituisco¬ 
no una vera e propria voragine di 
spese giudiziali e una provvidenza in 
favore di taluni studi professionali 


canismo deH'equIizzatore, 
ndr) allo stato, a decorrere dal 
4 agosto 2001, ai fini della tas¬ 
sazione dei cespiti anzi detti, si 
rendono applicabili lemodali- 
tà vigenti anteriormente al 1° 
gennaio 2001 senza tener con¬ 
to del l'equalizzatore». 
L'indicazione a non utilizzare 
r equalizzatore era stata forni¬ 
ta anche dall'Abi ai propri as¬ 
sociati venerdì scorso, tramite 
una lettera in cui si precisava 
che la suspensione doveva par¬ 
ti redal 4agosto, datadellasen- 
tenzadelTar, «Talesituazione 
di sospensionedi efficacia del¬ 
la norma durerà - spiegava 
l'Abi - fino al momento in cui 
il Tar non avrà assunto deci¬ 
sioni definitive sul merito dell' 
impugnativa esemprechè non 
vengano nel frattempo assun¬ 
te iniziative di modifica della 
disciplina». 


altrimenti privi di vantaggiose occu¬ 
pazioni. 

Si impone perciò -suggerisce il 
rapporto- unasoluzionecheimpedi- 
sca questo contenzioso, che nuoce 
all'Immagine e ai fini dell'Ente e di¬ 
stoglie l'attivita dei suoi avvocati. 
Inoltre si tratta di cause il cui costo 
sovrasta in misura sproporzionata il 
valore economico delle prestazioni 
(peri 216.056giudizi pendenti òpre- 
vedibile un esborso per spese legali 
da parte dell'Istituto di 324 miliardi 
per un solo grado di giudizio). 


Aeroporti 

Fiumicino e Malpensa 
tra i più puntuali 

Fiumicino e Malpensa sono fra! primi sei «hub» europei dove 
gli aerei risultano più puntuali. Il dato emergeuna classifica 
stilata per il periodo gennaio- giugno 2001 dall'Aea, 
l'associazione dei vettori europei. Se nella lista si considerano 
solo quei grandi aeroporti che hanno anche funzione di «volano 
intercontinentale», Fiumicino èaddiritturaal primo posto con 
un tasso di puntualità dell'83,7% rispetto alla totalità dei voli. 

M alpensa, con un 71,2%, si colloca al 6° posto. Considerando 
invece la totalità dei voli in tutti gli aeroporti europei, il primo 
posto va a Li nate, dovei voli tra gennaio e giugno sono quasi 
tutti puntuali, ossia sono partiti nel 91,9% dei casi con un 
ritardo inferiore ai 15 minuti rispetto all'orario previsto. 


Porti 

In aumento a Trieste 
il traffico di merci 

Dairinizio dell'anno a tutto luglio 2001 il consuntivo del Porto 
di Trieste registra un aumento del 6,9% nel totale generale del 
movimento marittimo con quasi 29 milioni di tonnellate 
sbarcate ed imbarcate rispetto ai 27 milioni del 2000. Tutti i 
comparti operanti allo scalo triestino mostrano ^ni positivi. 

Tra questi le rinfuse liquide (+5,61%), quelle solide (+18,6%) e 
le merci varie (+7%). Buono anche il trend riguardante il traffico 
ro-ro ferry chesi èattestato su un +11,5% con oltre tre milioni 
di tonnellatetrasportateecon un indice del +10% nel numero 
degli autotreni in transito, che sono stati 111.744. In calo del 4% 
invece il movimento dei container. 


Rcs 

Via libera dall’Antitrust 
all’acquisto della Elei 

L'acquisizione da parte di Rcs Editori del 51% della Elei, raccolta 
pubblicitaria per testate estere, non rappresenta nè la 
costituzione nè il rafforzamento di una posizione dominante. 
Con questa motivazionel'Antitrust badato il via libera 
all'operazione. La decisione è stata presa anchein relazione ai 
dati forniti dalle stesse parti: il mercato della pubblicità a mezzo 
stampa nel 2000 in Italia ha avuto una dimensione complessiva 
di circa 5.500 miliardi. Su tale mercato Rcs detiene una quota di 
circa il 23% mentre quella di Elei è di poco superiore all'1%. 


Banche 

A Ferragosto aperti 
i servizi on-line 

Con i cali center e il trading on linea Ferragosto le banche sono 
quasi tutte «aperte». Per chi anche dai luoghi di vill^giatura con 
il telefonino 0 con il computer portatile non rinuncia ad acquisti 
evendite, il gruppo IntesaBci mettea disposizione il suo servizio 
di «phonebanking» mentre Unicredit annuncia che il mercato 
elettronico Tlx resterà aperto nel consueto orario di 
negoziazione. Anchealtri istituti si sono organizzati. Tra gli altri, 
il Credito Bergamasco conferma la piena operatività dei servizio 
«Pronto Creberg» e «Trade on Line». Il sito e il phonebanking 
di Banca Roma sono attivi, ma il trading on lineèfermo. 


Gruppo h3G 

Assemblea a settembre 
per gli aumenti di capitale 

Assemblea in vista per il gruppo H3G. Per il 17 settembre (il 19 
settembre in eventuale seconda convocazione) sono infatti 
convocati i soci del nuovo operatore della telefonia mobile 
(Umts) per approvare due aumenti di capitale: il primo per un 
importo massimo di 100 miliardi con sovrapprezzo sino a 5.480 
miliardi, il secondo per 10 miliardi con sovrapprezzo sino a 570 
miliardi. 


Fs, carte di credito 
peri biglietti seff Service 

MI LAN 0 A parti re da questa setti- 
mana per chi decide di viaggiare 
i n treno è possi bi I e uti I i zzare car¬ 
te di credito, oltre che contanti e 
bancomat, per acquistare i bi¬ 
glietti di viaggio 0 fare le prenota¬ 
zioni dei posti attraverso lemac- 
ch i n e seif- servi ce i n stai I ate i n tut- 
te le principali stazioni ferrovia¬ 
rie. 

I biglietti, che hanno una validi¬ 
tà di due mesi dal giorno in cui 
vengono acquistati, già da tem¬ 
po potevano essere comprati 
con carta di credito tramite il si¬ 
to internet (www.trenitalia. 
com) e il servizio di biglietteria 
(199.166.177), nelle biglietterie 
dellestazioni enelleagenziecon- 
venzionate. 

Nell'annundare l'avvio del nuo¬ 
vo servizio, la società Trenitalia 
sottolinea come nell'ultimo an¬ 
no gli utilizzatori delle macchine 
self-service delle Ferrovie siano 
raddoppiati. Da qui la decisione 
di aggiornarle, aumentandone 
anchelepossibilitàdi utilizzazio¬ 
ne. 


Preoccupano i contenuti deU’intesa Stato-Regioni. Il ministro Marzano convoca Farmindustria per il 4 settembre 

I sindacati èi medici al governo: salvate il Serviao sanitario 


M ILANO L'accordo sulla spesa sani¬ 
taria firmato mercoledì scorso dal 
governo e dai presidenti delle Re¬ 
gioni preoccupa le principali orga¬ 
nizzazioni sindacali della dirigen¬ 
za medica, le quali hanno deciso 
di inviare una lettera al presidente 
del Consiglio, ai ministri della Sa- 
nitàedell'Economiaeai presiden¬ 
ti delle Regioni in difesa del siste¬ 
ma sanitario nazionale. 

«Siamo fortemente preoccupa¬ 
ti - si legge nel testo firmato dal- 
l'Anaao Assomed, dal Civemp, 
dalla Fp-CgiI Medici edall'Um- 
sped - che! provvedimenti legisla¬ 
tivi in ambito sanitario possano 
comportare danni irreparabili al 
sistema sanitario nazionale». I sin¬ 
dacati perciò richiamano il gover¬ 
no ad una politica che ne eviti lo 
smantellamento, continuando a 
garanti rne«runicità eruniversali- 
tà ». E chiedono chesiano rispetta¬ 
ti in particolare altri tre punti: il 
mantenimento del livello naziona¬ 
le di contrattazione; l'individua- 
zione di livelli essenziali di assi¬ 


stenza e di prevenzione uniformi 
su tutto il territorio nazionale; l'in¬ 
dividuazione di precisi criteri di 
accreditamento per tutti i soggetti 
erogatori a tutela della qualità del- 
leprestazioni sanitarie rese ai citta¬ 
dini. 

Sempre in tema di accordo 
Stato-Regioni sulla sanità, il mini¬ 
stro per le attività produttive, An¬ 
tonio M arzano, ha convocato, per 
il 4settembre, Farmindustria. Nel 
corso dell'Incontro verranno di¬ 
scusse le ragoni degli industriali 
farmaceutici che hanno protesta¬ 
to con decisione contro l'intesa. 

La scorsa settimana, Farmin¬ 
dustria aveva inviato un telegram¬ 
ma al presidentedel Consiglio eai 
ministri interessati invitandoli a 
ridiscutere l'accordo. «In seguito 
all'intesa - avevano scritto gli in¬ 
dustriali del settore- la farmaceu¬ 
tica si trova di fronte, suo malgra¬ 
do, ad uno stato ostile e si vede 
costretta a ridiscutere radicalmen¬ 
te tutte le sue strategie di investi¬ 
mento nel campo dello sviluppo e 


della ricerca scientifica». In parti¬ 
colare, il presidentedi Farmindu¬ 
stria, Leoni aveva invitato a ridi¬ 
scutere l'accordo stesso «nell'Inte¬ 
resse generale del paese, pronti a 
fare la nostra parte, ma dentro 
una cultura del rispetto per i valo¬ 
ri, non solo industriali, ma anche 


etici che noi rappresentiamo». 

In sostanza, gli industriali del 
settore denunciano il fatto che gli 
accordi raggiunti vanno a colpire 
soltanto la loro categoria ed sotto¬ 
lineano che non intendono accet¬ 
tare «il ruolo di mercedi scambio 
tra regioni e governo». 
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Una nuova pillola nelle Farmacie italiane 

Vuoi perdere peso? 
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Per la Snai ricavi in flessione del 38% nel primo semestre. Il titolo affonda in Borsa (-12%) 

Le scommesse vanno in rosso 


In calo i rendimenti dei Btp 
che toccano i livelli del ’99 


■ CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,899 dollari 

+0,006 

1 euro 

109,330 yen 

+0,020 

1 euro 

0,631 sterline 

+0,004 

1 airo 

1,513 fra svi. 

+0,002 

dollaro 

2.153,564 lire 

■13,255 

yen 

17,710 lire 

-0,003 

sterlina 

3.067,601 lire 

-21,041 

franco svi. 

1.278,994 lire 

-1,861 

zloty poi. 

509,584 lire 

-5,066 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,64 

3,80 

Bot a 12 mesi 

96,10 

co 

co 

Bot a 12 mesi 

96,48 

LO 

co 


Borsa 


La scarsa presa dei titoli tec¬ 
nologici nel listino italiano 
ha frenato l'andamento dei 
principali indici. E nonostan¬ 
te lo Stoxx europeo del com¬ 
parto abbia guadagnato 
l'l,5%, il Mibtel e il Mib30 
sono rimasti ancorati alla pa¬ 
rità. 

A brillare a Piazza Affari ol¬ 
tre a La Fondiaria, è stata 
Stm (+4,6%), trainata dalla 
buona performance dei tec¬ 
nologici e dal reportdi Gold¬ 
man Sachs. La banca d'affari 
ha annunciato di aver rivisto 
al rialzo le raccomandazioni 
su numerose società produt¬ 
trici di microprocessori, co¬ 
me I ntel, e la notizia ha fatto 
salire StM icroelectronics. 
Buona la prestazione di Eni 
che sale dell'1,4% a 14,3 eu¬ 
ro. Della corsa della capo¬ 
gruppo beneficiano anche le 
controllate Italgas (+0,6% a 
10,49 euro) e Saipem, che 
nel M idex sale del 2% a 6,54 
euro. 


MILANO Snai, la società di giochi e 
scommesse quotata a Piazza Affari, 
ha chiuso in rosso il primo seme¬ 
stre 2001 con una perdita di circa 
34miliardi di lire. Nel lo stesso peri¬ 
odo il fatturato si èattestato a 101,4 
mid (-38% sul primo semestre 
2000) con un margine operativo lor¬ 
do negativo per 1,5 miliardi. Daqui 
ladecisionedel consiglio di ammini¬ 
strazione della Snai di avviare un 
piano di ristrutturazione per ridur¬ 
re i costi e concentrare le attività di 
gruppo in tre società. 

Le ragioni di tale risultato risul¬ 
tato negatico - secondo la Snai - 
sono da ricercare nell'andamento 
negativo del settoredei giochi edel- 
lescommesselequali hanno conse¬ 
guito una raccolta che, seppur in 
crescita rispetto all'andamento del 
corrispondente periodo del prece¬ 
dente esercizio (+10,3%), risulta di 
gran lunga inferiore alle attese. 

Sulla base di una prima analisi 
dell'andamento del primo seme¬ 


stre, il consiglio di aministrazione 
dellaSnai stima di chiuderel'eserd- 
zio con un risultato «pesantemente 
negativo». Sui risultati con^uiti 
hanno pesato sia gli investimenti 
tecnologici e di comunicazione, i 
cui ritorni economici si stanno rea¬ 
lizzando con tempi più lunghi del 
previsto, sia il procrastinarsi della 
pubblicazione delle graduatorie dei 
concessionari delle sale bingo, che 
ha posticipato ai secondo semestre 
lafornituradi impianti eservizi agii 
stessi concessionari. 

Relativamente ali'andamento 
dei conti, ia società comunica di 
aver registrato una perdita operati¬ 
va di 21,3 miiiardi (utiie operativo 
di 13,7 miliardi nel primo semestre 
del 2000), risentendo in particolare 
della crescita degii ammortamenti, 
passati da 10,9 a 13,7 miiiardi. In 
aumento anche l'indebitamento fi¬ 
nanziario, passato dai 95,8 miiiardi 
del primo semestre2000 ai 132 mi¬ 
liardi del primo semestre 2001. 


Per quanto riguarda il piano di 
ristrutturazione, infine, le tre socie¬ 
tà cui faranno capo ie attività di 
business del gruppo saranno la Snai 
servizi spazio gioco srl (servizi e pro¬ 
dotti per concessionari delie scom- 
messeippichesportiveedel bingo), 
laTrenno spa (gestionedegli ippo¬ 
dromi) e la Snai way srl (servizio 
muitimediaii e la telefonia). 

L'annuncio del rosso in bilan¬ 
cio ha fatto precipitare in Borsa il 
titolo Snai, che a metà giornata è 
stato sospeso per eccesso di ribasso 
arrivando a perdere ii 9,9% con un 
minimo giornaiiero di 4,25 euro. Le 
vendite che si sono abbattute su 
Snai, hanno fattp gonfiare i volumi: 
attorno a metà pomeriggio erano 
già passati di mano 590 mila pezzi 
contro gli 82.730 di media giornalie¬ 
ra neli'ultimo mese. Le azioni sono 
state poi riammesse alla contratta¬ 
zione a 4,1 euro (-12%). Dall'inzio 
dell'anno la Snai haregistrato un di¬ 
savanzo del 64,50%. 


MILANO L'onda lunga del calo dei 
rendimenti raggiunge anche i titoli 
a medio-lungo termine. Cosi, dopo 
ii tagiio subito dai Bot e dai Ctz, 
anche peri Btp arriva un deciso calo 
dei rendimenti che tornano così ai 
livelli del 1999. Per i buoni a cinque 
anni, che hanno perso 28 centesimi, 
con un rendimento annuo lordo del 
4,49%, si torna ai livelli agosto del 
1999. 

11 calo è deciso anche per i Btp a 
tre anni, che hanno perso 14 centesi¬ 
mi portando il rendimento loro al 
4,22% e tornando così al novembre 
del '99. Torna scendere sotto il 6% 
cento anche il bond trentennale, 
che ha perso 24 centesimi e scende 
al 5,76%. Anche in questo caso per 
trovare un livello analogo bisogna 
ritornare ai livelli del novembre'99 
(5,77%) epertrovareun rendimen¬ 
to più basso al giugno del '99. 

I Btp messi all'asta ieri si sono 
così adunati alla riduzione dei ren¬ 
dimenti che, solo tre giorni fa, aveva¬ 


no registrato i Bot e i Ctz. Anche in 
questo caso il taglio era stato attor¬ 
no a 20 centesimi con un balzo in¬ 
dietro ai iiveiii di circa un anno e 
mezzo fa. In quellaoccasioneil tito¬ 
lo annuale era sceso al 4,033%, per¬ 
dendo 21 centesimi e tornando a 
sfiorare la soglia psicologica del 4%. 
I trimestrali, invece, aveva perso 11 
centesimi scendendo al 4,140%. 

Gli unici titoli a garantire un 
rendimento sopra il 5% sono oggi i 
Btp a 10 e 30 anni. M a ia riduzione 
si fa senti re anche per i titoli a lungo 
termine tanto che ieri anche il bond 
trentennale ha abbandonato il livel¬ 
lo del 6%, attorno al quale fa su e 
giù dail' inizio dell' anno. 

Per i Btp l'attuale rendimento 
segna un divario di quasi un punto 
percentuaie rispetto a quelli che gii 
stessi titoii garantivano solo 15 mesi 
fa. Nel maggio del 2000 i buoni atre 
anni venivano as^nati ai 5,13%, 
contro il 4,22% di ieri eii quinquen¬ 
nale al 5,37% contro il 4,49% di ieri. 


AZIONI 


□ 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8314 

4,29 

4,30 

0,47 

-29,42 

20 

3,80 

6,82 


223,29 

ACEA 

15115 

7,81 

7,74 

0,68 

-36,18 

221 

7,30 

12,54 

0,0981 

1662,40 

ACEGAS 

14721 

7,60 

7,60 

-0,50 


7 

7,31 

10,49 


270,49 

ACQ MARCIA 

570 

0,29 

0,30 

-1,67 

18,11 

50 

0,24 

0,40 

0,0207 

113,72 

ACQ NICOLAY 

3950 

2,04 

2,04 


-15,00 

0 

2,04 

2,56 

0,0775 

27,37 

ACQ POTABILI 

25559 

13,20 

13,20 


11,30 

0 

11,30 

13,30 

0,0568 

75,33 

ACSM 

5437 

2,81 

2,80 

-0,85 

-27,06 

14 

2,44 

3,96 

0,0516 

104,46 

ADE 

30870 

15,94 

15,92 

-0,82 

-3,87 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

144,04 

AEDES 

6527 

3,37 

3,33 

-1,59 

-20,83 

14 

3,13 

4,26 

0,0723 

123,88 

AEDES RNC 

5942 

3,07 

2,95 

-2,06 

-27,57 

13 

2,89 

4,30 

0,0775 

12,89 

AEM 

4293 

2,22 

2,23 

-0,09 

-27,76 

3154 

2,08 

3,09 

0,0413 

3990,71 

AEMTO 

4837 

2,50 

2,45 

-2,08 

-22,47 

26 

2,29 

3,22 

0,0310 

865,07 

AIR DOLOMITI 

19446 

10,04 

10,18 

0,16 


2 

10,02 

11,93 


83,61 

ALITALIA 

2225 

1,15 

1,16 

0,87 

-39,75 

777 

1,15 

2,08 

0,0413 

1779,16 

ALLEANZA 

24806 

12,81 

12,87 

0,59 

-23,07 

731 

11,92 

17,55 

0,1472 

9156,46 

ALLEANZA R 

15941 

8,23 

8,28 

0,96 

-17,98 

256 

7,24 

10,63 

0,1720 

1083,53 

AMGA 

2438 

1,26 

1,26 

-0,71 

-30,94 

90 

1,18 

1,82 

0,0145 

410,45 

AMPLIFON 

40952 

21,15 

20,95 

-1,74 


37 

21,15 

24,30 


408,85 

ANSALDO TRAS 

1501 

0,78 

0,78 

2,78 

-14,18 

5 

0,73 

0,95 

0,0785 

77,04 

ARQUATI 

3112 

1,61 

1,60 


-8,49 

0 

1,51 

1,85 

0,0130 

39,23 

AUTOTO MI 

23965 

12,38 

12,46 

0,42 

-22,36 

19 

12,28 

15,94 

0,2841 

1089,18 

AUTOGRILL 

24757 

12,79 

12,83 

1,17 

-0,77 

258 

10,53 

13,77 

0,0413 

3252,76 

AUTOSTRADE 

15204 

7,85 

7,89 

0,74 

12,56 

2306 

6,68 

7,95 

0,1756 

9290,12 

BAGRMANTOV 

19674 

10,16 

10,20 

-0,18 

10,18 

32 

8,92 

11,03 

0,3615 

1364,64 

B BILBAO 

28887 

14,92 

14,80 


-6,76 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 

47678,92 

B CARIGE 

19380 

10,01 

10,03 

-0,21 

8,49 

33 

8,96 

10,01 

0,3744 

1971,95 

B CHIAVARI 

10282 

5,31 

5,29 


-11,32 

0 

4,81 

6,98 

0,1756 

371,70 

B DESIO-BR 

7067 

3,65 

3,61 

-1,90 

-8,20 

3 

3,50 

4,54 

0,0671 

427,05 

B DESIO-BR R 

3857 

1,99 

2,00 


0,56 

12 

1,81 

2,72 

0,0806 

26,30 

B FIDEURAM 

21113 

10,90 

10,88 

-0,86 

-23,46 

357 

9,67 

15,68 

0,1400 

9914,52 

B LEGNANO 

30566 

15,79 

15,79 

0,13 

3,37 

45 

15,27 

15,79 

0,2066 

790,09 

B LOMBARDA 

19334 

9,98 

9,96 

-0,91 

-8,80 

47 

9,96 

11,60 

0,3357 

2861,21 

B NAPOLI RNC 

2072 

1,07 

1,06 

-0,47 

-11,86 

2 

1,06 

1,37 

0,0413 

137,04 

B PROFILO 

6727 

3,47 

3,44 

-1,32 

-40,89 

39 

3,11 

5,88 

0,0955 

421,31 

BROMA 

6610 

3,41 

3,45 

1,17 

-27,24 

1223 

3,24 

5,26 

0,0129 

4691,11 

B SANTANDER 

18317 

9,46 

9,46 


-13,61 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

43152,13 

BSARDEG RNC 

19295 

9,96 

10,00 

0,46 

-33,85 

1 

9,96 

16,25 

0,2970 

65,77 

BTOSCANA 

7890 

4,08 

4,11 

0,05 

6,31 

20 

3,83 

4,57 

0,1033 

1294,42 

BASICNET 

2339 

1,21 

1,20 


-38,74 

0 

1,13 

1,97 

0,0930 

35,49 

BASSETTI 

9885 

5,11 

5,20 


-13,85 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

132,73 

BASTOGI 

364 

0,19 

0,19 

1,70 

-20,63 

85 

0,17 

0,26 


127,14 

BAYER 

70519 

36,42 

36,29 

0,83 

-35,79 

14 

35,96 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

19587 

10,12 

10,10 

-1,30 

-18,52 

2 

8,97 

13,76 

0,0775 

758,70 

BEGHELLI 

2293 

1,18 

1,19 

-0,42 

-37,19 

14 

1,08 

1,89 

0,0258 

236,80 

BENETTON 

27634 

14,27 

14,27 

-1,28 

-36,23 

73 

14,27 

22,38 

0,0465 

2591,21 

BENI STABILI 

1039 

0,54 

0,54 

-0,46 

4,13 

312 

0,51 

0,59 

0,0150 

899,05 

BIESSE 

16191 

8,36 

8,35 

1,64 


15 

8,24 

8,97 


229,06 

BIM 

13163 

6,80 

6,83 

1,94 

-32,81 

3 

6,47 

10,12 

0,2582 

846,54 

BIM 04 W 

1504 

0,78 

0,79 

3,49 

-62,00 

12 

0,75 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6566 

3,39 

3,38 

-0,38 

-51,17 

3027 

3,38 

7,70 

0,0671 

6649,85 

BNL 

6332 

3,27 

3,27 

0,28 

0,12 

3257 

3,19 

3,90 

0,0801 

6945,47 

BNLRNC 

5427 

2,80 

2,81 

0,32 

-2,84 

11 

2,67 

3,34 

0,1007 

65,02 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19963 

10,31 

10,31 

-0,87 

-5,92 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,55 

BONAPARTE 

574 

0,30 

0,30 

0,27 

-13,83 

210 

0,28 

0,36 

0,0026 

108,09 

BONAPARTE R 

542 

0,28 

0,28 


-10,26 

5 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,18 

BREMBO 

15601 

8,06 

8,01 

-0,56 

-13,22 

16 

8,06 

10,57 

0,1033 

448,80 

BRIOSCHI 

534 

0,28 

0,27 

1,14 

-19,39 

90 

0,23 

0,35 

0,0026 

132,99 

BRIOSCHI W 

103 

0,05 

0,05 

2,91 

-24,82 

40 

0,05 

0,07 



BULGARI 

25324 

13,08 

13,07 

0,66 

0,77 

223 

10,58 

14,17 

0,0860 

3827,88 

BURANI F.G. 

14212 

7,34 

7,25 

-0,66 

6,28 

22 

6,45 

8,01 

0,0362 

205,52 

BUZZI UNIC 

16464 

8,50 

8,45 

-1,03 

-7,24 

283 

8,50 

12,05 

0,2000 

1081,65 

BUZZI UNIC R 

10504 

5,42 

5,49 

0,37 

-3,80 

0 

5,19 

7,59 

0,2240 

68,32 

CLATTE TO 

8132 

4,20 

4,20 

-1,13 

-23,76 

6 

4,00 

5,51 

0,0300 

42,00 

CALP 

5454 

2,82 

2,85 


2,29 

0 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,70 

CALTAG EDIT 

16418 

8,48 

8,53 

-0,43 

-24,02 

5 

8,26 

13,77 

0,2500 

1059,87 

CALTAGIRON R 

9836 

5,08 

5,08 


1,60 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,62 

CALTAGIRONE 

9100 

4,70 

4,70 

-0,30 

-5,64 

5 

4,50 

5,57 

0,0232 

508,96 

CAMFIN 

8279 

4,28 

4,25 

-1,46 

-8,15 

10 

3,85 

5,41 

0,1291 

416,51 

CAMPARI 

57759 

29,83 

29,84 

-0,33 


9 

28,58 

30,93 


866,26 

CARRARO 

4182 

2,16 

2,15 


-27,69 

0 

2,04 

3,10 

0,1549 

90,72 

CATTOLICA AS 

52105 

26,91 

27,03 

0,93 

-19,84 

13 

23,53 

34,90 

0,6972 

1159,37 

CEMBRE 

5015 

2,59 

2,59 

0,43 

10,31 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

44,03 

CEMENTIR 

5801 

3,00 

2,97 

0,61 

0,64 

68 

2,77 

3,78 

0,0258 

476,72 

CENTENAR ZIN 

3301 

1,71 

1,71 


-7,34 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

24,30 

CIR 

2566 

1,32 

1,33 

-0,45 

-51,38 

678 

1,32 

2,86 

0,0413 

1020,74 

CIRIO FIN 

803 

0,41 

0,41 

-3,46 

-49,45 

35 

0,40 

0,83 

0,0129 

153,72 

CLASS EDIT 

10285 

5,31 

5,33 

-0,39 

-53,75 

74 

5,03 

12,45 

0,0439 

488,56 

CMI 

3127 

1,62 

1,62 

-0,62 

8,39 

1 

1,39 

2,05 

0,0207 

82,36 

COFIDE 

1259 

0,65 

0,64 

-2,46 

-58,09 

160 

0,62 

1,55 

0,0155 

368,11 

CORDE R 

1071 

0,55 

0,56 

-0,37 

-51,83 

282 

0,54 

1,21 

0,0780 

84,55 

CR ARTIGIANO 

7110 

3,67 

3,69 

-0,30 

19,57 

30 

2,99 

3,75 

0,1162 

378,99 

CR BERGAM 

32917 

17,00 

17,00 

0,11 

-5,84 

0 

15,95 

19,31 

0,6197 

1049,36 

CR FIRENZE 

2281 

1,18 

1,18 

-0,34 

-4,77 

175 

1,12 

1,25 

0,0516 

1279,59 

CR VALTEL 

17366 

8,97 

8,96 

-0,07 

-1,02 

15 

8,72 

9,52 

0,3615 

463,86 

CREDEM 

12772 

6,60 

6,63 

0,52 

-24,22 

101 

6,09 

9,48 

0,0930 

1797,65 

CREMONINI 

3234 

1,67 

1,69 

0,60 

-21,08 

12 

1,34 

2,17 

0,0230 

236,84 

CRESPI 

2476 

1,28 

1,27 

-0,78 

-0,31 

56 

1,24 

1,39 

0,0671 

76,74 

CSP 

6268 

3,24 

3,24 

-0,31 

-24,74 

9 

2,99 

4,33 

0,0516 

79,31 

CUCIRINI 

2041 

1,05 

1,05 


-26,81 

0 

1,05 

1,50 

0,0516 

12,65 

DALMINE 

563 

0,29 

0,29 

0,35 

-11,48 

425 

0,28 

0,37 

0,0023 

336,13 

DANIELI 

8223 

4,25 

4,25 

-1,16 

-6,70 

3 

4,03 

4,67 

0,0723 

173,61 

DANIELI RNC 

4424 

2,29 

2,28 

-0,44 

-7,15 

4 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,37 

DANIELI W03 

486 

0,25 

0,25 

-3,96 

-31,79 

102 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10727 

5,54 

5,54 


-8,69 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

123,97 

DE FERRARI R 

6312 

3,26 

3,29 

2,49 

-6,56 

2 

3,12 

3,60 

0,1136 

49,11 

DE'LONGHI 

6425 

3,32 

3,33 

-0,03 


44 

3,30 

3,38 


496,04 

DUCATI 

3197 

1,65 

1,65 

1,85 

-10,90 

57 

1,38 

2,22 


261,69 

EDISON 

22422 

11,58 

11,58 

0,10 

0,21 

3945 

9,28 

11,73 

0,1400 

7343,25 

EMAK 

4676 

2,42 

2,42 

0,84 

17,92 

1 

1,99 

2,42 

0,1033 

66,78 

ENEL 

14768 

7,63 

7,63 


-3,71 

4632 

6,62 

7,94 

0,1301 

46243,07 

ENI 

27605 

14,26 

14,27 

1,16 

4,11 

5454 

13,05 

15,60 

0,2117 

57044,15 

ERG 

7495 

3,87 

3,88 

2,10 

7,95 

138 

3,43 

4,37 

0,1549 

621,91 

ERICSSON 

49297 

25,46 

25,59 

2,40 

-49,20 

8 

22,66 

51,29 

0,2396 

655,34 

ESAOTE 

6444 

3,33 

3,35 

0,15 

-6,54 

5 

2,88 

3,82 

0,0420 

154,04 

ESPRESSO 

8107 

4,19 

4,23 

0,76 

-52,88 

625 

3,93 

10,08 

0,0930 

1803,03 

FERRETTI 

7366 

3,80 

3,79 

-0,52 

-13,47 

146 

3,34 

4,40 


589,62 

FIAT 

50537 

26,10 

26,24 

0,15 

-0,38 

655 

22,39 

27,55 

0,6200 

9589,14 

FIAT PRIV 

33153 

17,12 

17,16 

-0,32 

-2,03 

91 

14,99 

18,34 

0,6200 

1768,57 

FIAT RNC 

29919 

15,45 

15,53 

0,33 

1,91 

21 

13,98 

16,38 

0,7750 

1234,81 

FIL POLLONE 

2660 

1,37 

1,36 


-24,42 

0 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,63 

FIN PART 

2504 

1,29 

1,30 

0,15 

-30,82 

63 

1,29 

1,87 

0,0168 

300,20 

FINPARTW 

251 

0,13 

0,13 

-1,85 

-67,21 

32 

0,13 

0,41 



FINARTE ASTE 

5214 

2,69 

2,70 

-0,92 

-7,74 

7 

2,18 

3,06 

0,0362 

67,33 

FINCASA 

806 

0,42 

0,42 


-20,55 

0 

0,40 

0,54 

0,0258 

70,74 

FINMECCANICA 

1990 

1,03 

1,03 

1,68 

-13,90 

10757 

0,97 

1,30 

0,0723 

8630,05 

FONDASSIC 

12191 

6,30 

6,24 

5,21 

6,10 

7634 

5,06 

6,57 

0,1033 

2423,15 

FONDASSICR 

9693 

5,01 

4,96 

0,30 

5,90 

125 

4,36 

5,07 

0,1239 

67,33 

GABETTI 

6583 

3,40 

3,40 

2,10 

0,95 

1 

3,11 

4,89 

0,0723 

108,80 

GARBOLI 

2060 

1,06 

1,03 

-10,00 

-2,39 

16 

0,94 

1,21 

0,1033 

28,73 

GEFRAN 

8289 

4,28 

4,28 

1,66 

-6,79 

3 

4,13 

5,58 

0,0775 

77,06 

GEMINA 

2289 

1,18 

1,19 

1,11 

-12,70 

73 

1,01 

1,38 

0,0103 

430,81 

GEMINA RNC 

2943 

1,52 

1,52 

-5,00 

-21,20 

0 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,72 

GENERALI 

69977 

36,14 

36,33 

1,06 

-13,75 

1931 

33,20 

42,11 

0,2582 

45283,35 

GEWISS 

9681 

5,00 

4,97 

0,42 

-23,15 

22 

4,70 

6,75 

0,0500 

600,00 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4130 

2,13 

2,15 

-0,23 


2 

2,13 

2,27 


116,78 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

3 

3,76 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

2174 

1,12 

1,12 

0,18 

-5,71 

10 

1,02 

1,24 

0,0310 

166,94 


GIM RNC 

2711 

1,40 

1,40 


-0,36 

0 

1,32 

1,50 

0,0723 

19,13 


GIUGIARO 

10458 

5,40 

5,41 

0,32 

-28,67 

79 

5,29 

7,57 

0,2686 

270,05 


GRANDI NAVI 

4572 

2,36 

2,36 

-1,09 

-9,75 

24 

2,11 

2,71 

0,0671 

153,47 


GRANDI VIAGG 

1360 

0,70 

0,69 


-18,95 

0 

0,68 

1,07 

0,0129 

31,62 


GRANITIFIAND 

15492 

8,00 

7,98 

0,85 


59 

7,14 

8,01 


294,95 


GRUPPO COIN 

27239 

14,07 

14,07 

0,47 

1,07 

3 

12,74 

15,32 


923,02 

m 

HDP 

9130 

4,71 

4,73 

0,74 

-5,84 

308 

3,38 

5,30 

0,0400 

3447,66 

HDP RNC 

5551 

2,87 

2,87 

-0,10 

-28,80 

12 

2,50 

4,03 

0,0600 

84,15 

n 

IDRA PRESSE 

4405 

2,27 

2,32 

3,66 

8,33 

47 

1,78 

2,27 

0,0516 

34,13 


IFI PRIV 

70635 

36,48 

36,90 

0,03 

-5,17 

8 

30,23 

39,10 

0,6300 

1126,32 


IFIL 

13548 

7,00 

7,00 

-0,53 

-20,77 

59 

6,58 

8,87 

0,1800 

1802,81 


IFILRNC 

9724 

5,02 

5,05 

0,88 

-2,83 

74 

4,19 

5,44 

0,2007 

924,46 


IM LOMB W03 

49 

0,03 

0,03 

3,24 

-54,20 

105 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

335 

0,17 

0,17 

0,82 

-32,06 

45 

0,16 

0,25 


103,70 


IM METANOP 

3873 

2,00 

2,00 


3,63 

5 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,46 


IMA 

17213 

8,89 

8,89 


12,62 

0 

7,71 

9,24 

0,2324 

320,93 


IMMSI 

1501 

0,78 

0,78 

1,96 

-20,69 

197 

0,52 

0,98 


170,54 


IMPREGILRNC 

1223 

0,63 

0,64 


-7,36 

0 

0,60 

0,73 

0,0398 

10,21 


IMPREGILW01 

95 

0,05 

0,05 

-6,67 

-55,91 

625 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1065 

0,55 

0,55 

1,70 

-5,16 

1970 

0,47 

0,71 

0,0098 

397,11 


INA 

4674 

2,41 

2,39 

-2,09 

-30,35 

22 

2,30 

3,47 

0,0465 

8705,69 


INTBCI R W02 

831 

0,43 

0,43 

-1,63 

-31,12 

147 

0,43 

0,73 




INTBCIW PUT 

5044 

2,61 

2,57 

-2,61 

186,04 

87 

0,69 

2,61 




INTBCI W02 

1295 

0,67 

0,67 

-0,15 

-39,04 

19 

0,67 

1,22 




INTEK 

988 

0,51 

0,51 


-35,24 

0 

0,45 

0,79 

0,0155 

47,36 


INTEK RNC 

917 

0,47 

0,47 


-20,95 

0 

0,45 

0,60 

0,0207 

17,36 


INTERBANCA 

28626 

14,78 

14,76 

4,28 

4,55 

16 

13,75 

15,09 

0,4648 

732,99 


INTERPUMP 

8117 

4,19 

4,19 

-0,71 

-2,10 

12 

3,78 

4,31 

0,0870 

344,85 


INTESABCI 

6614 

3,42 

3,41 

0,32 

-33,35 

4528 

3,42 

5,44 

0,0930 20049,87 


INTESABCI R 

4289 

2,21 

2,22 

0,86 

-28,66 

363 

2,21 

3,42 

0,1033 

1861,06 


INV IMM LOMB 

7925 

4,09 

4,00 

0,43 

-34,99 

4 

3,71 

6,30 


194,42 


IPI 

7749 

4,00 

4,07 

2,29 

-11,60 

4 

3,95 

4,56 

0,1950 

163,22 


IRCE 

5944 

3,07 

3,08 

0,26 

-17,47 

25 

3,01 

3,88 

0,1549 

86,35 


IT HOLDING 

7118 

3,68 

3,64 

-3,70 

-2,96 

9 

3,68 

4,48 

0,0258 

735,68 


ITALCEM 

18228 

9,41 

9,42 

0,21 

5,13 

92 

8,72 

10,50 

0,1800 

1667,38 


ITALCEM RNC 

8413 

4,34 

4,33 

0,44 

4,40 

32 

4,11 

4,84 

0,2100 

458,10 


ITALGAS 

20397 

10,53 

10,59 

1,63 

-0,96 

442 

9,37 

11,66 

0,1756 

3670,96 


ITALMOBIL 

75728 

39,11 

39,23 

-0,13 

30,15 

5 

30,05 

40,16 

0,9400 

867,56 


ITALMOBIL R 

38669 

19,97 

19,98 

0,01 

20,34 

11 

16,43 

20,40 

1,0180 

326,39 

PI 

JOLLY HOTELS 

13018 

6,72 

6,65 

0,23 

0,16 

12 

6,41 

7,53 

0,1033 

134,16 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3927 

2,03 

2,03 

0,25 

-8,48 

2 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,87 


LA GAIANA 

2440 

1,26 

1,26 


-0,53 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,63 


LAVORWASH 

8481 

4,38 

4,38 


-7,85 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

58,40 


LAZIO 

5445 

2,81 

2,80 

-0,92 

-15,76 

21 

2,52 

3,66 


259,94 


LINIFICIO 

3241 

1,67 

1,72 


-2,11 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,89 


LINIFICIO R 

2538 

1,31 

1,31 


-11,72 

0 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,22 


LOCAT 

1631 

0,84 

0,85 

0,12 

3,46 

12 

0,73 

0,87 

0,0325 

455,56 


LOTTOMATICA 

9470 

4,89 

4,90 

0,08 


61 

4,33 

4,92 


832,81 


LUXOTTICA 

38706 

19,99 

20,24 

1,29 

32,31 

110 

14,31 

20,73 

0,1400 

9042,68 


MAFFEI 

2513 

1,30 

1,30 

1,96 

1,80 

13 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,94 

MANULI RUB 

2624 

1,36 

1,36 


-22,97 

4 

1,30 

1,77 

0,0258 

124,85 


MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 


-27,43 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 


MARCOLIN 

3263 

1,69 

1,72 

2,99 

3,12 

44 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,46 


MARZOTTO 

22410 

11,57 

11,56 

1,18 

-7,01 

28 

10,87 

15,43 

0,2800 

766,62 


MARZOTTO RIS 

23305 

12,04 

12,19 


-12,31 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

41,63 


MARZOTTO RNC 

17785 

9,19 

9,19 

2,75 

14,80 

4 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,90 


MEDIASET 

17434 

9,00 

9,10 

0,83 

-27,72 

1701 

8,65 

13,92 

0,2402 10635,77 


MEDIOBANCA 

25032 

12,93 

12,96 

-0,74 

7,90 

1165 

9,85 

13,74 

0,1291 

7387,32 


MEDIOLANUM 

24186 

12,49 

12,53 

-0,40 

-4,36 

1381 

9,64 

15,53 

0,0955 

9056,23 


MELIORBANCA 

10578 

5,46 

5,62 

0,68 

-14,93 

9 

5,33 

6,75 

0,2324 

400,83 


MERLONI 

9408 

4,86 

4,84 

0,39 

1,14 

45 

4,47 

5,21 

0,1529 

521,42 


MERLONI RNC 

5551 

2,87 

2,87 

-0,79 

21,84 

15 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,18 


MILASSW02 

229 

0,12 

0,12 

4,96 

-58,25 

106 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6698 

3,46 

3,45 

2,47 

-8,15 

807 

3,25 

4,04 

0,2066 

1172,83 


MILANO ASSR 

6454 

3,33 

3,33 

0,39 

-5,93 

22 

3,19 

3,82 

0,2221 

102,46 


MIRATO 

9947 

5,14 

5,15 

1,52 

-14,15 

32 

5,09 

5,98 

0,1808 

88,36 


MITTEL 

7048 

3,64 

3,64 

1,11 

-3,96 

0 

3,03 

4,07 

0,1002 

141,96 


MONDADORI 

15260 

7,88 

7,84 

0,58 

-18,69 

124 

7,49 

11,00 

0,2066 

2043,37 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

83027 

42.88 

42,40 

-1.83 

-58.52 

6 

33.75 

121,31 


178.81 


AlSOFTWARE 

18062 

9,33 

9,23 

0,20 

-26,79 

30 

8,96 

27,10 


63.72 


ALGOL 

15670 

8.09 

8,13 

0.15 


10 

7.19 

9,35 


28.47 


ART'E' 

73656 

38,04 

37,56 

0,43 

-2,29 

2 

32,00 

44,07 


109.56 


BB BIOTECH 

136507 

70,50 

70,42 

0,37 

-37,64 

7 

61,37 

113,06 


195.99 


BIOSEARCH IT 

37306 

19,27 

19,25 

0,74 

-55,07 

7 

17,93 

52,47 


234.30 


CAD IT 

55009 

28,41 

28,28 

1,00 

13,10 

4 

20,28 

35,79 

0,3564 

255.12 


CAIRO COMMUN 

51040 

26,36 

26,40 

1,23 

-28,41 

4 

25,34 

52,86 


204.29 


CDB WEB TECH 

7524 

3,89 

3,89 

1,51 

-56,33 

47 

3,25 

10,42 


391.71 


CDC 

27015 

13,95 

14,05 

0,42 

-50,28 

1 

11,35 

36,52 


171.07 


CHL 

20437 

10,55 

10,64 

1,84 

-66,46 

1 

8,89 

33,68 


61.20 


CTO 

21222 

10,96 

10,82 

-0,12 

-68,24 

5 

8,89 

34,68 

0.2453 

109.60 


DADA 

30461 

15,73 

15,83 

-0,07 

-44,49 

2 

14,46 

33,43 


187.60 


DATA SERVICE 

89727 

46,34 

46,29 

-0,43 

13,05 

0 

35,53 

53,10 


208.96 


DATALOGIC 

29745 

15,36 

15,51 

2,28 


7 

14,44 

20,77 


182.86 


DATAMAT 

14458 

7,47 

7,43 

0,38 

-43,46 

17 

7,40 

16,78 


199.61 


DIGITAL BROS 

12549 

6,48 

6,51 

2,15 

-53,67 

32 

5,94 

18,97 


81.01 


DMAILIT 

20490 

10,58 

10,53 

-1,56 

-36,33 

1 

10,34 

17,82 


68.25 


E.BISCOM 

91934 

47,48 

47,89 

2,37 

-53,27 

15 

42,62 

127,72 


2300.41 


ELEN. 

34688 

17,91 

17,76 

0,03 

-17,10 

3 

14,02 

25,86 

0.2000 

82.41 


ENGINEERING 

65794 

33,98 

33,80 

-1,11 

-15,03 

1 

28,98 

49,22 

0.1239 

424.75 


EPLANET 

30407 

15,70 

15,59 

-0,64 

-41,90 

4 

13,86 

40,50 


117.78 


ESPRINET 

25795 

13,32 

13,44 

0,27 


1 

13,23 

13,97 


63.68 


EUPHON 

60102 

31,04 

31,00 


-46,33 

0 

26,29 

57,84 

0.2582 

147.75 


FIDIA 

22530 

11,64 

11,58 

-0,10 

-7,64 

1 

11,36 

14,01 

0.1394 

54.69 


FINMATICA 

26238 

13,55 

13,48 

1,38 

-64,64 

38 

11,95 

44,07 

0,0258 

605.09 


FREEDOMLAND 

25024 

12,92 

12,84 

-0,65 

-40,03 

10 

12,32 

47,50 


186.25 


GANDALF 

60605 

31,30 

31,26 

4,44 

-52,99 

7 

23,37 

87,06 


35.93 


I.NET 

172715 

89,20 

88,51 

-0,81 

-61,74 

1 

75,73 

263,11 


365.72 


INFERENZA 

44689 

23,08 

23,81 

2,63 

-47,99 

8 

17,89 

60,26 


94.63 


IT WAY 

29460 

15,21 

15,07 

-0,35 


1 

15,00 

15,29 


67.21 


MONDOTV 

96504 

49,84 

50,09 

0,22 

-47,53 

0 

48,01 

94,99 


190.39 


NOVUSPHARMA 

80045 

41,34 

40,75 

-0,05 

-6,60 

2 

31,52 

58,81 


271.45 


ON BANCA 

66375 

34,28 

34,35 

1,21 

-58,38 

0 

33,56 

89,79 


88.52 


OPENGATE 

33236 

17,16 

17,16 

1,29 

-40,09 

2 

14,64 

42,76 

0.2066 

150.11 


PCU ITALIA 

14112 

7,29 

7,27 

-1,12 


2 

6,80 

16,61 


37.68 


POLIGRAFSF 

111219 

57,44 

57,00 

0,80 

-27,42 

0 

51,12 

87,88 

0.3615 

51.70 


PRIMA INDUST 

32469 

16,77 

16,75 

0,14 

-30,67 

3 

15,62 

26,03 


65.57 


REPLY 

31879 

16,46 

16,52 

2,18 

27,60 

5 

11,78 

21,56 


134.38 


TAS 

83628 

43,19 

42,87 

-2,12 

-38,41 

4 

35,22 

81,10 

1,0000 

74.92 


TC SISTEMA 

56888 

29,38 

29,33 

1,17 

-30,15 

1 

25,48 

47,93 


126.92 


TECNODIFFUS 

46412 

23,97 

23,81 

0,25 

-16,04 

2 

20,97 

44,68 


118.29 


TISCALI 

15229 

7,87 

7,80 

-0,31 

-54,97 

1279 

6,96 

22,16 


2696.45 


TXT 

71042 

36,69 

36,59 

0,25 

-60,00 

1 

32,92 

110,03 


91.72 


VITAMINIC 

43624 

22,53 

22,51 

4,45 

82,87 

32 

9,09 

43,01 


125,37 


B 


B 


ra 


B 


B 

a 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1757 

0,91 

0,91 

-0,76 

-46,30 

14 

0,90 

1,73 

0,0258 

136,14 

MONTE PASCHI 

6699 

3,46 

3,47 

-0,86 

-18,10 

4920 

3,26 

4,58 

0,1033 

8951,31 

MONTEDISON 

6107 

3,15 

3,15 

0,06 

37,79 

391 

2,10 

3,57 

0,0300 

5533,89 

MONTEDISON R 

3574 

1,85 

1,85 

-0,16 

19,56 

138 

1,39 

1,86 

0,0600 

310,38 

MONTEFIBRE 

1572 

0,81 

0,81 

-2,47 

-30,15 

96 

0,78 

1,21 

0,0155 

105,55 

MONTEFIBRE R 

1576 

0,81 

0,82 


-23,03 

4 

0,81 

1,08 

0,0258 

21,16 

NAV MONTAN 

2939 

1,52 

1,51 

0,07 

8,66 

25 

1,38 

1,66 

0,0400 

186,50 

NECCHI 

598 

0,31 

0,31 

-2,92 

-39,71 

360 

0,31 

0,54 

0,0516 

67,45 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

341 

0,18 

0,17 


-45,85 

0 

0,17 

0,34 



OLCESE 

1104 

0,57 

0,57 

-0,87 

-13,68 

4 

0,56 

0,82 

0,0775 

20,16 

OLI EXTEC04W 

543 

0,28 

0,28 

-0,93 

-53,41 

131 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5867 

3,03 

3,05 

0,20 

-31,66 

6 

2,92 

5,61 

0,0909 

103,02 

OLIVETTI 

3691 

1,91 

1,90 

-1,10 

-22,58 

50813 

1,89 

2,89 

0,0350 

13881,48 

OLIVETTI W 

2889 

1,49 

1,48 

-0,80 

-27,43 

4 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

486 

0,25 

0,24 

-5,07 


1299 

0,25 

0,42 



P BG-C VA 

37074 

19,15 

19,08 

-0,50 

-7,50 

103 

18,16 

21,90 

0,9296 

2532,62 

PBG-C VAW4 

941 

0,49 

0,49 

-0,43 

-23,48 

22 

0,42 

0,67 



P COM IN 

22029 

11,38 

11,29 

-0,80 

-32,91 

76 

11,07 

19,40 

0,6197 

1109,16 

P COM IN W 

318 

0,16 

0,17 

-7,82 

-43,15 

60 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19725 

10,19 

10,17 

-1,95 

-18,71 

4 

9,24 

12,63 

0,2221 

342,14 

P ETR-LAZIO 

21485 

11,10 

11,20 

0,70 

-16,62 

5 

9,85 

13,58 

0,3615 

285,05 

P INTRA 

25663 

13,25 

13,23 

-0,35 

-10,99 

8 

11,90 

15,34 

0,4132 

385,00 

PLODI 

20629 

10,65 

10,62 

-0,42 

-16,94 

40 

10,19 

13,37 

0,1808 

1490,20 

P MILANO 

9027 

4,66 

4,66 

0,17 

-12,06 

589 

4,18 

6,02 

0,2272 

1791,55 

P NOVARA 

14416 

7,45 

7,44 

0,04 

-3,03 

149 

6,53 

8,58 

0,1291 

1951,29 

P NOVARA W01 

1390 

0,72 

0,71 

-0,53 

-18,38 

108 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13353 

6,90 

7,00 


-18,58 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

104,24 

P VER-S GEM 

21661 

11,19 

11,16 

0,19 

-7,99 

216 

10,40 

12,43 

0,3512 

2618,76 

PAGNOSSIN 

6260 

3,23 

3,25 

2,52 

10,19 

1 

2,64 

3,28 

0,0749 

64,66 

PARMALAT 

5911 

3,05 

3,08 

2,02 

-10,96 

628 

2,83 

3,43 

0,0129 

2432,07 

PARMALATW03 

1674 

0,86 

0,87 

2,00 

-16,46 

32 

0,75 

1,05 



PERLIER 

430 

0,22 

0,22 

-3,70 

-22,34 

25 

0,22 

0,29 

0,0026 

10,76 

PERMASTEELIS 

33534 

17,32 

17,38 

0,72 

19,57 

23 

14,10 

17,89 

0,1400 

478,00 

PININFARIN R 

51311 

26,50 

26,50 

-1,12 

-38,37 

0 

26,50 

45,50 

0,3770 

5,80 

PININFARINA 

45754 

23,63 

23,48 

-1,72 

-26,94 

3 

23,63 

34,86 

0,3357 

214,99 

PIRELLI 

4885 

2,52 

2,52 

-0,59 

-32,63 

9555 

2,45 

4,05 

0,1550 

4838,71 

PIRELLI R 

4620 

2,39 

2,39 

1,48 

-30,36 

24 

2,32 

3,71 

0,1654 

209,98 

PIRELLI&CO 

6337 

3,27 

3,22 

-3,91 

-11,13 

1848 

2,83 

3,86 

0,2065 

1934,45 

PIRELLI&CO R 

5888 

3,04 

3,04 

-0,13 

-11,73 

35 

2,92 

3,72 

0,2169 

104,67 

POL EDITOR 

2643 

1,37 

1,39 

2,21 

-47,30 

13 

1,28 

2,64 

0,0413 

180,18 

PREMAFIN 

3195 

1,65 

1,65 

-0,60 

8,34 

55 

1,24 

1,87 

0,1033 

267,26 

PREMUDA 

2411 

1,25 

1,25 

0,32 

24,16 

17 

0,99 

1,30 

0,0516 

77,04 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2782 

1,44 

1,45 

1,97 

-21,43 

183 

1,42 

1,89 

0,0310 

194,32 

R DEMEDICI R 

3437 

1,77 

1,77 


-3,00 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

6,01 

RAS 

28184 

14,56 

14,65 

2,94 

-11,21 

1858 

12,27 

16,46 

0,3099 

10468,64 

RAS RNC 

20468 

10,57 

10,64 

2,31 

-16,22 

1 

9,61 

12,62 

0,3409 

101,85 

RATTI 

2029 

1,05 

1,05 


-33,80 

0 

1,02 

1,61 

0,0516 

32,70 

RECORDATI 

33894 

17,50 

17,50 

-1,19 

69,70 

25 

9,79 

18,22 

0,1549 

872,36 

RICCHETTI 

1521 

0,79 

0,79 

1,33 

-33,65 

5 

0,78 

1,20 

0,0139 

159,61 

RICCHETTI W 

89 

0,05 

0,05 


-51,43 

12 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2575 

1,33 

1,33 

-1,41 

26,55 

2 

1,04 

1,36 

0,0491 

120,76 

RINASCENTE 

9383 

4,85 

4,88 

0,72 

-22,12 

117 

4,70 

6,22 

0,1033 

1448,59 

RINASCENTE P 

8665 

4,47 

4,52 


-10,30 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

14,08 

RINASCENTE R 

7631 

3,94 

3,95 

0,82 

-1,57 

17 

3,57 

4,21 

0,1343 

405,26 

RISANAM RNC 

5528 

2,86 

2,86 

-3,05 

77,77 

10 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,72 

RISANAMENTO 

5700 

2,94 

2,95 

1,10 

72,67 

13 

1,66 

3,04 

0,0504 

197,75 

ROLAND EUROP 

2132 

1,10 

1,10 


-39,17 

0 

1,09 

1,81 

0,0780 

24,22 

ROLO BANCA 

33660 

17,38 

17,39 

-0,90 

-10,61 

194 

16,40 

21,21 

0,8522 

8463,81 

RONCADIN 

2225 

1,15 

1,15 

3,14 

-60,10 

0 

1,00 

2,88 

0,0413 

46,63 

ROTONDI EV 

4728 

2,44 

2,41 

-3,52 

12,53 

31 

1,95 

2,51 

0,0955 

48,35 

SABAF 

24678 

12,74 

12,91 

2,71 

-7,51 

11 

12,44 

14,12 

0,3099 

144,45 

SADI 

5547 

2,87 

2,86 

0,70 

13,83 

2 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,65 

SAECO 

8504 

4,39 

4,38 

0,37 

8,96 

51 

3,99 

5,54 

0,0300 

878,40 

SAESGETT 

26453 

13,66 

13,55 

1,00 

-38,74 

6 

13,56 

22,30 

0,4132 

189,56 

SAESGETTR 

13881 

7,17 

7,18 

-0,43 

-23,05 

15 

7,17 

10,64 

0,4288 

69,00 

SAFILO 

25172 

13,00 

13,00 


33,77 

0 

9,38 

13,49 

0,0723 

1332,50 

SAI 

28947 

14,95 

14,75 

-6,19 

-29,28 

597 

14,95 

21,14 

0,3100 

917,18 

SAI RIS 

15955 

8,24 

8,13 

-5,51 

-12,61 

144 

7,88 

9,82 

0,3514 

299,64 

SAIAG 

8152 

4,21 

4,27 


-16,00 

0 

4,05 

5,05 

0,1291 

73,28 

SAIAG RNC 

5332 

2,75 

2,73 

-1,62 

-10,38 

4 

2,71 

3,08 

0,1394 

26,83 

SAIPEM 

12644 

6,53 

6,54 

2,04 

10,42 

427 

5,45 

7,60 

0,0620 

2873,35 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5724 

2,96 

2,93 

-3,01 

-5,17 

10 

2,72 

3,41 

0,1033 

108,01 

SCHIAPPAREL 

312 

0,16 

0,16 

0,63 

-15,13 

80 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,53 

SEAT PG 

2318 

1,20 

1,20 

0,34 

-47,75 

12568 

1,12 

2,33 

0,1048 

13388,56 

SEAT PG RNC 

1506 

0,78 

0,78 

-0,51 

-40,63 

56 

0,73 

1,47 

0,0013 

145,98 

SIMINT 

11618 

6,00 

6,00 


20,17 

0 

4,48 

6,28 

0,1033 

280,11 

SIRTI 

2635 

1,36 

1,36 

-0,58 

-25,83 

54 

1,28 

2,04 

0,1782 

299,42 

SMI METAL R 

1300 

0,67 

0,67 

0,45 

4,92 

27 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,41 

SMI METALLI 

1234 

0,64 

0,64 

-0,23 

-0,76 

25 

0,61 

0,69 

0,0258 

410,72 

SMURFIT SISA 

1307 

0,68 

0,68 


-0,37 

0 

0,62 

0,89 

0,0103 

41,58 

SNAI 

8283 

4,28 

4,04 

-14,44 

-65,96 

1173 

4,28 

14,37 

0,0387 

235,05 

SNIA 

3543 

1,83 

1,82 

-0,92 

-16,39 

765 

1,83 

2,37 

0,0650 

918,02 

SNIA RIS 

3795 

1,96 

1,96 


-14,96 

0 

1,96 

2,35 

0,0970 

7,57 

SNIA RNC 

3485 

1,80 

1,80 


-5,15 

5 

1,73 

2,12 

0,1070 

27,33 

SOGEFI 

4804 

2,48 

2,48 

0,20 

-3,99 

22 

2,35 

2,82 

0,1239 

269,92 

SOL 

3958 

2,04 

2,05 

-2,94 

6,13 

7 

1,83 

2,11 

0,0542 

185,39 

SOPAF 

916 

0,47 

0,47 

4,63 

-31,20 

47 

0,44 

0,75 

0,0620 

55,29 

SOPAF RNC 

716 

0,37 

0,38 

3,39 

-25,59 

105 

0,36 

0,54 

0,0723 

15,04 

SPAOLO IMI 

26478 

13,68 

13,77 

1,32 

-20,06 

1991 

13,24 

18,63 

0,5680 

19205,73 

STAYER 

1026 

0,53 

0,53 


-25,87 

40 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,39 

STEFANEL 

4246 

2,19 

2,21 

0,73 

-23,37 

7 

2,15 

2,87 

0,0300 

118,53 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

71003 

36,67 

36,81 

4,57 

-16,73 

2864 

32,43 

51,66 

0,0451 

31767,51 

TARGETTI 

7455 

3,85 

3,85 

-2,04 

-28,54 

1 

3,42 

5,70 

0,0826 

57,75 

TECNODIF W04 

3549 

1,83 

1,83 

0,05 

-8,35 

5 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

19126 

9,88 

9,85 

-0,78 

-15,33 

14190 

9,69 

13,65 

0,3125 

51971,93 

TELECOM IT R 

10467 

5,41 

5,38 

-1,14 

-14,01 

6135 

5,19 

7,08 

0,3238 

11099,18 

TERMEACQR 

536 

0,28 

0,28 

-0,14 

-30,25 

58 

0,27 

0,45 

0,0232 

3,01 

TERME ACQUI 

773 

0,40 

0,40 

0,08 

-11,81 

74 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,52 

TIM 

11904 

6,15 

6,11 

-0,39 

-28,78 

20401 

5,75 

9,14 

0,1937 

51850,06 

TIM RNC 

7509 

3,88 

3,86 

0,63 

-16,80 

322 

3,46 

4,98 

0,2055 

512,16 

TOD'S 

97511 

50,36 

50,06 

1,50 

9,60 

9 

42,00 

54,78 

0,1300 

1523,39 

TREVI FIN 

3987 

2,06 

2,06 

-1,53 

-8,85 

5 

1,95 

2,51 

0,0150 

131,78 

UNICREDIT 

8969 

4,63 

4,65 

0,13 

-16,68 

10949 

4,63 

5,87 

0,1291 

23216,74 

UNICREDIT R 

7501 

3,87 

3,83 

-1,79 

-12,63 

13 

3,66 

4,75 

0,1369 

84,09 

UNIMED 

2873 

1,48 

1,49 


-4,26 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

128,92 

UNIPOL 

7342 

3,79 

3,80 

0,48 

11,40 

119 

3,23 

3,79 

0,0826 

1036,47 

UNIPOL P 

3350 

1,73 

1,73 

0,70 

-4,26 

164 

1,66 

1,99 

0,0878 

307,77 

UNIPOL PW05 

251 

0,13 

0,13 

-0,23 

-27,55 

170 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

315 

0,16 

0,16 

2,50 

-8,59 

265 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5882 

3,04 

3,06 

-0,55 


8 

3,04 

4,24 


98,73 

VEMERSIBER 

3799 

1,96 

1,97 

-0,76 

-56,23 

18 

1,62 

4,48 

0,0516 

104,97 

VIANINIIND 

5559 

2,87 

2,88 


3,96 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

86,43 

VIANINI LAV 

9335 

4,82 

4,85 

3,15 

5,82 

19 

4,46 

5,28 

0,0500 

211,15 

VITTORIA ASS 

8380 

4,33 

4,46 

5,87 

-13,87 

3 

4,03 

5,11 

0,1033 

129,84 

VOLKSWAGEN 

100938 

52,13 

52,12 

-0,67 

-4,37 

1 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24984 

12,90 

13,08 

1,36 

8,06 

0 

11,59 

13,89 

0,4200 

322,57 

ZUCCHI 

11134 

5,75 

5,75 

2,68 

8,49 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

120,75 

ZUCCHI RNC 

9294 

4,80 

4,80 


9,09 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,45 
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14 


l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 14 agosto 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

100,950 

100,740 

BTP GE 94/04 

109,600 

109,590 

BTP MZ 93/03 

110,620 

110,670 

BTP ST 99/02 

99,720 

99,710 

CCT MG 96/03 

100,970 

100,980 

BTPAG 93/03 

110,830 

110,830 

BTP GE 95/05 

115,590 

115,550 

BTP MZ 97/02 

101,110 

100,900 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,660 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,590 

BTPAG 94/04 

111,210 

111,180 

BTP GE 97/02 

100,700 

100,700 

BTP NV 93/23 

142,200 

141,630 

CCTAG 95/02 

100,510 

100,590 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,700 

BTPAP 00/03 

101,090 

101,020 

BTP GN 00/03 

101,600 

101,580 

BTP NV 96/06 

114,410 

114,370 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,610 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,560 

BTPAP 94/04 

110,380 

110,370 

BTP GN 93/03 

111,520 

111,540 

BTP NV 96/26 

120,590 

120,130 

CCTAP 95/02 

100,140 

100,180 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,630 

BTPAP 95/05 

120,000 

119,940 

BTP GN 99/02 

99,160 

99,110 

BTP NV 97/07 

106,690 

106,540 

CCTAP 96/03 

100,850 

100,820 

CCT NV 95/02 

100,670 

100,650 







BTPAP 99/02 

99,300 

99,280 

BTP LG 00/05 

101,220 

101,180 

BTP NV 97/27 

110,750 

110,490 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,530 

CCTDC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTPAP 99/04 

97,570 

97,550 

BTP LG 01/04 

1 nn finn 

100,650 

BTP NV 98/01 


99,820 

100,080 

100,100 

0,000 

99,970 

lUUjDOU 

99j00U 

CCTDC 95/02 

100,680 

100,670 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,550 

BTP DC 00/05 

102,970 

102,960 

BTP LG 96/06 

118,030 

117,990 

BTP NV 98/29 

93,800 

93,400 

CCTDC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,410 

110,300 

BTP NV 99/09 

94,850 

94,680 

CCT FB 95/02 

100,130 

100,150 

CCT ST 95/01 

99,880 

99,760 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,740 

100,760 

BTP NV 99/10 

102,980 

102,800 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,040 

101,040 

BTP FB 01/04 

101,860 

101,840 

BTP LG 99/04 

99,360 

99,350 

BTP OT 00/03 

102,300 

102,210 

CCT GE 95/03 

100,650 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,580 

BTP FB 96/06 

119,920 

119,830 

BTP MG 00/31 

104,050 

103,630 

BTP OT 93/03 

109,730 

109,680 

CCT GE 96/06 

103,850 

104,100 

CTZAG 99/01 

99,800 

99,790 










BTP FB 97/07 

109,990 

109,910 

BTP MG 92/02 

105,040 

105,050 

BTP OT 98/03 

99,800 

99,760 

CCT GE 97/04 

100,640 

100,630 

CTZDC 01/02 

94,693 

94,850 

BTP FB 98/03 

101,320 

101,290 

BTP MG 97/02 

101,580 

101,610 

BTP ST 91/01 

99,840 

0,000 

CCT GE 97/07 

101,950 

101,990 

CTZGN 01/03 

92,900 

92,829 

BTP FB 99/02 

99,430 

99,400 

BTP MG 98/03 

101,050 

101,060 

BTP ST 92/02 

107,640 

107,610 

CCTGE2 96/06 

102,160 

103,590 

CTZ LG 00/02 

96,445 

96,410 

BTP FB 99/04 

97,800 

97,760 

BTP MG 98/08 

101,080 

101,000 

BTP ST 95/05 

122,070 

122,020 

CCTGN 95/02 

100,350 

100,340 

CTZMZ 00/02 

97,675 

97,662 

BTP GE 00/03 

100,630 

100,600 

BTP MG 98/09 

97,110 

96,940 

BTP ST 96/01 

100,210 

100,220 

CCT LG 00/07 

100,740 

100,770 

CTZ MZ 01/03 

93,730 

93,661 

BTP GE 92/02 

102,410 

102,420 

BTP MZ 01/04 

100,730 

100,680 

BTP ST 97/02 

101,770 

101,750 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,980 

CTZ NV 00/01 

98,950 

98,950 

BTP GE 93/03 

110,110 

110,100 

BTP MZ 01/06 

100,930 

100,900 

BTP ST 98/01 

0,000 

99,950 

CCT LG 98/05 

101,050 

100,700 

CTZ OT 99/01 

99,348 

99,266 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACARIGE/14133 

96,790 

96,460 

CENTR0B/14RF 

76,800 

76,200 

INTERB/04 384 

100,460 

100,010 

OLIVEni FIN/04TV 

101,690 

101,690 

BCA CRT/03 TV 

98,860 

98,880 

CENTR0B/18RFC 

67,300 

67,500 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,200 

106,220 

OPERE 93/00 31 IND 

100,200 

100,180 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,500 

99,500 

CENTR0B/18ZC 

33,990 

33,900 

ITALEASE/03TV 

99,790 

99,500 

OPERE 94/04 3 IND 

100,010 

100,390 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,230 

99,250 

CENTR0B/19SDITSE 

72,190 

72,200 

MEDCENT/18REVFL 

74,360 

74,000 

OPERE 96/01 6,9% 

100,260 

100,260 

BCA LEASING ITAL04 A17 

100,100 

100,000 

CENTROB 96/06 ZC 

76,300 

76,160 

MED LOM /0518 

90,220 

90,200 

OPERE97/O4 15 6,25% 

100,240 

100,100 

BCA ROM A/09 SUB 

101,700 

102,000 

CENTROB 97/04IND 

99,720 

99,830 

MEDLOM /14FC71 

76,060 

76,200 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

84,000 

84,000 

BCA SELLA TV AG03 

99,900 

99,650 

COMIT/08TV2 

97,150 

98,000 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

84,880 

84,750 

PAN EURO BONDS/09 

77,600 

77,170 

BEI 96/03 ZC 

91,450 

92,300 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,300 

98,160 

MEDIO/04TVCAP 

100,200 

100,100 

PARMALAT/07 2 

97,790 

97,730 

BEI 96/16 ZC 

41,750 

41,400 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,490 

97,540 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,170 

85,600 

PARMALAT/10 

92,500 

92,500 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

90,000 

90,600 

COSTA CR/05 TV 

98,970 

98,880 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,210 

99,250 

PARMALATF/07 7,25% 

102,800 

102,600 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

63,500 

63,400 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,210 

99,180 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

64,800 

64,500 

PARMALATFIN/03IND 

100,420 

100,890 

BERS/24 SD LIFE 

64,800 

66,480 

CREDIOP/02 ZCL0CK7.A 

105,350 

105,360 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,990 

96,960 

POP BGCV/06 TV 

99,000 

99,910 

BIPOP07EURO10IND 

97,190 

96,470 

CREDI0P/14FECMS 

93,150 

93,250 

MEDIOB/02INDTM 

165,290 

166,400 

POP COM IND/06 

97,160 

96,890 

BIPOP 97/02 MIB30 

177,100 

178,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

62,650 

62,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,130 

95,010 

REPARGENT/01 EN 

97,750 

98,100 

BIPOP 97/02 ZC 

97,530 

97,560 

CREDIOP/24STDW2 

61,500 

61,400 

MEDIOB 94/02 IND 

100,010 

100,020 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

93,250 

92,100 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

91,510 

91,450 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

66,180 

66,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,410 

100,330 

REPARGENT/03TV 

86,100 

0,000 

BNL 97/04 7,35% 

104,500 

107,450 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,820 

99,850 

MEDIOB96/06 DM ZC 

76,700 

76,660 

REPARGENT/04 BOND10% 

88,000 

88,000 

BNL703 DOP CEN 3 

96,850 

97,110 

ENI 93/03 IND 

106,510 

106,560 

M EDIOB 96/06 ZC 

78,720 

78,550 

REP GRECA 97/04 

103,550 

0,000 

BNL705 DOP CEN 5 

98,450 

98,600 

ENTE FS 94/02 IND 

100,120 

100,170 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,020 

54,840 

SPAOLO/02 169 ZC 

112,950 

112,760 

BNL/06 BISOICR 

90,850 

91,050 

ENTE FS 96/08 IND 

99,600 

100,030 

MEDIOB97/04 IND 

101,500 

101,320 

SPAOLO/05 CONO 

86,950 

87,500 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,440 

100,440 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,240 

101,900 

MEDIOB 97/07 IND 

100,020 

100,020 

SPAOLO/13STDOWN 

81,940 

81,940 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,700 

99,660 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

108,000 

108,150 

M EDIOB 98/08 n 

94,930 

94,700 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

75,000 

74,200 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,120 

99,980 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,860 

99,860 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,250 

81,000 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,000 

99,000 

CENTROB/05TV 

99,300 

98,950 

INTERB/02 288 TV 

99,000 

99,260 

M PASCHI/05 43 TF 

100,700 

100,500 

TECNODIFF/05 

82,000 

82,290 

CENTR0B/13RFC 

78,050 

78,200 

INTERB/04 373 IND 

91,500 

90,610 

MPASCHI99/09 2 

91,600 

91,800 

UNIPOL/05 2 

96,100 

95,250 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,036 

9,105 

17496 

-13,786 

ALBOINO RE 

8,202 

8,260 

15881 

-37,130 

APULIA AZIONARIO 

12,295 

12,433 

23806 

-18,516 

ARCAAZITALIA 

21,792 

22,035 

42195 

-19,820 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,750 

4,814 

9197 

-6,496 

AUREO PREVIDENZA 

21,002 

21,244 

40666 

-20,708 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,097 

25,413 

48595 

-17,555 

BCI INDEX FUND 

4,722 

4,784 

9143 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,685 

7,743 

14880 

-13,281 

BIPIEMME ITALIA 

15,657 

15,828 

30316 

-19,617 

BLUECIS 

10,451 

10,574 

20236 

-19,459 

BN AZIONI ITALIA 

13,194 

13,333 

25547 

-18,786 

BPB TIZIANO 

17,204 

17,395 

33312 

-19,611 

BPL ITALIA 

9,425 

9,515 

18249 

-20,497 

BPVIAZ. ITALIA 

4,644 

4,684 

8992 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,402 

13,556 

25950 

-19,839 

CAPITALO. ITALIA 

19,133 

19,366 

37047 

-18,755 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,248 

10,372 

19843 

-20,273 

CENTRALE ITALIA 

15,551 

15,729 

30111 

-19,951 

CISALPINO INDICE 

15,874 

16,076 

30736 

-21,648 

COMIT AZIONE 

18,658 

18,842 

36127 

-14,616 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,376 

13,516 

25900 

-15,035 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,361 

14,502 

27807 

-24,168 

EFFE AZ. ITALIA 

7,008 

7,087 

13569 

-18,606 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,641 

13,816 

26413 

-24,572 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,193 

4,203 

8119 

-17,476 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,239 

12,380 

23698 

-25,481 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,748 

25,008 

47919 

-17,547 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,489 

22,772 

43545 

-19,472 

F&F LAGEST ITALIA 

4,338 

4,385 

8400 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,458 

13,629 

26058 

-19,185 

FONDERSEL ITALIA 

19,850 

20,105 

38435 

-17,025 

FONDERSEL P.M.I. 

13,531 

13,587 

26200 

-11,370 

FONDICRISELITALIA 

24,963 

25,185 

48335 

-18,681 

FONDINVESTP.AFFARI 

20,939 

21,156 

40544 

-18,957 

GEPOCAPITAL 

17,995 

18,179 

34843 

-18,167 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,809 

17,992 

34483 

-18,806 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,520 

14,667 

28115 

-18,650 

GESTIELLE ITALIA 

16,579 

16,750 

32101 

-22,751 

gestifondiaz.it. 

0,000 

15,391 

0 

0,000 

GESTNORDP.AFFARI 

11,664 

11,799 

22585 

-18,830 

GRIFOGLOBAL 

12,192 

12,296 

23607 

-19,894 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,070 

5,117 

9817 

0,000 

IMI ITALY 

22,048 

22,320 

42691 

-19,538 

INO AZIONARIO 

23,780 

24,029 

46045 

-20,524 

INVESTIRE AZION. 

20,949 

21,199 

40563 

-18,755 

ITALY STOCK MAN. 

0,000 

14,309 

0 

0,000 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,942 

9,032 

17314 

-18,568 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,826 

8,877 

17090 

-20,220 

MIDA AZIONARIO 

21,284 

21,555 

41212 

-26,773 

OASIAZ. ITALIA 

12,513 

12,660 

24229 

-21,058 

OASI CRESCITA AZION. 

15,909 

16,080 

30804 

-22,247 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,234 

18,414 

35306 

-23,173 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,100 

14,281 

27301 

-24,140 

OPTIMA AZIONARIO 

6,191 

6,262 

11987 

-19,061 

PADANO INDICE ITALIA 

12,624 

12,775 

24443 

-20,111 

PRIME ITALY 

19,490 

19,712 

37738 

-26,322 

PRIMECAPITAL 

52,670 

53,268 

101983 

-26,303 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

18,841 

19,057 

36481 

-26,683 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,307 

6,365 

12212 

-23,057 

R&SUNALL.SMALLCAP 

13,421 

13,511 

25987 

-27,960 

RAS CAPITAL 

23,338 

23,629 

45189 

-18,753 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,626 

9,744 

18639 

-18,319 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,710 

16,901 

32355 

-11,329 

ROLOITALY 

12,668 

12,797 

24529 

-19,358 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

0,000 

32,507 

0 

0,000 

ROMAGEST se ITALY 

0,000 

4,083 

0 

0,000 

romagestsel.az.it 

0,000 

4,360 

0 

0,000 

SAI ITALIA 

19,749 

19,996 

38239 

-17,222 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,111 

31,517 

60239 

-23,106 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,788 

4,831 

9271 

0,000 

VENETOBLUE 

18,328 

18,525 

35488 

-18,240 

VENETOVENTURE 

13,339 

13,475 

25828 

-20,254 

ZENIT AZIONARIO 

12,204 

12,349 

23630 

-23,648 

ZETA AZIONARIO 

20,135 

20,364 

38987 

-21,519 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,488 

10,540 

20308 

-10,929 

ALTO AZIONARIO 

16,541 

16,574 

32028 

-8,849 

AUREO E.M.U. 

12,301 

12,444 

23818 

-25,035 

BCI EUROINDEXFUND 

4,534 

4,592 

8779 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

14,917 

15,021 

28883 

-16,135 

CISALPINO AZIONARIO 

16,300 

16,461 

31561 

-34,525 

COMIT CAPITAL 

14,742 

14,889 

28544 

-15,755 

COMIT PLUS 

12,490 

12,605 

24184 

-20,864 

EPSILONQGROWTH 

4,452 

4,455 

8620 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,122 

4,157 

7981 

-19,208 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,619 

9,737 

18625 

-22,214 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,400 

5,449 

10456 

-19,606 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,606 

5,680 

10855 

-31,441 

OASI AZ. EURO 

4,690 

4,728 

9081 

-26,419 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,883 

2,903 

5582 

-42,535 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,049 

12,134 

23330 

-32,057 

SANPAOLO EURO 

18,305 

18,547 

35443 

-32,298 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,652 

4,679 

9008 

-17,910 

ARCAAZEUROPA 

11,200 

11,282 

21686 

-23,008 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,949 

3,987 

7646 

-22,309 

ASTESE EUROAZIONI 

5,947 

5,994 

11515 

-19,732 

AZIMUT EUROPA 

14,644 

14,736 

28355 

-19,017 

BIPIEMME EUROPA 

14,152 

14,267 

27402 

-18,469 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,761 

4,764 

9219 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,726 

8,810 

16896 

-24,456 

BPL EUROPA 

7,601 

7,647 

14718 

-18,957 

BPVI AZ. EUROPA 

4,586 

4,619 

8880 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,628 

7,693 

14770 

-24,995 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,840 

6,894 

13244 

-24,594 

CENTRALE EUROPA 

21,535 

21,698 

41698 

-27,408 

COMIT EURO TOP 

4,416 

4,456 

8551 

-21,674 

COMIT EUROPA 

20,523 

20,697 

39738 

-20,548 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,800 

9,926 

18975 

-31,783 

DUCATO @N.MERCATI 

1,740 

1,736 

3369 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,369 

9,447 

18141 

-27,231 

EFFEAZ. EUROPA 

3,472 

3,504 

6723 

-24,750 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,530 

5,574 

10708 

-26,570 

EUROCONSULT CORONA 

6,287 

6,348 

12173 

-27,635 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,559 

17,685 

33999 

-20,450 

EUROPA 2000 

17,530 

17,699 

33943 

-26,692 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23,972 

24,182 

46416 

-24,047 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,091 

7,164 

13730 

-38,210 

F&FSELECT EUROPA 

19,768 

19,942 

38276 

-24,933 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,084 

4,108 

7908 

-22,475 

FONDERSEL EUROPA 

14,270 

14,394 

27631 

-25,229 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,486 

3,513 

6750 

-30,224 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,309 

7,350 

14152 

-19,246 

FONDINVEST EUROPA 

16,503 

16,647 

31954 

-21,586 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,906 

5,893 

11436 

-34,653 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,239 

4,239 

8208 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,085 

5,131 

9846 

-20,260 

GEPOEUROPA 

4,610 

4,653 

8926 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,298 

17,453 

33494 

-21,419 

GESTIELLE EUROPA 

13,672 

13,738 

26473 

-24,372 

GESTNORD EUROPA 

10,266 

10,337 

19878 

-22,162 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,017 

5,046 

9714 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5,845 

5,876 

11317 

-34,244 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,135 

7,147 

13815 

-41,540 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,934 

4,970 

9554 

0,000 

IMI EUROPE 

19,841 

19,990 

38418 

-18,567 

ING EUROPA 

19,938 

20,105 

38605 

-18,974 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,684 

13,777 

26496 

-21,034 

INVESTIRE EUROPA 

12,884 

13,002 

24947 

-27,747 

LAURIN EUROSTOCK 

4,047 

4,081 

7836 

-19,076 

MC EU-AZ EUROPA 

4,282 

4,336 

8291 

-31,597 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,113 

4,147 

7964 

-19,242 

OPTIMA EUROPA 

3,761 

3,794 

7282 

-23,650 

PRIME EUROPA 

4,537 

4,555 

8785 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,496 

24,575 

47431 

-7,254 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,396 

9,454 

18193 

-21,101 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,398 

14,511 

27878 

-25,348 

RAS EUROPE FUND 

16,851 

16,998 

32628 

-23,338 

ROLOEUROPA 

10,171 

10,259 

19694 

-21,815 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

0,000 

14,057 

0 

0,000 

SAI EUROPA 

11,913 

11,992 

23067 

-28,737 

SANPAOLO EUROPE 

9,362 

9,464 

18127 

-31,202 

ZETA EUROSTOCK 

5,172 

5,230 

10014 

-26,554 

ZETASWISS 

23,181 

23,440 

44885 

-15,258 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,725 

6,749 

13021 

-15,737 

AMERICA 2000 

14,758 

14,814 

28575 

-15,880 

ANIMA AMERICA 

4,865 

4,869 

9420 

-7,244 

ARCAAZAMERICA 

23,873 

23,947 

46225 

-19,760 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,582 

4,599 

8872 

-16,417 

AUREO AMERICHE 

4,402 

4,414 

8523 

-21,026 

AZIMUT AMERICA 

13,705 

13,699 

26537 

-17,454 

BIPIEMME AMERICHE 

12,093 

12,112 

23415 

-15,017 
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BN AZIONI AMERICA 

9,124 

9,155 

17667 -21,072 

BPL AMERICA 

10,214 

10,250 

19777 -23,069 

CAPITALG. AMERICA 

11,979 

12,003 

23195 -13,415 

COMIT NORD AMERICA 

25,689 

25,779 

49741 -17,302 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,171 

7,199 

13885 -23,874 

EFFEAZ. AMERICA 

3,714 

3,727 

7191 -24,373 

EPTASELEZ. AMERICA 

6,188 

6,224 

11982 -26,890 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22,123 

22,164 

42836 -16,965 

F&F SELECT AMERICA 

14,741 

14,776 

28543 -26,165 

FONDERSEL AMERICA 

15,950 

15,999 

30884 -9,606 

FONDICRI SELAMERICA 

7,613 

7,644 

14741 -22,466 

FONDINVEST WSTREET 

6,962 

6,987 

13480 -18,238 

GEO US EQUITY 

3,878 

3,878 

7509 0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,269 

5,287 

10202 -18,750 

GEPOAMERICA 

4,879 

4,897 

9447 0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,039 

11,077 

21374 -18,150 

GESTIELLE AMERICA 

17,432 

17,465 

33753 -10,273 

GESTNORD AMERICA 

19,515 

19,537 

37786 -20,780 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,439 

17,296 

0 -20,778 

IAMAZ.EMER.AMER. 

8,417 

8,447 

16298 -16,006 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,867 

8,867 

17169 -12,605 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19,677 

19,759 

38100 -14,265 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,838 

4,846 

9368 0,000 

IMIWEST 

24,021 

24,072 

46511 -18,017 

ING AMERICA 

20,991 

21,076 

40644 -17,280 

INVESTIRE AMERICA 

21,730 

21,771 

42075 -28,688 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4,120 

4,147 

7977 -20,000 

OPTIMA AMERICHE 

5,680 

5,724 

10998 -18,682 

PRIME FUNDS AMERICA 

26,150 

26,201 

50633 4,133 

PRIME USA 

3,924 

3,942 

7598 -29,765 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,168 

7,115 

0 -30,196 

PUTNAM USA EQUITY 

8,021 

8,037 

15531 -30,197 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,474 

6,448 

0 -43,944 

PUTNAM USAOPPORT. 

7,245 

7,283 

14028 -43,941 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,490 

4,444 

0 0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

5,025 

5,020 

9730 0,000 

RAS AMERICA FUND 

20,485 

20,548 

39664 -19,293 

ROLOAMERICA 

13,593 

13,640 

26320 -18,089 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

0,000 

15,137 

0 0,000 

SAI AMERICA 

14,561 

14,587 

28194 -23,152 

SANPAOLO AMERICA 

12,535 

12,550 

24271 -19,570 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,288 

5,303 

10239 -21,145 

ANIMA ASIA 

4,534 

4,544 

8779 -9,410 

ARCAAZFAR EAST 

6,405 

6,406 

12402 -23,348 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,627 

3,648 

7023 -27,633 

AUREO PACIFICO 

3,932 

3,953 

7613 -20,404 

AZIMUT PACIFICO 

6,506 

6,482 

12597 -23,296 

BIPIEMME PACIFICO 

4,697 

4,721 

9095 -25,832 

BN AZIONI ASIA 

8,033 

8,075 

15554 -29,105 

BPL ASIA 

3,443 

3,464 

6667 -22,871 

BPL GIAPPONE 

5,510 

5,524 

10669 -21,998 

CAPITALO. PACIFICO 

4,090 

4,101 

7919 -30,865 

COMIT PACIFICO 

5,919 

5,953 

11461 -23,487 

DUCATO AZ. ASIA 

4,359 

4,388 

8440 -19,082 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,035 

4,060 

7813 -30,586 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,169 

3,187 

6136 -30,928 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,001 

7,028 

13556 -34,033 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,916 

3,932 

7582 -19,556 

EUROM. TIGER 

9,372 

9,407 

18147 -23,531 

F&F SELECT PACIFICO 

7,231 

7,250 

14001 -29,823 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,414 

3,418 

6610 -25,750 

FONDERSEL ORIENTE 

5,238 

5,260 

10142 -21,410 

FONDICRI SELORIENTE 

4,669 

4,676 

9040 -26,806 

FONDINVEST PACIFICO 

5,064 

5,085 

9805 -34,893 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,910 

5,923 

11443 -31,271 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,565 

3,565 

6903 0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,292 

5,313 

10247 -28,360 

GEPOPACIFICO 

4,025 

4,043 

7793 -27,320 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,792 

4,810 

9279 -27,896 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,084 

6,083 

11780 -24,935 

GESTIELLE PACIFICO 

8,687 

8,713 

16820 -10,929 

GESTNORD FAR EAST 

7,288 

7,327 

14112 -24,586 

GESTNORD FAR EAST-Y 

796,651 

799,815 

0 -24,586 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,083 

6,098 

11778 -21,842 

lAM AZIONI ASIA 

4,202 

4,214 

8136 -24,315 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,514 

4,521 

8740 -26,720 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

5,009 

5,015 

9699 0,000 

IMI EAST 

6,999 

7,007 

13552 -21,588 

ING ASIA 

4,897 

4,920 

9482 -22,540 

INVESTIRE PACIFICO 

6,680 

6,715 

12934 -30,820 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,575 

3,586 

6922 -27,440 

OPTIMA FAR EAST 

3,556 

3,577 

6885 -25,435 

ORIENTE 2000 

8,314 

8,352 

16098 -22,811 

PRIME FUNDS PACIFICO 

15,482 

15,620 

29977 -27,372 

PRIME JAPAN 

3,532 

3,551 

6839 -28,761 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,405 

4,375 

0 -27,998 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,930 

4,942 

9546 -27,987 

RAS FAR EAST FUND 

6,058 

6,066 

11730 -25,098 

ROLOORIENTE 

5,675 

5,696 

10988 -28,490 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

0,000 

5,409 

0 0,000 

SAI PACIFICO 

3,357 

3,373 

6500 -27,759 

SANPAOLO PACIFIC 

5,672 

5,686 

10983 -30,061 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,325 

4,333 

8374 -18,009 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,676 

4,687 

9054 0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,827 

3,845 

7410 -20,020 

AZIMUT EMERGING 

4,179 

4,191 

8092 -25,600 

BPL AMERICA LATINA 

6,166 

6,199 

11939 -13,762 

CAPITALG. EQ EM 

11,501 

11,519 

22269 -19,421 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,375 

3,378 

6535 -27,058 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,451 

6,490 

12491 -29,420 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,949 

4,964 

9583 -16,514 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,808 

4,830 

9310 -32,980 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,363 

9,410 

18129 -21,127 

FONDINVEST A.LATINA 

6,867 

6,868 

13296 -16,622 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,708 

6,732 

12988 -29,817 

GEODE PAESI EMERG. 

5,367 

5,387 

10392 -22,954 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,491 

4,506 

8696 -26,797 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,855 

6,866 

13273 -25,065 

GESTNORD PAESI EM. 

5,276 

5,293 

10216 -26,844 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,429 

4,446 

8576 -26,853 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,168 

5,183 

10007 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,967 

4,990 

9617 -22,281 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,411 

4,427 

8541 -29,570 

LEONARDO EM MKTS 

3,910 

3,926 

7571 0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,599 

3,613 

6969 -28,774 

PRIME EMERGING MKT 

6,030 

6,037 

11676 -28,265 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,723 

3,703 

0 -25,167 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,166 

4,183 

8067 -25,166 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,495 

5,510 

10640 -26,003 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,856 

4,865 

9403 -24,243 

ROLOEMERGENTI 

5,836 

5,858 

11300 -24,755 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,335 

3,338 

6457 -30,491 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,175 

5,187 

10020 -29,167 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,785 

5,818 

11201 -13,333 

ANIMA FONDO TRADING 

12,170 

12,197 

23564 -13,454 

APULIA INTERNAZ. 

8,434 

8,488 

16331 -22,716 

ARCA 27 

15,220 

15,278 

29470 -22,020 

ARCA5STELLED 

4,408 

4,451 

8535 -12,936 

ARCA5STELLEE 

4,186 

4,237 

8105 -17,158 

AUREO BLUE CHIPS 

4,944 

4,974 

9573 -8,832 

AUREO GLOBAL 

11,364 

11,425 

22004 -23,216 

AZIMUT BORSE INT. 

13,690 

13,709 

26508 -19,080 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,497 

4,517 

8707 0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

4,840 

4,860 

9372 -25,446 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,877 

4,935 

9443 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

24,328 

24,409 

47106 -16,926 

BIPIEMME TREND 

3,869 

3,879 

7491 0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,690 

12,756 

24571 -21,375 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,667 

3,701 

7100 0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,545 

4,583 

8800 0,000 

BPB RUBENS 

9,669 

9,706 

18722 -21,986 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,653 

4,669 

9009 0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,383 

9,427 

18168 -21,514 

CARIFONDO ARIETE 

13,838 

13,894 

26794 -20,866 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,800 

7,826 

15103 -20,570 

CARIFONDO DELTA 

25,010 

25,146 

48426 -21,965 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,020 

7,045 

13593 -19,780 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,677 

11,747 

22610 -23,589 

CENTRALE GLOBAL 

17,245 

17,315 

33391 -21,435 

COMIT INTERNAZIONALE 

19,284 

19,389 

37339 -19,629 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,451 

4,472 

8618 0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

26,500 

26,613 

51311 -28,341 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,525 

4,563 

8762 0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,276 

7,288 

14088 5,863 

DUCATO MEGATRENDS 

4,524 

4,589 

8760 0,000 

DUCATO TREND 

3,772 

3,788 

7304 0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,920 

3,941 

7590 -24,687 

EFFEAZ. TOP 100 

3,762 

3,787 

7284 -28,342 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,602 

4,642 

8911 0,000 

EPTACARIGE EQUITY 

3,684 

3,706 

7133 -25,182 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,861 

4,924 

9412 0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

14,199 

14,282 

27493 -25,110 
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EUROCONSULT TALLERO 

7,570 

7,600 

14658 

-34,628 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,489 

15,550 

29991 

-19,386 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,165 

9,192 

17746 

-16,810 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,958 

15,995 

30899 

-26,697 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,701 

13,732 

26529 

-27,828 

F&F TOP 50 

6,298 

6,321 

12195 

-28,105 

FIDEURAM AZIONE 

15,596 

15,653 

30198 

-19,154 

FONDICRI INTERN. 

21,390 

21,500 

41417 

-18,835 

FONDINVEST WORLD 

14,310 

14,379 

27708 

-21,674 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,720 

4,772 

9139 

0,000 

GEODE 

13,988 

14,067 

27085 

-20,241 

GEPOBLUECHIPS 

6,632 

6,667 

12841 

-24,430 

GESTICREDIT AZ. 

16,476 

16,551 

31902 

-20,913 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,166 

14,188 

27429 

-16,093 

GESTIFONDI AZ. INT. 

0,000 

13,206 

0 

0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,531 

3,551 

6837 

-28,158 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,603 

7,624 

14721 

-20,736 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,456 

4,504 

8628 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

15,635 

15,720 

30274 

-20,943 

ING WSF GLOBALE 

4,483 

4,523 

8680 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,507 

4,573 

8727 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

0,000 

15,041 

0 

0,000 

INVESTIRE INT. 

11,533 

11,588 

22331 

-26,681 

LEONARDO EQUITY 

4,008 

4,034 

7761 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,544 

4,549 

8798 

-14,296 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,818 

3,852 

7393 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,795 

6,809 

13157 

-28,623 

OLTREMARE STOCK 

9,883 

9,940 

19136 

-25,461 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,940 

3,968 

7629 

-22,195 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,329 

6,369 

12255 

-25,391 

PADANO EQUITY INTER. 

5,114 

5,133 

9902 

-20,602 

PARITALIAO. AZ.INT. 

93,187 

94,051 

180435 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,667 

4,719 

9037 

0,000 

PRIME GLOBAL 

16,442 

16,527 

31836 

-30,167 

PRIME WORLD TOP 50 

4,429 

4,451 

8576 

0,000 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

8,303 

8,344 

16077 

-30,121 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,307 

4,270 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,820 

4,823 

9333 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,565 

7,516 

0 

-35,323 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,466 

8,490 

16392 

-35,319 

R&SUNALL. EQUITY 

4,974 

5,006 

9631 

-36,757 

RAS BLUE CHIPS 

4,582 

4,598 

8872 

-14,674 

RAS GLOBAL FUND 

15,429 

15,508 

29875 

-21,735 

RAS MULTIPARTNER90 

4,587 

4,609 

8882 

0,000 

RAS RESEARCH 

4,133 

4,160 

8003 

-23,576 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,586 

15,657 

30179 

-18,734 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19,255 

19,357 

37283 

-21,734 

ROLOTREND 

11,664 

11,720 

22585 

-20,696 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

0,000 

10,770 

0 

0,000 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

0,000 

4,107 

0 

0,000 

SAI GLOBALE 

13,154 

13,226 

25470 

-18,379 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,092 

15,147 

29222 

-28,433 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,806 

6,845 

13178 

-22,261 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,294 

4,315 

8314 

-26,560 

ZETA GROWTH 

3,638 

3,657 

7044 

-29,441 

ZETASTOCK 

16,068 

16,139 

31112 

-25,758 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,045 

2,085 

3960 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,304 

10,377 

19951 

-36,245 

CAPITALO. H. TECH 

2,724 

2,748 

5274 

-42,507 

COMIT HIGH TECH 

2,778 

2,808 

5379 

-44,194 

COMIT WEB 

2,608 

2,667 

5050 

-48,812 

DUCATO WEB 

2,357 

2,406 

4564 

0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,642 

3,667 

7052 

-29,907 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,728 

2,753 

5282 

-46,193 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,584 

16,737 

32111 

-43,381 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,117 

2,147 

4099 

-47,818 

GEPO HIGH TECH 

2,535 

2,565 

4908 

-49,300 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,739 

2,758 

5303 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,071 

4,066 

7883 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,524 

8,542 

16505 

-37,790 

GESTIELLE WORLD NET 

2,219 

2,242 

4297 

-54,369 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,814 

1,835 

3512 

-56,331 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,872 

4,936 

9434 

0,000 

ING COMTECH 

1,844 

1,871 

3570 

0,000 

ING I.T. FUND 

8,136 

8,261 

15753 

-51,812 

ING INTERNET 

3,327 

3,387 

6442 

-65,516 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,966 

3,008 

5743 

-49,471 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,070 

4,098 

7881 

-45,942 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,680 

2,693 

5189 

-48,332 

PRIME TMT EUROPA 

3,730 

3,795 

7222 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,376 

3,393 

6537 

-31,715 

RAS HIGH TECH 

3,140 

3,179 

6080 

-48,667 

RAS MULTIMEDIA 

7,100 

7,145 

13748 

-43,462 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,429 

6,492 

12448 

-53,345 

SPAZIO EURO.NM 

2,204 

2,202 

4268 

-68,563 

ZENIT INTERNETFUND 

2,402 

2,444 

4651 

-50,637 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,928 

6,934 

13414 

-25,967 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,015 

5,040 

9710 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,893 

4,902 

9474 

-2,704 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,063 

4,119 

7867 

-18,740 

AUREO FINANZA 

4,996 

5,025 

9674 

-7,033 

AUREO MATERIE PRIME 

4,922 

4,931 

9530 

-2,534 

AUREO MULTIAZIONI 

9,283 

9,344 

17974 

-22,930 

AUREO PHARMA 

5,136 

5,140 

9945 

-3,458 

AUREO TECNOLOGIA 

2,675 

2,697 

5180 

-43,205 

AZIMUT CONSUMERS 

5,583 

5,579 

10810 

-2,836 

AZIMUT ENERGY 

5,192 

5,193 

10053 

-4,978 

AZIMUT GENERATION 

6,425 

6,416 

12441 

-1,229 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,127 

4,166 

7991 

-50,036 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,229 

5,228 

10125 

0,210 

BIPIEMME BENESSERE 

5,198 

5,195 

10065 

3,628 

BIPIEMME FINANZA 

4,887 

4,911 

9463 

-4,681 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,067 

5,070 

9811 

-1,228 

BN COMMODITIES 

9,950 

10,016 

19266 

0,994 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,985 

11,029 

21270 

-1,902 

BN FASHION 

11,075 

11,085 

21444 

-7,337 

BN FOOD 

11,241 

11,294 

21766 

1,443 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,138 

10,160 

19630 

-2,696 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,607 

3,634 

6984 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15,548 

15,632 

30105 

-7,137 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,838 

5,856 

11304 

-24,033 

COMIT CRESCITA 

3,340 

3,382 

6467 

-30,517 

COMIT SMALL CAP 

4,353 

4,367 

8429 

-12,835 

COMIT VALORE 

4,407 

4,450 

8533 

-13,282 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,701 

18,731 

36210 

-9,939 

DUCATO AMBIENTE 

4,629 

4,663 

8963 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,473 

4,522 

8661 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,489 

4,516 

8692 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,321 

4,403 

8367 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,952 

3,952 

7652 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,417 

3,433 

6616 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,596 

4,628 

8899 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

5,036 

5,073 

9751 

-2,497 

EPTAH. CARE FUND 

4,561 

4,554 

8831 

-8,044 

EPTA UTILITIES FUND 

4,856 

4,878 

9403 

-5,690 

EUROM. GREEN E.F. 

12,039 

12,054 

23311 

-4,890 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,129 

5,138 

9931 

-3,680 

EUROM. RISK FUND 

33,637 

33,992 

65130 

-18,882 

F&F SELECT FASHION 

5,049 

5,089 

9776 

-0,610 

F&F SELECT GERMANIA 

11,030 

11,129 

21357 

-28,087 

F&F SELECT N FINANZA 

4,852 

4,880 

9395 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,691 

5,705 

11019 

-19,980 

FONDINVEST SERVIZI 

16,245 

16,356 

31455 

-15,067 

GEODE RISORSE NAT. 

5,057 

5,090 

9792 

0,636 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,099 

6,099 

11809 

0,477 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,029 

5,056 

9738 

-8,280 

GEPOENERGIA 

5,946 

5,969 

11513 

-1,491 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,245 

15,274 

29518 

-5,510 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,981 

4,997 

9645 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,991 

5,006 

9664 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,831 

7,874 

15163 

0,681 

GESTNORD BANKING 

11,047 

11,134 

21390 

-9,761 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,358 

5,371 

10375 

-16,228 

lAMATL.PMI INTERN. 

13,791 

13,864 

26703 

-32,050 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8,396 

8,440 

16257 

-11,537 

lAMAZ. E&M PRIME 

7,805 

7,811 

15113 

-3,641 

lAM AZ.IMMOB. 

6,258 

6,263 

12117 

4,929 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,945 

5,999 

11511 

-43,413 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,267 

8,237 

16007 

3,869 

lAM AZIONI FINANZA 

7,513 

7,561 

14547 

-5,353 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25,895 

25,971 

50140 

-20,601 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,431 

5,464 

10516 

-16,407 

ING INIZIATIVA 

21,467 

21,643 

41566 

-29,137 

ING QUALITÀ'VITA 

6,133 

6,122 

11875 

-2,122 

ING REAL ESTATE FUND 

5,126 

5,137 

9925 

-2,935 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4,334 

4,350 

8392 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,159 

12,291 

23543 

-23,624 

OASI LONDRA 

5,986 

5,968 

11591 

-15,068 

OASI NEW YORK 

9,480 

9,430 

18356 

-27,650 

OASI PARIGI 

14,718 

14,833 

28498 

-22,877 

OASI TOKYO 

5,540 

5,555 

10727 

-22,463 

PARITALIA 0. MEGATR. 

92,924 

93,854 

179926 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,655 

4,686 

9013 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,662 

4,655 

9027 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

PRIME SPECIAL 

11,289 

11,382 

21859 

-47,902 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,972 

4,997 

9627 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,166 

5,169 

10003 

-34,524 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,616 

4,576 

0 

-34,525 

RAS CONSUMER GOODS 

7,155 

7,171 

13854 

-4,037 

RAS ENERGY 

7,149 

7,173 

13842 

-6,340 

RAS FINANCIAL SERV 

5,803 

5,823 

11236 

-2,634 

RAS INDIVID. CARE 

8,716 

8,708 

16877 

-3,413 

RAS LUXURY 

5,007 

5,026 

9695 

-21,667 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,388 

8,419 

16241 

-30,094 

SANPAOLO FINANCE 

28,792 

28,917 

55749 

-5,637 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,600 

13,656 

26333 

-31,427 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,115 

20,064 

38948 

-0,272 

ZETA MEDIUM CAP 

5,144 

5,161 

9960 

-23,566 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,436 

14,460 

27952 

-5,727 

ARCA5STELLEA 

4,994 

5,011 

9670 

-1,654 

ARCA5STELLEB 

4,807 

4,832 

9308 

-5,149 

ARCA5STELLEC 

4,637 

4,670 

8978 

-8,395 

ARCA BB 

30,487 

30,603 

59031 

-10,046 

ARMONIA 

12,766 

12,824 

24718 

-6,701 

ARTIG. MIX 

4,748 

4,768 

9193 

-8,073 

AUREO BILANCIATO 

24,484 

24,603 

47408 

-11,190 

AZIMUT BIL. 

19,133 

19,229 

37047 

-10,068 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,633 

6,634 

12843 

-7,785 

BIM BILANCIATO 

20,324 

20,379 

39353 

-13,804 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,919 

4,957 

9525 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,828 

12,870 

24838 

-8,950 

BN BILANCIATO 

8,321 

8,352 

16112 

-16,270 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,400 

4,412 

8520 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,106 

4,123 

7950 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,832 

4,841 

9356 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,631 

14,701 

28330 

-11,117 

CAPITALG. BILANC. 

20,883 

20,994 

40435 

-10,649 

CARIFONDO LIBRA 

31,947 

32,072 

61858 

-9,444 

CISALPINO BILANCIATO 

18,815 

18,912 

36431 

-19,809 

COMIT BILANCIATO 

30,172 

30,327 

58421 

-6,495 

COMIT ESPANSIONE 

7,159 

7,183 

13862 

-11,365 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,590 

4,607 

8887 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,104 

5,125 

9883 

-15,845 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,046 

5,058 

9770 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,759 

4,782 

9215 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,764 

4,789 

9224 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,754 

4,782 

9205 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,650 

4,653 

9004 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,892 

4,946 

9472 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,021 

5,022 

9722 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,704 

4,713 

9108 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,946 

14,005 

27003 

-12,029 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,229 

6,245 

12061 

-21,637 

EUROM. CAPITALFIT 

29,380 

29,449 

56888 

-8,138 

F&FEURORISPARMIO 

20,585 

20,654 

39858 

-7,983 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,570 

5,580 

10785 

-14,056 

F&F PROFESSIONALE 

53,112 

53,313 

102839 

-16,294 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,831 

12,859 

24844 

-9,276 

FONDERSEL 

44,240 

44,481 

85661 

-7,875 

FONDERSELTREND 

9,873 

9,914 

19117 

-6,060 

FONDICRI BILANCIATO 

12,628 

12,667 

24451 

-11,846 

FONDINVEST FUTURO 

22,086 

22,171 

42764 

-9,720 

FONDO CENTRALE 

19,556 

19,600 

37866 

-8,488 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,836 

4,863 

9364 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,556 

4,556 

8822 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,063 

16,160 

31102 

-9,104 

GEPOWORLD 

10,991 

11,038 

21282 

-13,333 

GESTICREDIT FIN. 

15,646 

15,715 

30295 

-11,268 

GRIFOCAPITAL 

17,016 

17,045 

32948 

-9,609 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,229 

12,234 

23679 

-10,645 

lAM BILGLOBALE 

9,764 

9,782 

18906 

-8,516 

IMI CAPITAL 

30,335 

30,440 

58737 

-9,285 

ING PORTFOLIO 

32,189 

32,297 

62327 

-13,077 

ING WSF MODERATO 

4,704 

4,722 

9108 

0,000 

INVESTIRE BIL 

14,121 

14,191 

27342 

-12,568 

NAGRACAPITAL 

0,000 

19,373 

0 

0,000 

NORDCAPITAL 

13,811 

13,879 

26742 

-10,515 

NORDMIX 

13,247 

13,281 

25650 

-11,135 

OASI FINANZA P.25 

4,978 

4,975 

9639 

-14,935 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,660 

4,687 

9023 

-8,788 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,619 

4,633 

8944 

-8,643 

PARITALIAO. ADAGIO 

97,080 

97,646 

187973 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,833 

4,858 

9358 

0,000 

PRIMEREND 

26,315 

26,442 

50953 

-14,478 

PUTNAM GL BAL 

4,920 

4,925 

9526 

-6,800 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,397 

4,360 

0 

-6,781 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,897 

9,940 

19163 

-12,786 

RAS BILANCIATO 

25,401 

25,498 

49183 

-11,584 

RAS MULTI FUND 

12,260 

12,290 

23739 

-11,703 

RAS MULTIPARTNER50 

4,804 

4,810 

9302 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

13,110 

13,166 

25384 

-11,088 

ROLOMIX 

12,615 

12,673 

24426 

-10,315 

ROMAGEST PROF.ATT. 

0,000 

5,585 

0 

0,000 

SAI BILANCIATO 

4,122 

4,135 

7981 

-18,714 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,730 

5,739 

11095 

-7,055 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,712 

24,763 

47849 

-10,170 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,852 

5,879 

11331 

-9,257 

VENETOCAPITAL 

13,890 

13,963 

26895 

-10,467 

ZETA BILANCIATO 

18,199 

18,274 

35238 

-14,858 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,306 

4,334 

8338 

-14,512 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,123 

4,169 

7983 

-17,540 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,907 

4,955 

9501 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,768 

4,784 

9232 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,074 

12,150 

23379 

-10,323 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,933 

3,953 

7615 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,344 

4,372 

8411 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,057 

5,078 

9792 

-21,959 

DUCATO EQUITY 70 

4,705 

4,736 

9110 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,853 

4,903 

9397 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,788 

5,800 

11207 

-20,077 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,748 

4,783 

9193 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,432 

13,493 

26008 

-14,101 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,618 

4,653 

8942 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,380 

4,392 

8481 

-20,623 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,726 

4,763 

9151 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,700 

4,714 

9100 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

0,000 

5,286 

0 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,371 

21,441 

41380 

-15,619 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,863 

8,903 

17161 

-20,696 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,233 

15,249 

29495 

-4,555 

AUREO FF PONDERATO 

4,808 

4,826 

9310 

-3,840 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,476 

6,479 

12539 

2,371 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,948 

4,977 

9581 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,963 

4,961 

9610 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,150 

28,223 

54506 

-3,688 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,683 

4,688 

9068 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,040 

5,037 

9759 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,934 

4,940 

9554 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,973 

4,983 

9629 

-4,236 

DUCATO EQUITY 30 

4,815 

4,834 

9323 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,346 

5,364 

10351 

-9,374 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,845 

4,857 

9381 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,915 

4,959 

9517 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,003 

6,002 

11623 

-4,105 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,942 

4,949 

9569 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,126 

12,127 

23479 

-10,091 

OASI FINANZA P.15 

5,358 

5,353 

10375 

-3,040 

PARITALIAO. PIANO 

98,919 

99,247 

191534 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,962 

4,969 

9608 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,970 

4,965 

9623 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

0,000 

10,713 

0 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,940 

5,944 

11501 

0,185 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,301 

6,303 

12200 

-1,546 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,776 

6,774 

13120 

3,878 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,266 

15,275 

29559 

-4,330 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,629 

6,629 

12836 

2,173 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,700 

5,700 

11037 

7,385 

AZIMUT SOLIDITY 

6,688 

6,686 

12950 

3,577 

BIM GLOBAL CONV. 

4,982 

4,990 

9646 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,093 

5,091 

9861 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,833 

7,847 

15167 

2,191 

BNOBB. DINAMICO 

11,954 

11,985 

23146 

-2,978 

BNLPERTELETHON 

5,021 

5,029 

9722 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,989 

6,990 

13533 

2,283 

BPCMONTEVERDI 

5,148 

5,152 

9968 

0,783 

BPL REDDITO 

7,585 

7,591 

14687 

-1,236 

CISALPINO IMPIEGO 

5,453 

5,447 

10558 

2,906 

COMIT RENDITA 

6,364 

6,369 

12322 

2,715 

COMIT RISPARMIO 

5,113 

5,117 

9900 

2,343 

CR TRIESTE OBBL. 

5,904 

5,911 

11432 

2,862 

DUCATO EURO PLUS 

17,803 

17,805 

34471 

-2,633 

EPSILON LIMITED RISK 

5,120 

5,116 

9914 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,108 

5,105 

9890 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,094 

5,093 

9863 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROCONSULT FIORINO 

6,246 

6,273 

12094 

-3,491 

FONDICRI EUROBOND 

8,003 

7,998 

15496 

4,765 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,298 

9,299 

18003 

3,911 

GEPO CORPORATE BOND 

5,352 

5,364 

10363 

7,040 

GEPOBONDEURO 

5,294 

5,294 

10251 

1,437 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,200 

9,195 

17814 

0,987 

GRIFOBOND 

6,690 

6,683 

12954 

1,517 

GRIFOREND 

7,503 

7,498 

14528 

0,773 

HELIOS OBB. MISTO 

7,491 

7,488 

14505 

2,476 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,656 

4,678 

9015 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,633 

7,640 

14780 

-0,650 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,230 

19,229 

37234 

0,297 

LEONARDO 80/20 

5,124 

5,127 

9921 

0,000 

NAGRAREND 

0,000 

8,408 

0 

0,000 

NORDFONDO ETICO 

5,426 

5,429 

10506 

2,454 

OASI RENDIMENTO 

5,119 

5,116 

9912 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,584 

5,592 

10812 

-1,395 

PRIMECASH 

5,392 

5,392 

10440 

-0,816 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,987 

8,019 

15465 

-5,991 

R&SUNALL. 80/20 

8,538 

8,552 

16532 

-5,813 

RAS LONGTERM BONDF 

5,517 

5,520 

10682 

3,160 

RENDICREDIT 

7,410 

7,414 

14348 

2,206 

ROLOGEST 

15,447 

15,460 

29910 

1,645 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

0,000 

5,366 

0 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR85 

0,000 

5,008 

0 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

0,000 

5,045 

0 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

0,000 

5,077 

0 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,477 

5,481 

10605 

1,557 

TEODORICO MISTO INT. 

5,114 

5,113 

9902 

0,788 

VENETOREND 

13,484 

13,499 

26109 

1,842 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,711 

6,720 

12994 

2,677 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,950 

5,947 

11521 

3,767 

ARCA BT 

7,390 

7,389 

14309 

4,172 

ARCA MM 

11,701 

11,700 

22656 

5,224 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,190 

5,188 

10049 

3,841 

ASTESE MONETARIO 

5,358 

5,356 

10375 

4,633 

AUREO MONETARIO 

5,641 

5,637 

10922 

4,354 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,039 

5,037 

9757 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,323 

5,321 

10307 

4,066 

BIPIEMME MONETARIO 

9,967 

9,963 

19299 

4,366 

BIPIEMME TESORERIA 

5,614 

5,612 

10870 

5,229 

BN EURO MONETARIO 

10,283 

10,278 

19911 

4,618 

BN REDDITO 

6,090 

6,088 

11792 

3,985 

BPL MONETARIO 

7,245 

7,243 

14028 

4,711 

BPVI BREVE TERMINE 

5,113 

5,112 

9900 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,605 

6,604 

12789 

3,835 

CAPITALG. BOND BT 

8,638 

8,635 

16726 

4,525 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,525 

9,521 

18443 

4,566 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,786 

12,781 

24757 

4,580 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,011 

8,008 

15511 

4,541 

CENTRALE CASH EURO 

7,408 

7,406 

14344 

4,529 

CISALPINO CASH 

7,520 

7,518 

14561 

4,328 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,362 

6,360 

12319 

4,363 

COMIT MONETARIO 

11,179 

11,177 

21646 

4,447 

COMIT REDDITO 

6,569 

6,569 

12719 

4,518 

CR CENTO VALORE 

5,692 

5,690 

11021 

4,941 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,253 

5,250 

10171 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,163 

5,163 

9997 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,228 

5,226 

10123 

4,184 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,178 

5,176 

10026 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,253 

5,251 

10171 

4,766 

EPTA TV 

5,907 

5,907 

11438 

3,740 

EUROCONSULT MARENGO 

7,258 

7,255 

14053 

4,597 

EUROM. CONTOVIVO 

10,325 

10,321 

19992 

4,504 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,099 

6,097 

11809 

4,703 

EUROM. RENDIFIT 

6,971 

6,968 

13498 

4,779 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,966 

6,964 

13488 

4,814 

F&F MONETA 

5,998 

5,997 

11614 

5,062 

F&F RISERVA EURO 

7,048 

7,046 

13647 

4,943 

FIDEURAM SECURITY 

8,304 

8,302 

16079 

3,696 

FONDERSEL REDDITO 

11,604 

11,599 

22468 

4,966 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,169 

8,169 

15817 

3,326 

FONDICRI MONETARIO 

12,092 

12,088 

23413 

4,367 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,350 

5,350 

10359 

5,585 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,366 

5,366 

10390 

5,775 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,363 

5,363 

10384 

5,446 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,333 

5,333 

10326 

5,249 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,356 

5,356 

10371 

5,933 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,365 

5,365 

10388 

5,631 

GEPOCASH 

6,121 

6,119 

11852 

4,293 

GESTICREDIT MONETE 

11,695 

11,690 

22645 

4,709 

GESTIELLE BT EURO 

6,260 

6,258 

12121 

3,934 

GESTIFONDI MONET. 

0,000 

8,425 

0 

0,000 

GRIFOCASH 

6,052 

6,051 

11718 

4,054 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,923 

5,922 

11469 

4,058 

IMI 2000 

14,710 

14,706 

28483 

3,628 

ING EUROBOND 

7,488 

7,485 

14499 

4,188 

INVESTIRE EUROBT 

6,019 

6,016 

11654 

4,696 

LAURIN MONEY 

5,788 

5,788 

11207 

4,138 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,338 

5,335 

10336 

4,461 

NORDFONDO CASH 

7,527 

7,525 

14574 

4,382 

OASI FAMIGLIA 

6,303 

6,301 

12204 

3,753 

OASI MONETARIO 

8,091 

8,087 

15666 

5,214 

OLTREMARE MONETARIO 

6,791 

6,787 

13149 

5,303 

OPTIMA REDDITO 

5,482 

5,480 

10615 

4,558 

PADANO MONETARIO 

6,038 

6,036 

11691 

4,373 

PASSADORE MONETARIO 

5,839 

5,837 

11306 

4,491 

PERSEO RENDITA 

5,822 

5,820 

11273 

5,033 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 

5,211 

10094 

4,784 

PERSONALFONDOMON. 

11,899 

11,893 

23040 

4,340 

PRIME MONETARIO EURO 

13,712 

13,706 

26550 

4,464 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,747 

5,745 

11128 

3,886 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,281 

6,280 

12162 

3,886 

RAS CASH 

5,795 

5,794 

11221 

4,076 

RAS MONETARIO 

13,150 

13,146 

25462 

4,183 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,362 

11,357 

22000 

4,526 

ROLOMONEY 

9,278 

9,273 

17965 

4,458 

ROMAGEST MONETARIO 

0,000 

11,135 

0 

0,000 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

0,000 

5,268 

0 

0,000 

SAI EUROMONETARIO 

13,869 

13,868 

26854 

3,701 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,320 

6,316 

12237 

5,298 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,168 

8,164 

15815 

5,748 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,196 

5,193 

10061 

5,215 

SICILFONDO MONETARIO 

7,729 

7,723 

14965 

4,757 

SOLEILCIS 

5,989 

5,988 

11596 

4,428 

SPAZIO MONETARIO 

5,699 

5,698 

11035 

4,434 

TEODORICO MONETARIO 

6,047 

6,045 

11709 

4,619 

VENETOCASH 

10,809 

10,806 

20929 

4,132 

ZENIT MONETARIO 

6,247 

6,246 

12096 

3,290 

ZETA MONETARIO 

7,028 

7,026 

13608 

4,567 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

ALLEANZA OBBL. 

5,344 

5,342 

10347 

4,630 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,008 

6,005 

11633 

4,851 

ANIMA OBBL. EURO 

5,250 

5,245 

10165 

4,895 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,221 

6,215 

12046 

4,730 

ARCA RR 

7,003 

6,998 

13560 

5,580 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,347 

5,341 

10353 

6,620 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,145 

5,143 

9962 

5,893 

AZIMUT FIXED RATE 

7,814 

7,804 

15130 

5,409 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,098 

5,092 

9871 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,067 

5,063 

9811 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,471 

5,469 

10593 

5,434 

BNOBB. EUROPA 

5,967 

5,962 

11554 

4,500 

BPL OBBL. EURO 

6,310 

6,307 

12218 

4,660 

BPVI OBBL. EURO 

5,121 

5,119 

9916 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,771 

5,766 

11174 

5,291 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,850 

6,848 

13263 

5,563 

CAPITALG. BOND EUR 

8,340 

8,334 

16148 

5,276 

CARIFONDO ALA 

8,187 

8,181 

15852 

4,867 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,505 

8,499 

16468 

4,664 

CENTRALE REDDITO 

16,967 

16,955 

32853 

4,444 

CISALPINO CEDOLA 

5,435 

5,431 

10524 

5,506 

COMIT REDDITO FISSO 

5,405 

5,404 

10466 

5,483 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,474 

6,473 

12535 

-0,077 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,897 

5,893 

11418 

2,914 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,909 

5,905 

11441 

4,862 

EPSILON QINCOME 

5,289 

5,281 

10241 

0,000 

EPTACARIGE BOND 

5,301 

5,297 

10264 

5,324 

EPTA LT 

6,647 

6,636 

12870 

6,216 

EPTAMT 

6,195 

6,188 

11995 

6,297 

EPTABOND 

17,571 

17,555 

34022 

5,165 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,359 

6,354 

12313 

6,124 

EUROM. REDDITO 

12,041 

12,033 

23315 

5,864 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,336 

6,332 

12268 

6,954 

F&F EUROREDDITO 

10,842 

10,839 

20993 

6,210 

F&F LAGEST OBBL. 

15,322 

15,316 

29668 

5,946 

FONDERSEL EURO 

5,991 

5,988 

11600 

5,401 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,302 

5,299 

10266 

5,828 

GARDEN CIS 

5,902 

5,898 

11428 

4,055 

GEODE EURO BOND 

5,212 

5,208 

10092 

5,484 

GEPOREND 

5,698 

5,696 

11033 

4,760 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,258 

6,255 

12117 

5,282 

GESTIELLE LT EURO 

5,875 

5,867 

11376 

4,630 

GESTIELLE MT EURO 

11,423 

11,416 

22118 

4,462 

lAM BOND EURO 

5,721 

5,714 

11077 

4,857 

lAM LONG BOND EURO 

6,885 

6,870 

13331 

3,254 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8,566 

8,563 

16586 

4,754 

ING REDDITO 

14,833 

14,820 

28721 

5,422 

INVESTIRE EURO BOND 

5,310 

5,305 

10282 

4,671 

ITALMONEY 

6,698 

6,693 

12969 

4,980 

ITALY B. MANAGEMENT 

0,000 

7,160 

0 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

5,487 

5,481 

10624 

5,034 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,380 

5,385 

10417 

0,862 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,457 

5,454 

10566 

6,022 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,247 

14,236 

27586 

5,736 

NORDFONDO 

13,498 

13,487 

26136 

4,497 

OASI EURO RISK 

10,476 

10,469 

20284 

5,850 

OASI OBBL. EURO 

5,693 

5,691 

11023 

5,445 

OASI OBBL. ITALIA 

11,175 

11,166 

21638 

5,325 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,093 

7,088 

13734 

4,647 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,384 

5,380 

10425 

4,992 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,832 

7,823 

15165 

4,440 

PERSONAL EURO 

9,795 

9,789 

18966 

5,458 

PERSONAL ITALIA 

7,221 

7,217 

13982 

4,777 

PRIME BOND EURO 

7,546 

7,538 

14611 

5,376 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,690 

14,675 

28444 

5,274 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,255 

13,249 

25665 

2,743 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,455 

12,445 

24116 

4,857 

RAS OBBLIGAZ. 

24,275 

24,251 

47003 

5,589 

ROLORENDITA 

5,394 

5,391 

10444 

4,860 

ROMAGEST EURO BOND 

0,000 

7,324 

0 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

9,884 

9,878 

19138 

4,758 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,175 

10,168 

19702 

6,077 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,893 

5,884 

11410 

6,218 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,196 

6,192 

11997 

5,824 

TEODORICO OB. EURO 

5,236 

5,232 

10138 

3,662 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,206 

14,194 

27507 

4,609 

ZETA REDDITO 

6,220 

6,218 

12044 

4,432 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,881 

15,864 

30750 

4,418 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,333 

12,329 

23880 

5,862 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,246 

8,249 

15966 

4,737 

CISALPINO REDDITO 

11,978 

11,967 

23193 

4,565 

COMIT EUROBOND 

6,655 

6,657 

12886 

5,937 

EPTAEUROPA 

5,681 

5,675 

11000 

4,738 

EUROM. EUROPE BOND 

5,272 

5,270 

10208 

4,873 

EUROMONEY 

6,911 

6,908 

13382 

4,925 

F&F BOND EUROPA 

7,849 

7,847 

15198 

5,639 

FONDICRI 1 

6,502 

6,501 

12590 

5,268 

lAM BOND CONV.EURO 

6,159 

6,170 

11925 

3,200 

NORDFONDO EUROPA 

6,850 

6,847 

13263 

4,277 

OASI OBBL. EUROPA 

11,717 

11,710 

22687 

5,539 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,941 

6,936 

13440 

6,115 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,608 

5,608 

10859 

3,316 

VENETOPAY 

5,371 

5,365 

10400 

4,751 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,946 

8,987 

17322 

9,955 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,687 

5,725 

11012 

7,606 

AUREO DOLLARO 

6,155 

6,187 

11918 

7,024 

AZIMUT REDDITO USA 

6,335 

6,361 

12266 

7,573 

BPL OBBL. AMERICA 

8,124 

8,176 

15730 

6,810 

CAPITALG. BOND-$ 

7,587 

7,634 

14690 

7,115 

COLUMBUS INT. BOND 

9,514 

9,586 

18422 

6,289 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,502 

8,486 

0 

6,288 

COMIT AMERICABOND 

8,632 

8,695 

16714 

8,976 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,714 

7,698 

0 

8,989 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,104 

5,145 

9883 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,902 

7,962 

15300 

7,015 

EFFEOB. DOLLARO 

5,909 

5,954 

11441 

10,242 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,261 

9,326 

17932 

10,158 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6,896 

6,884 

0 

9,202 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,718 

7,777 

14944 

9,211 

FONDERSEL DOLLARO 

9,321 

9,384 

18048 

9,170 

GEO USA ST BOND 1 

5,463 

5,463 

10578 

6,699 

GEO USA ST BOND 2 

5,445 

5,445 

10543 

7,332 

GEODE NORDA. BOND 

6,415 

6,458 

12421 

10,756 

GEPOBOND DOLLARI 

7,623 

7,674 

14760 

8,342 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,812 

6,794 

0 

8,347 

GESTIELLE BOND-$ 

8,588 

8,623 

16629 

5,672 

GESTIELLE CASH DLR 

6,582 

6,618 

12745 

5,582 

lAM BOND DOLLARO 

9,041 

9,085 

17506 

8,081 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,095 

8,074 

0 

8,301 

lAMCASH DOLLARO 

14,823 

14,917 

28701 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,273 

13,257 

0 

7,073 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,307 

6,352 

12212 

6,807 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,383 

13,343 

0 

8,098 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,976 

15,072 

28998 

8,090 

OASI DOLLARI 

7,858 

7,912 

15215 

7,203 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,432 

14,394 

0 

11,817 

PRIME BOND DOLLARI 

6,998 

7,046 

13550 

8,597 

PUTNAM USA BOND 

6,640 

6,663 

12857 

6,941 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,934 

5,899 

0 

6,957 

RAS US BOND FUND 

6,574 

6,604 

12729 

9,603 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,437 

7,475 

14400 

8,585 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,062 

5,057 

9801 

-5,489 

CAPITALG. BOND YEN 

5,864 

5,868 

11354 

-7,391 

EUROM. YEN BOND 

9,868 

9,879 

19107 

-9,209 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,250 

5,244 

10165 

-6,600 

OASI YEN 

5,068 

5,070 

9813 

-8,453 

PERSONAL YEN-Y 

1024,235 1023,266 

0 

-3,312 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,727 

6,706 

13025 

-5,079 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,602 

7,626 

14720 

5,715 

AUREO ALTO REND. 

5,924 

5,961 

11470 

5,016 

CAPITALG. BOND EM 

6,732 

6,770 

13035 

4,957 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,521 

8,580 

16499 

7,847 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,186 

5,193 

10041 

1,866 

EPTA HIGH YIELD 

6,035 

6,083 

11685 

-3,347 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,178 

7,253 

13899 

5,218 

FONDICRI BOND PLUS 

5,993 

6,027 

11604 

4,736 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,624 

6,662 

12826 

4,611 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,595 

6,647 

12770 

6,165 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,127 

7,164 

13800 

4,654 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,084 

8,093 

15653 

7,328 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,358 

6,346 

12311 

3,331 

ING EMERGING MARKETS 

14,000 

14,142 

27108 

6,488 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,548 

14,630 

28169 

7,333 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,202 

6,241 

12009 

3,521 

OASI OBBL. EMERG. 

4,965 

5,019 

9614 

5,818 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,684 

5,689 

11006 

5,239 

ARCA BOND 

11,165 

11,168 

21618 

4,365 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,523 

5,536 

10694 

7,786 

AUREO BOND 

7,342 

7,354 

14216 

2,606 

AUREO FF PRUDENTE 

5,160 

5,170 

9991 

3,200 

AZIMUT REND. INT. 

8,090 

8,098 

15664 

5,462 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,557 

5,562 

10760 

5,266 

BIPIEMME PIANETA 

7,667 

7,682 

14845 

5,839 

BNOBBL. INTERN. 

8,530 

8,553 

16516 

8,773 

BPB REMBRANDT 

7,590 

7,593 

14696 

4,430 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,190 

5,191 

10049 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,503 

7,522 

14528 

4,556 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,538 

8,550 

16532 

1,909 

CARIFONDO BOND 

8,051 

8,059 

15589 

4,558 

CENTRALE MONEY 

13,277 

13,297 

25708 

4,019 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,764 

6,784 

13097 

2,345 

COMIT OBBL. INTER. 

6,851 

6,870 

13265 

2,055 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,963 

4,965 

9610 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,951 

4,960 

9586 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,092 

8,111 

15668 

1,914 

EFFEOB. GLOBALE 

5,373 

5,385 

10404 

5,414 

EPTA 92 

11,236 

11,257 

21756 

3,319 

EUROCONSULTSCUDO 

6,740 

6,754 

13050 

1,262 

EUROM. INTER. BOND 

8,694 

8,715 

16834 

6,166 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,009 

11,033 

21316 

6,305 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,317 

7,333 

14168 

5,523 

FONDERSEL INTERN. 

12,547 

12,584 

24294 

4,575 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,116 

10,132 

19587 

0,907 

GEODE GLOBALBOND 

5,490 

5,502 

10630 

3,137 

GEPOBOND 

7,746 

7,762 

14998 

3,005 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,905 

10,931 

21115 

3,149 

GESTIELLE BOND 

9,720 

9,719 

18821 

2,036 

GESTIELLE BTOeSE 

6,551 

6,559 

12685 

2,263 

GESTIFONDI OBBL. INT 

0,000 

7,979 

0 

0,000 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,718 

5,717 

11072 

1,581 

lAM BOND TOP RATING 

7,723 

7,735 

14954 

3,971 

IMI BOND 

14,029 

14,034 

27164 

2,588 

ING BOND 

14,379 

14,411 

27842 

2,641 

INTERMONEY 

7,678 

7,695 

14867 

3,051 

INTERN. BOND MANAG. 

0,000 

7,071 

0 

0,000 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,682 

8,704 

16811 

5,800 

LAURIN BOND 

5,416 

5,424 

10487 

5,492 

LEONARDO BOND 

5,146 

5,149 

9964 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,281 

11,304 

21843 

3,905 

NORDFONDO GLOBAL 

11,992 

12,011 

23220 

2,233 

OASI BOND RISK 

9,650 

9,667 

18685 

6,429 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,123 

11,145 

21537 

4,943 

OLTREMARE BOND 

7,370 

7,385 

14270 

4,302 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,550 

5,539 

10746 

6,977 

PADANO BOND 

8,515 

8,526 

16487 

3,980 

PERSONAL BOND 

7,344 

7,363 

14220 

3,699 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,338 

13,354 

25826 

4,505 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,249 

7,258 

14036 

4,212 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,554 

7,549 

14627 

2,413 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,750 

6,683 

0 

2,413 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,564 

5,575 

10773 

0,833 

R&SUNALL. BOND 

7,682 

7,707 

14874 

3,280 

RAS BOND FUND 

14,717 

14,720 

28496 

4,007 

ROLOBONDS 

8,645 

8,664 

16739 

2,635 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

0,000 

13,101 

0 

0,000 

ROMAGESTSELBOND 

0,000 

5,197 

0 

0,000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,925 

7,934 

15345 

5,036 

SANPAOLO BONDS 

6,980 

6,983 

13515 

2,828 

SOFIDSIM BOND 

6,645 

6,655 

12867 

4,860 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,546 

5,563 

10739 

1,892 

ZENIT BOND 

6,624 

6,641 

12826 

4,495 

ZETA INCOME 

5,316 

5,329 

10293 

3,303 

ZETABOND 

13,962 

13,993 

27034 

2,203 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

0,000 

14,160 

0 

0,000 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,652 

4,656 

9008 

-7,015 

ARCA BOND CORPORATE 

5,174 

5,169 

10018 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,049 

9,054 

17521 

3,275 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,564 

6,563 

12710 

3,321 

AZIMUT TREND TASSI 

7,144 

7,138 

13833 

6,120 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,499 

5,493 

10648 

6,343 

BIPIEMME PREMIUM 

5,183 

5,182 

10036 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,986 

6,984 

13527 

5,768 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,974 

9,967 

19312 

-2,225 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,527 

12,524 

0 

6,365 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,908 

4,960 

9503 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,440 

5,435 

10533 

6,437 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,253 

6,255 

12107 

5,057 

COMIT CORPORATE BOND 

5,416 

5,411 

10487 

6,845 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,407 

5,403 

10469 

6,646 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,994 

4,996 

9670 

-4,984 

EFFEOB. CORPORATE 

5,144 

5,140 

9960 

2,510 

EUROM. RISK BOND 

5,022 

5,027 

9724 

-1,452 

FONDICRI CORPORATE 

4,588 

4,590 

8884 

-8,477 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,268 

5,268 

10200 

4,627 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,243 

5,243 

10152 

4,442 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,094 

5,090 

9863 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,053 

6,064 

11720 

-3,043 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,165 

4,177 

8065 

-24,300 

lAM BONDCORP. EURO 

5,267 

5,262 

10198 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

5,218 

5,233 

10103 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,887 

15,896 

30762 

11,206 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,248 

5,242 

10162 

6,191 

NORDFONDO C.BOND 

5,560 

5,556 

10766 

7,585 

OASI FINANZA P.CASH 

6,909 

6,907 

13378 

3,769 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,394 

10,386 

0 

7,349 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,122 

11,088 

0 

2,332 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,090 

5,085 

9856 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,182 

5,209 

10034 

-0,822 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,631 

4,612 

0 

-0,821 

RAS CEDOLA 

6,256 

6,253 

12113 

5,004 

RAS SPREAD FUND 

4,937 

4,931 

9559 

-3,461 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,307 

13,338 

25766 

0,371 

ROMAGEST PROF.CONS. 

0,000 

5,310 

0 

0,000 

SANPAOLO BOND HY 

5,191 

5,199 

10051 

-6,316 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,708 

5,719 

11052 

8,188 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,181 

6,183 

11968 

3,309 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,379 

5,377 

10415 

5,133 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,110 

6,108 

11831 

5,147 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,429 

5,422 

10512 

5,890 

VASCO DE GAMA 

10,109 

10,114 

19574 

3,131 

ZETA CORPORATE BOND 

5,335 

5,331 

10330 

5,811 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

9,438 

9,482 

18275 

-17,708 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12,118 

12,253 

23464 

-19,358 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

5,005 

5,055 

9691 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

5,036 

5,051 

9751 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,083 

3,110 

5970 

-36,655 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,106 

6,105 

11823 

4,572 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,906 

6,904 

13372 

5,920 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,937 

5,942 

11496 

2,521 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,301 

5,312 

10264 

-10,667 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,261 

5,258 

10187 

4,281 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,121 

5,121 

9916 

2,460 

AZIMUT GARANZIA 

10,635 

10,634 

20592 

3,614 

BN LIQUIDITÀ' 

5,981 

5,980 

11581 

4,180 

BNL CASH 

18,866 

18,864 

36530 

3,750 

BNL MONETARIO 

8,656 

8,656 

16760 

3,739 

CAPITALG. LIQUID. 

6,102 

6,101 

11815 

4,076 

CARIFONDO TESORERIA 

6,455 

6,454 

12499 

3,978 

CASH ROMAGEST 

0,000 

5,298 

0 

0,000 

CENTRALE C/C 

8,553 

8,552 

16561 

3,748 

COMIT TESORERIA 

5,344 

5,343 

10347 

4,232 

DUCATO MON. EURO 

7,236 

7,235 

14011 

3,801 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,722 

5,721 

11079 

3,471 

EPTAMONEY 

11,888 

11,887 

23018 

4,298 

EUGANEO 

6,291 

6,290 

12181 

4,035 

EUROM. TESORERIA 

9,589 

9,587 

18567 

4,387 

FIDEURAM MONETA 

12,575 

12,571 

24349 

3,566 

FONDERSELCASH 

7,671 

7,670 

14853 

4,140 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,835 

6,834 

13234 

4,478 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,058 

7,056 

13666 

3,763 

GESTIELLE CASH EURO 

5,981 

5,980 

11581 

3,981 

ING EUROCASH 

5,625 

5,624 

10892 

3,591 

MIDA MONETAR. 

10,446 

10,444 

20226 

3,733 

NORDFONDO MONETA 

5,245 

5,245 

10156 

3,902 

OASI 3 MESI 

6,263 

6,262 

12127 

3,692 

OASI CRESCITA RISP. 

7,007 

7,005 

13567 

3,761 

OASITESOR. IMPRESE 

6,968 

6,965 

13492 

4,373 

OPTIMA MONEY 

5,245 

5,244 

10156 

3,799 

PERSEO MONETARIO 

6,285 

6,284 

12169 

4,142 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,604 

5,603 

10851 

3,912 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,557 

5,557 

10760 

4,141 

RISPARMIO IT.MON. 

5,399 

5,398 

10454 

3,710 

ROLOCASH 

7,110 

7,109 

13767 

3,780 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

0,000 

5,162 

0 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,313 

9,312 

18032 

3,742 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,282 

6,281 

12164 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,278 

6,277 

12156 

3,700 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,949 

4,971 

9583 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,423 

12,448 

24054 

-9,341 

AUREO FLESSIBILE 

5,095 

5,136 

9865 

3,053 

AZIMUT TREND 

17,044 

17,063 

33002 

-4,691 

AZIMUT TREND 1 

15,560 

15,741 

30128 

-24,023 

BIM FLESSIBILE 

5,003 

5,032 

9687 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,969 

6,979 

13494 

-42,462 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,345 

5,367 

10349 

-35,345 

BNLTREND 

22,121 

22,245 

42832 

-27,744 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,134 

6,140 

11877 

3,649 

CAPITALG. RISK 

8,094 

8,163 

15672 

-7,876 

CISALPINO AHIVO 

3,491 

3,501 

6760 

-25,310 

DUCATO CIVITA 

5,016 

5,033 

9712 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,727 

11,753 

22707 

-17,485 

DUCATO STRATEGY 

4,739 

4,764 

9176 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,075 

4,098 

7890 

-18,953 

FONDINVEST OPPORT. 

5,194 

5,215 

10057 

-16,266 

FORMULAI BALANCED 

5,852 

5,856 

11331 

0,896 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5,773 

5,769 

11178 

3,532 

FORMULAI HIGH RISK 

5,778 

5,798 

11188 

-6,109 

FORMULAI LOWRISK 

5,732 

5,730 

11099 

3,260 

FORMULAI RISK 

5,695 

5,711 

11027 

-4,124 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,995 

4,995 

9672 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,009 

14,027 

27125 

-22,495 

GESTNORD TRADING 

5,995 

6,008 

11608 

-16,235 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,839 

6,838 

13242 

4,796 

lAM PORTFOLI01 

5,133 

5,131 

9939 

2,660 

lAM PORTFOLIO 2 

4,908 

4,917 

9503 

-1,840 

lAM PORTFOLIO 3 

4,637 

4,659 

8978 

-7,260 

lAM PORTFOLIO 4 

4,320 

4,357 

8365 

-13,600 

lAMTOPDYNAMIC 

6,146 

6,145 

11900 

0,000 

lAM TREND 

3,640 

3,647 

7048 

-26,980 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,204 

5,204 

10076 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,147 

5,145 

9966 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,568 

4,591 

8845 

-9,634 

LEONARDO FLEX 

2,874 

2,906 

5565 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,090 

8,133 

15664 

-29,603 

OASI TREND 

4,549 

4,568 

8808 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

95,963 

96,746 

185810 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,950 

17,960 

34756 

-18,449 

R&SUNALL. FREE 

5,462 

5,510 

10576 

-41,489 

RAS OPPORTUNITIES 

5,444 

5,454 

10541 

-8,734 

SAI INVESTILIBERO 

6,795 

6,809 

13157 

-5,520 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,867 

5,903 

11360 

-29,828 

SPAZIO AZIONARIO 

6,043 

6,070 

11701 

-22,045 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,465 

3,504 

6709 

-30,042 


ZENIT TARGET 7,865 7,964 15229 -26,721 
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l’Unità 


15 



ORIZZONTALI 

1 Michael pilota della Ferrari - 10 
Eleonora grande attrice -12 Non pro¬ 
fane - 17 Isole a nord del Gargano - 
18 Si può perderequello del discorso 
- 21 James che scrisse II postino suo¬ 
na sempre due volte - 22 Le suscita la 
barzelletta - 24 Capirsi - 28 II pre¬ 
mier spagnolo - 31 Venute giù, cala¬ 
te- 34 II regista del film A.l. (Artifi- 


cial Intelligence) di prossima pro¬ 
grammazione - 37 Salerno (sigla) - 
38 II "Corsaro" del motociclismo, 
grande rivale di Valentino Rossi - 40 
Il nomedi Di Caprio - 42 Encomio - 
43 Ospita la Fiera del Levante (sigla) 
- 44 M alvagia... come la sorte - 45 Lo 
sono i giorni appena passati - 46 
Impronta sul terreno - 48 Copricapi 
per soldati - 50 II nome del comme¬ 


diografo Benelli - 51 Istruite, erudite 
- 52 Coda di paglia - 53 II centro di 
Vienna - 54 Dirigente con potere de¬ 
cisionale - 57 Ungere gli ingranag¬ 
gi... a chi conta - 59 Fanno promesse 
che non mantengono - 62 La città 
della Fiat - 63 Edgar Allan scrittore - 
64 Un contorno con rucola e pomo- 
dori - 66 Dimenticato - 68 Se sono 
bravi... tolgono il disturbo - 69 II 


fior fiore - 70 La nota... di petto - 71 
Iniziali della M ut! 

VERTICALI 

1 II logorio della vita moderna - 2 
Verso del grillo - 3 Hermann che scris¬ 
se Siddharta - 4 II nome della Thur- 
man - 5Trareefa- 6 Parte di comme¬ 
dia - 7 La seconda consonante - 8 
Iniziali di Fermi - 9 Utili, guadagni - 

10 Si può indicare con .com - 11 Un 
tipo di granata che esplode a tempo - 
13 Non ancora matura -14 L'auto di... 
Tony Blair - 15 II periodo storico con 
leguerred'indipendenza-16 Un colos¬ 
so petrolifero italiano (sigla) - 19 II 
nome della Cuccarini - 20 Confuso, 
offuscato - 23 Maleodorante - 25 Città 
californiana sede di un osservatorio 
astronomico - 26 II nomedi Greggio - 
27 Fiore detto anche giorgina - 28 Ri¬ 
vendite di pantaloni di denim - 29 La 
sigla deirURSS... in russo - 30 Scritti a 
difesa del proprio operato - 32 Può 
provocare una colica renale - 33 Palli¬ 
da, di colorito spento - 35 Esimia - 36 
In precedenza - 39 Abiti per domenica¬ 
ni - 41 Leisolecon Vulcano e Strombo- 

11 - 45 Obiettivo, mira - 47 II nome 
della Veni er - 49 Iniziali di M irabella - 
50 Cagliaritano o nuorese- 53 Sigla di 
un ente dopolavoristico - 55 Lo indica 
l'ago della bussola - 56 Camera... a 
Londra - 58 Fine per gli inglesi - 59 II 
"de" scozzese - 60 Andate... una volta - 
61 Istituto in breve - 65 Chi lo dice 
acconsente - 67 Caserta (sigla). 



Chi è? 



Ha rappresentato la 
Lega al Parlamento 
Europeo, ma in 
non si parla più di 
Forse è andato oltre 
CONFINE PER 


SCARSO 


Il signore sotto l'ombrellone sta parlando di un rappre¬ 
sentante deii a L^a, che, aggiungiamo noi, era noto anche 
per a suo abbigliamento. Per conoscerne ii nome e cogno¬ 
me, anagrammate le parole evidenziate (CONFINE PER 
SCARSO). 





r/ 


C^i 


tSSWK 


woquini.it 


Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 


woqui 

i or nate di 



Le definizioni di 
questo film si ri¬ 
feriscono al film 
Cleopatra, che 
nel 1963 vinse 4 
premi Oscar. 

AZIO 

BROWN 

BURTON 

COLE 

CRONYN 

FOX 

HARRISON 

LANDAU 

MANKIEWICZ 

MARCANTONIO 

NOVARESE 

OTTAVIANO 

TAYLOR 


ORIZZONTALI 

3 George, uno degli attori (4) - 4 
Rex, uno degli attori del cast (8) - 6 
Martin, altro interprete del film (6) 

- 9 Elizabeth, l'attrice che interpre¬ 
ta Cleopatra (6) -10 Sconfigge Mar¬ 
cantonio nella battaglia di Azio (9) 

- 12 Joseph Leo, il regista del film 
(10) - 13 La casa cinematografica 
chefu messa finanziariamente a du¬ 
ra prova dal parziale insuccesso del 
film (3) 

VERTICALI 

I Fuggecon Cleopatra (11) - 2 Una 
Pamela tra le attrici del film (5) - 3 

II film del nostro gioco (9) - 5 Ri¬ 
chard, protagonista del film (6) - 7 
Vittorio Nino che vinse l'Oscar con 
questo film per i costumi (8) - 8 
H urne, uno degli interpreti del film 
(6) - 11 La battaglia navale rappre¬ 
sentata nel film (4). 


Hindovinelli diFan 

QUELLO SCIOPERATO DI MIO FIGLIO 
E' un leggerone, sempre si accalora, 
e se non è contento, ecco che allora 
scappa per casa e poi se ne va in giro: 
roba davver da togliere il respiro! 

PLAY-BOY IN DECLINO 
Era ardente e focoso nei bei tempi 
e dava le sue grazie a poco prezzo, 
ma poi s'è consumato pian pianino 
e s'è ridotto infine al lumicino. 

CONTENTONI PER L'ASSASSINIO 
DI CORRADINO DI SVEVIA 
Lui così dolce e candido (e che fusto!) 
polvere solamente è diventato. 

E ci son quelli che ci provan gusto 
proprio perché a suo tempo fu scannato! 



Massime... Minime 



il mese dì agosto 


Un quadrato iscritto in un circolo 
paga la quota di iscrizione? 

Le idee migliori sono quelle rubate 
agli altri. 

L'ignoranza non è mai troppa. 

Per non essere dimenticati dopo 
morti bisognerebbe scrivere cose 
degne d'essere lette o fare cose de¬ 
gne d'essere scritte. 

L'ingiustizia ci offende solo se non 
ci procura alcun profitto. 


H La parola 

ballOHAGio 

tENACia 

cARPACcio 

pOPULismo 

incOLUMità 


dECLAmazione 

ippOPOTamo 

intERPELIare 

cAMALeonte 

cACOFonia 


Le parole elencate presentano una particolarità. Per scoprirla dovete osservare 
attentamente le lettere e/idenziate 


L'ANGOLO 



I Peanuts 



Dilbert 



LA MIA ^POSA fìflOHVSHA 
OffPtHAW pen POSTA pucr 

ARffiVtfMTE OA l)H_ 

AIOMeHTO 
Aa'AtTRO 


,*iAI NOH 
àA\ LAOAIA 




I 

I 


« 


f EffCHE' ME. tA MANP^HO PER 

fowA. Mwyxeto m 

SOVRAPPRCZD re? LA MOTTE 





lATBTO'Ma. 
GAlW6€.C't' IL 
LAtfWwo 

) 




Get Fuzzy 



Robotman 



mwXE 

amore R^.SCATEAffro, 
_ C«BCO ^_ .. 


HAAT fWvrO 0«AVI«E> 
I PB? 


EHM.STWnO 
FW L'eSAME € 
SIO 

I MIEI 
AATTOMm».. 


lofio E « 0 ^lAMO IMCASIRAII IN 
PDNn 6iir^E lEvoMAio n avims 
lATSifME VBUO SIEBSO SfVIO ^ 
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08,30 T nnc2 Sport T me | 

_ 

10,00 Tennis, Wta Toronto (diff.) Eurosport 



16,05 Tamburello, Coppa Italia RaiSportSat 


17,00 Salto con gli sol Eurosport 

•è 

18,40 Sportsera Rai2 

.C 

19,00 Tennis, Wta Toronto (dir.) Eurosport 


21,25 Amichevole Reai Madrid-Inter Rail 


23,00 Ippica: la corsa Tris SnaiSat 

or 

0 

01,25 Vernezuela-Uruguay (dir.) CalcioStream| 


03,30 Cile-Bolivia (dir.) CalcioStream 



Gentile aspetta Cassano: «Quanto è cresciuto» 

Elogi al romanista dal tecnico under 21 che domani affronterà la Jugosalvia Rimini 


Il guascone non c'è più. Antonio Cassano è 
maturato e adesso offre delizie in campo e 
discrezione fuori. Niente polemiche e quan¬ 
do gioca, lo fa così bene da far sbocciare il 
sorriso sulla faccia di Capello: il massimo 
per uno che negli ultimi mesi della passata 
stagione era finito più volte nelle pagine di 
cronaca dei giornali che in quelle dello 
sport. 

Ride il duro tecnico friulano e Claudio Genti¬ 
le, responsabile dell'under 21, si stropiccia 
gli occhi per capire se quello che ha visto in 
campo domenica a Berlino è veramente 
Cassano. «Quanto è cresciuto... È molto 
più concreto rispetto al passato. Non cerca 


più le finezze, ha capito che deve fare le 
cose essenziali. È stato grandissimo quan¬ 
do ha cercato di smarcare Batistuta. Con 
Capello, e accanto a grandi campioni, cre¬ 
scerà ancora». 

Trequartista, seconda punta, goleador: Cas¬ 
sano piace sempre. 

Nella prodezza che ha dato la vittoria ai 
giallorossi sull'Ajax, a Berlino, molti hanno 
rivisto lotti. Gentile per il gesto del giovane 
barese trova il paragone con un'altra punta 
romana, di sponda laziale, però. «Per come 
si è preparato e per come ha tirato mi ha 
ricordato Bruno Giordano. Cassano è molto 
bravo a calciare, non lo fa spesso, ma quan¬ 


do decide di mirare la porta la fa molto 
bene». 

Gentile parla da Sportilia, dove ha radunato 
rUnder21 in vista dell'amichevole di doma¬ 
ni a Rimini contro la Jugoslavia. Con sé 
non ha Cassano, ma solo per motivi di 
opportunità. «Lo aspetto, ho voglia di rive¬ 
derlo all'opera. Prima delle convocazioni 
ho parlato con Capello e visto che l'impe¬ 
gno era per una gara am ichevole ho preferi¬ 
to lasciarlo alla Roma, come ho fatto con 
Pelizzoli. 

Dobbiamo collaborare: la prossima volta 
potrebbe essere Capello a farmi un piace¬ 
re...». 
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L’Italia finisce piano, ma i conti tornano 

Chiusi i mondiali di atletica: gli azzurri eguagliano il bottino delle medaglie di Siviglia ’99 


Daniele Fiasconero 


EDMONTON L'ultima giornata dei 
Campionati mondiali di Edmonton 
ha offerto risultati interessanti sotto 
ogni punto di vista. Il programmapre 
vàeva finali ed una semifinale, la 
4x100 maschile, doveerano impegna¬ 
ti anche quattro ragazzi azzurri: Scu- 
deri. Torri eri, Checcucci e Colombo. 
La loro prova non è stata affatto posi¬ 
tiva. Con 38"71 nella loro batteria 
non hanno compiuto il miracolo. Gli 
azzurri sono apparsi un poco spenti, 
e i cambi non hanno funzionato ai 
massimo. Occorre dire, però, che so¬ 
no stati ancheun poco sfortunati. N el- 
l'altrasemifinalei migliori sono anda¬ 
ti molto più piano econ il loro tempo 
pur mediocre, gli azzurri avrebbero 
avuto accesso al turno successivo sen¬ 
za difficoltà. 

«È la legge della compensazione» 
commenta sarcastico Colombo, l'ulti¬ 
mo frazionista. «Nel 1999, ai M ondia- 
li di Svizia, gli australiani furono 
squalificati, consentendoci così di pas¬ 
sare i I turno. Q uesta volta è toccato a 
loro sbatterci fuori», La prova stata 
vinta, comoda pronostico dagli Stati 
Uniti con il miglior tempo del 2001 
(37"96), davanti a Sudafrica (38"47) 
eTrinidad eTobago (38"58). 

La mattinata si era aperta con la 
maratonafemminile, Per oltre 30 chi¬ 
lometri abbiamo assistito alla fuga di 
memoria ciclistica della romena Dita. 
U na volta ripresa, la fuggitiva è riusci¬ 
ta a resistere pochi chilometri ed alla 
fine ha ceduto, accontentandosi della 
decima posizione, I 42 chilometri e 
195 metri hanno così premiato la ro¬ 
mena Lidia Simon che dopo una sfil¬ 
za di piazzamenti importanti (sette) 
fra campionati mondiali, olimpiadi e 
campionati europei,finalmenteèriu- 
scita a mettersi al collo un titolo pe¬ 
sante. 

Le cinque ragazzeitalianein gara 
non hanno demeritato, anche se sono 
scivolate nelle retrovie. Come deciso 
giàallavigilia,leazzurrehannoim po¬ 
stato una gara di attesa, per non spre¬ 
mersi troppo nei primissimi chilome 
tri, Nella prima parte della gara han¬ 
no lasciato chelemigliori imponesse¬ 
ro il proprio ritmo, per usci re poi nel 
finale e raccogliere le avversarie 
"sfiatate" che si erano avventurate in 
una corsa al di sopra delle loro possi¬ 
bilità, La migliore delle nostre è stata 
Ornella Ferrara (14° in 2h32'45"), già 
argento ai Mondiali di Goteborg del 
1995. La coppa del mondo a squadre 
(lasommadei tempi dellemigliori tre 
per ogni nazione) è stata vinta dal 
Giappone, davanti a Russia e Roma¬ 
nia. Quinta l'Italia. 

Un'altra maglia azzurra era in ga¬ 
ra nella giornata che finalmente ha 
visto lo stadio di Edmonton quasi al 
completo: dopo le gare, infatti, era 
prevista la ceri moniadi chiusura. Sul¬ 
la pedana del salto in alto Antonietta 
Di M aitino giocava le sue carte. Non 
erano carte da medaglia, ma almeno 
si sperava in un buon piazzamento. 
Tutto è andato per il verso sbagliato. 
Già venerdì giorno dedicato allequali- 
ficazioni, dove la Di Martino si era 
ben comportata saltando 193 cm, la 
saltatricedi Cava dei Tirreni ha accu¬ 
sato un forte mal di gola, È stata co¬ 
stretta ad assumereantibiotici che, na¬ 
turalmente, le hanno tagliato le gam¬ 


be. Scesa in pedana, per nullaemozio- 
nata, si è subito resa conto che non 
era giornata. 

«Soffrivo di mal di schiena e le 
gambe erano pesanti» ha confessato. 
«Peccato, perché non ero assoluta- 
mente preoccupata di trovarmi accan¬ 
to a questestangone. Comunqueque- 
sta trasferta mi è servita come espe¬ 
rienza. Se penso che un mese fa non 
dovevo neanche partire per questi 
mondiali», Sorpresa nella staffetta 


Frigoni et al veleno 
«Prima lo sfascio» 

Italia promossa, «perchè prima di 
noi c'era una situazione allo sfa¬ 
scio». Così almeno la pensa Ro¬ 
berto Fri noi li, uno dei due et del¬ 
la Nazionale di atletica. Dà un bel 
7 al settore maschile di cui è re¬ 
sponsabile, ma non ha peli sulla 
lingua, «perchèsec'èpocoo nien¬ 
te dietro i campioni che hanno 
più di 30 anni e qui sono andati 
in medaglia, la colpa non è no¬ 
stra». «Cinque mesi fa ci hanno 
dato questo incarico - diceFrinol- 
li - ma non è affatto un compito 
facile. Qualcuno si chiederà come 
mai esprimo questi giudizi visto 
che il bilancio di Edmonton è pa¬ 
ri a quello di Siviglia '99, ovvero 
quattro meda^ie. Mai campioni 
che abbiamo invecchiano, e die¬ 
tro di loro c'è il vuoto. Se Fiona 
May sta ferma un anno chi può 
prenderne il posto? Lo stesso vale 
per Mori, e allora mi chiedo cosa 
sia stato fatto in questi anni». 


4x400 femminile, dove le ragazze ame¬ 
ricane, lanciate verso una vittoria sicu¬ 
ra sono state beffate da un inconve¬ 
niente che raramente si vede in pista, 
specialmente quando a commetterlo 
sono atleteespertissime. L'ultima fra¬ 
zionista, Suziann Reid, quando ha ri¬ 
cevuto il testimone dalla compagna, 
ha cominciato a passarlo da una ma¬ 
no all'altra, sino a quando non lo ha 
perso. A quel punto èstata costretta a 
fermarsi per raccoglierlo econ questa 
manovra ha perso metri preziosissi¬ 
mi, scivolando in quinta posizione. A 
quel punto la giamaicana Fenton si è 
vista spalancata la corsa verso l'oro. 
Gli altri successi della giornata sono 
venuti dalla mozambicana M aria M u- 
tola negli 800 metri (r57"17) che per 
soli trecentesimi ha avuto la meglio 
sull'austriaca StephanieGraf. Si ècosì 
ripetuto esattamente il podio olimpi¬ 
co dello scorso anno e dal maocchino 
Hicham El Guerrouj nei 1.500 m. Il 
detentore del record del mondo 
(3'26"00) ha rivinto un oro mondia¬ 
le, dopo che ai Giochi 2000 era stato 
beffato dal keniano Ngeny, eterno ri¬ 
vale. 

Il medagliere finale vede primi gli 
Stati Uniti con 19 medaglie(9 d'oro, 
5 d'argento e 5 di bronzo), a parità 
con la Russia (6 ori, 7 argenti e 6 
bronzi). Terzo il sorprendente Kenia 
con sette (3 ori, altrettanti argenti e 1 
bronzo, tutti con gli uomini). L'Italia 
èquattordicesima, a parità con laGre- 
cia, con quattro allori: un oro, un ar¬ 
gento e due bronzi. Due anni fa, a 
Siviglia, tornammo a casa con altret¬ 
tante medaglie: l'oro di Mori nei 400 
ostacoli e gli argenti della May nel 
lungo, di Brugnetti nella marcia e di 
Modica nella maratona. Sostanzial¬ 
mente un bilancio che si chiude in 
parità. 


La gioia di Fiona 
May, 

protagonista a 
Edmonton nella 
gara femminile 
di salto in lungo. 
Per lei ora si 
annuncia una 
lunga pausa, 
obiettivo tornare 
in pista per 
Atene 2004. 
Sotto: un lancio 
del ceco Jan 
Zelezny, Con 
l’oro conquistato 
ai mondiali 
canadesi 
salgono a sei i 
suoi titoli vinti in 
fila nel 
giavellotto 


il personaggio 


Zelezny, braccio che non tramonta 
Ancora lui il signore del giavellotto 



fuori campo 

Ha Ragione l’Avvocato 
Del Piero deve ritrovare 
l’Allegria del Pallone 

Massimo Mauro 


H o rivisto attraverso la tv 
i'Avvocato Agneiii in 
grandissimaforma. Ironi¬ 
co e pungente come ai bei tem¬ 
pi, ai fianco di Giampiero Boni- 
perti che, per quattro stagioni, è 
stato ancheil mio presidentenei- 
la Juventus, anzi ii presi denti ssi- 
mo: lo chiamavano cosi perché 
più di ogni aitro riassumeva io 
status di uomo-juve, vincitore 
di ogni trofeo da giocatore e poi 
da dirigente. Un personaggio 
davvero unico. 

L'Avvocato ha avuto paroie 
per tutti, da Vieri a Del Piero. 
Ha soliecitato Alessandro: «Può 
giocare da attaccante puro o da 
mezzapunta, quei che conta è 
che si dia una mossa». Fin trop¬ 
po chiaro il messaggio e di fatti 
Dei Piero, che è un ragazzo dota¬ 
to di indiscutibile talento e di 
intelligenza lo ha capito: niente 
polemiche, non capita a tutti di 
essere citati dal primo tifoso del¬ 
la j uve. 

Di solito, le sue battute, Gio¬ 
vanni Agnelli le riserva ai gioca¬ 
tori più importanti, e non ce 
dubbio cheDel Piero lo sia anco¬ 
ra per la j uve. 11 problema è che 
deve ritrovare l'allegria del cal¬ 
cio, cheforsein questi ultimi an¬ 
ni di stressedi infortuni, gli èun 
po' mancata. 

Un aspetto che mi ha colpito 
molto nelle parole dell'Avvocato 
è la sottolineatura, da parte di 
Agnelli, delle partenze di Vieri e 
Zidane, non che del mancato ri¬ 
torno del l'attuale centravanti del- 
rinter. Erano due giocatori che 
lui, come quasi tutti gli juventi¬ 
ni, vorrebbe rivedere ancora in 
maglia bianconera. Invece, sono 


stati sacrificati tutti e due alle 
strategie di mercato della socie¬ 
tà. 

Sono cose che ormai nel cal¬ 
cio sono sempre più frequenti, e 
all'Avvocato tutto sommato non 
dispiace, lo ha detto lui stesso, di 
avere incassato sessanta milioni 
di dollari netti perlacessionedel 
fantasista francese. M a la realtà è 
un'altra: per essere ancor più 
competitiva, la J uve avrebbe bi¬ 
sogno proprio di quei due, in 
particolare forse di Vieri che tra 
l'altro era suo e fu ceduto per 
una barca di miliardi (allora sem¬ 
bravano un record, ma come si è 
visto quel tetto è stato ampia¬ 
mente superato) quattro anni fa. 

U n'altra osservazione da fa¬ 
re è che la passerella di Villar 
Porosa tra la j uve e la sua squa¬ 
dra Primavera, non è mai stata e 
non è neppure ades^ un'autenti¬ 
ca partita di calcio. È soltanto un 
esibizione, un omaggio, un mo¬ 
do per ossequiare il presidente 
onorario, che rappresenta la fa¬ 
miglia al vertice della] uve ormai 
da quasi ottantanni. 

In fondo, almeno in questo, 
il calcio non ècambiato molto. E 
magari, ai dirigenti attuali sareb¬ 
be piaciuto sostituire la partita 
di Villar con un ben più remune¬ 
rativo impegno, magari in un 
torneo all'estero. M a l'Avvocato 
non ha mai ceduto: questa parti¬ 
ta ormai è un rito che è soprav¬ 
vissuto ad ogni rivoluzione cultu¬ 
rale del nostro calcio. Ed è anche 
una bella cosa sapere che si rin¬ 
noverà ancora a lungo, perché la 
famiglia Agnelli non ha alcuna 
intenzione di lasciare né oggi né 
mai il comando della Juventus. 



EDMONTON Con tre titoli olimpici 
consecutivi, l'ultimo conquistato lo 
scorso settembre ai Giochi olimpici 
di Sydney, ed altrettanti allori mon¬ 
diali, il ceco Jan Zelezny è entrato 
nella leggenda dello sport e del gia¬ 
vellotto in particolare. E vi èentrato 
a modo suo, ancora una volta da 
protagonista. Primatista del mondo 
con 98 metri e48 centimetri, a que¬ 
sti campionati iridati non era "il" 
favorito, ma più semplicemente 
uno dei più quotati. La dura legge 
dei numeri sentenziava che davanti 
aveva due temibilissimi avversari: il 
finnico Aki Parviainen e il greco 
Konstantinos Gatsioudis, campio¬ 
ne mondiale in carica. 

Ma il 35enne fuoriclasse delle 
Repubblica Ceca non si è scompo¬ 
sto. Né turni preliminari èsceso in 
pedanazitto zitto econ una podero¬ 
sa spallata ha scagliato il lucido at¬ 
trezzo a 90.76, miglior risultato dé- 
I e qual ifi cazi on i. C osi, tanto per gra¬ 
dire, perdareun segnale forte a chi 


pensava che ormai fosse fuori dal 
gioco déle medaglie. Poi ha raccol¬ 
to borsa, cappélino eseneètorna- 
to in albergo a rilassarsi con qual¬ 


che libro, uno da suoi hobby prefe¬ 
riti insiemealla pesca. Logico atten¬ 
dersi altre performances a dir poco 
spettacolari. È stato di parola. Nella 


finaledi domenica, dapprima ha la¬ 
sciato sfogare gli avversari, ed ha 
concesso a Parviainen che aveva lan¬ 
ciato a 91.31 di gustare per qualche 
minuto il dolcesaporedél'oro. Poi, 
quando ha deciso che non era più 
tempo per i preamboli,Zéezny ha 
annichilito i compagni di viaggio 
con un lancio meraviglioso. Quan¬ 
do il giavellotto è uscito dalle sue 
mani ha iniziato una parabola per¬ 
fetta. Un volo leggero, senza vibra¬ 
zioni,filante comeun proiettile, co¬ 
me la lancia di un dio antico. Qué 
dardo non scendeva, pareva davve¬ 
ro non voler più scendere dal déo. 
E quando finalmente si è piantato 
nél'erba dé prato, un "hooo" di 
sorpresa si è levato dagli spalti. Po¬ 
chi attimi per la misurazione ed ec¬ 
co il 92.80 che gli ha consonato il 
titolo iridato (con réativi 60.000 
dollari di premio), nonché la mi¬ 
glior prestazione mondialestagiona¬ 
le. 

Eppure il ceco ha una curiosa 


storia alle spalle. Né 1989 rimediò 
una frattura alle vertebre. I medici 
gli consigliarono di abbandonare lo 
sport. Rischiava di finire su una se¬ 
dia a rotéle, la paralisi ad ogni lan¬ 
cio era in agguato. M a lui non sentì 
ragioni e grazie ad un corpetto rigi¬ 
do continuò nél'attività. 

In gioventù ha praticato hockey 
ghiaccio, calcio e pallamano. In que¬ 
sto sport, da ragazzo, mandò al¬ 
l'ospedale un portiere avversario, 
colpito dalla palla scagliata da Jan 
con enorme potenza. Aveva 15 an¬ 
ni. In seguito a quél'episodio, spin¬ 
to dal padreedalla madre ex giavel¬ 
lottisti (la mamma è stata campio¬ 
nessa juniores con 43.26), scése la 
specialità di famiglia. Il primo risul¬ 
tato importante arrivò ai Mondiali 
di Roma '87, terzo. L'anno dopo ha 
conquistato l'argento olimpico di 
Seul. Grazie ai risultati sportivi ha 
fatto carriera nél'esercito, arrivan¬ 
do al grado di colonnéio. Ora, pe¬ 
rò, ha lasciato l'arma. È padre di 


due bambini, Jan e Katarina, e col 
fratélo (pure lui lanciatore: 72.12) 
gestisce una catena di ristoranti 
sparsi per la Repubblica Ceca. Né 
'96tentò lafortuna né baseball con 
gli Atlanta Braves, per sfruttare sul 
diamante la sua notevole potenza 
dé braccio. Si sottopose ad alcuni 
provini, ma alla fine preferì tornare 
in Europa e dedicarsi al giavellotto 
che lo ha reso anche benestante. 

A 35 anni, è nato il 16 giungo 
1966, non ha nessuna intenzione di 
smettere. Sentite cosa ha raccontato 
dopo l'ennesimo successo: «È il 
mio miglior risultato in un M ondia- 
le. Più invecchio e più lancio lonta¬ 
no, questo perché conosco sempre 
meglio il mio attrezzo. H o intenzio- 
nedi continuare». E direche lo scor¬ 
so anno, dopo la vittoria olimpica 
dichiarò che non lo avrebbero visto 
ad Atene 2(X)4: «M ia moglie mi ucci¬ 
derebbe». Per ora non è stato di 
parola. 

d.f. 
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CICLISMO 

w Rebellin raggiunge Armstrong 
5 ^ in testa alla classifica deH’Uci 

Dopo il 3° posto ottenuto sabato nella 
Clasica a San Sebastian, Davide 
Rebellin (a destra nella foto con 
Jalabert) ha raggiunto Lance 
Armstrong in testa alla classifica 
mondiale deirUci. Laurent Jalabert è 
ora 14° (guadagnate 5 posizioni). Un 
posto in più anche per Francesco 
Casagrande, 2° a San Sebastian. 

Questa la vetta della classifica: 1 ) 
Armstrong (Usa) e Rebellin (Ita) 2154; 

3) Ullrich (^Ger) 1900; 4) Simoni (Ita) 
1819; 5) Casagrande (Ita) 1818. 



I CALCIO MERCATO, CESSIONI TORO 

Mauro Bonomi al Napoli 
Fabio Pecchia al Bologna 

Il Napoli ha ufficializzato ieri l'acquisto di 
Mauro Bonomi, Il 29enne difensore del 
Torino. L'acquisto è a titolo definitivo con 
contratto triennale. Bonomi si 
aggregherà oggi alla squadra che si 
allenerà allo stadio Finto di Caserta. 
Sempre oggi è atteso a Napoli 
Oshadogan approdato in azzurro dopo lo 
scambio con la Reggina dove è andato 
Baldini. Lascia Torino anche Fabio 
Pecchia acquistato dal Bologna. In 
chiave acquisti il club granata punta su 
Tomic (Roma) e Innocenti (Bari). 


1 GUATEMALA 

Temporale durante una partita 
Un fulmine uccide due calciatori 

Un fulmine ha ucciso sabato due 
calciatori durante Deportivo-Pueblo 
Nuevo Vinasun (3- divisione), a 
Chiquimulilla (120 km a est di Città del 
Guatemala). Oltre a Rosbin Yuman di 16 
anni e Lester Marrioquin di 24 anni, altre 
25 persone sono state ferite, 10 in modo 
grave. Durante la ripresa è scoppiato un 
violento temporale, il cielo si è illuminato 
a giorno e un fulmine ha colpito la 
recinzione metallica che delimitava il 
campo, raggiungendo i due giovani 
calciatori che sono stramazzati a terra. 


TOUR DE FRANGE FEMMINILE 

La nona tappa a Simona Parente 
Polikeviciute resta in giallo 

L'italiana Simona Parente ha vinto l'8® 
tappa del Giro di Francia femminile, 
Bourges-Domerat di 93.8 chilometri. 
L’azzurra ha preceduto di 6 secondi un 
gruppo di 14 concorrenti. La lituana Rasa 
Polikeviciute conserva la maglia gialla 
con un vantaggio di 5 secondi sulla 
spagnola Joane Somarriba. In classifica 
generale 4- Fabiana Luperini a 2’19” e 5- 
Alessandra Capelotto a 2’27”. 

Oggi la 9- tappa porterà il plotone a 
Saint-Yorre Saint-Galmier attraverso un 
percorso molto con numerose salite. 


Giochi di molo dal vero, giù la maschera 


Più di mille gli appassionati, età dai 26 ai 32 anni. Un costume e 


via: la realtà è un opinione 


Luca Lorenzi 


ROMA Più simile al deltaplano che al 
gioco del calcio. E non solo perché è 
un etereo e suggestivo volo di fantasia, 
una manovra deirimmaginazione, pri¬ 
ma fonte della felicità umana, come 
raccontava Leopardi nello Zibaldone. 
Che un giro nei Paradiso vivente dell' 
invenzione cerebrale 
non l'avrebbe certo 
disprezzato. Su queir 
affidabile "deltapla¬ 
no" deliamente, do¬ 
ve basta impararepo- 
che regole per anda¬ 
re oltre i sogni, ci si 
può vesti re da eroe 0 
fuorileggedi qualsia¬ 
si razza e al lineamen¬ 
to morale, calarsi nei 
panni multicolori di 
un mago o una stre¬ 
ga, folletto 0 barba¬ 
ro, dragone o scerif¬ 
fo inventandosi in¬ 
cantatore, alchimi¬ 
sta, guaritore E ap¬ 
prodare d'incanto 
ndia penisola di Ela- 
vistol, nazione "magi¬ 
ca" chetrova una cor¬ 
rispondenza ^gra¬ 
fica con l'Italia. Qui 
si dà sfogo alla pro¬ 
pria passione: perder¬ 
si per ritrovarsi in¬ 
ventandosi un no¬ 
me, una identità, un 
obiettivo, una storia, 
facendo semplice- 
mente la... parte senza però andare in 
fuorigioco. 

Tra il fascino millenario dell'inter¬ 
pretazione e il canovaccio della com¬ 
mediateatrale, tra un "guardia e ladri" 
molto riveduto e parecchio corretto e 
uno status di attività ludica simile allo 
scoutismo 0 al fascino bambinesco del 
"Facciano finta che io sono...", benve 
nuti nell'isola che non c'è ma esiste 
eccome per tutti coloro che partecipa¬ 
no ai "Giochi di ruolo dal vivo", ultima 
frontiera dello spirito libero per i nuo¬ 
vi trentenni. Avvocati, commercialisti, 
studentesse, commesse, liberi profes¬ 
sionisti, farmacisti, soprattutto naviga¬ 
tori della new economy: a voi la scena, 
please. 

In un mondo dovespesso lafinzio- 
ne si sovrappone al reale, dove la sop¬ 
portazione dell'oggi ha bisogno di una 
pausa d'evasione, c'è un pianeta con 
1.500 anime italiane (età media 26-32 
anni) desiderosedi abbandonarsi ai lo¬ 
ro pensieri, raggiungereluoghi etempi 
sconosciuti, 0 più semplicemente pas¬ 
sare un weekend diverso con un'altra 
identità e un'altra storia da vivere N el 
girone del medioevo-fantasy datato 
1101, l'epoca delle disfide mediovali. 


Legolas, l’elfo della 
Compagnia 
dell’anello, 
protagonista del film 
“Il Signore degli 
Anelli’’ tratto 
dall'omonimo 
romanzo di Toikien 
capostipite del 
genere “fantasy’’ 


dei re e dei dragoni e di un codice 
cavalleresco da rispettare Ed è folto e 
felice, armato di spade in latticee pas¬ 
sione autentica, l'esercito dei protago¬ 
nisti dei "Grv", molto più di un sempli¬ 
ce hobby. 

È una "valtur" del sogno, accessibi- 
lea chiunque voglia interpretare qual¬ 
siasi personaggio tranne se stesso o un 
nobile. N lente Conte, Lord o M arche 
se. "I "titoli" bisogna conquistarli ed 
anchequesto fa parte del gioco. Il resto 
è intelligenza tattica e psicologica, co¬ 
noscenza profonda delle norme (con 
tanto di parole d'ordine) per raggiun¬ 
gere il proprio obiettivo: che non per 
forza deve essere positivo. Si può otte 
nere "soddisfazione" anche facendo 
ciò che è contro la morale comune E 
chissà, forse anche questo è stimolante 
in un gioco dove vige una legge inviole 
bile: ni ente contatto fisico ed "espulsio¬ 
ne" per fuorigioco quando si va oltre i I 
proprio ruolo violando le regole. 

Originario dell'lnghilterraeappro- 
dato in Italia nel 1989 quasi per... gio¬ 
co ora è qualcosa di molto più che un 
passatempo per pochi intimi. Due an¬ 
ni fa è nata l'associazione nazionale 
"Grvitalia" messa in piedi da un 29en¬ 




ne consulente informatico, Davide La 
Greca,folgoratoallafinedegli anni Ot¬ 
tanta da una sua vacanza-studio a Lon¬ 
dra e dai tomi del sudafricano John 
Ronald Reuel Toikien, il più celebrato 
scrittore fantasy, autore de "Il signore 
degli anelli": «Lamia... origine provie¬ 
ne dalle caverne di Labyrinth, un 
"circolo" londinese cheorganizza radu¬ 
ni per viaggiare in mondi incantati. 
Un sogno. Da allora il mio rapporto 
con l'irreale è cambiato». Il sogno, in 
fondo, è l'infinita ombra del vero. 

L'unico rischio è venire travolti 
dall'ambientazione e dalla recitazione, 
èdi "portarsi" il ruolo anche a casa o in 
ufficio: «Si chiama effetto reality check. 
Per una mezza giornata si può essere 
sfasati, credere di essere ancora nel 
mondo fantastico. Poi passa. M a quel li 
sono momenti indimenticabili». Per 
gli addetti ai lavori significa che il gio¬ 
co è riuscito in pieno, che la fantasia 
ha varcato la realtà. Gonfiando di sod- 
disfazionel'assodazione- in rete con il 
sito www.grvitalia.com da 40 mila con¬ 
tatti al giorno - cheuniscediversi orga¬ 
nizzatori professionisti e soprattutto 
ha un proprio regolamento di gioco 
giàcollaudatoeoperativo, una propria 
ambientazione nazionale con perso¬ 
naggi che hanno costruito la loro sto¬ 
ria equella delle "baronie" con lequali 
è divisa idealmente l'Italia del Grv. Si 
allestiscono una serie di eventi ludici, 
di alto livello qualitativo e spettacola¬ 


re, tra cui uno annuale, l"'Adunanza", 
che riunisce tutti i giocatori d'Italia in 
un'awenturadi quattro giorni, autenti¬ 
ca fiera medioevale. 

Più di 300 persone vestite con il 
proprio costume di ruolo: «Molti se lo 
disegnano da soli e lo ricamano a loro 
piacimento. T utto con passione, di ven¬ 
ti mento e qualche sacrificio economi¬ 
co: c'è chi per questo hobby spende 
anchecifre sostanziose per averela ma¬ 
schera 0 l'armatura più avvincente. Il 
Grvnon èuna evasione dalla realtà, c'è 
solo la voglia di sperimentare e avere 
un codice che nella vita non c'e' più. 
Come ad esempio, quello dell'onore. 
Qui non c'è il giusto o lo sbagliato, ma 
il male assoluto e il bene». Ed anche 
l'amore Perché può capitare che un 
gruppo d'avventurieri si ponga l'obiet¬ 
tivo di liberare la principessa da un 
dragone. E cheuno di loro s'innamori. 
Nel gioco ma anche nella realtà. «Ci 
sono stati una mezza dozzina di matri¬ 
moni nati per gioco». Con una scusa. 
Andata a buonafine 


clicca su _ 

www.terrediconfine.net/Fumetti/ 




members.xoom.it/divertiti/AD&D.htm 


web.tiscali.it/GiRSA/ 


www.signoredeglianelli.org/index.htm 


Dal 7 al 9 settembre a Gorizia 
il raduno dei “Tolkieniani” 

Per chi non può far a meno di «giocare di ruolo», 
una tre giorni di festa all'ombra dell'antico maniero 
di Gorizia è già pronta. Nel castello, dal 7 al 9 
settembre 2001 si potrà parlare di j.R.R. Toikien, 
incontrarsi, sognare... e poi assistere a conferenze, 
concerti, danze, rievocazioni in costume, mostredi 
illustrazioni, proiezioni cinematografiche, cacce al 
tesoro e intrattenimenti per bambini, sessi onsmusi- 
cali, trolls, libri, artigianato, curiosità. Si chiama 
«Hobbiton», organizzato dalla Società Tolkieniana 
Italiana, con il patrocinio del Comune di Gorizia, è 
l'ormai annuale convention di appassionati di gio¬ 
co di ruolo, di letteratura fantasy, di Toikien e della 
Terra di Mezzo. Tra le chicche di quest'anno, inter¬ 
venti teatrali ispirate alla fondazione della città di 
Gorizia, incontri con i rappresentanti della Toikien 
Society e del clan Wallace, esibizioni dei gruppi di 
musica medievale e celtica, l'Antica Camerata delli 
M usici Savonesi e il gruppo Contea, mostrededica- 
te all'opera tolkeniana, concerti di musica celtica 
dei Myrddin ei Polverfolk, sfilate delle cornamuse 
del gruppo Brigadoon, rievocazioni in costume me¬ 
dievale. 

Importante novità sarà la proiezione, sabato 8 set¬ 
tembre, del film Braveheart e nelle due giornate dei 
trailer del film "Il Signore degli Anelli" di Peter 
Jackson in uscita a Natale, insieme con interviste a 
regista e attori. 

Roberto Arduini 


la testimonianza 

«Un’emozione che nasce 
dal profondo dell’anima» 

Vestirsi da elfa a ventanni e perdersi tra i boschi di 
Elavistol, il paese delle meraviglie del terzo millen¬ 
nio, cercando di procurarsi forza e ricchezza. E 
divertimento. Per Claudia Palmieri, studentessa ro¬ 
mana al primo annodi Giurisprudenza, la vita non 
è più la stessa da quando si è applicata gigantesche 
orecchie in lattice per scoprire che effetto fa essere 
"dal vivo" una creatura intermedia tra il divino e 
l'umano, dallo spirito benevolo eil dolce sorriso da 
cartoon. «II Gioco di ruolo è molto più di un passa¬ 
tempo vecchio stile, È una emozione che nasce dal 
profondo dell'anima, èdelizioso smarrimento, spet¬ 
tacolo, comunicazione intelligente, avventura. Pri¬ 
ma ero appassionata al gioco da tavolo da cui il Grv 
ha preso spunto ma giocare per giorni all'aria aper¬ 
ta, in compagnia di mostri, duchesse, guerrieri, 
principi e orchi, è un'altra cosa», E anche un altro 
pianeta, 

«II gioco coinvolge la psiche, la esercita ad otte¬ 
nere risultati ("gergalmente" si chiamano Pab, pun¬ 
ti abilità) con astuzia e ingegno. Il personaggio che 
inventi lo curi nei particolari, lo affini mentalmen¬ 
te, E poi c'è il lato hobbistico del gioco. Cucirsi il 
proprio costume, migliorare la qualità della ma¬ 
schera, darne un tocco di originalità: anche questa 
è una soddisfazione. Cèchi ci spende tanti soldi, io 
invece cerco di farmi tutto da sola. Come quel 
ragazzo che si è costruito la sua armatura in ferro, 
anello su anello, U no spettacolo», 

A Claudia piace che non ci sia un vincitore ma 
che si riconosca il carattere del personaggio scelto, 
lasua intelligenza nel procurarsi una vittoria orgo¬ 
gliosamente "virtuale": «Questa è la vera forza del 
gioco. Usare la tua storia per un'avventura affinan¬ 
done i tratti psicologici senza per forza ottenere un 
risultato numerico. Ho coinvolto alcuni compagni 
di università. Ho detto loro: "Chi vorresti essere in 
un mondo di fantasia, che sembianze assumeresti, 
che obiettivi vorresti raggiungere?". Con alcuni di 
loro ho fatto centro, È ancora un gioco di nicchia 
che vive sul passaparola, M a sono certa che avrà 
uno sviluppo esponenziale. Già ci sono stati molte 
nuove adesioni. All'inizio potresti anche essere un 
po' titubante ma appena vieni calato nella parte 
nontenestacchi più. Giochi, dormi nelle "taverne" 
0 in tenda, partecipi all'allestimento se desideri usci¬ 
re dal gioco per un po', e guardare questo mondo 
fantastico con l'occhio dello spettatore». 

Costumi e trasferte ma c'è anche lo studio da 
portare avanti: «Conciliareil passatempo con l'Uni¬ 
versità non èun problema. E poi può ancheaiutarti 
ad affrontare meglio le materie. Analizzare psicolo¬ 
gicamente il tuo personaggio significa anche cono¬ 
scere meglio se stesso. E capire cosa vuoi davvero 
ottenere, I Giochi di ruolo liberano la mente, inse¬ 
gnano perseveranza, applicazione, spirito di sacrifi¬ 
cio, metodo nella ricerca». Elavistol è lontana nel 
tempo ma mai così vicina ad un'aula universitaria 
de "La Sapienza". 

1 . 1 . 


Ai tre ragazzi in bicicletta dico: «Bravi e tornate a pedalare» 


Ciao, Giovanni, Fabio, Luca! 

Vi scrivo per dirvi «Bravi ra¬ 
gazzi! Anchese non avete reali zza¬ 
to il vostro sogno - non compieta- 
mente, almeno- bravi!». Mi è pia¬ 
ciuta la vostra idea, andare a Pari¬ 
gi - verso il nuovo? - prendendosi 
il tempo, rompendo i tempi, guar¬ 
dandosi intorno. Vi ho invidiato 
tantissimo. Amo la bicicletta pro¬ 
prio perché èun comodo mezzo 
di trasporto (per di più abito in 
pianura...) cheti lascia il tempo di 
pensare, di guardare e dà la sensa¬ 
zione di poter decidere, d'accordo 
con il tuo corpo, ritmi e sforzi. 
Peccato che le città siano pensate 
per i motori! (Lavoro a Roma e lì 
la bici è rischiosa). 

Purtroppo ho perso i vostri 


primi racconti di viaggio, quindi 
non so perché il viaggio in bici e 
perché Parigi (C... P-A-R-l-G-l, 
che bello! Ho detto). Solo dopo 
qualche giorno che vi seguivo ho 
letto dei tre cinquantenni o quasi, 
miei coetanei, (Altan, Rumiz, Ri¬ 
gatti) che stanno andando ad 
Istanbul (C... I-S-T-A-N-B-U-L, 
che bello! Ho detto). Vedremo co¬ 
sa ci racconteranno, ma già il fatto 
chei ragazzi (i figli) vadano a Pari¬ 
gi ed i grandi (i padri) ad oriente, 
entrambi con la bici, fa pensare. 
Ci sarebbe di che scrivere. I ragaz¬ 
zi con l'Unità, i grandi con la Re¬ 
pubblica: vuoledirequalcosa?Con- 
correnza?0 solo casualità?Oppu¬ 
re due generazioni ugualmente 
stufedel tutto programmato efre- 


netico? 

Però la cosa che più di tutto 
mi fa pensare è che mancano le 
donnole ragazze, le madri. Eppu- 
resiamo tante che amiamo la bici! 
Ecco, mi auguro che l'anno prossi¬ 
mo ci siano anche loro. Anzi, lan¬ 
cio la proposta e mi candido. 

Per tornare a voi, ancora bra¬ 
vi. Mi auguro cheBubesi sia ripre¬ 
so e che ci riproviate presto, che 
ne scriviate per potervi leggere 
con piacere. Un abbraccio 
Ramona Cam pari 
Cara Ramona, grazie a nome 
di Giovanni, Luca e Fabio. La pri¬ 
ma puntata ddia serie "Tela peda¬ 
lo io l'Europa" èÉata pubblicata il 
31 lu^io. Lesuccessivel'l, 2,3,5, 7, 
9,10 e 12 agosto. 


Un sondaggio nel Regno Unito rivela che il mondo della FI è il più sognato. Chi fantastica flirt e chi un volante... 

Le dome preferiscono i piloti, gli uomini anche 


Pino Bartoli 


LONDRA Anche i modi di dire si 
adeguano ai tempi. Uno dei più 
celebri, donne e motori (con tut¬ 
to quel che ne segue), ha appena 
trovato un'evoluzione figlia dei 
nostri tempi. E cioèdonneepilo- 
ti. Sono proprio loro, i fantini di 
quei potentissimi cavalli d'accia¬ 
io, al top dei desideri e dei sogni 
delle donne britanniche. 

Lo certifica un sondaggio 
condotto su 2000 uomini edon- 
nenel Regno Unito: quasi il 70 
per cento del le don ne ha confes¬ 
sato di sognare un appuntamen¬ 


to galante con un pilota. Possi- 
bilmentedi FI, perché ai sogni è 
metterlo non mettere le briglie. 

Soldi, bella vita eclima " inter¬ 
nazionale": sono questi gli ingre 
dienti che rendono affascinante- 
agli occhi di sette donne d'Albio- 
nesu dieci - l'idea di poter incon¬ 
trare e soprattutto conquistare il 
cuore di un pilota. David Coul- 
thard (proprio lui, quello della 
mascella a comodino) ètrai sud¬ 
diti di Sua Maestà quello che rap¬ 
presenta il m^lio del meglio. Lo 
scozzesedal piedepesanteès^ui- 
to a ruota daH'irlandese Eddie I r- 
vine, che peraltro paresi difenda 
benissimo in quanto a relazioni 


private. 

I nsomma, niente a che vede 
re con i poveri calciatori, caduti 
tragicamente in basso tanto che 
solo 9 donne su cento pensano 
ad un appuntamento con uno di 
loro. Il sondaggio è stato curato 
da una divisione sportiva di una 
Banca on line, la Egg.com. 

La vittoria dei motori sul pal¬ 
lone, al capitolo fascino, risulta 
ancora più evidente se si pensa 
che anche gli uomini che hanno 
partecipato al sondaggio hanno 
indicato con il 38% il mestieredi 
pilota come quello più desidera¬ 
bile contro un 22 % che pensa al 
mondo della musica e un 14% al 


calcio. 

Le motivazioni sono anche 
questa volta soldi, stiledi vita ma 
anche la bellezza e il 'sex appeal' 
delle donne che vivono in quell' 
ambiente. 

Tutti gli altri sport vengono 
dopo, per non parlare di altri 
mestieri meno fantasiosi e più 
normali, compresa la politica, 
che praticamente non sono 
nemmeno menzionati. 

Certo, in Formula Uno c'èan- 
che parecchio stress. E pericoli 
vari. Tra i quali, ora è ufficiale, 
quello di essere inseguito nei box 
da orde di pin-up. Proprio una 
vitaccia. 
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RITORNA DAVID BOWIE 

David Bowie pubblicherà il 11 
settembre due nuovi album: 
nessun disco «ufficiale», si tratta di 
vecchie rarità. Il primo si intitola 
«All saints» e racchiude brani 
strumentali incisi fra il 77 ed il ‘99. 
Tre i brani inediti: «All saints», 
«Abdulmajid» e «Crystal Japan». 
L'altro cd è «Christiane F»: 
originariamente previsto (ma mai 
pubblicato) come colonna sonora 
del film "Cristiana F. ed i ragazzi 
dello zoo di Berlino" contiene pezzi 
incisi fra il ‘76 e il ‘79. 


JiMMY Orimele, una favola metropolitana nel pallone 

Alberto Crespi 


I 

! 


Perché non a fanno ba film sul caldo? In attesa di 
vederea Venezia l'italiano «L'uomo in più»di Paolo 
Sorrentino, dove Andrea Renzi interpreta uno sfortu¬ 
nato caldatorela cui storia ricorda vagamente qudia 
di Agostino Di Bartolomd, una posàbile riposta 
arriva (e da dove, se no?) dall'Inghilterra, «Jimmy 
Grimble», diretto da J ohn Hayepremlato al festival 
di dnema per ragazzi di Giffoni, non è un capolavo¬ 
ro, ma racconta in modo credibile il sog^o di un 
ragazzino di M anchester: die non è - strano a dirà - 
giocarend M anchester United accanto a Beckham, a 
Veron e ad altri assi, ma vestire la ma^ia blu ddla 
squadra «segata» ddla dttà, l'eroico, madlento, inno¬ 
minabile Manchester City, dd quale il film è di fatto 
un tenero, spudorato spot pubblidtario. 


Per capire il rapporto CIty/UnIted ndia dttà cheèdi 
fatto una capi tal e mondi al e dd football, sappiateche: 
1) lo United ha tifod in tutto il mondo, il City solo in 
alcuni quartieri; 2) lo United ha vinto tutto econqui- 
sta da anni lo scudétto. Il City è in serie B anche se 
sabato scorso, guidato dall'ex et ddla nazionale ince¬ 
se Kevin K^n, ha iniziato il torneo battendo 3-0 il 
Watford di Elton John e Gianluca Vialli; 3) la diffe¬ 
renza di valori fra le due quadre non ha paragoni 
nd derby italiani. Per certi verd il City sta allo Uni¬ 
ted come il Torino sta atta Juvaitus, ma solo se 
toglieste ai granata ; 7 scudétti, l'epopea dd gande 
Torino e persino la tragedia di Superga, perché fra i 
duedubélo United chenegli anni ‘60persenumero- 
9 giocatori in un tremendo inddente aereo. Insam¬ 


ma, non c'è nessuna gloria ad essere dd City, anche 
seda qualche anno due ti fasi illustri - i fratdii Galla- 
gher, leader dd gruppo rock Oads - hanno ridato 
visbilità al dub, tra l'altro tenendo uno dorico con¬ 
certo ndio stadio di M aine Read. Per tutti questi 
motivi il piccolo Jimmy Grimble ha ragone quando 
afferma di essere «un verme», e sostiene che essere 
tifoso dd City ndia sua scuola è come essere una 
^edein via di estinzione. 

Piccolo fra i colosd, brutti no e con le orecchi e a svento¬ 
la, povero fra i bor^iesi, figlio di una mamma ^za 
marito, Jimmy è insomma un rdétto, ma ha un 
dono: i piedi, davvero fatati, soprattutto quando in¬ 
dossa un paio di scarpini ricevuti in dono da una 
strana barbona Che vive ndio scantinato sotto casa. 


Armato di questi insoliti stivali dallesettel^e, Jim¬ 
my porterà la squadra dd suo college alla vittoria nd 
torneo dttadino, gocando la finale proprio sul prato 
di Maine Road. Intorno a lui s ricomporranno le 
beghe familiari, e all'osservatore ddlo United che lo 
vorrebbe per i «red devils» potrà dire, orgoglioso, di 
aver ricevuto un'offerta migliore gocareper il M an- 
dieéterCIty. 

«Jimmy Grimble» è un piccolofilm, scritto come una 
fiaba metropolitana, grato comunquecon una quali¬ 
tà cheémedia per il dnema Inpese e sarebbe alta per 
il nostro. Il govanissimo Lewis McKenzie è Jimmy; 
gli fannocorona, in duefigurepaternefl'allenatoree 
lo^asmanteddla madre), dueass ddla redtazione 
britannica: Robert CarlyleeRay Winstone 
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Fu una reazione 
al punk; 
un tripudio di 
make-up 

e di trasformismo 
plastificato 

Silvia Boschero 


ROMA Bei tempi per i parrucchieri ingle¬ 
si, quelli all'inizio degli anni Ottanta: do¬ 
po il punk e le creste grattacielo (almeno 
venti centimetri da tenere in piedi con 
un litro circa di gel fissante), arrivava la 
moda devastante della cotonatura. Alla 
faccia delTozono - di cui peraltro allora 
neppure si parlava- milioni di bombolet¬ 
te spray di lacca cementlflcante avvolge¬ 
vano in una nuvola kitsch il trionfale 
inizio della più colorata e dlslmp^nata 
moda musical-fashion che la swinging 
London ricordasse, quella del cosiddetto 
«New romantic movement». 

Santificato, e amplificato a dismisu¬ 
ra, dalla nascita di M tv, la prima televisio¬ 
ne musicale - era II 1981, esattamente 
venti anni fa - quel movimento di reazlo- 
neal punk, leggero,sopralerigheetotal- 
mente pop, andò 
accomunando I 
nomi di Boy Geor¬ 
ge e i suoi Culture 
Club a quelli degli 
Spandau Ballet, 
tutti camice pizzi e 
merletti, quelli dei 
Frankie Goes to 
Hollywood a quel¬ 
lo del Soft Celi di 
MarkAlmond. 

Era un tripudio 
di make up, ambi¬ 
guità ostentate, di 
abbigliamenti e at- 
t^giamenti visto¬ 
sissimi che creava¬ 
no un ponte con ia 
precedente epoca 
giam, anche se in 
modo ieggermente 
decadente. M a sta¬ 
volta, al posto del¬ 
l'attitudine rock c'era queila elettronica a 
farla da padrone: una cascata di tastiere 
invadenti, di suoni sintetici che andavano 
di pari passo con la sintetizzazione del 
look, con il trucco pesante, con il trasfor¬ 
mismo plastificato eun'abbozzata attitudi¬ 
nefuturibile. 

Erano gli anni Ottanta chefacevano da 
contraltare a quelli oscuri e introspettivi 
delle band dark, quelle che nello stesso 
periodo se ne stavano sul palco ricurve ad 
analizzare «le infinite gradazioni del gri- 
gio»(comeebberoadirei nostri Diafram¬ 
ma).Tempi in cui traleduefazioni qualcu¬ 
no fu transfugo, o traditore se si preferisce, 
comeVinceClarke, componentedei primi 
Depeche M ode, e poco dopo mente degli 
Yazoo assi eme al gi gante dal I a voce d'an ge¬ 
lo Alison Moyet. 

Tempi odiati, stigmatizzati come 
«morte della musica e trionfo del look» 
(che effettivamente ebbero vita breve, me¬ 
no di un decennio), datanti figli degli anni 
Settanta, ma che oggi sono stati talmente 

Chi ricorda Steve Strange 
e Nick Kershaw, 
fragili eroi 
le cui hit 
oggi vengono 
rimixate dai dj? 




00 


Cotonati 



Qui a fianco, 
alcuni fan 
dei Duran Duran 
In alto, 
gli Spandau 
Ballet 
A sinistra. 
Boy George 
dei Culture Club 


neoromantiQ 


Human League, Spandau Ballet, 
Boy George e Visage: 
alla radio fa furore il decennio 
del gel e dei sintetizzatori 


1 


L 




metabolizzati da venir non solo rivalutati 
sulle onde di tutte le radio europee, ma 
anche ricordati con un musical. Lo farà 
proprio Boy George con il suoTaòoo- dal 
nome di un night club in cui il giovane 
Boy, giàtruccatissimo, tutto falsetti, mosse 
i primi passi - in programma a Londra agli 
inizi di novembre: un amarcord dedicato 
all'era New romantic dove accanto ai Cul¬ 
ture Club faranno il loro ingresso Marc 
Almon M arylin e Steve Strange. 

Già, proprio Steve Strange. Fa bene 
Boy George a ricordarlo, dal momento in 
cui, se dobbiamo trovare un precursore 
del New Romantic, quello fu proprio il 
gruppo dei Visage , nato nel club 
neo-glam Billy, dove alla fine degli anni 
Settanta il loro leader Strange (ex punket- 


tone, peraltro), assiemead un certo Midge 
Ure (presto con gli Ultravox), dispensava 
alla sua clientela ultra-chic una mistura 
musicaleche pescava a piene mani da Da¬ 
vid Bowie, dai Kraftwerkedai Roxy M usic 
di Brian Ferry e che esplose con la loro 
apocalittica hit Rade to gey. 

Tempi in cui la cotonatura con il relati¬ 
vo strascico di capelli lunghi dietro (impre¬ 
ziosita da eventuali meches gialle, rosse, 
verdi), era d'obbligo per cantanti come 
N ick Kershaw ( la sua T heriddle è rimbalza¬ 
ta recentemente nelle discoteche d'Europa 
in versione techno a cura del dj italiano 
Gigi D'Agostino), ma anche per la Madon¬ 
na di Material girl (tutta pizzi e guantini 
neri tagliati), o per i Kajagoogoo (la loro 
Too Shy fu al primo posto in Inghilterra 


nel 1983), prodotti guarda caso dal tastieri¬ 
sta super cotonato dei Duran Duran N ick 
Rhodes e guidati dal cantante Limahl 
(quello che presto si involò in una carriera 
solista che gli valse la colonna sonora di 
Neverending story). 

Tutti nomi, e canzoni tormentone, 
che ritroviamo dopo venti anni nelle pro¬ 
grammazioni quotidiane delle nostre ra¬ 
dio italiane, Spandau Ballet compresi, con 
tutto il loro romanticismo a buon mercato 
totalmente apolitico ma assolutamente 
«fashion-conscious» (consapevole della 
propria aura trend), come scrivevano le 
ri vi ste del l'epoca. True, G o/d e I e pi ù recen¬ 
ti Through thè barricades degli Spandau, 
nonostante (o forse proprio perché) al¬ 
l'orecchio del duemilauno suonino terribil¬ 
mente antiche e naiv, vanno ormai di pari 
passo sui network radiofonici con classici 
come Tainted love dei Soft Celi o Bette 
Davis ^es di Kim Carnes, in uno strano 
dqà-vù che mescola gli Fluman League a 
wwwmipiadtu dei Gazosa, gli Abc di The 
Look of Love agli 883. 

È il mercato a volerlo: la pubblicità 
sulle radio nazionali si vende in base alla 
capacità di acquisto attribuita al pubblico 
di un determinato programma musicale. 
E la fascia dei venti-quarantenni è, volente 



0 nolente, quella deputata a questo scopo, 
la stessa a cui corre, presumibilmente, un 
brivido lungo la schiena proprio all'ascol¬ 
to di canzoni come Dandngwith tearsin 
my eyes degli Ultravox (brivido atomico) 
0 Do You Really 1/1/ant to Hurt Me dei 
CultureClub (brivido romantico-lezioso). 
Tutte canzoni che grazie alla novità del 
video musicale, invasiva e potentissima, 
fecero breccia neH'immaginario dei ragaz¬ 
zi di allora. Gli stessi ragazzi che durante 
questi benedetti rivalutatissimi anni Ottan¬ 
ta avevano dai venti anni in su, un momen¬ 
to cruciale. 

Lo hanno capito Martin Fry (leader 
degli Abc), che lo scorso maggio ha con¬ 
dotto sullefrequenzedi Bbc 1 uno speciale 
dedicato proprio al New romantic, ean- 


dolenti note 

Laddove i ricordi 
vanno in tilt 


L a domanda è di diecoloresonoi decenni?Cèchi dicedieil 
pop d^li anni ottanta fosse dominato dall'oscurità, da un 
ossessivo bianco/nero e dalle cravattine strette, mentre nd 
più compassati novanta andavano i camidoni rosa a scacchi eie 
barbe lunghe (perché c'era II revival anni '70). Queilone di 
memoria: sedai un'occhiata ai videodip ddi'epoca, dieultima- 
mentevengno ripassati con frequenza allarmantealle tv musica¬ 
li, ti ritrovi Éiattuti in faeda colori vivadsàmi, dal Tarandone al 
rosa shocking passando a blu cobalto. E le pettinature? Capdll 
cotonati in fronte, lun^i didro, sovente tenuemente striati di 
colori violaceo-porpora. E coti ndl’anno codificato da Stanley 
Kubrick comequdio che dà inizio al futuro (il 2001, per chi non 
l'avesse capito) d ritroviamo con gf/ anni ottanta a tormentard 
da tutte le stazioni radio. M a attenzione non tutti pi anni 
ottanta. Preferibilmentequdli «tremendi»: qudii cheti si accap¬ 
pona la pdlea ricordarli, qudii «new romantic», cheti imbarazzi 
a pensare che nd hai fatto parte 

Eh si: pi adolescenti depi anni ottanta - gente che oggi freme 
di gioiosa nostalpa ripescando dal fondo ddla memoria lepegpo- 
rl realizzazioni dd più triste e inutile decennio dd secolo scorso- 
in mancanza di brillantina s ficcavano nd capdii una vagnata 
di sapone, che poi, seccandoti, creava qudl’dfdto che ogp ti 
ricorda un pino seccato. Oddio, a di re il vero era anche il decen¬ 
nio ddla perestrojka, dd Live Aid, dd aollo dd muro di Berlino, 
dd disarmo: nonostante dò, sodolop erivi¬ 
ste di moda continuano a ripderd che in 
qudia decade! povani hanno perduto per 
titradai valori, epercorreredidro ad edoni¬ 
smo quanto mai frustrante ti travestivano 
alternativamente da M adonna odaM icha- 
^, dJackson, mentre! loro fratdiini magpori, 

^ qudii ti che avevano vissuto gandi emozio- 
^ ni, nd roventi e fenomenali anni settanta. È 
la generazione die ogp è sui trentanni o 
qualcosa di più, echeGabrideMucdno ha 
pensato bene di portare sul grande schermo: 
piuttosto miseri, parrebbe questi trentenni. 
Al supermercato di sentimenti ti prendono 
qudio chepi pareeogp vanno in sollucche¬ 
ro riascoltando Don't you want me depi 
Human Leage. Stereotipi?Parseti: perché 
n^li anni ottanta sono nate anche le gan¬ 
di iniziativebenefiche ed sono stati alcuni 
mutidsti che hanno fatto gandistima musi¬ 
ca, come ( magri T alking H eads Peter Ga- 
brid, Xtc, Prince fate voi)... dipende sem¬ 
pre da quale lato prendi qud prisma multi¬ 
forme die è la memoria, e quale fasda di 
consumatori viene indicata dai direttori di 
marketingeomeemergentepotenza d'acqui¬ 
sto. La «realtà»sta semprein mezzo: laddo¬ 
ve il ricordo collettivo e qudio individuale 
fanno tilt. 

r.bru. 


che Boy George, che dopo aver tentato 
una carriera piuttosto fallimentare di 
disc-jockey, punta tutto sul ritorno di que¬ 
gli anni, e anche Marc Almond, che ha 
pubblicato recentemente un nuovo album 
(Stranger thing) , e che i I prassi mo ottobre 
sarà in tour in Inghilterra con i suoi storici 
Soft Celi. 

Arrendetevi: le vostre emozioni musi¬ 
cali del passato sono veicolate da cinici 
calcoli di marketing, ei corsi ericorsi della 
storia, anche quella del «New romantic», 
tanto romantici non sono. 

Con buona pace delle anime belle a 
cui batte il cuore ascoltando Lét me g 
degli Heaven 17. 


È un ritorno in grande 
stile: lo ha capito bene 
Martin Fry degli Abc, 
che al «new romantic» 
ha dedicato uno speciale 
sulla Bbc 
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«Delusione. È il sentimento amaro 
e il triste bilancio suscitato da un 
festival che fino all'anno scorso era 
tra i più interessanti del mondo e 
che si è concluso nella 
confusione». Comincia così il 
commento di Le monde sul 
Festival di Locamo, e finisce con 
una frase lapidaria: «sarebbe una 
cattiva notizia per il cinema, se tale 
manifestazione dovesse ormai 
ripetersi sotto la stessa forma». 

Il giornale sottolinea che Laura 
Morante e la regista francese 
Emilie Deleuze si sono 
«pubblicamente dissociate dal 
verdetto della giuria», affermando 
di condividere pienamente la loro 
scelta. 



Suoni di rabbia: Compositori in campo per Carlo Giuliani 


Luigi Pestalozza 

Nel momento in cui Carlo Giuliani è stato ucciso 
a Genova per assicurare il tranquillo svolgasi né 
mondo ddia ^obaiizzazione, pensai, subito, dìe 
quando l'avessimo ricordato c'era una musca da 
suonare per lui, scritta per lui cento anni prima. 
La Sonata 1.10.1905 per pianoforte dertta anche 
«Sulla strada», di Leosjanàcek, il grandecomposi- 
tore moravo iniziatoredéla musica nazionale mo¬ 
rava. La scrisse, Janàcek, qudia Sonata, ndi'anno 
presente nd titolo, per un operaio. Frantisele Pa- 
viik, ucdso dalla polizia austriaca a Brno durante 
una manifestazione popolare per il diritto allo 
studio da moravi, janaede disse che l'aveva scritta 
per tutti g// ucdsi cos, come Frantisde Faviik, nd 
mondo. Dunque fino a Carlo Giuliani. Comein- 


fatti sarà. Ora possiamo di re che un pianista suo¬ 
nerà presto in pubblico qudia Sonata janacekia- 
na, dichiarando di suonarla per Carlo Giuliani. 
La musica per il G8, dalla parte ddia verità, dd 
Gsf e di tutti g// antifasddi, continua: appunto 
antifascismo. La coscienza musicale ddi'intreccio 
fra antifascismo e opposizione al governo ddia 
repressone di Genova, o quindi ai c^obalizzatori 
neoliberisti dd mondo, èpredsa: sempre per Carlo 
Giuliani, simbolo di questa cosdenza, un gruppo 
in espansione di compostori sta lavorando ad una 
gornata di loro nuove musiche a lui intitolate per 
riferirle a tutti gli ucdsi perché volevano un altro 
mondo opposto a qudio imperialesemprein collu¬ 
sione col fasdsmo: dag/; operai di M odena ai mor¬ 


ti di Reggio Emilia, da Lumumba al C he ad Ardi z- 
zonea Milano, ai palestinesi o^. Sono già settei 
compositori, ma saranno di più. Come altre sono 
le iniziative musicali su questa linea, eragonere- 
mo sull'intreccio con M anu Chao a Napoli di cui 
si parla. 

E penso per esempio - sempre in anonimo per la 
discrezione gustamente ridiiestad - al gruppo di 
danza sperimentalesempremolto attento a propo¬ 
ste di massmo rigore, dìe medita una parafrasi 
mimica da labirintid andirivieni polizieschi fra 
Strade e scuole ganopesi, per cui i manifestanti 
padfìd erano puntualmente incrodati e i violenti 
biade, bloc, o altri provocatori, non lo erano mai o 
quasi: davvero come in una pantomina surreale. 


per cui infatti quando alla fines chiedespiegazio- 
ni in alto loco, la risposta è che la domanda va 
rivolta al destino. 

Insomma un autunno musicalmente interessante 
per il ritorno ddia musica alla sua responsabilità 
ideale contro la violenza autoritaria. Contro lo 
Stato antisodale in atto da noi end mondo. 

M a c'è un passato, una tradizione di lotta musica¬ 
le, in questo senso, in Italia, e penso alla lunga 
linea da Nono a Manzoni a Bussotti dìe dagli 
anni cinquanta Uno a tutti g// anni settanta, è 
segnato da quarantasette lavori antifasdsti per 
essere contro lo àtato ddia violenza infine sempre 
antisodale, a fare da storia che indica la gusta 
strada. 


G8 e censura: il Videodiario della discordia 


La direttrice di Locamo si difende:«La versione del film arrivata in extremis non era quella concordata» 


Segue dalla prima 

Pa non dire di Ricky Tognazzi, uno dei 35 
registi del progetto parallelo Un altro mondo è 
possibile, tutt'ora al montaggio a Roma: pa lui 
l/ideod/ario sarebbe poco più di un «blobbone 
ricco di segni poco leggibili», mancando di 
«una presa di posizione più dura, più ricono- 
scibila>. Mentre, sul fronte opposto, il mini¬ 
stro Giuliano Urbani ha dichiarato che «il ba- 
nalefilmato sul G8 dimostra ancora una volta 
la povatà di chi vuole a tutti i costi piegare 
l'espressività cinematografica alle ideologia> 
(r^lica a sorpresa Sgarbi: «il ministro s'èsba- 
gliato»). 

Era stato II Corriere ddia Sera - col titolo 
«Il documentario su Genova piace a Sgarbi e 
delude i contestatori» - ad agitare lo spdtro 
della censura politica, enumerando alcuni dei 
tagli suggeriti sabato sera da IreneBignardi in 
cambio dell’ok alla proiezione domenicale. Di 
fronte a una versione ritenuta di taglio ideolo¬ 
gico edistantedalleoriginali intenzioni docu¬ 
mentaristiche, la dirdtrice aveva infatti con¬ 
cordato per telefono con Verri una serie di 
alleg^imenti. Via il titolo Carlo è vivo e i 
morti siete voi, ripreso da una scritta murale, 
in favore del più asettico Videodiario: i giorni 
dd G8. Via la poetizzante voce off che, utiliz¬ 
zando i versi del collettivo bolognese Wu 
M ing, chiudeva il videodiario con una requisi¬ 
toria contro «i potenti del mondo»: «Sono 
quelli che annientarono i nostri assalti al cielo. 
Contro di loro, ancora oggi, noi servi della 
gleba ci solleviamo». Via i dieci minuti confe¬ 
zionati dal gruppo Makaia, aderente ai centri 
sociali milanesi, che raccontava la rabbia dei 
ragazzi davanti ai video dei pestaggi. Via infi- 
nel'appendice, girata a Parigi, relativa ai com¬ 
menti di alcuni «esiliati» italiani vicini a Scal¬ 
zone che riflettono sul G8 e sugli «anni di 
piombo» dando del fascista a Gianfranco Fini. 

Commenta Irene Bignardi: «Non sono 
una buca delle lettere. Ero fiera e onorata di 
presentare quei materiali sul G8, e per averli 
mi ero ancheesposta. M a ho dovuto rivendica¬ 
re! diritti del selezionatore. Ripeto: laversione 
chemi èstata mostrata in extremisnon corri¬ 
spondeva a quella pattuita. È come se nel film 
Il dervisdo, che ho messo in concorso, Alberto 
Rondali! all’ultimo momento avesse inserito 
una canzone di Nilla Pizzi. Pur all'interno di 
una certa flessibilità oraria, le immagini dove¬ 
vano essere oggettive, senza commento o ap¬ 
pendici a sorpresa. Quella cosa parigina poi 
era davvero fuori contesto. Peraltro, restando 
la voce off, non avremmo fatto in tempo ad 
approntareun adeguato sistema di sottotitola- 


Verri, uno dei registi del 
film: non sarà censura 
però non avevamo scelta, 
o ritirare il video o 
inchinarsi alle richieste 
della Bignardi 




Due momenti del film sul G8 presentato al 
festival di Locamo 


zioneper il pubblico internazionale». Ladird:- 
tricenon ci sta, insomma, a passare per censo¬ 
re. «Sarò impulsiva e ingenua, ma questi stra¬ 
scichi mi sembrano assurdi. Sgarbi che riesce 
a inghiottire il filmato trasformandolo in filo¬ 
governativo, i no-globai di Berna chesi inven¬ 
tano inesistenti diktat romani, Verri che con¬ 
corda con mei ritocchi e poi grida ai tagli. 

Eppure continuo a pensare che il filmato, 
anche in questa forma grezza e interlocutoria, 
gabello. Ci sono immagini forti, atratti inedi¬ 
te (quella signora che getta acqua sui manife¬ 
stanti per rinfrescarli, quel ragazzo che avanza 
da solo verso la polizia che arretra), senza 
concessioni alla rd:orica o alla propaganda». 
Dalla Spagna, dove ha raggiunto Gabriele Sal- 
vatores alle prese con i sopralluoghi del suo 
nuovo film Amnesa, Verri conferma ledichia- 
razioni rese al Corriereeperò prova a mitigare 
la polemica. «L'idea di partenza era di permet- 
tereaciascunodei quindici registi (del gruppo 
fanno parte italiani, spagnoli, francesi, palesti¬ 
nesi, ndr) di montare dieci minuti di filmato, 
per moltiplicare i punti di vista sul G8. A 
Locamo abbiamo mostrato una versione di 
un'ora allestita in tutta fretta da Simona To- 



nin peronorarel'invito. M a asdtembre ri met¬ 
teremo mano al montaggio, per ampliare, rifi¬ 
nire, chiarire». Evidentemente Verri, speden¬ 
do al festival la versione più «militante» con 
inserti e voce off, non pensava di infrangere 
un patto. «M'èsembrata esagerata la reazione 
di Irene Bignardi. In quel commento non 
c'era mica un inno alla lotta armata, semplice 
mente lo sguardo del movimento». Di quello 
stesso movimento chea Locamo però non ha 
gradito. La cronaca registra fischi e mugugni 
anche tra i no-global. A riprova cheli cinema 
del (e sul) G8 è destinato a incendiare gli 
animi, oltre che a mobilitare i mass-media. 
M aselli, Scola, Pontecorvo egli altri sono av¬ 
vertiti: quando il loro film andrà su Raitre, a 
ottobre, non sarà una passeggiata. 

Michele Anseimi 


Bignardi: ero fiera di 
presentare quei materiali 
sul G8... 

E per averli 
mi sono 
anche esposta 



Sgarbi contro Urbani 

«Banale» e «ideologico» ( 
ministro Giuliano Urbani il filmato 
sul G8 presentato a Locamo. «Il mini¬ 
stro si èsbagliato», replica il suo sotto- 
segretario Vittorio Sgarbi, «si èlimita- 
to a parlare déleaspettative». 

Insomma, il «Videodiario»realiz¬ 
zato dal gruppo di registi capitanati 
da Gabriele Salvatores oltre alle pole¬ 
miche sulla censura (ne parliamo qui 
accanto) si è trovato anche al centro 
di un «divertente» botta e risposta tra 
il ministro da' Beni culturali e il suo 
viceVittorio Sgarbi. 

Il ministro, infatti,complimentan¬ 
dosi per la vittoria a Locamo del film 
Alla rivoluzione sulla due cavalli non 
ha perso l'occasione per attaccare il 
video sul GB, pur non avendolo vi- 
sto:«Stiamo predisponendo gli stru¬ 
menti normativi per valorizzare e dif¬ 
fondere la creatività del cinema italia¬ 
no, superando la logica della pura assi¬ 
stenza 0 peggio ancora deH'indirizzo 
ideologico. Da questo punto di vista il 
banale filmato sul G8, proiettato al 
Festival di Locamo, ha di mostrato an¬ 
cora una volta la povertà di chi vuole 
a tutti i costi piegare l'espressività cine¬ 
matografica alle ideologie». 

I mmediata la replica di Sgarbi che 
aveva addirittura definito il video «fi¬ 
logovernativo». «Il ministro Urbani 
non ha visto il filmato - conferma 
Sgarbi - a Locamo in rappresentanza 
del governo c'ero io. E quello che ho 
visto toglie valore alla dichiarazione 
del ministro Urbani. Urbani ha avuto 
timore di quello che il film avrebbe 
voluto essere: un attacco allo Stato, 
un manifesto contro il governo. Ma 
non èstato eoa. Erano timori infonda¬ 
ti. Si parla di violenza da parte delle 
forze dél'ordine, ma anche da parte 
dei manifestanti. È un film debole a 
rappresentarequello cheU rbani teme¬ 
va. Un film filologicamente debole e 
ideologicamente astratto». 

Sconfessato pubblicamente il mini¬ 
stro da Sgarbi, arriva anche la replica 
deH'ex ministra della cultura Giovan¬ 
na Melandri: «Di banale ed ideologi¬ 
co-afferma- c'è solo il giudizio di chi 
come Urbani interpreta la sua funzio- 
nedi ministro dei Beni Culturali espri¬ 
mendo opinioni del tutto inopportu¬ 
ne e fuori luogo. Quando lo Stato e 
chi lo rappresenta esprime giudizi 
estetici, 0 peggio politici, sul cinema, 
sul teatro e sull'arte si imbocca una 
strada sbagliata e pericolosa. Sono già 
passati cinquanta dei famosi cento 
giorni nei quali il Polo doveva cambia¬ 
re l'Italia. Maaquanto pare, per quel¬ 
lo che riguarda la cultura, di questi 
primi cinquanta giorni, al di là di con¬ 
tinue esternazioni ed annunci, resta 
ben poco...». 



Al festival di Pesaro straordinario allestimento de «La donna del lago», opera del grande compositore. Intensa l’interpretazione di Mirella Devia e Juan Diego Florez 

Ronconi nel lago di Rossini svela l’orrore dell’umanità 


Erasmo Valente 


PESARO Tre spettacoli, tre magnifiche solu¬ 
zioni. «Omnetrinum est perfectum», diceva¬ 
no gli antichi, ed ecco Rossini nella perfezio¬ 
ne di tre opere ciascuna infilata in una sua 
particolare orbita: quella neoclassica, ricerca¬ 
ta per le W ozze di Teti e Pdeo; quel la del l'am- 
muina surreale, trasportata nello spazio della 
novità di quest'anno, La Gazzetta; e adesso 
quella romantica, con la ripresa della ventino- 
vesima opera di Rossini ventottenne, La don¬ 
na dd lago. 

U n trinum perfectum altrettanto, ha so¬ 
spinto i tre momenti rossiniani nelle orbite 
suddette: Pier Luigi Pizzi, Dario Fo e ora 
Luca Ronconi , cioè il meglio che abbia il 


vasto mondo del teatro e del melodramma. 
L'astronave rossiniana viaggia che è una me 
raviglia.QuellapilotatadaRonconisi èmagi- 
camente fermata a contemplare dall'alto un 
lago della Scozia, punto d'incontro di una 
umanità dilaniata da guerre, pronta però a 
superare l'orrido e a riconquistare il tenero, 
umano paesaggio della pace e dell'amore. 
L'orrido della natura e i suoi risvolti acquie 
tanti sono un punto d'obbligo del Romantici¬ 
smo, ed ricordiamo di U ngaretti che ritrova¬ 
va l'orrido anche in Manzoni («Qual masso 
che dal vertice Di lunga erta montana... »). 

L'orrido della natura è anche, secondo 
Ronconi, l'orrido della lotta fraticida, che i 
ribelli nei dintorni di un lago conducono 
contro Giacomo V, redi Scozia. Il quale è al 
centro di una sorta di miracolo. Andando a 



caccia, inseguendo unacerva, si imbattenella 
giovane Elena che conforta il suo dolore con 
la contemplazione del lago smeraldino, nelle 
cui acquescendeegira in una piccola imbar¬ 
cazione. Piacerà a Giacomo V ritornare spes¬ 
so a quelle rive per incontrare Elena, senza 
più insego ire cervi, etrovarelaforzadi conce- 
dereil perdono al padrecheèin carcereedi 
lasciare a M alcom, che ne è innamorato, la 
mano della giovane. 

U nasorta di sipario scorrevole, verdean- 
ch'esso, svela e nasconde le acque smeraldi ne 
l'orrido delle rocce che spuntano come mo¬ 
stri, il mistero di strapiombi abitati da monu¬ 
menti, statueetombe, Nel finaleil paesaggio 
che sembrava quieto, si sconquassa ed emer- 
geuna sorta di antico, diroccato castello (una 
reggia, una fortezza, una prigione) dinanzi al 


qualeawieneil miracolo della pace trai ribel¬ 
li e il re, e dell'amore. Giacomo V concede 
tutto. 

È un opera d'una straripante difficoltà 
canora. Ci sono anche, non meno «pericolo¬ 
se», nenie dolcissime, ma è la conquista del- 
l'i mpossi bi le che accende I a fantasi a d i Rossi - 
ni. Invidiamo lasuafelicitànegli anni napole 
tani,con tuttelesueoperepiù belle, interpre¬ 
tate dalla favolosa Isabella Coibran. Come 
diavolo avrà fatto Rossini e come diavolo 
avrà fatto questa Coibran che fu, in uno spa¬ 
ventoso crescendo, Desdemona, Armida, El¬ 
da nel M osèin Egitto, Zoraide, Ermione, Ele¬ 
na qui nella Donna dd lago, Anna nel M ao- 
mettoll eSemiramide,trail 1816eil 1822. 

Luca Ronconi - meglio la convenzione 
che la novità distruttrice- ha stupendamente 


movimentato il paesaggio nella gamma dal¬ 
l'orrido alla quiete della natura e dell'animo 
umano. M irella Devia ha dedicato alla memo¬ 
ria della Coibran lasua intensa interpretazio¬ 
ne, Daniela Barcellona (M alcom) ha profon¬ 
damente esaltato la sua voce di contralto, 
mentrejuan Diego Florez con meraviglioso 
timbro tenorile ha celebrato le ansie e gli 
obblighi di un vero regnante. Cantanti d'alto 
prestigio si sono confermati Charles Work- 
mann (Rodrigo) Simone Alberghini (Dou¬ 
glas). 

DanieleGatti allatesta dell'Orchestra del 
Comunale di Bologna ha ben animato i suo¬ 
ni nella loro infinita gamma di umori. Splen¬ 
dido come sempre il Coro da Camera di 
Praga. Un buon successo, con repliche, al 
Palafestival, il 15,18,21 e 23. 
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^ L^^det^^^^^ Il sarto 


' Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
deH’animazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


di Carter 


Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincrocerannolasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


di Panama 


^ La stanza 

del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffr^ Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


* L’ultima 
lezione 


|¥iuno ^ 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 

16,00 (£7.000) 20,00-22,20 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

La tigre e il dragone 

318 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Memento 

108 posti 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Chiusura estiva 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Chiusura estiva 

sala 2 

Chiusura estiva 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 


Chiusura estiva 


90 posti 


commedia-sentimentale di K. J. Walsh, con P. McDonald, F. 
Montgomery 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 

15,30 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (E 13.000) 


* Beautifial 
Joe 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14aprile 1897 quando il profes- 
soreesce per l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Suile sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell’economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


^Pearl 

Harbor 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo e mala¬ 
to, ma con un cuore grande cosi. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier, 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Chocoiat 

120 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Quando Brendan Incontra Trudy 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Fate come se non ci fossi 

191 posti 

drammatico di 0. Jahan, con A. Clement, J. Leysen 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

Pollice verde - Green Fingere 

commedia di J. Hershman, con C. Owen, H. Mirren, D. Kelly 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Bootmen 

666 posti 

musicale di D. Perry, con A. Garcia, S. Lee, S. Worthington 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


Chiusura estiva 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

128 posti 

sala 3 

116 posti 


sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

sala Mignon 

313 posti 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate Ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Beautiful Creatures 

329 posti thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, I. GIen 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Prossima apertura 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
20 , 00 - 22,00 (£ 12 . 000 ) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai Chiuso per lavori 

sala 2 Chiuso per lavori 

sala 3 L'ultimo bacio 

250 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 8 

Le fate ignoranti 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

100 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 

JimmyGrimble 

550 posti II sarto di Panama 

133 posti 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 

15,20 (£7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

salalo 

Chiuso per lavori 

175 posti Le fate ignoranti 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti Chi ha ucciso la signora Dearly? 

commedia di N. Gomez, con D. De Vito, J. Lee Curtis, B. Midler 
20,20-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 L'ultima questione 

438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 

(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Sotto la sabbia 

250 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 La stanza del figlio 

250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Amoresperros 

249 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 

Salinas 

19,00-22,00 (£ 13.000) 
sala 5 Shrek 

141 posti animazionediA.Adamson,V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 6 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

74 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Beautiful Joe 

drammatico di S. Metcalfe, con B. Connolly, S. Stone, B. Tyson 
20,15-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

Chiusura esti 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso periavori 


BaLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE'PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

21,30 


PAX 

Via Rumo, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,30 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

La carica dei 102 - Un nuovo coipo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 

21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALARAHI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 

Sardo 

21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


teatr 


NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,30 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

I fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 
_ 21^0 _ 


MELEGNANO 


Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Due dollari al chilo 

di P. Lipari 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Chiusura estiva 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 


1 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Criminali da strapazzo 

commedia di W. Alien, con W. Alien, T. Ullman, H. Grant 

21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Spettacolo teatrale 

21,00 

I fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 

21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

HannibaI 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 

17,00-20,00-22,30 

L'esorcista - Versione integrale 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 

17,00-20,00-22,30 

JimmyGrimble 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 
17,00-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
17,00-20,00-22,30 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 
Penn 

17,00-20,00-22,30 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 
17,00-20,00-22,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

17,00-20,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,00-20,00-22,30 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-21,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,00-22,30 

Beautiful Creatures 

thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, I. GIen 
17,00-20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Riposo 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azeglio 

Pianeta rosso 

fantascienza di A. Hoffman, con V. Kilmer, C. A. Moss, T. Sizemore 

21,30 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

21,00 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL'ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Riposo 


KING 


I Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

Riposo 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 


TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna abbonamenti Stagione 2001/2002 
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Dow c'è 
fantasia par la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 14 agosto 2001 



Raitre 9.30 

CAPPELLO A CIUNDRO 

Regia di Mark Sandrich - con Fred Astaire, 
Ginger Rogers, Edward Everett Norton. 
Usa 1935.101 minuti. Musicale. 

Lui, noto ballerino, corteggia lei, 
che- credendolo sposato - lo re¬ 
spinge e 3 sposa a sua volta. 
Commedia deg// equivod su^i 
equivod, ovvi amente a lieto fine 
e con molti, fantastid numeri di 
balletto che hanno reso intra¬ 
montabile film e canzoni quali 
«Cheek to cheek», e «Top Hat, 
WhiteTieand Tails». Da regi¬ 
strare se non l'avete già fatto. 



Rete 4 20.35 

CIMARRON 

Regia di Anthony Mann - con Glenn Ford, 
Maria Schell, Anne Baxter. Usa 1960.130 
minuti. Western. 

Un avventuriero alla conquista 
dé West, Yancey Cravat, che 
prima teita di farei! colono dd- 
le nuove terre e poi si butta sul 
giornalismo. Ma l'ardore dd- 
l'idealenon corrispondealla sua 
capadtà dd fare l'impresa resta 
sulle spalle ddia mo^ie novdia 
Pendope, che lo attende pazien¬ 
te a casa, tra una pausa e l'altra 
ddle sue numerose imprese. 



Italia 1 22.50 

NIGHTM ARE - DAL PROFONDO DELU 
NOTTE 

Regia di Wes Craven - con Robert En- 
glund, Heather Langenkamp, Miko Hu¬ 
ghes. Usa 1984. 91 minuti. Horror. 

Spaventosa la notte per Tadole 
^ scente Nancy, preda di incubi 
^ ^ ferod e auddi mentre dorme. 
Dal regno di Morfeo ritorna 
FreddyKrueger, maniaco assas¬ 
sino (die a suo tempo fu arso 
vivo e che ora si vendica abitan¬ 
do i sogni dd ragazzi e pro^- 
tandonela morte. L'inizio di un 
incubo con molti seguiti. 



Canale 5 23.00 

CARA, INSOPPORTABILE TESS 

Regiadi Hugh Wilson - con Shirley MacLai- 
ne, Nicolas Cage, Austin Pendleton. Usa 
1994. 98 minuti. Commedia. 

Tessi burbera vedova dd presi¬ 
denteamericano, ha un caratte¬ 
re imposa bile di cui fanno lespe 
se le persone al suo salito. In 
particolare, la sua guardia dd 
corpo, sottoposta ai suoi malu¬ 
mori. A nche questa è una storia 
rivista e corretta di strana cop¬ 
pia. Funziona graziea una stre 
pitosa M adainecherendecredi- 
bileNicolasCage 



da non perdere 


a 

da vedere 


POP 

COSÌ così 


a 

da evitare 


Poi* 










6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. All’interno: 

7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

8.00 Tg 1. Notiziario; 

9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 SIGNORI SI NASCE. 

Rim (Italia, 1960). Con Totò, Poppino De 
Rlippo, Delia Scala, Carlo Croccolo. 
All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Jessica e la mela” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 QUARKATLANTE. Documenti. 
“Immagini dal pianeta” 

14.55 LO CHIAMEREMO ANDREA. 

Rim (Italia, 1972). Con Nino Manfredi, 
Mariangela Melato, 

Anna Maria Aragona 
17.00 TG 1. Notiziario 
17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “La valle della libertà” 

18.00 VARIETÀ. 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Morte di uno studente” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Un terribile segreto” 

21.25 CALCIO. REAL MADRID-INTER. 
Madrid, Spagna 

23.25 TG 1. Notiziario 

23.30 FELLINI RACCONTA. Documenti. 
“Diario di un film” 

0.35 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
1.10 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.25 DIARIO DI UN CRONISTA. 

Rubrica “I giardini di Avola” 

2.00 SOnOVOCE. Attualità 

2.25 LUI, LEI, L’ALTRO. Rim. 

Con Stanley Tucci, Kari Wuhrer 


6.30 ACQUARELLI D’ITALIA. Rubrica 
7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore. All’interno: 

Teletubbies. Cartoni animati; Crescere 
che fatica. Telefilm. “Cory va al fronte” 

10.15 ELLEN. Telefilm. “Il divorzio” 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 
11.00 TG 2 MATTINA. Notiziario 
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“In difesa di Savannah” 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Attualità 

13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 
14.10 IL COMMISSARIO KRESS. 
Telefilm. “Omicidio previsto” 

15.15 JAKE&JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Per un amico” 

16.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Modus operandi” 
17.00 DUEPOLIZIOniAPALM 
BEACH. Telefilm. “Morte accidentale” 

17.45 LAW AND ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“La seconda volta” 

18.30 TG2-FLASHL.I.S.. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Andrea” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Benvenuti a Monterey” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 LABICICLEHABLU. Miniserie. 
Con Laetitia Casta, Georges Corraface, 
Silvia De Santis. Regia di Thierry Binisti. 
1-parte 

22.40 SCIUSCIÀ. Attualità. 

23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 TG 2 EAT PARADE. 

A cura di Bruno Gambacorta 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.30 VISIONS-PREMONIZIONI DI UN 
DELinO. Film (USA, 1996). 

Con Erik Estrada, Bruce Rshbach 
2.00 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

Con Stefania Quattrone 


6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore. All’interno: News - 
Meteo - Traffico - Agenda Mondo. Rubrica 
Magazinetematico. Rubrica 
—News - Meteo - Traffico - Agenda 
Italia. Rubrica 

Italia, istruzioni per l’uso. Rubrica 
-.- Rassegna stampa italiana. Rubrica 
—News. Rubrica 
—Telenet. Rubrica 
News. Rubrica 
8.05 II Grillo. Rubrica 

8.30 QUESTO È IL MIO PAESE. QUASI 
UN DIARIO DI VITA ITALIANA... (DAL 
1955 AL 2000). Rubrica 

9.30 CAPPELLO A CILINDRO, nim 
(USA, 1935). Con Fred Astaire, Ginger 
Rogers 

11.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 
RIE. Contenitore. All’interno: 14.00 Tg 3 
14.35 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 
RIE. Contenitore. All’interno: 15.35 
Diario della melevisione. Rubrica 
16.20 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

Beach Volley: King of thè Beach 
17.00 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 
Telefilm. “I bei tempi andati” 

19.00 TG3. Notiziario 


20.05 SUSAN. Telefilm. 

Con Brooke Shieids, Nestor Carbonell 
20.20 IL MEGLIO DI TURISTI PER 
CASO. Rubrica di viaggi. 

Con Susy Blady, Patrizio Roversi. 

20.50 LE COMICHE 2. Film comico 
(Italia, 1991). Con Paolo Villaggio, 
Renato Pozzetto, Roberto Della Casa, 
Antonio Allocca. Regiadi Neri Parenti 
22.35 TG3. Notiziario. 

22.50 ISCHI ARTE-PREMIO 
GASSMAN. Rubrica. 

Conduce Pippo Baudo. 

Regiadi Maurizio Fusco 
0.15 TG 3. Notiziario 

0.20 LUOGHI MISTERIOSI. Documenti. 
“Tarxien. La civiltà dimenticata” 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


cine 
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15.00 SON TORNATE A FIORIRE LE 
ROSE, nim commedia (Italia, 1975). Con 
Walter Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 
17.00 BLUFF - STORI A DI TRUFFE E DI 
IMBROGLIONI. Rlm (Italia, 1976). Con 
Adriano Celentano. Regiadi Sergio Corbucci 
19.00 ...E VENNERO IN QUAHRC PER 
UCCIDERE SARTANAI. Rlm (Italia, 1969). 
Con Jeff Cameron. Regiadi Miles Deem 
21.00 RIDENDO E SCHERZANDO. Film 
commedia (Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri. Regiadi Marco Aleandri 
23.00 LA PRESIDENTESSA. Rlm com¬ 
media (Italia, 1977). Con Johnny Dorelli. 
Regiadi Luciano Salce 
1.00 20000 DOLLARI SUL 7. Rlm 
western (Italia, 1968). Con Jerry Wilson. 
Regia di Alberto Carbone 



14.30 AMORE A PRIMA VISTA. Rlm 

commedia (Italia, 1999). Con Vincenzo 
Salemme. Regiadi Vincenzo Salemme 
16.00 PIEDONE A HONG KONG. 

Rlm commedia (Italia, 1975). 

Con Bud Spencer. Regia di Steno 
18.15 L’IMPERATORE E L’ASSASSINO. 
Rlm storico (Cina/Giappone/Taiwan, 
1999). Con Gong Li. Regiadi Chen Kaige 
21.00 LACIUDAD. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Anthony Rivera. Regia 
di David Riker 

22.25 SULLA SPIAGGIA E DI LÀ DAL 
MOLO. Rlm drammatico (Italia, 2000). Con 
Lorenza Indovina. Regiadi Giovanni Fago 
0.45 MONKEY SHINES - ESPERIMENTO 
NEL TERRORE. Rlm thriller (USA, 1988). 
Con John Pankow. Regia di George A. 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 AVVENTURA. Documentario 
14.00 EXPLORER. Documentario 
15.00 OLTRE OGNI LIMITE. 
Documentario. “Massima sicurezza” 
16.00 CACaATORI DI GENI. Documentario 
16.30 SCIENZA. Documentario 
17.00 FIGHTCLUB. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
18.30 MEDICINA. Documentario. 

19.00 AVVENTURA. Documentario. 
20.00 EXPLORER. Documentario. 

21.00 OLTRE OGNI LIMITE. 
Documentario. “Massima sicurezza” 
22.00 CACCIATORI DI GENI. 
Documentario. “Una speranza dal 
Venezuela” 

22.30 SCIENZA. Documentario. 

23.00 FIGHTCLUB. Documentario 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 ■ 
17.30■18.00■19.00■21.00■22.00■ 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30- 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.06 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.36 STORIE DEL ROCK: DI MICHAEL 
PERGOLANI E RENATO MARENGO 
14.08 CON PAROLE MIE 

15.00 BRASIL 

16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21 . 30 - 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petriiio 
19.00 JET LAG. Regia di Cecilia Di Gennaro 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODUEDIPICCHE 

22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45- 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.15 MAHINOTRE 

11.00 MAHINOTRE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.30 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A:. “Suso Cecchi D’Amico e 
Paoio Fabbri” 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE 

18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL 
JAZZ 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
23.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
0.30 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.20 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.00 IL TRIONFO DI TARZAN. nim 
(USA, 1943). Con Johnny Weissmuller, 
Johnny Sheffield, Frances Gifford. 
All’interno: 7.15 Meteo. Previsioni del 
tempo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 SAVANNAH. Telefilm. “Il codicillo” 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 CROCIERA IMPREVISTA. Rlm 

(GB, 1965). Con John Mills, Hayley 
Mills, James MacArthur, Lionel Jeffries. 
All’interno: 15.00 Meteo. Previsioni del 
tempo 

16.10 LOVE BOAT. Telefilm 

17.10 HUNTER. Telefilm. 

“Confessione volontaria” 

18.10 I VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 
TEMPO. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. AH’interno: 19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Attualità 

19.40 MIKE LAND. Telefilm 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il progresso” 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Studenti eccellenti” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 
“L’ostaggio” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Arthur” 

12.30 RICOMINCIARE A... VIVERE 
(RIASSUNTI). Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 L’ESTATE DI CENTOVETRINE. 
Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 

“I rischi del cuore”. Con Calista 
Flockhart, Courtney Thorne Smith 
15.25 UNA BIONDA PER PAPÀ. Telefilm 
15.50 TI VOGLIO BENE PAPÀ. Film Tv 
(USA, 1994). Con Peter Strauss, Bob 
Dishy, Rachel Ticotin. All’Interno: 

16.35 Meteo 5. 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm. 
“La violenza”. Con Isabella Ferrari, 
Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis 

18.45 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con Roberto Ciufoli, 
Francesca Braghetti, Tiziana Foschi, 

Pino Insegno 

19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità. 


7.00 DUE SOUTH. Telefilm. 

“Vacanze a Chicago”. 1-parte 

9.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 

“Una settimana frenetica” 

10.30 I DUE MAFIOSI. Film (Italia, 
1963). Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Moira Orfei, Aroldo Tieri. 
All’Interno: 12.25 Studio aperto. 
Notiziario 

12.55 BELLAVITA. Rubrica. 

Conduce Sassiria Leccese 
14.00 TUTTI GLI UOMINI SONO UGUA¬ 
LI. Miniserie. “Tre uomini e una 
mamma”. Con Randy Ingerman, 

Maurizio Crozza, Enzo Decaro, 

Massimo Wertmuller 

17.05 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 

“Un vero amico” 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Sogno premonitore” 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 

Regia di Claudio Bozzatello 


8.00 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’Interno: 

Mango. Gioco. 

9.15 Sì 0 No. Gioco 
10.40 ZENGI. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

“Un aiuto dagli amici”. Con Debbio Alien 

13.30 GUARDA DEL CORPO. Serie Tv. 
“Sassolini sul fondo”. 

Con Jack Scalia 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. 

“Fuoco incrociato”. 

Con Lee Horsley, Jenny Beck 
17.00 LOIS& CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 

“Il ritorno del burlone”. Con Dean Cain 
18.00 EXTREME. Rubrica “La realtà 
attraverso le immagini più spettacolari 
ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 

18.30 STARGATE SG1. Telefilm. 

“Il canto del serpente”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Michael Sharks, Amanda Tappino, 
Christopher Judge 


20.35 CIMARRON. Rlm western (USA, 
1960). Con Glenn Ford, Maria Schell, 
Anne Baxter, Arthur O’Connell. Regia di 
Anthony Mann. AH’interno: 21.40 Meteo. 
Previsioni del tempo. 

23.25 LASEHIMANAALMARE. Film 
comico (Italia, 1980). Con Anna Maria 
Rizzoli, ÀndreaOcchipinti, Enzo 
Cannavaie, Bombolo (Franco Lechner). 
Regiadi Mariano Laurenti. AH’interno: 
0.40 Meteo. Previsioni del tempo 
1.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.45 I COMPLESSI. 

Rlm (Italia, 1965). Con Alberto Sordi, 
UgoTognazzi, Nino Manfredi, 

Franco Fabrizi. AH’interno: 2.50 Meteo. 
Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 UNA FAMIGLIA IN TRAPPOLA. 
Film Tv azione (USA, 2001). Con 
Michael Madsen, Michele Scarabelli. 
Regiadi Eric Weston. AH’interno: 

22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.00 CARA INSOPPORTABILE TESS. 
Rlm (USA, 1994). Con Nicolas Cage, 
Shirley MacLaine. All’Interno: 24.00 
Meteo 5. Previsioni del tempo 
1.00 TG5-N0nE/METE05. 
Notiziario 

1.30 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 
2.00 VERISSIMO VACANZE. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Fonzie ama Pinky”. Con Henry Winkler, 

Ron Howard. 3- parte 

20.45 SCHERZI A PARTE. Show. 

Con Massimo Lopez, Lello Arena ed 
Elenoire Casalegno 

22.50 NIGHTMARE-DAL PROFONDO 
DELLA NOTTE. Rlm horror (USA, 1984). 
Con John Saxon, Heather Langenkamp, 
Robert Englund, Amanda Wyss. Regiadi 
Wes Graven. All’Interno: 0.45 Studio 
aperto - La giornata. Notiziario 
1.00 NIGHTMARE 4-IL NON RISVE¬ 
GLIO. Rlm (USA, 1989). Con Robert 
Englund, Brooke Bundy, Danny Hassel. 
2.35 NIGHTMARE6-LAFINE. Rlm 
(USA, 1991). Con Robert Englund, Lisa 
Zane, Shon Greenblatt, Yaphet Kotto 


20.25 100%. Gioco. “Il primo game 
show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

21.00 SEDUZIONEMORTALE. Rlm(USA, 
1993). Con Bo Derek. Regiadi Robert Ginty 
22.50 OCCHI SUL DELITTO. Rlm Tv 

(USA, 1994). Con Judd Nelson. 

Regiadi Gorge Erschbamer 
0.50 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’Interno: 
Zengi. Gioco. 

2.30 Mango. Gioco. 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. 
“Magazine di costume, cronaca, attualità 
e spettacolo”. Conducono Alvin, 
Alessandra Bertin, Marcello Martini e 
Chiara Tortorella. (R) 


+ 


14.05 BLOWN AWAY - FOLLIA ESPLO¬ 
SIVA. Film azione (USA, 1994). Con Jeff 
Bridges. Regiadi Stephen Hopkins 
16.05 IL SAPORE DEL SANGUE. Film 
drammatico (USA, 1997). Con Joaquin 
Phoenix. Regiadi David Dobkin 
17.50 L’UOMO BICENTENARIO. Rlm 
fantascienza (USA, 1999). Con Robin 
Williams. Regiadi Chris Columbus 
20.00 S.O.S. PINGUINI. Documentario. 
21.00 MICKEY OCCHI BLU. Film com¬ 
media (USA, 1999). Con Hugh Grani. 
Regiadi Kelly Makin 
22.40 PICNIC. Rlm drammatico (USA, 
2000). Con B. Bedelia. Regiadi Ivan Passar 
0.15 VIVERE FINO IN FONDO. Film 
drammatico (USA, 1997). Con Jeremy 
Davies. Regiadi Mark Pellington 



14.15 MOM’SGOTADATEWITHA 
VAMPIRE. Film commedia (USA, 1999). 
Con C. Rhea. Regia di Steve Boyum 
15.40 LA VITA E UN FISCHIO. Film 
commedia (Cuba, 1999). Con Luis 
Alberto Garda. Regia di Fernand Pérez 
17.25 MANSFIELD PARK. Film dram¬ 
matico (GB, 1999). Con Embeth Davidzt. 
Regiadi Patricia Rozema 

19.15 AMERICAN SPY. Film thriller 
(USA, 1999). Con E. Arlen. 

RegiadiTim Matheson 

21.00 FALSO TRACCIATO. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con John Cusack. 
Regiadi Mike Newell 
23.00 IL TALENTO DI MR. RIPLEY. 

Rlm giallo (USA, 1999). Con Matt 
Damon. Regiadi Anthony Minghella 



14.20 L’AVVENTURA DEGLI EWOKS. 

Rlm fantastico (USA, 1984). 

Con Eric Walker. Regia di John Korty 
15.55 KISSME. Film commedia (USA, 
2000). Con Freddie Prinze Jr.. 

Regia di Robert Iscove 
17.30 MYSTERY, ALASKA. Rlm com¬ 
media (USA, 1999). Con Russell Crowe. 
Regia di Jay Roach 

19.25 RUN. Rlm thriller (USA, 1990). 
Con Patrick Dempsey. 

Regia di Geoff Burrowes 

21.00 A MEZZ’ALTEZZA. Documentario 

22.00 COLD HEART. Film thriller (USA, 

2000). Con N. Kinski 

23.35 KIMBERLY. Rlm commedia 

(USA, 1999). Con Gabrielle Anwar. 

Regia di Frederic Golchan 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. “Road Story” 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 WEB CHART. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video e canzoni in sequenza” 

19.00 SELECT. Musicale 

21.00 MTV TRIP. “Road Story” 

22.30 CAVOLO. 

23.30 JACKASS. “Pazze iniziative per 
un folle protagonista” 

23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW VIDEO. Musicale 

1.00 MTV TRIP. “Road Story” 


IL TEMPO 
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■NQO 







Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensa- 
nnenti sull' arco alpino. Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so con locali addensamenti sui rilievi. 



\m\ 




DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti sui rilievi durante le ore centrali della giornata. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti alti e stratiformi sull' isola. 



LASnUAZIONt 


Sulla nostra penisola va instaurandosi un regime di pressioni alte e livella¬ 
te, con condizioni di tempo stabile e soleggiato. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

19 241 

IVERONA 

15 27 ! 

Iaosta 

11 27 ! 

TRIESTE 

18 25 

VENEZIA 

15 25 

MILANO 

16 28 

TORINO 

15 261 

Imondovì 

19 23 I 

ICUNEO 

16 21 

GENOVA 

22 26 

IMPERIA 

20 25 

BOLOGNA 

15 26 

FIRENZE 

15 311 

Ipisa 

15 28l 

1 ANCONA 

15 24 

PERUGIA 

14 27 

PESCARA 

17 28 

L’AQUILA 

12 23 

ROMA 

17 291 

1 CAMPOBASSO 

13 23 I 

Ibari 

18 25 

NAPOLI 

18 29 

POTENZA 

14 21 

S. M. DI LEUCA 

20 27 

R. CALABRIA 

23 301 

1 PALERMO 

24 27 I 

1 MESSINA 

27 30 

CATANIA 

18 31 

CAGLIARI 

17 32 

ALGHERO 

15 28 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

14 201 

loSLO 

7 201 

■STOCCOLMA 

14 16 

COPENAGHEN 

15 17 

MOSCA 

14 20 

BERLINO 

16 24 

IVARSAVIA 

12 211 

Londra 

17 20 I 

■ BRUXELLES 

18 24 

BONN 

18 25 

FRANCOFORTE 

17 24 

PARIGI 

13 26 

1 VIENNA 

9 23 I 

1MONACO 

14 231 

IZURIGO 

10 24 

GINEVRA 

12 25 

BELGRADO 

14 22 

PRAGA 

11 22 

1 BARCELLONA 

20 251 

1 ISTANBUL 

23 321 

■ MADRID 

21 35 

LISBONA 

18 30 

ATENE 

24 35 

AMSTERDAM 

16 18 

Ialgeri 

23 31 1 

1 MALTA 

21 311 

1BUCAREST 

16 28 
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Federi, un Padre-padrone nella Napoli del ‘43 


La sincerità 
è un grande ostacolo 
che l'artista 
deve vincere 



$ 


Fernando Pessoa 
« Obras em Prosa» 


Andrea Carraro 

Q uest'ultimo romanzo autobiografico di Do¬ 
menico Starnone (vincitoredel Premio Stre¬ 
ga) riesceadarevitaaun personaggio memorabiie, il 
padre del narratore, Federi, un ferroviere-pittore am¬ 
bizioso, sboccato, narciso, egocentrico, verbosissimo 
e talora violento. Ma non si esauriscono qui i pregi 
del libro. Efficaceèanchelacaratterizzazionedi mol¬ 
ti personaggi minori, fra cui spicca la figura della 
madredel narratore, Rusiné, una donna vitale, gioio¬ 
sa, che però subisce dal marito reiterate vessazioni 
chea lungo andare nemodificano ineluttabilmente il 
carattere, echesono un motivo di grande pena per il 
narratore. Commovente (senza scivolare mai nel sen¬ 
timentalismo) è la lunga descrizione della sua malat¬ 
tia e della morte di cirrosi, con le reazioni tutt'altro 


che prevedibili dei familiari, segnatamente del mari¬ 
to, La figura che invece non decolla mai, e che vive 
sempredellaluce riflessa del padre, è, paradossalmen¬ 
te, proprio quella del narratore, tanto che in qualche 
caso sorge il sospetto che ciò sia in qualche modo 
intenzionale: forse l'autore voleva rimarcare una di¬ 
pendenza (e una sudditanza) generazionalefra padre 
e figlio, sebbene un assunto come questo avrebbe 
dovuto esplicitarsi con maggiore enfasi e precisione. 
Il romanzo - interamente ambientato a Napoli e in 
alcuni paesi dell'hinterland partenopeo - attraversai! 
periodo che va all'lngrosso dalla nascita del narratore 
fino agli anni deH'adolescenza (ovvero dal '43 agli 
anni Sessanta), con brevi flash sul presentedominato 
dal progetto - e dalla realizzazione - del romanzo 


medesimo, con tutta la ricca documentazionestorica 
e aneddotica che questo richiede. Di particolare effi¬ 
cacia è la rappresentazione della Napoli bellica e 
postbellica, in un contesto piccoloborghese che tutta¬ 
via presenta diversi punti di contatto con il variegato 
e mosso universo popolare e plebeo (tale contiguità 
si evidenzia anche nel dialetto spesso presente nelle 
parti dialogate). La pagina di Starnone qui si accen¬ 
de con unaesaltazionedegli elementi lirici ecromati- 
ci (senzatuttaviaquei cromatismi folcloristici di mol¬ 
ta prosa partenopea). La vita di Federi in questo 
periodo è quanto mai movimentata, la sua costante 
ricerca di denaro edi cibo per séeper lafamigliahaa 
tratti sviluppi rocamboleschi, nei quali emergono le 
suequalitàumane(forsealdi làdellestesseintenzio- 


ni dell'autore da qui, la complessità di un personag¬ 
gio che quasi acquista una vita autonoma, prenden¬ 
do la mano al narratore), cosi cornei suoi vizi morali 
e caratteriali, 

A lettura ultimata, resta un'impressione di sovrab¬ 
bondanza generalizzata (stilistica, aneddotica, dram¬ 
matica.,.) che tuttavia non induce - come spesso 
accade- un sentimento di sazietà, 11 romanzo narrati¬ 
vamente tiene, malgrado una struttura e una lingua 
piuttosto convenzionali, «ottocentesche» e una rap¬ 
presentazione che talvolta (per fortuna raramente) 
scivola nell'aneddotico enei bozzettistico. 

Via Gemito 
di Domenico Starnone 
Feltrinelli, pagine 387, lire 32.000 
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Lello Voce 


S ' sta sempre più diffondendo anche 
n Italia, ma da tempo è una realtà 
nternazionalmente affermata che at¬ 
trae attorno a sé miriadi di giovani, soprat¬ 
tutto quelli che, pur non sentendosi a pro¬ 
prio agio in discoteca, amano però la musi¬ 
ca elettronica, la Dance e i DJ, la Street 
Art, tutti coloro, insomma, che si muovo¬ 
no attraverso il confine stretto, ma netto, 
che divide il popolo delle discoteche da 
quello dei Rave Party: per definirla èstato 
coniato un termineClub Culture. 

Si tratta, come sostiene Paolo Davoli «di 
un termine malleabile, gassoso, che fatica 
ad inquadrare tutte le pratiche vincolate 
allo spazio sociale del club. Non esiste un 
modello predefinito di Club Culture poi¬ 
ché essa per sua 



stessa natura è os¬ 
sessionata dalla 
continua ridefini¬ 
zione e mutazione 
repentina dei se¬ 
gni». 

Certo è che i club, 
questi luoghi socia¬ 
li ibridi, dove dan¬ 
za e spettacolo, pa- 
roleemusicasi me¬ 
scolano tra loro in 
un am diente schiet¬ 
tamente «urban», 
post-tecnologico, 
dove la scenografia 
è spesso fornita da 
graffiti a parete e in¬ 
gegnerie fantasma¬ 
goriche di luci, so¬ 
no ormai dapper¬ 
tutto in Europa e 
nel mondo evi han¬ 
no disegnato la lo¬ 
ro autonoma carta 
geografica, una car¬ 
ta, sostiene Davoli, 

«senza centri e con 
milleperiferie». 

Luoghi elettronici per eccellenza i club eia 
loro produzione culturale fanno dunque 
parte di quelle«formedi pensiero assistite 
dai computer» che, come sosteneva Felix 
Guattari «sono mutanti per loro natura». 
Non acaso un mensileraffinato edi «avan¬ 
guardia», ma con larghissima diffusione, 
comeKult, dedica ormai da tempo moltis¬ 
simo del suo spazio al cosiddetto «club- 
bing». M a non si pensi ad anodini conteni¬ 
tori di divertimento, i club sono molto di 
più, spesso, nei casi migliori, sono essi stes¬ 
si produttori di arte e cultura in proprio, 
vere TAZ, Temporary Autonome Zone, 
della creatività giovanile non omologata, 
di quella, per intenderci, chenon accetta il 
Pensiero U nico del «mainstream» cultura¬ 
le ed artistico contemporaneo. 

11 più noto club italiano, vero antesignano 
del genere, ben conosciuto anche all'este¬ 
ro, è certamente il M affla di Reggio Emi¬ 
lia, una realtà solida, estremamente versati¬ 
le e culturalmente attrezzatissima che per 
il secondo anno consecutivo ha voluto de¬ 
dicarea questo fenomeno una mostra ac¬ 
compagnata da un ricchissimo catalogo, a 
cura di Paolo Davoli eGabrieleFantuzzi. 
«Clubspotting 2.0», questo il nome del¬ 
l'esposizione, si è tenuta a Reggio Emilia, 
presso i Chiostri di San Pietro, promossa 
dal Comune, da Kom Fut Manifesto, e, 
naturalmente dallo stesso Maffla Club. 
Molti 0i artisti presentati, alcuni, comei 
kool killer (insomma i graffitisti) Delta 
(Amsterdam) Futura (New York) e Mode 
2 (Londra e Parigi), noti in tutto il mon¬ 
do, hanno presentato in questa occasione 
il loro progetto comune, intitolato DEFU- 
M 0 una collaborazione nata per gli inter¬ 
venti artistici e scenografici all’interno del 
club emiliano More. 

M a «Clubspotting» non è stato solo que¬ 
sto, spazi specifici della mostra edel catalo¬ 
go sono stati riservati alla musica (una 
ras^na delle produzioni Pussyfoot, del 
notissimo emitico H owieB), alla letteratu¬ 
ra (Club lit. una rassegna curata da Federi¬ 
co A. Amico a cui hanno partecipato mol¬ 


Qui accanto 
un’illustrazione di 
Sub @ Flex 
e sopra 
una di 

Cristiana Valentini 
tratte dal catalogo 
della mostra 
«Clubspotting 2.0» 


Cuhura? 

La faccio 


in discotea 


Grafica, musica e parole 
tra suoni, luci, dj e computer 
Ecco i «club culture», nuovi 
templi della creatività 


ti dei nuovi talenti letterari italiani da Al¬ 
do NoveeGiuseppeCaliceti, fino aTizia- 
no Scarpa e Raul M ontanari), all’arte e al 
design dei Flyers, quei manifestini sottilis¬ 
simi che sono un sostegno indispensabile 
per la «comunicazione» degli eventi dei 
Club, all’opera di disegnatori come Sato- 
shi M atsuzawa e Roberto Bagatti, alla pro- 
duzionedi videoartisti comeStephaneSed- 
naui,Jonathan Glazer e la davvero stupefa¬ 
cente Fioria Sigismondi. 

Per comprendere meglio cosa sia questo 
melting pot di stili e poetiche che si chia¬ 
ma Club Culture abbiamo incontrato Fe¬ 
derico Amico, chedel Maffiaè, dasempre, 
una delle anime più attive e creative. 

Come nasce l'esperienza di «Club¬ 
spotting» ? 

Clubspotting nascedall'esigenza, matu¬ 
rata aH'interno dell'esperienza del M affla. 

Le tendenze artistiehe 
passano dalla strada 
ai loeali e ai eentri 
di aggregazione giovanile. 
Una mostra a Reggio 
Emilia 





di rendere evidenti e visibili una serie di 
contenuti che fanno parte del mondo dei 
club, ma che spesso vengono trascurati a 
favore dello «spettacolo». A tale proposito 
si è concepito uno spazio all'interno del 
quale potessero trovare collocazione estesa 
tutti i frammenti che compongono l'ani¬ 
ma del club, ma la cui visione d'insieme 
spesso sfugge. La fruibilità degli spazi espo¬ 
sitivi rimane costretta dalla loro ubicazio¬ 
ne (Reggio Emilia e non M ilano o Roma), 
pertanto la modalità più opportuna, per¬ 
ché tale visione potesse essere inserita in 
un circuito allargato, ci è sembrata essere 
laconfezionedi un testo in grado di riassu¬ 
mere e presentare ampiamente una costel- 
lazionedi espressioni chevanno dalla grafi¬ 
ca alla musica, dal cinema alla letteratura. 

Cos'è il clubbing e che caratteristi¬ 
che hanno la cultura, l'arteela musi¬ 
ca dei club? 

Mi piace definire il clubbing, o la club 
culture, uno sguardo preciso sulla contem¬ 
poraneità. La necessità dell'istituzione di 
club proviene prevalentemente dalla natu¬ 
ra delle modalità espressive contempora¬ 
nee, ovvero intimamentelegateaun aspet¬ 
to tecnologico. Campionatori, giradischi, 
etc. non hanno lo stesso impatto in locazio¬ 
ni differenti da quelle di un club, che si 
dota della strumentazione necessaria affin¬ 
ché il risultato che proviene dall'utilizzo di 
quelle macchine sia perfetto. Non sembra 
possibile oggi fare a meno del supporto 


Salo Labo: dal Giappone con amore (per gli anni 70) 


V 


Che sorpresa! Nel mare graffitaro e cybergrafico affiora un’isola dal sapore retro; 
quello dei mitici 60 e 70. Satoshi Matsuzawa, è un grafico e designer giapponese 
(ma ha fatto studi d’ingegneria meccanica) che dal suo Sato Labo (sta per Satoshi 
Laboratory) fa uscire disegni, copertine e pagine web con un inconfondibile tratto 
ispirato al design deH’epoca: fanciulle in minigonna e jeans a zampa d’elefante, 
acconciature cotonate, svolazzi in stile floreale nella declinazione hippy e flower 
power. Del resto lo stesso Satoshi non fa mistero delle sue fonti d’ispirazione e in 
una breve intervista, presente nel catalogo della mostra «Clubspotting 2.0», rende 
merito ai film di 007, a Jean-Luc Godard, alle copertine dei dischi jazz del periodo 
(in particolare la serie Blue Note disegnata da Reid Miles). Ma soprattutto cita gli 
inglesi Archigram, gruppo di architetti e designer che ha segnato il dibattito della 
cultura architettonica a cavallo tra i Sessanta e i Settanta. I loro disegni, le loro 
architetture futuriste, tutte tralicci e strutture reticolari, hanno influenzato non 
poco l’iconografia di quel periodo. Tra le cose più gradevoli uscite dal Sato Labo ci 
sono una serie di copertine di cd di musica «lounge» (è la musica che ha fatto 
letteralmente da colonna sonora ai prodotti mediatici di quei decenni). Etra 
queste un disegno dal titolo «Zero-one», citazione delle scenografie e dei costumi 
che compaiono in una sequenza di «2001, Odissea nello spazio». re. p. 


tecnologico (non solo nei club, ma nel no¬ 
stro quotidiano), conseguentemente l'at¬ 
tenzione che si rivolge alla cultura, all'arte, 
alla musica dalla parte del club deve tenere 
conto di questo scenario. Per cui quello 
che solitamente avviene è che le immagini 
proiettate siano generate dall'interazione 
tra una macchina e le onde sonore che 
vengono trasmesse dall'impianto; che la 
musica dal vivo non preveda necessaria¬ 


mente l'uso della chitarra, ma possa essere 
eseguita modulando campioni attraverso 
un mixer, degli effetti, un computer, etc., 
etc. 

Quanto èdiffuso in Italia il fenome¬ 
no di club come il Maffia? 

Negli ultimi anni diverse persone han¬ 
no maturato la necessità di trovare nuove 
forme espressive che si allontanassero dalle 
situazionerocko post rock, alla luce anche 


di una consapevolezza maggiormente dif¬ 
fusa circa l'utilizzo delle tecnologie. È di 
poco tempo fa la notizia che il numero di 
giradischi venduti ha superato ampiamen- 
teil numero dellechitarrevendute. Si trat¬ 
ta di una notizia che testimonia il muta¬ 
mento di prospettive, sia da parte del pub¬ 
blico, sia da parte di chi vuole cimentarsi 
nell'espressionemusicale. A tale mutamen¬ 
to, da M ilano a Roma a N apoli a Catania, 
si è cercato di dare una risposta con alterni 
risultati. Certo è comunque che il numero 
di club che stanno sorgendo in Italia è in 
deciso e cospicuo aumento, così come lo 
sono le attenzioni rivolte a un certo tipo di 
musica danc^elettronica da parte del gran¬ 
de pubblico. 

Quali sono le differenze e le relazio¬ 
ni tra discoteche e club? 

In primis gli spazi. Solitamente una 
discoteca si dota di aree piuttosto grandi, 
mentreil clubtendead essere più raccolto. 
Poi vi è una differenziazione piuttosto net¬ 
ta nei contenuti e nelle modalità di comu- 
nicazionedegli eventi. Il clubtendeaistitu¬ 
ire con il proprio pubblico un rapporto 
più familiare, di interscambio, facendolo 
sentire parte attiva. Questo comporta una 
comunicazione differente, che sia capace 
di arrivareesattamentea destinazione, non¬ 
ché una scelta di artisti che poco hanno a 
che sparti re con chi èsolito catalizzare l'at¬ 
tenzione dei grandissimi numeri, ma che 
assicurino un livello qualitativo elevato. 
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1 Pride 2002 


Istantanee dai cortei 
alla Babele di Milano 

Istantanee dal World Pride 2000 e non 
solo. Alla libreria Babele galleria di 
Milano, via San Nicolao 10 
(www.libreriababele.it) fino al 9 
settembre (lunedi: dalle 14.00 alle 
19.00, da martedì a sabato dalle 10.00 
a 19.00) è possibile vedere anche 
reportage sul Pride di Milano 2001 e 
suirEuroPride2001 di Vienna. In 
mostra le opere di Global Groove, Titus 
Mendi, Rosamaria Puglisi, Gianni 
Pupparo, Libertà Sioli, Moreno Bettini, 
Christian Tragni, Loris Savino, Rosa 
Calderazzi, Barbara Brugola, Frank 
Semenzi. Una lunga e lucida striscia 
nera mostra, come incastonate, le 
piccole cibachrom di Gianni Pupparo. 
Titus Mendi fa un ritratto di festosità, 
colore e movimento. Il reportage di 
Maria Puglisi si sofferma anche sulla 
folla ai lati del corteo. Punto di vista 
ironico-critico, quello dei Globalgroove. 


Anche il «Mario Mieli» 
apre uno spazio 

La comunità gibt (gay, lesbiche, trans e 
bisexual), presente con alcuni 
rappresentanti alle manifestazioni di 
Genova, si dà appuntamento sul web. 
Sul sito del Circolo «Mario Mieli» 
www.mariomieli.org è disponibile uno 
spazio dedicato alle manifestazioni. Le 
altre associazioni faranno pervenire i 
loro materiali (foto, denunce, 
testimonianze, commenti) a partire da 
settembre. Si chiede di inviare 
contributi a tutti coloro - organizzazioni, 
singoli/e - che sono interessati. 
Segnaliamo, comunque, che le 
denunce vanno inviate anche al Genoa 
Legai Forum. Tutti coloro che hanno 
visto 0 subito violenze nei giorni dal 20 
al 22 luglio e che vogliono testimoniare, 
eventualmente anche in sede legale, 
possono scrivere al seguente email: 
hovisto@genoa-g8.org ; oppure 
info@genoa-g8.org. 


lino, due, tre... 

liberi tutti 
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Su Gay.it mappa 
delle migliori spiagge 

Da Eraclea Minoa a Sorrento, da 
Gaeta a Taormina. Gay.it ha raccolto 
centinaia di segnalazioni 
(redazione@gay.it) sulle spiagge gay 
d'Italia e ha costruito una mappa 
dettagliata. Cliccando sulla località 
desiderata si apre una scheda che 
contiene spiegazioni sul percorso e sul 
tipo di attrezzature che si trovano in 
loco. E’ possibile sapere anche se le 
località sono frequentate da gay e 
lesbiche o se si tratta di ambiente misto 
e friendly. Un esempio: Rocce bianche, 
Taormina. Come arrivarci: «Uscita 
casello di Taormina sulla Messina 
Catania. Dopo il pedaggio, prendete 
subito a destra per Taormina mare. 

Allo stop a sinistra, parcheggiate. Al 
primo attraversamento pedonale, 
scendete nel sottopasso che conduce 
in spiaggia. Qui a sinistra passate i 
massi. Vi troverete in ....Paradiso!!». 


Padova si candida 
iniziative in tutto il Nord-est 

Il progetto è ambizioso: manifestazione 
l’8 giugno nella «città del Santo» e 
iniziative nei quattro mesi precedenti in 
tutta la regione. Il manifesto politico, 
ancora solo una bozza, mette al primo 
punto una ferma dichiarazione di 
antifascismo. La candidatura, lanciata 
dal circolo arcigay «Tral'altro» di 
Padova, ha già avuto qualche eco sulla 
stampa locale: Saia, assessore e 
neo-deputato An, ha detto che 
ostacolerà l’avallo istituzionale al 
progetto; il vice-sindaco di Padova ne 
ha sottolineato l’inopportunità perché in 
prossimità della festa di Sant’Antonio. 
Obiettivo di Alessandro Zan, presidente 
di «Tral’altro», è quello di organizzare 
una serie di eventi politico-culturali 
itineranti per tutto il nord-est. In 
programma per settembre, discussione 
del progetto e del calendario degli 
eventi con tutti i circoli della zona. 


Sono runico gay al mondo 


Solitudine, conflitti, sofferenze e ribellioni di chi vive lontano dai grandi centri 


linee amiche 


Si compone il numero e si parla 
senza timori. Rispondono le linee 
amiche: voci cortesi, disposte 
all'ascolto, preparate. Non 

chiedono nulla, né nomi, né indirizzi. Aiutano, chi chiama, ad 
aprirsi. «Lavoriamo garantendo l'assoluto anonimato - dice E., 
coordinatore - Anche noi non diciamo il nostro nome, così chi 
parla sa che le sue confidenze non sono prese i n consegna da 
una persona precisa. Il rapporto, essendo spersonalizzato, 
lascia totale libertà». Come nasce una linea? Di telefonate ai 
circoli ne arrivano molte, in parecchi casi si tratta di vere e 
proprie richieste di aiuto. Un gruppo di volontari fr^uenta 
un corso con operatori specializzati e poi, per i primi mesi, 
viene affiancato o da supervisori o da veterani del servizio. 
Esiste anche un coordinamento di telefoni amici. Ecco alcuni 
numeri dellelineedi accoglienza per gay, lesbiche e trans: 
Linea amica gay e lesbica di Verona, tei. 045.8012854 (mart. 
ore 21-23, giov. ore 21-23). Linea amica di Trieste, tei. 
040-63066 (lun. ore 19 - 22). Linea amica di Venezia, tei. 
041-5384151 (lun. ore 19 - 21, giov. ore 21 - 23). Telefono 
amico di Bolzano, 0471-976342 (mart. ore 20 - 22). Linea di 
Padova, tei. 049-656367 (mart. ore 21 - 24). Linea amica di 
Udine, tei. 0432-523838 (mere, ore 20 - 23). Torino, 

I nformagay counseling telefonico, tei. 011-3042271 (giov. ore 
20-23). Firenze, Circolo azione gay e lesbica telefono amico 
055-671320. Milano, Centro di iniziativa gay - Arcigay, 
telefono amico 02-54122227 (da lun. a ven. ore 20 - 23), linea 
lesbica amica: 02-63118654 (giov. ore 19-21). Roma, telefono 
amico del Circolo Mario Mieli 06-5406577 (da lun. a ven. ore 
17,30 - 18,30.1n particolare: Infodonna lun. ore 18,30 - 19,30; 
Trans giov. ore 16,00 -17,30; Autoaiuto giov. ore 18,00 -19,00; 
Assistenza le^le mere, ore 16,00 -19,00; Agedo, Associazione 
genitori e amici degli omosessuali, mere, e 
sab. ore 17,00 -19,00). 


Delia Vaccarelle 


no !'unica persona a! mon- 
0 ad esserecosi. Chissà do- 
esonog!! a!tri, forse !onta- 
no, ne!!egrandi città, lo non incontre 
ròmai nessuno come me». «Guai seia 
gente io sapesse, perderei i! iavoro, tut¬ 
ti riderebbero di me. I miei amici mi 
aiiontanerebbero». «Non vogiio essere 
così, perchéèsbagiiato, contro natura, 
vorrei essere normaie. Devo cambia¬ 
re». Voci dai paesi, daiie frazioni, dai 
piccoii centri a ridosso delie città. Voci 
che, protette daii'anonimato, pariano 
agii operatori delieiineeamiche Voci? 
U ria, piuttosto, che si differenziano so- 
!o ne! timbro, neii'intonazione, neiie 
cadenzediaiettaii. U ria che esprimono 
tutte io stesso doiore Appartengono a 
migiiaiadi personechesoffronoi'isoia- 
mento, sono terrorizzate da! giudizio 
aitrui, si inibiscono, rinnegano !a pro¬ 
pria identità, pianificano una doppia 
vita fatta di incontri occasionaii, va- 
gh^giano amori che non vivranno 
mai, evadono Roma, M iiano, Boiogna 
come angoii di paradiso. Tra Nord e 
Sud, non c'è tanta differenza: «La pro¬ 
vinciaveneta, daquesto punto di vista, 
somigiia a queiia siciiiana», dice Gian¬ 
ni Zardini, presidente del veroneseCir- 
colo Pink (Via Scrimiari 7, tei. 045 
8065911; e-mail: pinkverona(^iscali- 
net.it). U na delle poche diversità la si 
trova nellestrategiedi negazione adot- 
tatedai genitori. Non sono rareleemi- 
grazioni coatte e dorate. «I ragazzi 
omosessuali dellefamigliebene vengo¬ 
no sollecitati, più 0 meno apertamen¬ 
te, ad andare lontano da casa. I genito¬ 
ri li mandano a M iiano, con la scusa 
dello studio», aggiunge Zardini. Stesso 
fenomeno al Centro. I rampolli delle 
famiglie danarose della provincia um¬ 
bra hanno un appartamento a Roma. 
E al Sud?«A Resuttano, in provinciadi 
Caltanissetta, dove sono nata, c'è un 
ragazzo gay. I genitori vogliono che si 
sposi. Lui è andato a trovare lo zio in 
Canada» dice Lisa, che, a sua volta, si è 
trasferita a Palermo. Cinque anni fa 
Lisa ha scoperto di amare una donna, 
ma ancora non ha detto nulla allasorel- 
la che vive a Resuttano, 1.500 anime. 
Roberta, invece, cheda un paesino del 
Piemonte è andata a vivere a Torino, 
lo ha detto alla madre Tra loro èscatta- 
talasolidarietà.«M ammami haconfi- 
dato: "Non ho votato Berlusconi solo 
perchéècontro di voi" - racconta Ro¬ 


berta- I problemi sono nati con i com¬ 
paesani: quando sono venuti a sapere 
del mio lesbismo, mia madre ha passa¬ 
to giornate terribili tra insinuazioni, 
pettegolezzi e veri e propri insulti». 
Dunque, emigrazione forzata. 

Per chi resta, spesso l'unico contatto 
sono lelinee amiche. «Telefonano per¬ 
sone da tutta Italia, - dice uno degli 
operatori - a volte lo fanno per anni, 
senza che la loro vita cambi, altre volte 
compiono il grande passo e si avvicina¬ 
no alle associazioni». Chiamano so¬ 
prattutto uomini, a conferma del fatto 
cheli lesbismo, così come del resto la 
sessualità femminile "tout court", 
sconta una repressione molto più for¬ 
te. Ascoltiamoli. «So di essere gay, ma 
credo che non riuscirò a vivere la mia 
omosessualità; è troppo difficile, mi 
sento bloccato». H anno paura di esse¬ 
re scoperti: «Guai se i miei genitori 
sapessero che sono gay, morirebbero 
di dispiacere 0 mi ammazzerebbero di 
botte, non mi lascerebbero più usci¬ 
re». Sono soli: «Ditemi dove posso in- 


contrarequalcuno, ma subito». Voglio¬ 
no comunicare: «N essuno sa che sono 
gay. In famigliaecon gli amici mi com¬ 
porto in modo "normale" etutti credo¬ 
no che sia un tipo schivo perché non 
parlo mai di me Non ce la faccio più a 
tenermi tutto dentro, ma ho troppa 
paura». Sono confusi: «Credo di essere 
transessuale, perché mi piacciono gli 
uomini e, se voglio stare con loro, de¬ 
vo cambiare sesso e diventare donna». 
Attanagliati dai sensi di colpa: «Qual¬ 
che volta, quando non ne posso più, 
ho avventure omosessuali, ma dopo 
mi sento in colpa, devo fare in modo 
che non succeda più». «Sono posato, 
quando posso vado nei posti di incon¬ 
tro e ho avventure gay. T utto finisce lì. 
M i sento in colpa verso mia moglie». 
Chi riesceasuperarel'isolamento, non 
ha comunque vita facile. Ernesto, che 
abita in provinciadi Verona, si è inna¬ 
morato. Lui e il suo compagno hanno 
cercato un appartamento in affitto. 
«Abbiamo contattato un'agenzia, ave 
vamo tutti i requisiti richiesti, compre 




se le buste paga. Quando la proprieta¬ 
ria ha saputo che si trattava di due 
uomini, si è rifiutata di firmare Ho 
cercato un altro appartamento. Il con¬ 
tratto è solo a nome mio». Giulio e il 
suo compagno hanno comprato casa: 
andranno a vivere a Soave, un piccolo 
centro nel Veneto a poca distanza dai 
rispettivi paesi di origine Giulio, felice 
per l'evento, ha deciso di rivelarsi alla 
sua amica di infanzia. «Dopo una pau¬ 
sa di silenzio, lei mi ha detto: "Vorrei 
che non frequentassi più i miei fratel¬ 
li"». Franca e Rita stanno insieme da 
un anno, sono originarie di Gallipoli, 
in Puglia. Franca, 22 anni, cedendo 
alle pressioni dei genitori, ha detto lo¬ 
ro del suo lesbismo, sperando che ca¬ 
pissero. «Tu non esci di casa, finché c'è 
quella in giro»: questa la reazione. 
Non manca il fenomeno, più frequen¬ 
te al Centro eal Nord, del le finte cop¬ 
pie etero. Due donne e due uomini 
escono insieme Un lui va a prendere 
sotto casa una lei: per lefamiglie, per i 
conoscenti, sono fidanzati. M a in real¬ 


tà sono due coppie omosessuali. «Gay 
cerca lesbica per copertura», si legge 
nelle riviste locali che pubblicano an¬ 
nunci. C 'èanche iI pendolarismo omo¬ 
sessuale. A Palermo locali fatiscenti e 
un giardino coperto di rifiuti sono sta¬ 
ti riportati in vita dalle lesbiche di La- 
dy Q scar ( V i a X i menes 95,1 .oscar@ka- 
tamail.com), che la gente del luogo 
chiama «le comuniste». «Vengono ra- 
gazzeda M azara, daCanicatti, si ferma¬ 
no il giorno della riunione, epoi torna¬ 
no al paese, dovenessuno sa nulla. Per 
loro siamo un grande riferi mento», di¬ 
ce Raffaella. Coà anche a Catania: i 
«diversi»della Sicilia orientalesi vedo¬ 
no all'Qpen mind (Via Gargano 33, 
Tel. 095-532685, opencatania@tiscali- 
net.it). 

E ci sono i ribelli. Gabrieledi Lamezia 
Terme ha 30 anni. «Per molto tempo 
ho contrastato la mia omosessualità. 
Sono arrivato a due passi dal matrimo¬ 
nio, stavo per scegliere la doppia vita: 
mi sarei sposato e avrei cercato incon¬ 
tri occasionali. Quando mi sono inna¬ 


morato ho capito che volevo un rap¬ 
porto stabile con un uomo. Sapevo 
che vicino a Lamezia abitavano due 
professionisti. Per me sono diventati 
unaleggenda, la prova che si può ama¬ 
re. Ti appigli a tutto, per non impazzi¬ 
re. Chiedevo notizie di loro, senza far¬ 
mi scoprire. 

Ho cominciato ad accettarmi, viaggian¬ 
do. Tollerando le occhiate della gente 
di Lamezia che ti vede in macchina 
semprecon la stessa persona. Scopren¬ 
do che come me ce ne sono tanti. Q ra 
abbiamo tutto pronto. Da settembre 
anche in Calabria ci sarà una sede del- 
l'Arcigay». 


clicca su 

www.gay.it 
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La posta di liberi tutti 


Sono lesbica, insegnante 
e vivo al Sud 

Carmela, Lecce 
Cara Unità, 

sono un'insegnante. Lesbica. Per le persone che non 
sanno, e anche per quelleche sanno di me, comeuna 
mia collega con la quale ho sentito di poter fare Co¬ 
rning out, io sono una brava ins^nante. U na di quel¬ 
le che frequenta tanti corsi d'aggiornamento, per pas¬ 
sione, per imparare sempre meglio a fare questo diffi¬ 
cile e delicato mestiae al quale lo Stato non ci ha 
preparate (anni di preparazione teorica non valgono 
un fico secco quando si hanno davanti dei ragazzi 
confusi, aggressivi, svogliati, addormentati da anni di 
tv-babysitter). Alcuni anni fa. Fini affermò che i gay 
non dovrebbero farei maestri. Lui, con volutamente 
poca preparazione, confondeva i gay con i pedofili. 
Non sapeva, o fingeva di non sapae, che ci sono 
molte in^nanti lesbiche. Come me. Che lavorano 
molto più di 5 0 6 ore al giorno, che spesso sono 
cercatedallefamigliein quanto insegnanti appassiona¬ 


te, che lottano per i loro figli fino a rientrare a scuola 
per due lire oppure a comprare materiale di tasca 
propria pur di riuscire ad appassionarli, questi figli 
cosi fragili, coinvolgali, fargli sentire che la cultura è 
piacae, è forza, è libatà di sc^liae. M a a noi lesbi¬ 
che e gay è data poca libatà di scegliae: non possia¬ 
mo manifestarci apatamente senza subi re spesso, an¬ 
cora, nel 2001, discriminazioni eil peso di pregiudizi 
alimentati ad arte da chi ha bisogno politicamente di 
creare dei nemici pubblici, che siano reali o meno non 
importa. Neanche io ho, in fondo, a ben pensarci, 
molta libatà, pur avendo una cultura: vivo in una 
piccola città del sud, e se voglio pota vivae libaa- 
mente la mia identità, devo andarmene. Sono anni 
che lotto contro questo, anni che penso che solo re¬ 
stando e lottando il sud potrà cambiare, ma adesso 
devo ammettaechenon ècosì, devo ammettaeche, 
restando, farei di me e dei miei genitori e familiari, 
che amo molto, delle vittime di pregiudizi. Sarebbao 
ancora segnati a dito, con ogni probabilità, etutti gli 
anni passati da loro a costruire una dignità familiare 
all'intano del microcosmo sociale, svanirebbao in 
un baleno, Paché?Solo pachéunacomponentedel- 
lafamiglia ama. M a ama chi, secondo lo stato esecon- 
do gente accecata dai pregiudizi, non dovrebbe ama¬ 
re. E penso spesso ai primi cristiani, quelli gettati nelle 


arene a farsi sbranare dai leoni: anche loro amavano 
chi non dovevano amare, M i sembra paradossale che 
questa storia non abbia insegnato niente ai loro di¬ 
scendenti. 

Su La7 la scienza 
si tinge di omofobia 

Fabrizio, Udine 
Cara Unità, 

guardando la recente puntata del format scientifico 
di La7, Sfaa, avente come tema moscheeacari, sono 
rimastofortementeindignato dal modo in cui veniva¬ 
no descritti gli espaimenti sulla Drosophila M elano- 
gasta, il moscaino dellafrutta. Una parte dellerica- 
checondottesul patrimonio cromosomico della Dro¬ 
sophila è diretta alla studio della sessualità, inducen¬ 
do altaazioni volteastimolarecomportamenti omo¬ 
sessuali fra gli individui di sesso maschile. La voce 
fuori campo, accompagnata da musichettechemette- 
vano volutamente in ridicolo il vano rincorrasi a 
scopo riproduttivo tra i maschi, esaltava l'importanza 
che tali ricache possono avae sulla conoscenza dei 
mista! della sessualità umana e auspicava che questi 
espaimenti avrebbao potuto portare (testualmente) 


a «risolvae il problema della doppia identità sessua¬ 
le», auspicio che nella sua ambiguità ha quasi un 
sapore di folle progetto nazista. Non avendone la 
competenzanon voglio valutare l'eticità di simili espe¬ 
ri menti, sci entifi cernente i ntaessanti ,machecomun- 
que si fondano sul presupposto che l'omosessualità 
sia una abarazione, o quanto meno una altaazione 
biologica da studiare e possibilmente da eliminare 
(pasonalmente li vedo più come una minaccia alla 
libatà e al diritto naturale della pasona di amare). 
La mia amara critica è rivolta invae ai curatori del 
programma e a La7, chespaavo avrebbe potuto esse¬ 
re la risposta coraggiosa, laica, tollaantead un mono¬ 
polio televisivo in mano a censori moralisti, ipocriti, 
quando non apatamenteintollaanti, razzisti eomo- 
fobi. Penso cheunatelevisionechemiratanto in alto 
non possa pamettersi simili distrazioni, spaando 
chesolo di questo si sia trattato. 


Lelettereper «uno, due, treliberitutti»(massinio 20 righedattilo¬ 
scritte) vanno indirizzate a: «Cara Unità», via DueMacelli 23/13 
00187 Roma o alla casella e-mail «lettere(Q)unita.it» o, ancora, alla 
casella e-mail «delia,vaccarello@tiscalinet,it». La pagina esce con 
cadenza quindicinale Ci rivediamo martedi 28 agosto. 


eccomi 


Mio PADRE 
MI FECE 
UNREGAEO 

«Avevodod/d anni. Un uomo 
mi avviano né giardini 
vidno casa. Cominciò a 
toccarmi, lo rimasi 
paralizzato dalla paura. Per 
gorni ebbi il terrore di usare 
di casa. Fino alt età di 25 anni 
non ne ho parlato con 
nessuno. Subito dopo cercai di 
frequentare ddle ragazze Da 
loro mi sentivo attratto. Al 
pensiero di qudia prima 
esperienza provavo vergogia, 
ma anche una seccia 
ecdtazione. A quindid anni 
ebbi un rapporto con un 
cod:aneo, durò per tre anni, 
una volta a settimana 
avevamo incontri sessuati, poi 
andavamo in giro a cercare le 
ragazze Era una doppia 
vita». Sergio Evangelista, 39 
anni, goidliere romano, 
racconta la sua storia. «Fino 
ai 25 anni ho vissuto una 
spededi bisessualità. A 21 mi 
sono innamorato di una 
donna. Abbiamo quas 
sfiorato il matrimonio. A un 
certo punto le ho detto che 
provavo forti puldoni verso gì; 
uomini. Ld cercò di aiutarmi. 

M a non servì. Se tosa rimasto 
con ld, avrd vissuto nd senso 
di colpa, perché non avrd 
potuto farea meno di andare 
con i masdìi. Allora deda. 
Cambiai anche lavoro. Ero 
stato in polizia per sd anni, 
tenendo odatele mie 
indinazioni. Poi aprii il 
n^zio, mi ero appasaonato 
ai goidii dopo aver 
conosduto un uomo che 
lavorava in questo settore 
Non ero più costretto a 
nascondere la mia 
omosesajalità. Lo facevo solo 
se capivo che il diente avrebbe 
disapprovato. A volte invitato 
a cene uffidali, andavo con 
un'amica, etutti credevano 
che era la mia compagìa. 

L'ho fatto fino a quattro anni 
fa. Adesso vado con un 
uomo». «A 30 anni, ho avuto 
la prima Storia importante 
Una sera lo dissi a mia 
madre mi ero stancato dd 
silenzi. Le di sa: "Mamma, 
amo un uomo e vivo con lui". 

Ld ebbe una reazione di 
totale rifiuto. A tutt'ogg, fa 
finta cheto non le abbi a detto 
nulla. Fu mio padrea farmi 
un regalo bdiisamo. Era un 
agioredi altri tempi, molto 
riservato. Venne in negozine 
disse "Ti voglio bene per 
qudiochesd, comunque tu 
sia, eseavesa un altro fi^io lo 
vorrd comete". Dopo pochi 
mea mori». «Ho un rapporto 
stabile con un uomo rumeno, 
sposato con un bambino. M a 
finirà, perché lui deve tornare 
nd suo paese Sono stato 
molto malato, un linfoma. 

Non mi avevano dato nessuna 
speranza, e invece sono qui. 

Lui è stato al mio fianco per 
dnquemeà in ospedale. Un 
vero compagno». «L'unico 
rammarico per questa mia 
condizione non avere fì^i. Ne 
avrd voluti sicuramente due, 
perdno tr&>. 
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GU EGIZI, E NON PITAGORA, 
INVENTARONO LE NOTE MUSICAU 

Risale agli antichi egizi, al 3.500 
avanti Cristo, e non a Pitagora 
(sesto secolo a.C.), il primo 
sistema di notazione musicale. È il 
risultato di una ricerca fatta da due 
studiosi dell' Università di Bari, 1' 
archeoastronomo Nedim VIora e la 
musicologa Anna Gabriella 
Caldaralo. La prima esecuzione 
mondiale della dozzina di brani di 
musica sacra egizia, i più antichi di 
cui si è a conoscenza, già tradotti e 
riportati su pentagramma, sarà 
fatta a metà settembre nel cortile di 
Castel del monte; successivamente 
sarà ripetuta sulla piana di Giza, al 
Cairo. 


Se la Rai occulta un Cadavere 



Folco Portinari 

L essi, dieci anni fa, un romanzo «siciliano» di 
Domenico Campana, L'isola delle femmine, 
mi piacque e ne dissi bene. Lessi, nove anni fa, un 
altro romanzo «siciliano» di Domenico Campana, 
/ giardini della Favorita, mi piacque e ne dissi bene. 
Con altrettanta schiettezza dico che l’ultimo ro¬ 
manzo di Domenico Campana non mi è piaciuto 
cornei precedenti, anche se ha tutti i numeri per 
piacereal pubblico. Però èun libro utile, in quanto 
testimoniachegli strumenti perscrivereun roman¬ 
zo anche di successo sono diventati di pubblico 
dominio, li si acquistano nei supermarket sotto 
formadi best-seller. Questo libro è, nella sua strut¬ 
tura complessiva, un giallo pieno di thrilling. Am¬ 
bientato nel palazzo romano della televisione e 


non a caso. Campana è siciliano come Camilleri e 
comeCamilleri èstato regista televisivo. E dal rac¬ 
conto televisivo entrambi hanno imparato a fare i 
conti col ritmo ma assieme col minutaggio, con le 
sequenze, col montaggio. Va però aggiunto che la 
trama è un pretesto per far passare altro. C’è, in 
altri termini, un’ambizione riflessiva, morale. Su 
cosa? Sulla squallida realtà di questo paese che ha 
nella televisione il suo specchio, di brame e vizi e 
illusioni. La tv di cui si parla è, ovviamente, la Rai, 
quella di ieri e non tanto quella di oggi. La Rai 
immaginata da chi neèfuori e descritta da chi c’è 
stato dentro. Lo stesso discorso vale, visto che si 
tratta di uno specchio, per il paese. 

Un’impiegata di viale Mazzini (dove il cavallo è. 


qui, sostituito da una sirena) aprendo il suo arma¬ 
dio nello spogliatoio viene investita dal cadavere 
della celebre show-girl Linda Belmonte. La strava¬ 
ganza del caso vuole che a condurre le indagini sia 
un ex funzionario ai programmi, che al piccolo 
schermo ha preferito la questura. Gli indizi sono 
sufficienti aipotizzareunapistachearriva, niente- 
popodimeno, a incriminareun consigliered’ammi- 
nistrazione. Troppo facile, sarebbe un mortaretto 
e non un colpo di scena, riservato alla successiva 
scoperta: il cadaverenon èquellodi Linda bensì di 
una sosia, offerta, spacciandola per la show-girl 
originale, dal consigliereun po’ prosseneta al segre¬ 
tario del «più potente partito d’Italia», almeno del 
momento (fosse mai che sia la De? 0 il Psi?). In 


galera finisce l’autista (una variante del classico 
maggiordomo) mentre gli altri se la cavano abba¬ 
stanza bene, ivi compresa la «defunta». 

Il vero giallo, per il lettore scafato, sta nel tentativo 
di riconoscere se sotto i nomi fittizi si nascondono 
persone vere. L’allegoria sta in piedi solose, al di là 
della necessaria verosimiglianza, l’intrigo è «stori¬ 
co». Perché se dietro la favola non si palesa un 
fondo di storicità, la morale che vede il nostro 
come un paese al massimo d’immoralità rischia di 
sgonfiarsi nell’astrazione. Che non credo sia nelle 
intenzioni di Campana. 

Pietà per le belle 

di Domenico Campana 
M ondadori, pagg. 252, lire 29.000 


la recensione 

Paola Mastrocola 

E L’INSOSTENIBILE LEGGEREZZA 
DELLE VACANZE D’AGOSTO 

Angelo Guglielmi 


«Qui si ammazza troppo poco» 

Le atrocità dell esercito italiano contro i partigiani e le popolazioni slovene 


D i Paola M astrocola avevamo già 
letto La Gallina Volante e ap¬ 
prezzato la leggerezza della scrit¬ 
tura. Oggi leggiamo Palline di pane e 
ritroviamo la stessa felicità e incanto. 
Ma l’incanto ripetuto non è più sor¬ 
prendente e la sorpresa è determinan¬ 
te per il nostro piacere di lettori. Ma 
allora non èvero chelo scrittore scrive 
sempre lo stesso libro e ciò non ci 
impedisce di considerarlo ogni volta 
nuovo (ediverso)?SÌ, èvero: ma deve 
trattarsi della riproposta di un mondo 
tanto ricco - dal punto di vista morale, 
ideologico e dei sentimenti - che nes¬ 
sun suo aspetto e modalità lo esauri¬ 
sce ma anzi ne svela tratti sempre più 
profondi (enascosti). 

Diverso è il caso di libri (narrazio¬ 
ni) che si fanno leggere per il loro 
incanto stilistico, per il talento deil’au- 
tore (autrice) ovviamente sostenuto 
(altrimenti ogni talento muore) da evi¬ 
dente (manifesta) cultura e intelligen¬ 
za. Voglio dire che ho letto Palline e 
l’ho amato un po’ meno della Gallina 
giacché vi ho trovato sapori già assapo¬ 
rati, gusti già provati, abilità già ap¬ 
prezzate. H o l’impressione che la M a- 
strocola, spinta dal successo (buona 
accoglienza) della Gallina, si sia preci- 
piata a scrivere un nuovo romanzo 
che non poteva che crescere a ridosso 
del precedente. Perché mai gli autori 
non hanno la forza di aspettare? (uno 
mi ha risposto perché mi piacescrive- 
reesenon scrivo mi annoio). 

M a è proprio vero che Palline di 
pane è una sorta di remakedellaGa///- 
na Volante? 11 protagonista (la protago¬ 
nista) è lo stesso: una donna di qua¬ 
rantanni, runa professoressa qui una 
fotografa; qui eli ha un marito strava- 
ganteeduefigli non conformi (un po’ 
diversi dai tanti figli che oggi cresco¬ 
no): qui ha anche una baby sitter che 
ha assunto lasciando all’Agenzia il 
compito di sceglierla. Lì agscein una 
scuola, qui in un paese di vacanze al 
mareduranteil mesedi agosto. Sapen¬ 
do che la M astrocola è una professo- 
ressa (insegna in un liceo di M ilano) 
viene il sospetto che i due romanzi 
contengono (si nutrono) di molti 
spunti autobiografici riflettendo i due 
tempi della vita dell’autrice che, come 
per tutti, si divide tra lavoro e ferie. 
Qui inquadrato anzi prendi mira è il 
mondo delle vacanze. È giusto dire 
preso di mira? L’autrice fa molto di 
più che ironizzare sui conformismi e 
lefatuità chesi celebrano d’agosto sul- 
lespiagged’ltalia. Chi ironizzasi pone 
al di fuori del bersaglio scelto mentre 
la M astrocola si piazza proprio al cen¬ 
tro facendosi bersaglio di se stessa. E 
qui sta la sua particolarità e bravura. 
Così non parliamo tanto d’ironia. 

Il ruolo espressivo che giuoca 
(giuocata da) la protagonista è assolu¬ 
tamente autoreferenziale, nel senso 
che sta tutto dentro il quadro di realtà 


Palline di pane 
di Paola M astrocola 
Guanda, 2001 
pagine 237 
li re 26.000 


di cui la protagonista fa (è) parte: la 
casetta miserevole presa in affitto (tre 
stanzette con una branda, una sedia e 
un filo della luce che scende dall’al¬ 
tro); una figlia di sei mesi lasciata a se 
stessa: un figlio undicenne che sdegna 
la compagnia (e i giuochi) dei coeta- 
n 0 ;un marito chedall’Indiadoveven¬ 
de cordiess chiama sul telefonino die¬ 
ci volte al giorno (senza sapere cosa 
dire e cosa volere): e lei stessa che, 
impegnata a fare la spesa e cucinare 
(ma dimentica sempre di comprare 
ciò che le serve - soprattutto il prezze¬ 
molo), non riesce mai ad andarsenein 
giro con la macchina fotografica a fo¬ 
tografare le acci ughe che spuntano dal 
mare. Poi ci sono gli impegni di om¬ 
brellone; le amiche che cicalecciano 
dei figli che hanno appena preso la 
maturità e chissà quest’anno dove an¬ 
dranno in vacanza: i mariti chesermo- 
neggiano con autorità: lebambineche 
tirano sassi e la sabbia negli occhi; e 
poi gli aperitivi, le cene, i ristoranti e 
la sera! pub. 

La prota¬ 
gonista è al 
centro di tan¬ 
ta realtà anzi 
ne è il perno, 
il riferimento 

privilegiato. _ 

Mail suo mo¬ 
do di viverla (quella realtà) èmandar- 
lain pezzi; è comportarsi male(con la 
figlia, il figlio, la baby sitter, con se 
stessa); è «mangiare salame e panna 
montata...»; è «prendere il caffè vero, 
molto nero. E con tanto zucchero...»; 
è «mettere tanta roba in valigia anche 
quella che non serve...»; è «comprare 
braccialetti per strada perché portano 
fortuna...»; è «avere figli pescatori e 
babysitter che cuciono piangendo»; è 
«fare molliche di pane...». 

Che fortuna che esistono i cattivi 
(gli scombinati)! La Mastrocola sfila 
(disfa) il mondo (la realtà del vivere) 
come una maglia disseminandolo in¬ 
torno in briciole. Ma lascia che sia il 
mondo stesso a svolgerequesto compi¬ 
to: dunquea manifestarsi nellasuaim- 
probabilità. 

Lei per conto suo si limita a eserci- 
tare(su quel mondo) una energica vio¬ 
lenza come si fa con un cuore che si 
voglia riportare in vita o meglio con 
una vipera perché scarichi il suo vele¬ 
no. Così se nella Gallina Volante la 
sollecitazione(la pressione) èil proget¬ 
to (assurdo dunque violento) di inse¬ 
gnare a una gallina a volare: in Palline 
di pane è il tentativo della protagoni¬ 
sta (altrettanto assurdo) di adottare 
una capra. 

Sono due provocazioni, dueforza- 
ture che hanno gettato lo scompiglo 
nella realtà che comunemente vivia¬ 
mo (o che siamo), precipitandola con 
grazia verso il burronedellasua insen¬ 
satezza. 



Ibio Paolucci 


ammazza troppo poco» è il titolo 
yy^^rrendamente significativo di uno 
^^^Jconvolgente saggio, accompagnato 
da una vastissima documentazione, dello stori¬ 
co sloveno Tone Ferenc, edito dall'l stituto per la 
storia moderna e dalla Società degli scrittori 
della storia della Lotta di Liberazione di Lubia¬ 
na. Chi pronunciò quella frase fu il generale di 
corpo d'armata M ario Robotti, a commento di 
un notiziario del 4 agosto 1942. L'annotazione 
si trova a margine di un rapporto del comando 
della divisione del Cacciatori delleAlpi che rife¬ 
riva come fossero state catturate dieci persone 
in località Ledenik e altre 63 a Rakitnica, tutti 
sospettati di fornire appoggio ai partigiani, ma 
non fucilati proprio perché le prove a carico dei 
catturati non risultavano sufficienti. Rivolgendo¬ 
si al colonnello Annibaie Gallo, suo sottoposto, 
Robotti scriveva: «Chiarire bene il trattamento 
dei sospetti, perchè mi pare che su 73 sospetti 
non trovar modo di dare neppure un esempio è 

Un libro dello storico 
Tone Ferenc 
ricostruisce gli anni 
che vanno dal ‘41 al ‘43 
Il ruolo dei generali 
Robotti e Roatta 
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un po'troppo.Cosa dicono lenormedella4C e 
quelle successive? Conclusione: si ammazza 
troppo poco!». In un'altra ordinanza del Co¬ 
mando deirxi Corpo d'Armata, lo stesso genera¬ 
le affermava che «avranno sempre il mio pieno 
appoggio coloro i quali, non soltanto nella re¬ 
pressione, ma anche nella prevenzione verso i 
malintenzionati, agiranno con la dovuta ener¬ 
gia», vale a dire quegli ufficiali, che, senza tanti 
inutili tentennamenti, ordineranno la fucilazio¬ 
ne a tamburo battente. 

Di questa sanguinosa materia tratta il libro di 
Ferenc, corredato da una amplissima documen¬ 
tazione ufficiale riferita ai condannati amortee 
agli ostaggi passati per learmi nella provincia di 
Lubiana neil'arco di tempo che va dal 1941 al 
'43. L'autore, nel corso di decenni, ha potuto 
consultare molti archivi in patria e all'estero, 
seleionando oltre 160 documenti, la maggior 
parte dei quali è di fonte italiana. 

Il territorio della provincia di Lubiana al 31 
luglio del '41 era popolato da 336.279 abitanti, 
in maggioranza di etnia slovena. Entro l'S set- 
tembredel '43 il tribunalemilitaredi guerra che 
aveva sede a Lubiana trattò 8.737 cause a carico 
di 13.186 imputati. Le condanne a morte furo¬ 
no 83.11 numero più alto di penecapitali riguar¬ 
dò il 7 marzo del '42 ventotto cittadini del tutto 
estranei ai fatti imputabili, che si riferivano ad 
un attacco dei partigiani ad un ponteferroviario 
sul fiumeLjubljanica. Gli ostaggi fucilati furono 
146. Ma un numero incomparabilmente supe¬ 
riore fu quello delle persone passate per le armi 
senza una qualsivoglia condanna formale o, so¬ 
lo in casi rarissimi, sulla scorta di sentenzesom¬ 
marie. I colpiti furono, nella sostanza, i partigia¬ 
ni catturati, i militanti del Fronte di Liberazio¬ 
ne, gli abitanti dellelocalitàsospettati di sostane 



reil movimento di liberazione e anche cittadini 
del tutto inermi e politicamente non schierati. 
Leistruzioni del generaledi corpo d'armata Vit¬ 
torio Ambrosio prevedevano, inoltre, che alla 
fucilazione dei prigionieri facesse seguito la di¬ 
struzione delle loro case. 

LI n altro generale, M ario Roatta, in una circola¬ 
re del 19 aprile del '42 dedicata al trattamento 
da riservare ai ribelli e alla popolazione civile, 
contemplava l'incendio di caseedi interi villag¬ 
gi, la deportazione degli abitanti, l'internamen¬ 
to, il fermo e la fucilazione di ostaggi. Consape- 
voledel fatto che tutto ciò costituiva una flagran¬ 
te violazione del diritto internazionale, Roatta 
non inserì queste disposizioni nella versione a 
stampa della Circolare da lui firmata del 1 mar¬ 
zo del '42 né nella versione che conteneva alcu¬ 
ne integrazioni del 1 dicembre dello stesso an¬ 


no. Va da se che, spesso, o per eccesso di zelo o 
per il feroce comportamento di taluni ufficiali, 
quelle disposizioni venivano applicate con una 
tale brutalità da provocare osservazioni critiche 
persino nello stesso generale Roatta. Che, in una 
circolare del 7 aprile'42, «da consegnarsi a ma¬ 
no», osservava che «in questi ultimi tempi è 
accaduto che, a seguito di semplici scaramucce, 
0 durante rastrellamenti compiuti senza colpo 
ferire, interi villaggi sono stati distrutti. Lo stes¬ 
so è avvenuto durante operazioni vere e proprie 
in confronto di villaggi trovati sgomberi, in pla¬ 
ghe dove non si era materialmente combattuto, 
nella presunzione che l'abbandono delle case 
costituisse prova evidente ed irrefutabile della 
convivenza delle popolazioni coi ribelli». 

E se un uno come Roatta, ritenuto criminale di 
guerra dal governo jugoslavo, arrivavaatali con¬ 
clusioni, èfaci le i m magi nare che cosa i n realtà si 
verificasse né confronti déla popolazione, altro 
che italiani brava gente. In unarelazione«segre- 
to-personale» rivolta all'Alto commissario per 
la provincia di Lubiana dé 30 luglio '42, il com¬ 
missario Umberto Rosin scriveva: «La situazio- 
neattualerendenecessario far presente ai nostri 
superiori che noi non abbiamo più alcun potere 
per farci ascoltare. Non ci èpiù possi bileaiutare 
la popolazione inerme bistrattata dalle autorità 
militari le quali hanno perduto anche il più 
dementare buon senso. I militari, non potendo 
prenderei ri bèli si sfogano contro lepopolazio- 
ni non facendo alcuna differenza fra il buono e 
il cattivo... Nonostante le assicurazioni datemi 
dai Comandi di rispettare la povera gente e di 
non distruggere le proprietà private, vennero 
incendiate diverse case e fucilate ben 25 perso¬ 
ne... Un primo bilancio dà 20 case bruciate a Sv. 
T rojica, 15 a M éulje, 3 a Kramplje, 12 a M ramo- 
rovo, 8 a Gradisko, 9 a H iteno, 16 a Zavth, 3 a 
Nova vas, 31 a Ravneealcunea Grahovo, paesi 
questi rimasti sempretranquilli per quanto, pur¬ 
troppo, infestati sempre dai partigiani che vi 
préevavano viveri e uomini... A Nova vas la 
furiadevastatriceda granatieri èstata impressio¬ 
nante. Prima di incendiare le case i soldati si 
dettero sévaggiamenteal sacch^io... A Graho¬ 
vo i granatieri procedettero subito dopo l'arrivo 
e senza alcun motivo a fucilazione ed arresti... 
Le fucilazioni in massa fatte a casaccio e gli 
incendi di paesi fatti per il solo gusto di distrug¬ 
gere hanno sì prodotto nella gente un sacro 
timore, ma ci hanno anche tolto molta simpatia 
emoltafiducia... Lafrase"gli italiani sono diven¬ 
tati peggiori dé tedeschi" chesi sentemormora- 
re dappertutto e che si riferisce alle note azioni 
germanichenél'altaSloveniané periodo imme¬ 
diatamente successivo all'occupazione, compen¬ 
dia i sentimenti degli sloveni verso di noi». 


Esecuzioni so mm arie 
fucilazioni in massa 
saccheggi e violenze 
E degli italiani si disse; 
«Sono diventati peggiori 
dei tedeschi» 



Tre studiosi italiani pubblicano gli eccezionali risultati della ricerca sul cranio ritrovato in Ciociaria nel ‘94: anello di congiunzione tra Neandertal e Sapiens? 

Ceprano, un «Homo» nella giungla di 800.000 anni fa 


Èva Benelli 


I suoi antenati avevano probabilmente at¬ 
traversato un pontedi terraferma all'al¬ 
tezza dél'attuale Bosforo. Erano degli 
staordinari cacciatori, resistenti, potenti, con 
una curiosa «visiera» ossea sopra gli occhi. 
Lui, il nostro eroe, è sopravvissuto a mille 
avversità, compresa una cornata, di cui resta¬ 
no le tracce proprio al di sopra dél'orbita 
destra. Non in Africa, ma ai piedi dél'Appen- 
nino dé Centro Italia, Il suo corpo èstato 
portato via da un fiume o dal fango di una 
piena, poi è sprofondato nél’argilla e lì è 
rimasto per 800,000 anni. Fino a che Italo 
Biddittu, specialista internazionalmente rico¬ 
nosci utodé Paleolitico inferiore, non ha fat¬ 


to una passeggiata né cantiere dove una ru¬ 
spa, né marzo dé ’94, stava scavando una 
nuova strada dalle parti dé paese di Cepra- 
no, in provincia di Latina. Lì, tra la terra 
sollevata di fresco e lavata dalla pioggia, il 
suo occhio esperto ha subito individuato un 
pezzo di osso. L’ha messo in un sacchetto di 
plastica, ha fatto qualche metro, poi si è fer¬ 
mato, fulminato da una rivéazione. È torna¬ 
to indietro e ha cercato ancora: sono spunta- 
telearcatedéleorbite. Quasi un milione di 
anni dopo, il figlio dé cacciatori africani 
tornava alla luce: dopo qualche mese il mon¬ 
do degli archeologi (epoi i giornali di tutto il 
pianeta) lo avrebbero conosciuto come l’Uo¬ 
mo di (ieprano, uno dé più antichi abitanti 
dél’Europa. 

Per anni, i ricercatori hanno studiato la for¬ 


ma dé suo cranio, che manca purtroppo 
déla faccia e dé denti, e hanno cercato di 
capire a quale specie appartenesse. Qggi la 
risposta, firmata da trestudiosi italiani, appa- 
resuH’autorevoleProosed/ngofWat/ona/Aca- 
demyofSdence (PNAS). L’Uomo di Copra¬ 
no appartiene a una specie a sé stante, è una 
sorta di ponte tra un passato dél’umanità, 
con tutti i suoi segni arcaici incisi nélo svi¬ 
luppo déla calotta dé cranio, e il nuovo, 
straordinario periodo chesi stava per aprire. 
«Questo è probabilmente l’ultimo antenato 
comune tra Homo sapiens e gli uomini di 
Neandertal», spiega il professor Giorgio 
M anzi, dél’U niversità di Roma La Sapienza, 
il primo firmatario dél’articolo. Gli altri so¬ 
no Francesco M allegni, paleontologo docen¬ 
te a Pisa e Palermo, e Antonio Ascenzi, dé¬ 


l’U niversità di Roma La Sapienza, l'origina¬ 
rio direttore déla ricerca sull’Uomo di Co¬ 
prano, Ascenzi èdecedutoadicembre(dopo 
aver presentato il lavoro a PNAS) e l’articolo 
èstato espressamente dedicato a lui dai suoi 
coautori. 

L’immigrato africano di 800.000 anni fa vive¬ 
va in un’Italia molto diversa dall’attuale. Se 
non si sa ancora quale fosse il clima (né 
corso dé millenni si passava da stagioni di 
freddo glaciale a periodi di caldo intenso) è 
però quasi certo chi fossero gli animali che 
condividevano la sua vita: éefanti (o meglio, 
i loro antenati), rinoceronti, ippopotami, 
piccolissimi mammiferi non ancora evoluti. 
Forse addirittura lemicidiali tigri con i denti 
a sciabola. In qué l’ambi ente, però, doveva 
saperséa cavare. Forse grazie anche al suo 


cranio che, come spiega il professor M alle¬ 
gni, «preannunciava già la struttura dé sa¬ 
piens», con i suoi 1200 centimetri cubici di 
cervélo, I quali, da soli, non significherebbe¬ 
ro moltissimo,dal momentochei neanderta- 
liani - gli altri discendenti dél’Uomo di Ce- 
prano - avevano in fin dé conti un cervélo 
ancora più grande. Addirittura più grande 
dé nostro, 11 problema, comesi dice èsaper- 
lo usare bene. E tra le due linee evolutive che 
ne sono seguite- i neandertaliani e i sapiens 
- un buon uso dé cervélo ha deciso la parti¬ 
ta finale. Quando, dopo millenni di vita pa- 
ralléa, i sapiens trentamila anni fa invasero 
l’Europa né bé mezzo di una glaciazione, 
seppero gesti re m^l io le ri sorse e organ izzar- 
si con più efficacia. I neandertaliani, allora 
padroni dé continente, si videro a poco a 


poco privare dé cibo edel territorio e, sem¬ 
plicemente, brutalmente, si estinsero. 

Una sorta di riedizione di Caino e Abée, 
anche se in questo caso la tribù di Caino 
siamo noi. I sapiens, infatti, sono incontesta- 
bilmentei nostri progenitori. 

Ma l’Uomo di Coprano, ovviamente, era 
ben al di là di tutto questo. E c’è anche la 
possibilità- diceGiorgio M anzi - che«que- 
stofossile, con i tratti arcaici equéli progre¬ 
diti mischiati insieme, rappresenti una nuo¬ 
va (ennesima) specie nél'album di famiglia, 
già parecchio affollato, degli uomini dé Pale¬ 
olitico. Una variante Europea della forma 
umana che, altrove può aver retto alla prova 
déla séezione naturale e lasciato un'impor¬ 
tante eredità ^etica negli uomini che ver¬ 
ranno dopo di lui». 
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I viaggi del Papa e quelli di Francesco 


Come si mosse il poverello d’Assisi preso 
dall 'ansia evangelica di incontrare i Saraceni 


DON ROBERTO SARDELLI 


E inutile nasconderselo: i viaggi 
non solo interreligiosi, ma an¬ 
che interculturali di Giovanni 
Paolo II, lasciano perplesse larghe fa¬ 
sce della chiesa. 

Serp^iano nel corpo ecclesiale pau¬ 
re e interrogativi che sarebbe ingiusto 
e temerario non considerare. 

Molti parlano di una iniziativa politi¬ 
ca di vaste proporzioni atta a far usci¬ 
re il Vaticano dal recinto in cui si tro¬ 
va fin dal sorgere della modernità e 
della cultura del post-moderno. 

Il vasto processo di laicizzazione e di 
cristianizzazionecheinteressa i territo¬ 
ri tradizionalmente considerati cristia¬ 
ni e cattolici non fa che acuire tale 
isolamento. Lo stesso "revival" religio¬ 
so è indice di un malessere più che di 
una ricerca di fede. 

Altri paventano una perdita di identi¬ 
tà. Si sfumano i tradizionali contorni 
e i margini della differenza che per 
costoro erano una ragione d'essere. Al¬ 
tri ancora, davanti ai grandi e profon¬ 
di cambiamenti della nostra epoca che 
mettono in crisi gli stessi concetti di 
"Trascendenza", di "Redenzione", di 
"Salvezza", di "Peccato" e di "Chiesa", 
vedono il corpo ecclesiale ed i suoi 
vertici vaci Ilare 0 procedere con timi¬ 
dezza, tesi a riproporre il "fu" aggior¬ 
nandolo solo formalmente e, forse, tat¬ 
ticamente, M a, si dice, "chi mette ma¬ 
no all'aratro e si gira indietro non è 
adatto al R^no di Dio" (Le. 9,62). 
Questi stati d'animo, se si vuole, que¬ 
ste analisi, non trovano un luogo dove 
potersi manifestare e confrontare; c'è 
l'assenza del dibattito, che può essere 
anche un momento di lacerazione, 
ma pur sempre meglio del silenzio, 
dellarassegnazioneedeirattivismoco- 
pritutto. Noi dovremmo tenere bene 
in mente questo: il futuro della chiesa 
e dei progetti di inculturazione del 
Vangelo non è affare di preti e dei 
preti. Allargare! confini significa non 
solo coinvolgere il popolo di Dio in 
una grande iniziativa di consultazione 
di base, ma anche i non cristiani ed i 
non credenti che sono comunque inte¬ 
ressati ed affascinati dal "fatto" Gesù. 
Ecco, proprio questo mi sembra il 
punto su cui vale la pena di riflettere, 
perché le difficoltà di cui ho parlato 
possono nascere proprio da una fragi¬ 
le base culturale ed evangelica cui si 


espongono i via^i papali. 

Leggevo in questi giorni ciò che riferi¬ 
scono le "Fonti Francescane" dei viag¬ 
gi di S. Francesco per l'Italia e in altre 
nazioni cattolichefin nei territori mu¬ 
sulmani dovei cristiani conducevano 
leloro crociate cheli Poverello d'Assi- 
si non condivideva. 

La preparazione, lo svolgimento, le 
ideemaestrecheaccompagnavano tali 
iniziative possono esserci di aiuto, lo 
mi permetto di parafrasarle attualiz¬ 
zandole un po'. 

Siamo nel primo ventennio del secolo 
XIII, S, Francesco è preso dall'ansia 
tutta evangelica di incontrarsi e con¬ 
frontarsi con il mondo musulmano, 
del Saraceni, così si diceva allora. Egli 
non è né un sempliciotto né uno 
sprovveduto, conosce le grandi diffi¬ 
coltà cui va incontro, le analizza e le 
studia con i suoi frati facendo del Van¬ 
gelo "sineglossa" il suo punto di riferi¬ 
mento: egli non vuole fare dei suoi 
viaggi una questione diplomatica. 

1) Evitare dimostrazioni di forza esi¬ 
bendo consensi ed applausi imposti 
più dallo spettacolo che dalla pura e 
semplice presenza. Ciò chevuoleoffri- 
real Sultano eagli altri non èil perso¬ 
nale potere di "bucare lo schermo" o 
di smuovere migliaia di giornalisti, 
ma un servizio silenzioso nàio spirito 
e nella lettera della "mano destra che 
non sa quello chetala sinistra"; egli si 
dàdafareper una presenza di servizio 
umile e nascosto; non sarà la sua una 
presenza che si fa onorare dagli eserci¬ 
ti 0 dai capi del potere politico; la sua 
è una presenza pacifica, non violenta, 
non aggressiva. La violenza non è solo 
quella delle armi, ma anche quella de¬ 
gli occhi mediatici spesso guidati da 
poteri forti ed interessati. 

Francesco vuole essere l'immagine di 
colui che fu "obbediente fino alla mor¬ 
te e alla morte di croce" forte solo 
dellasottomissioneal disegno di Dio e 
dellatestimonianzadei valori dellafra- 
ternità e della solidarietà con le vitti¬ 
me". L'identificazione con queste, più 
diventa trasparente più i primi posti, 
che all'inizio vengono occupati dalle 
autorità, si svuotano per lasciare spa¬ 
zio agli ultimi, mai esibiti come trofei. 
Lafraternità, per Francesco, èun valo¬ 
re che va concretamente vissuto, non 
basta proclamarlo dall'alto epoi si par¬ 


te. 2) Per Francesco quando si va per 
un incontro nello spirito del Vangelo, 
v'è una "Regula regulans" (una regola 
che regola): "Come agnelli in mezzo ai 
lupi" (Le. 10,8). 

Egli sa che le diplomazie con i loro 
apparati, i controspionaggi ed ogni si¬ 
stema di difesa non appartengono alla 
prassi evangelica. Lui non pretende 
nulla, non vuole garanzie, non chiede 
che si ripuliscano le strade dove deve 
passaredi ogni cattiva visionesiamate- 
rialeche morale: "Comeagnelli"! 
L'agnello, dalla favola al simbolismo 
biblico,èl'immaginedi colui cheindi¬ 
feso si fa forte solo della sua innocen¬ 
za, non temedi incontrare "la femmi- 


r 


na bellissima del corpo ma sozza dell' 
anima" che lo invita a letto, non ha 
pauradi incontrare, facendolo "crolla¬ 
re", il "lupo di Gubbio". 

N ella leggenda che riguarda questa cit¬ 
tà, probabilmenteegenialmente, si ela¬ 
bora l'incontro di Francesco con il Sul¬ 
tano che, all'epoca, insieme a tutti i 
saraceni, era ritenuto un "lupo", una 
"bestia", un "animaleselvaggio". La leg¬ 
genda così diventa simbolo del corag¬ 
gio che non si affida alle difese di que¬ 
sto mondo, ma punta tutto sullaforza 
di sfondamento dellasperanza. La leg¬ 
genda, in questo caso, è un capolavo¬ 
ro dove la fede nell'intelligenza e nel 
Vangelo si fondono in un'azione che 


Mara motti 


apre una nuova prospettiva anche poli¬ 
tica: basta con lecrociateed impegnia¬ 
moci per il colloquio. È questa la visio- 
necheanimerà ancheGiorgio La Pira; 
e così vediamo emerge una nuova 
categoria-guida del viaggio-incontro 
davanti alla quale il "lupo" apre gli 
occhi allo stupore, le accuse recipro¬ 
che battono il passo ecessano. France¬ 
sco sa che il codazzo variopinto di 
monsignori, di cardinali e di cortigia¬ 
ni che ci accompagnano nei nostri 
viaggi creano difficoltà in tutti i sensi, 
complicano ciò cheèsemplice, velano 
le nostre intenzioni, esercitano, certo, 
un fascino, ma è il fascino effimero e 
caduco del mondo, non quello di Dio. 

n 


Oggi, noi, siamo assuefatti agli "effetti 
speciali", abbiamo bisogno di s^ni 
che ci richiamino in altre direzioni, ci 
richiamino all'essenza del nostro agire 
e del nostro essere, 

3) Francesco vuole che uno degli ele¬ 
menti costitutivi del viaggio sia "la ric¬ 
chezza della semplicità e l'altissima po¬ 
vertà" che egli sposa perché "quasi tut¬ 
to il mondo la ripudia". Egli "ebbe 
queste ricchezze: una tonaca, una cor¬ 
dicella e le mutande". 

Egli non vuolemuoversi per adempie 
read un dovere gerarchico, non ne ha; 
néinforzadi una investitura sacerdo¬ 
tale, non ne ha; ma semplicemente 
per "far proprieleasprezze" degli altri. 
"Offrirsi nudo", "Contemplando seali- 
istradere" (contemplando Dio conse 
gnarsi nella mani degli altri). 

Per lui chi viaggia con qualche cosa da 
difendere, che si tratti dei suoi beni o 
della sua ideologia, dei suoi poteri o 
della sua autorità, snatura il dialogo 
che, invece, deve portarci verso qual¬ 
che cosa che non si possiede e che è di 
tutti. 

Avvicinandosi all'incontro con Malek 
el - Kamel egli è consapevole che al 
credente non può essere tolto nulla 
perché prima che gli altri possano to¬ 
gliergli qualche cosa, egli ha già dato 
tutto se stesso. 

La sua è una povertà assoluta; non 
avrà nessuno che sponsorizzerà i suoi 
viaggi, ma dovendo ritornare ad Anco¬ 
na per via mare" salirà sulla nave di 
nascosto" come clandestino. Certo, 
unasimileapertura, privadi ogni pro¬ 
tezione, non si concilia con il fonda¬ 
mentalismo, né con il dogmatismo e 
né con l'autoritarismo. 

Nella misura in cui emerge l'umiltà e 
lafraternità reale non solo del creden¬ 
ti, ma di tutti gli uomini, tramonta 
anche la pretesa di costituirsi "lea- 
ders"; si va avanti insieme facendosi 
servitori gli uni gli altri. 

4) Francesco non vuole che il viaggio 
si dilunghi "nelleliti enellequestioni" 
aperte, ma, nei riguardi della realtà cui 
andiamo incontro, si prenda un att^- 
giamentodi rispetto edi "sottomissio¬ 
ne". Egli sa bene che il profluvio di 
parole e di discorsi preconfezionati 
nellesegreteriedel potere spesso com¬ 
plicano le cose che, invece, vengono 
chiarite dai fatti. Naturalmente ciò 


non accadeva sempre e l'approccio 
con altre culture e altre religioni si 
colorava di aggressività, di pretesa di 
dettar leggecomedi chi crededi posse¬ 
dere la verità su tutto. 

Accanto a questi rischi, che non sono 
solo di ieri perché la nostra pretesa 
illuminista continua a giocarci brutti 
tiri, si svilupperà una teologia non-vio- 
lenta (Ruggero Bacone, Adamo di 
Marsh, Raimondo Lullo,..) che ha 
neirintuizionefrancescana la sua sor¬ 
gente. 

L'ecumenismo, che oggi sembra voler 
allargare i suoi cerchi oltre l'area cri¬ 
stiana, non può subire un'iniziativa 
che, in un modo o in un altro, viene 
vista come una messa in ombra di al¬ 
tre realtà. Sulla strada deH'ecumeni- 
smo 0 ci si muove insieme 0 iniziano 
"le liti" e non ci si muove di un passo. 
Per Francesco il viaggio deve essere 
unapuraeumile presenza dove preva- 
leil "ministerium verbi" (servizio della 
parola) sulla specificità del "ministe 
rium sacramenti". Egli non si sarebbe 
mai inoltrato in una celebrazioneeuca¬ 
ristica oceanica negli stadi esibita co¬ 
me sfida di potere. 

Non si può andare in America Latina 
emettersi, con "armi" impari, in pole 
mica con i fratelli che vivono quella 
realtà drammatica da mane a sera. 
N on si può andare nel l'Africa deci ma¬ 
ta dalle malattie infettive e predicare 
principi morali astratti che sono come 
un ulteriore peso gravato sulle spalle 
del poveri. "Misericordia io voglio e 
non sacrificio"; è proprio così che a 
Francesco si apre la tana del "lupo" 
chediventafratello con il qualesi può 
restare alcuni giorni e riempirli di col¬ 
loqui edi incontri dai quali ambedue 
usciranno cambiati e affascinati. 
(Tommaso da Celano: Vita prima e 
Vita seconda - Analecta Franciscana). 
Sì, le perplessità sui viaggi possono le¬ 
gittimamente restare, ma esse sono de¬ 
stinate a ridursi ed ancheascompari- 
rese, sull'esempio storico dei viaggi di 
Francesco, palesano l'ancoraggio forte 
eluminoso al Vangelo ed allesueistan- 
ze. 11 dissenso è sempre possibile, ma 
un conto èil dissenso dalle fonti che 
alimentano il nostro pellegrinare, un 
altro conto è il dissenso dalla scarsa 
chiarezza e dalle manipolazioni inte 
ressatedi una strategia mai discussa. 



Europa 2050, la società meticcia 


La cosa può essere indigesta, ma è la 
semplice realtà: e le idee di Fini e Bossi 
appaiono sempre più in controtendenza 


ALESSANDRO SILJ 


Segue dalla prima 

I l Belgio, che ha assunto la presidenza U E 
lo scorso riuglio, darà man forte alla 
Commissione nel perseguimento di que 
sti obiettivi e organizzerà, il prossimo otto¬ 
bre a Bruxelles, una conferenza sulle migra¬ 
zioni che, tra le finalità, peraltro avrà anche 
quella di contrastare le migrazioni clandesti¬ 
ne provenienti, in particolare, dalla regione 
balcanica. 

In passato, ledirettiveecomunicazioni della 
Commissione in materia di migrazioni sono 
rimaste, fatte salve poche eccezioni, lettera 
morta. La verità è che se si faranno dei passi 
avanti ciò sarà attribuibilenon tanto a politi¬ 
che comuni deliberate in sede UÈ, quanto, 
soprattutto, ad iniziative di singoli governi 
adottate per promuovere la crescita delle ri¬ 
spetti veeeonomiee per frenare, almeno par¬ 
zialmente, la deriva demografica. I n tal caso 
effetti di spili over edi trascinamento non 
potranno mancare. 

Il caso della Germania merita attenzione, 
più di altri, perchédei grandi paesi deirUnio- 
neèquellochehail tasso più alto di inciden¬ 
za di stranieri (immigrati con permesso di 
soggiorno) sulla popolazione residente, 9%, 
quando invece quello dell'Italia si aggira in¬ 
torno al 2,2%, ed inoltre perché la maggior 


partedegli immigrati clandestini in quel pae¬ 
se vi entra con l'intenzionedi restarvi, men¬ 
tre il flusso di immigrazione illegale in Italia 
è, in misura evidentemente non quantificabi- 
lecon precisione ma consistente, un fenome¬ 
no di transito. Inoltre, va ricordato che in 
Germania nel solo mesedi luglio di quest'an¬ 
no le richieste di asilo sono state oltre 8.000, 
il 24% in più che nel luglio 2000. Nel 2000, 
187.000immigrati (di cui il 44% turchi) han¬ 
no ottenuto la cittadinanza tedesca (a partire 
dal gennaio 2001 per chiedere la cittadinan¬ 
za bastano otto anni di residenza, in luogo 
del quindici previsti in passato). 

I commentatori hanno messo l'accento, nel 
caso della Germania, sulle quote annuali di 
immigrazioneriservatea lavoratori altamen- 
tequalificati, high-tec, nel settore dell'elettro¬ 
nica e delle comunicazioni (inizialmente 
20.000, apparentemente un numero troppo 
alto, dal momento che nel corso del primi 11 
mesi del programma gli ingressi sono stati 
soltanto 8.000). Questo era vero forse fi no a 
ieri, ma non sarà più così. Il 4 luglio scorso 
unacommissionebipartisansull'immigrazio- 
necreatadal ministro degli Interni Schilyha 
consegnato il proprio rapporto "Qrganizzare 
l'I mmigrazion^Promuovere l'I ntegrazio- 
ne", che ha valutato a 50.000 il numero di 
immigrati cheannualmentedovrebbero esse¬ 


re ammessi, in aggiunta a quelli che entrano 
oggi a titolo di asilo e di ricongiungimento 
familiare. La commissione ha citato il decli¬ 
no demografico e i bisogni dell'economia 
tedesca tra i motivi che hanno guidato i pro¬ 
pri lavori. Sul versante demografico, preoc¬ 
cupa la proiezione che prevede un declino 
della popolazione dagli 82 milioni attuali a 
70 nel 2050, con un invecchiamento che ca¬ 
povolge la situazione degli anni '50, quando 
il numero del cittadini tedeschi di età pari o 
inferiore ai 20 anni era doppio di quello 
degli ultrasessantenni, mentrenel 2050il rap¬ 
porto dovrebbe essere esattamente l'oppo¬ 
sto. Sul versantedeH'economialacommissio- 
ne ha dato ascolto, tra gli altri, alle preoccu¬ 
pazioni delTAssodazione Federale degli in¬ 
dustriali tedeschi, secondo laqualenel setto¬ 
re alimentare! posti di lavoro vacanti sono 
80.000,50,000 nel settore del personale para¬ 
medico, 40.000 nell'Industria metallurgica 
ed elettrica. 


Il rapporto della commissione ha proposto 
sei diversi tipi di figura di immigrato ammis¬ 
sibili, etra questi ci sono anche coloro che 
andrebbero ad occupare posti di lavoro va¬ 
canti (quindi non soltanto i lavoratori alta¬ 
mente qualificati) egli apprendisti, qualora, 
comeèil caso oggi, non fosse possi bilereclu- 
tarne in numero sufficiente tra i cittadini 
tedeschi. T ra le proposte della Commissione 
va citata quella, che mira a promuovere l'in¬ 
tegrazione, di raddoppiare, portandolo a 15 
milioni di marchi, il finanziamento dei corsi 
di lingua tedesca offerta ai residenti stranieri, 
Schily ha definito "storico" il rapporto della 
commissione e si è impegnato a tradurre le 
sue raccomandazioni in un progetto di leg^ 
che verrà presentato in Parlamento il prossi¬ 
mo settembre, e che è stato già reso noto, il 3 
agosto. La commissione era presieduta da 
Rita Suessmuth, già leader parlamentar della 
CDU, ma non per questo l'opposizione ha 
lesinato critiche al progetto del governo. Per¬ 


tanto Schily, e Schroeder, il quale ha più 
volte dichiarato di volere evitare che il pro¬ 
blema dell'immigrazione, in una situazione 
che lascia presumere un aumento del tasso 
di disoccupazione; diventi materia di conten¬ 
dere nella campagna elettorale del prossimo 
anno, addolciranno la pillola. Nel progetto 
di legge figurano anche misure restrittive per 
quanto riguarda il diritto di asilo e i ricon¬ 
giungimenti fami Ilari, euna normativa seve 
ra per quanto riguarda le espulsioni degli 
immigrati illegali. Inoltreil governo federale 
non propone quote per le diverse categorie 
di immigrati, e lascerà che queste vengano 
determinate, di fatto, dal mercato. M a tutto 
ciò non modifica sostanzialmente la natura 
innovativa della nuova legislazione. 

La Germania non è il solo paese in Europa 
costretto a confrontarsi con la necessità di 
trovare nuove politiche per gestire i flussi 
migratori. Crescerà comunque la spinta a 
una armonizzazione di tale politiche. Anche 
i portoghesi, che soltanto recentemente si 
sono scoperti paese di immigrazione, e non 
soltanto di emigrazione, sono irrequieti. In 
tale contesto, se il disegno di Fini e Bossi 
dovesse diventare legge, per quanto corretto 
dopo le riserve avanzate da alcune compo¬ 
nenti politiche della Casa delle Libertà, esso 
rappresenterebbe una battaglia di retroguar¬ 


dia che può essere soltanto perdente. Dawe 
ro c'è qualcuno che crede seriamente che i 
movimenti di popolazione indotti dai divari 
crescenti tra pesi ricchi e paesi poveri possa¬ 
no esserefermati?Questi movimenti rappre 
sentano il grande problema, la grande sfida 
di questo secolo, su una scala che non è 
soltanto europea, maèmondiale. E che solle 
va problemi non soltanto economici esoda¬ 
li, machemettein questioneancheil nostro 
sistema di valori. 

E se si vuole rifiutare il discorso sui valori, e 
restare sul piano della piccola cucina nazio¬ 
nale, che si preoccupa di assecondare certi 
umori deH'opinionepubblica invecedi svol- 
gereunafunzionedi informazioneed educa¬ 
tiva, allora si tenga presente almeno questo: 
che ammesso enon concesso checertemisu- 
re restrittive possano rivelarsi efficaci, molte 
fabbrichenel Nordest e altrove in Italiachiu- 
derebbero, e l'economia nazionale ne risenti¬ 
rebbe tutte le conseguenze, a tutto vantaggio 
della concorrenza di industrie straniere (ec¬ 
co un altro vocabolo, straniero, che va per¬ 
dendo senso), poiché nel frattempo altri pae 
si avranno adottato misure per inserire a 
pieno titolo (non soltanto accidentale ma 
strutturale) l'immigrazione nel processo di 
sviluppo delleproprieeconomiee, più gene 
ralmente, della società. 
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M acedonia?" ma "Comestanno in M acedonia?" E loro stanno. 

mento così bestiali. Questo perché siamo educati a vedere 


Grazie a tutti 
da una nuova lettrice 

Maria Giovanna Tiana - Calenzano (Fi) 

Sarà a seguito della voglia di capire i fatti di Genova, mia città 
natale ( ora vivo e lavoro in Toscana), fatti che mi hanno 
confermato il periodo difficile della nostra democrazia che 
l'altro giorno non ho resistito all'impulso di acquistare l'Unità 
( giornalecheavevo letto qualche volta tanti anni fa), spintada 
un desiderio di condividereopinioni ecommenti sugli avveni¬ 
menti italiani. Il giornale di Antonio Gramsci è diventato, 
quindi, per meun punto di riferimento importante, considera¬ 
to la confusione e lo sbandamento imperanti nei DS; il luogo 
dove ritrovarmi ideologicamente ed anche un modo per stare 
vicino alla sinistra, che spero si risv^lierà presto da questo 
torpore, in cui sembra essere caduta, incapace, anche dopo i 
fatti di Genova, di instaurare rapporti con la gente comune 
con un linguaggio chiaro, diretto. Quella chiarezza esemplici- 
tà che ho ritrovato nei vostri articoli, che arrivano direttamen¬ 
te al lettore e che anche mio padre, oggi ottantenne, può 
leggere senza difficoltà. 

Grazie da una nuova lettrice. 


tra i Ds scontenti 

Renato Bizzotto 

Voglio solo ringraziarvi per quanto state facendo per dare una 
scrollata alla sinistra e per mantenere un legame tra tanti DS 
scontenti del le scelte del partito e con la voglia di continuarea 
fare politica in questo paese. Sono stato da quando ero a 
scuola un lettore de l'Unita. Adesso per la prima volta mi sono 
abbonato. Teneteci di tanto in tanto informati su l'andamento 
del giornale, ora più che mai è importante per sperare in un 
avvenire democratico del paese. Grazie a editore, direttore e 
tutti i giornalisti ei lavoratori del giornale, continuate così. 

Quello che accade 
in Macedonia 

Dusica Sinadinovska 

L'il Agosto è stato il giorno di lutto nazionale per la Macedo¬ 
nia, per questo piccolo stato che adesso vive un presente di 
lutto e distruzione. In Macedonia c'è la guerra. Tutti lo sanno, 
ma pochi lo ammettono. Si spara, si rapina, si saccheggia, si 
maltratta, si uccide. Adesso nessuno più mi chiede "Com'è la 


Cercano di restare. Di resistere. Aspettano e sperano che la 
follia che gli è piombata addosso, finisca. Prima chesia troppo 
tardi. Prima che il dolore diventi troppo grande per essere 
dimenticato. Ed è proprio in questo periodo che i cittadini 
macedoni lanciano un grido, un appello alla pace. Per sé e per 
gli altri. Riporto questo appello solo per richiamare la vera 
natura del mio popolo, che spinto agli estremi finisce per 
passare come barbaro. M a così non è. 

"APPELLO Al CITTADINI MACEDONI" 

Dobbiamo adoperarci in difesa del nostro nome, i macedoni 
devono dimostrare di non essere dei barbari, ma all'opposto 
gente pacifica, gente da sempre abituata alla convivenza e 
pronta ad aiutare il prossimo soprattutto nei momenti difficili, 
com'è accaduto nei paesi limitrofi. La M acedonia ha aperto le 
porte per anni a tutti coloro che avevano bisogno di aiuto edi 
pace. 

Paradossalmente adesso i macedoni vivono in casa propria 
una guerra feroce e senza tregua come quelle passate nella ex 
federazione) ugosi ava. 

Un'altra guerra losca, subdola e perfida. Vengono messi delle 
bombe in posti pubblici, maltrattata gente debole, uccisi degli 
innocenti. Ma anche in questo momento quando ci attaccano 
in modo disumano e a sangue freddo proprio coloro che 
abbiamo aiutato, dobbiamo unirci e di mostrare che noi non ci 
siamo mai serviti e mai ci serviremo di metodi di combatti- 


tutte le persone da punto di vista umano e non a fare discrimi¬ 
nazioni a seconda della loro nazionalità, religione o lingua. 
Non dobbiamo perciò mai rispondere con i loro stessi metodi 
violenti. Dobbiamo proteggereciò cheabbiamo sempre custo¬ 
dito: la nostra umanità. Questo è un appello rivolto in partico¬ 
lare a tutte le donne, alle madri, affinché si uniscano contro 
tutti quelli che vogliono esprimere la propria rabbia in modo 
distruttivo. Non dobbiamo permettere che le nostre caratteri¬ 
stiche principali vengano perdute: il senso profondo di umani¬ 
tà, razionalità e pacifismo devono sopravvivere anche in questi 
tempi difficili. Dobbiamo dimostrare ciò chesiamo: DEI NQN 
VIOLENTI. Fino ad ora abbiamo mantenuto la pace in modo 
dignitoso con una grande consapevolezza etica. 

In una situazione più difficile che mai, noi cittadini macedoni 
facciamo un appello alla pace: Basta!" 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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L'altruismo è opposto all 'egoismo, 
l'anonimità alla ambizione, e si avverte 
una insofferenza per le regole 


L'afflato umanitario prevale sul senso 
delle istituzioni, l'urgenza fattiva prevale 
sulla lezione della storia 


Genova, giovani profeti 
troppo lontani dal «politico» 


SEBASTIANO MONDADORI 


C f èqualcosachestupisce,turba 0 
lascia smarriti a seconda di 
quanto si è preparati alla resa 
attonita dell'incomprensione. Spiando le 
facce più giovani, alcunedawero giovanis¬ 
sime, convenute a Genova in un dissenso 
di aspirazioni e rivendicazioni travolte via 
dallaviolenza, lo sguardo èprima offuscato 
poi esterrefatto dall'ignoranza, Al di là di 
sigle, slogan, decine e decine di interviste 
rubate alla confusioneeimmagini televisi- 
veonnipervasiveuna domanda rimane in¬ 
soluta: chi sono? 

M i riferisco a una parte di loro, forse la 
meno identificabile perché la sua caratteri¬ 
stica fondamentale è proprio l'irriconosci¬ 
bilità. 0 meglio lagenericitàd'insieme. Ep- 
puresono ragazze e ragazzi tra i quindici ei 
vent'anni: incontrandoli per lestradedelle 
loro città, chiunque non abbia la loro età li 
definirebbe ragazzi come tanti: normali, E 
lo sono, normali. I n fondo tutto è normale 
quando l'interesse si ritira nella rassicura¬ 
zione della attendibilità. 

Li ha richiamati a Genova l'idea di opporsi 
all'ingiustiziadel mondo com'è. Alcuni so¬ 
no gruppi di amici, hanno facce da gita e 
tra un massaggino e un trillo di saluto can¬ 
tano la loro libertà. Altri si confondono 
nella moltitudine di movimenti eorganiz- 
zazioni di varia ispirazione, vissutecomun- 
que sotto il s^no di un'imprescindibile 
amicalità. Tutti sono convinti che manife¬ 
stare contro la globalizzazione sia un gesto 
di grandevaloresimbolico. Marciarein no¬ 
medi un ideale: la protesta è una prerogati¬ 
va giovanile, la gioventù stessa talvolta è 
una protesta della vita. Tutto normale, 
quindi? 

Leggendo con impazienza i commenti sui 
giornali ho invece trovato conferma di cer¬ 
ti sospetti inveleniti da troppe notti inson¬ 
ni, e i miei trentun anni si son trovati più 
vicini agli ottanta di Bocca che ai venti da 


manifestanti, Oddio, mi viene da scrivere. 
Lo scrivo, accodandomi a un'incompren¬ 
sione in bilico tra perplessità e preoccupa¬ 
zione. 

La perplessità èdirettaalla natura della con¬ 
testazione, Chi sventatamente ha chiamato 
in causa lerivoltestudenteschedel '68edel 
'77 ha sottovalutato alcuni aspetti decisivi 
di quegli anni. I giovani di allocasi ribella¬ 
vano a una società con la quale, pur osteg¬ 
giandola, condividevano una storia di cui 
si riconoscevano comegli eredi. La contrap¬ 
posizione con i padri si svolgeva a viso 
aperto su un piano di incomprensione ar¬ 
gomentata da entrambe le parti, ognuna 
dellequali ambivaafarsi capireea prevale¬ 
re sull'altra. Sono due punti dirimenti che 
mancano nella protesta di chi sfilava per le 


strade di Genova, 

Ecco allora che la perplessità si è adombra¬ 
ta di preoccupazione. La protesta di questi 
giovanissimi si leva in un orizzontecultura¬ 
le riemerso da un'apnea ricettiva del tutto 
impermeabileallatrasmissionedi principi, 
valori, conoscenze e fatti storici su cui si 
sonoformatelegenerazioni precedenti. I n- 
capacedirinnovarelasuafunzioneeducati- 
vaeadattarlaal mutare da tempi, la scuola 
apparecomeuna perpetuazionesenescente 
di nozioni e concetti irreali, diciamo pure 
inutili. Persino la tradizione orale dei rac¬ 
conti di guerra dei nonni e degli assennati 
consigli delle nonne si sta prosciugando 
nell'iperattività dei nuovi nonni e nonne 
che oltre a non aver fatto la guerra i n molti 
casi disdegnano l'efficacia dell'apologo. 


Oggi l'idea del mondo, ciò cheaccadeeva 
saputo è rappresentato dalla televisione. 
Una rappresentazione coincidente con 
l'unica realtà riconosciuta. La nuova igno¬ 
ranza giovanile, spesso accompagnata da 
una buona dose di sprovvedutezza, segue 
tuttaviatraiettorieimprevedibili: soprattut¬ 
to sbilanciate. In certi ambiti vengono rag- 
giuntecompetenzeeccellenti penso al com¬ 
puter cornea qualsiasi interesse sviluppato 
in modo sorprendente grazie all'immensa 
risorsa di informazioni a disposizione. 

Non mi stupirei se molti di quei ragazzini e 
ragazzine spersi nell'atmosfera concitata 
d'inganni in cui si sono consumate le mani¬ 
festazioni ^ovesi disponessero di cono¬ 
scenze specifichein materiadi ambiente, di 
informazione, di aiuti ai poveri, di crimini 


contro l'umanità edi altri «grossi inconve- 
nienti»comeli ha chiamati Berlusconi. Ri¬ 
marrei sorpreso sequesteconoscenze, insie- 
mea alcune idee unanimemente condivise 
almeno a parole dalle stesse istituzioni 
osteggiate, venissero ricondottea una visio¬ 
ne d'insieme in un terreno di discussione 
comune. 

E qui veniamo al secondo punto, forse il 
più inquietante nella sua portata cheinclu- 
de anche la maggioranza assente da Geno¬ 
va, L'inconciliabilità reciproca che lega i 
soggetti di una contrapposizione inespres¬ 
sa, quel potenziale conflitto generazionale 
arenato in una sostanziale indifferenza da 
entrambe le parti. Mancano i termini del 
confronto perché manca il luogo stesso del 
confronto, I vecchi giovani sono impegnati 


nella conservazione del proprio status, figli 
di una storia fatta di idee, battaglie, parole, 
compromessi che si rifiutano di tramanda¬ 
re radicandola alla loro imperitura giovi¬ 
nezza. I nuovi giovani sono disinteressati a 
prendere il posto dei loro genitori o a sov¬ 
vertire le re^le che invece di contestare si 
limitano a ignorare. Un'incomprensione 
anche lessicaleche talvolta sortisce l'effetto 
del paradosso quando con parole diverse 
esprimono la stessa idea. 

Forse non è un caso che il fiorire delle 
protestegiovanili rifuggadallascuola,addi¬ 
rittura dalla città in cui si vive per migrare 
insieme ai coetanei di tutto il mondo dove 
chiama il bisogno (e anche la tv, sia chia¬ 
ro). I problemi, i veri problemi, sono uni¬ 
versali, riguardano tutti e devono essere 


risolti da tutti. C'è una specie di lungimi¬ 
ranza profetica in questa nuova concezione 
della politica, semprepiù svincolata da inte¬ 
ressi particolaristici e - una volta tanto in 
senso positivo - globale, ma allo stesso tem¬ 
po si avverte un'insofferenza molto prossi¬ 
ma all'inutilità per le r^ole. 

Il sentimento antipolitico di questi giova¬ 
nissimi che ancora non votano o votano da 
pochissimo rispecchia il fenomeno della di¬ 
varicazione sempre più marcata in questi 
ultimi dieci anni tra l'idea di politica come 
mero gioco di interessi di ristretti gruppi di 
influenzaeil proliferaredi movimenti, fon¬ 
dazioni, or^nizzazioni, associazioni di vo¬ 
lontariato, iniziative laiche e cristiane tutte 
dedite alla risoluzionedi problemi concreti 
in una comunanza d'intenti superiore alle 
credenze politiche. 

L'altruismo èopposto all'egoismo, l'anoni- 
mitàaH'ambizione. Al tempo stesso l'affla¬ 
to umanitario prevalesul senso delleistitu- 
zioni, l'urgenza fattiva sulla leione della 
storia. Curiosamente però, distanziandosi 
dallapoliticatradizionaleincui non si rico¬ 
noscono la maggior parte di questi giova¬ 
nissimi continua a accordarle fiducia con 
lo stesso voto dei loro genitori. Una presa 
di posizione che andrebbe analizzata me¬ 
glio anchenella lettura delleultimeelezioni 
segnalando come l'i ninfluenza attribuita al¬ 
la politica si traduca in un gesto di sfiducia 
sommaria. Ciò che conta è davvero altrove. 
Finisco con una frase di Camus, La riporto 
come mi èstata riferita a voce. Credo sia il 
progetto per un'umanità migliore e spero 
chela maggior partedi chi éandato a mani¬ 
festare a Genova sia d'accordo, «Nel mon¬ 
do ci sono la bellezza e ci sono gli oppressi. 
Per quanto possaesseredifficilevoglio esse¬ 
re fedele a entrambi». Tradotta in gergo 
pubblicitario sarebbe tornata utile persino 
a Berlusconi: terrazzepuliteeinconvenien- 
ti risolti. 


Se la Sinistra guarisce dal virus del modernismo 

MARINA BOSCAINO 


L a pubblicazione su /'Un/tà del 
15 luglio del documento con¬ 
gressuale Ds firmato da Berlin¬ 
guer, Trentin e Ranieri e altri su istru¬ 
zione e occupazione, rappresenta un 
momento di riflessione importante in 
quest'estate calda meteorologicamen- 
teepoliticamente. La Destradi gover¬ 
no sta stupendo tutti con atteggiamen¬ 
ti ugualmenteeclatanti, anche seinfor- 
mati a logichedifferenti, entrambedi- 
scutibili: da una parte l'estensione di 
un clima post elettoraleormai anacro¬ 
nistico, nelle irr^onsabi li eterroristi- 
che esternazioni televisivedi Tramon¬ 
ti ; dall'altra nel pragmatismo implaca¬ 
bile e decisionista del ministro del- 
ristruzioneche, nellasua personalissi¬ 
ma guerra-lampo, con una serie di 
mosse fulminee, degnedi Giulio Cesa¬ 
re, sta polverizzando anni di lavoro e 
esperienze per farci capire- quand'an¬ 
che ce ne fosse stato bisogno - la so¬ 
stanza del suo pensiero. Il documento 
dei Dsèun segno tangibileddla volon¬ 
tà di non mollare, il segno di una rea¬ 
zioneconcreta consistente nel recupe¬ 
rare e ri badi re che, oggi come nel pas¬ 
sato, sapere e lavoro sono due temi 
fondanti dell'identità della Sinistra. 
Un'identità cheèapparsaun po'sbia¬ 
dita nei cinque anni del governo di 
Centro Sinistra, forse volontariamen¬ 
te attenuata dall'atavico senso di col¬ 
pa, per prevenireleaccusedi «comuni- 
smo»dellequali Berlusconi si èfatto il 
pudico portavoce durante tutta la 
campagna elettorale. M a è un timore 
che i fatti stessi ci fanno avvertire co¬ 
me inadeguato: è la storia della Sini¬ 
stra italiana di persè- nella sua perso¬ 
nalissima interpretazione, nellasua as¬ 
soluta specificità - che le rende prive 
di fondamento. Latentazionedi rinne¬ 
gare quel «peccato originale» ha preso 
vita negli anni passati sotto forma di 
virus: quello di un modernismo impe¬ 
rante che si è insinuato quotidiana¬ 
mente negli edifici scolastici, a colpi di 
circolari, corsi di aggiornamento, leg¬ 


gi, provvedimenti di varia natura. Un 
Virus che non ha risparmiato nessu¬ 
no: docenti, dirigenti d'istituto, stu¬ 
denti, genitori epersino lascuolastes- 
sa come istituzione. Un virus che ha 
contagiato la didattica, la programma¬ 
zione, i criteri di valutazione, la vita 
scolastica nellesueespressioni più spe 
cifiche. Per i tanti insegnanti, donne e 
uomini, che hanno tratto il proprio 
essere di sinistra non solamente da 
un'opzione convinta sulle cose della 
vita esulla realtà, ma l'hanno medita¬ 
to e rafforzato sulle pagine dedicate 
alla scuola da Pasolini, da Calvino e 
sui dibattiti infuocati d^li anni 50 e 
60, quella situazione ha in alcuni cau¬ 
sato momenti di dubbio, in altri di 
sofferenza. 

Molti docenti non sono stati conqui¬ 
stati al progetto della riforma non per¬ 
ché, come scritto nel documento, non 
sono stati disponibili all'autonomia e 
alla responsabilità, hanno anteposto 
lo statusallaprofessionalità, non han¬ 
no separato l'affermazione di se stessi 
dalla reiazioneedallasolidarietà. M et- 
tersi qui a polemizzare con questo di¬ 
scuti bi le identi kit del l'i nsegnante criti¬ 
co nei confronti del percorso riforma¬ 
tore del Centro Sinistra sarebbe steri le 
e controproducente. M a tale identikit 
non è altro che una conferma che la 
soddisfazione professionaledi chi eser- 
citaquesto mestierenon può cherisie- 
derenel magico luogo geometrico del¬ 
l'aula. Al di là del quale c'è spesso 
l'incomprensione, talvolta il disprezzo 
offensivo. D'altro canto, sentir ribadi¬ 
re nel documento Dscheil sapere rap- 
pesenta un valore in sé e non uno 
strumento funzionalealla professiona- 
lizzazione dà la speranza che si stia 
ripartendo con il piede giusto. Alcune 
cose che i IC entro- Si n i stra ha fatto per 
la scuola nei passati cinque anni sono 
state molto positive. La scuola italiana 
aveva bisogno di cambiamenti, dal 
punto di vista organizzativo, didatti¬ 
co, metodologico. I criteri egli stru¬ 


menti di trasmissione delle informa¬ 
zioni andavano aggiornati, messi a 
punto tenendo conto del mondo cam¬ 
biato, delle generazioni cambiate. Ma 
tutto questo può e deve essere fatto 
cercando di non venire meno a ciò 
che siamo stati e a ciò che siamo, nel¬ 
l'inutile rincorsa ad obiettivi e parole 
d'ordinechepoco ci sonoo avrebbero 
dovuto esserci congeniali. 11 ricordo di 
quelle specificità che hanno potuto 
dar vita - dal ‘48 ad oggi - ad un patri¬ 


monio che va tutelato, rivisitato, attua¬ 
lizzato ma difeso perché ha creato giu¬ 
stizia, alfabetizzazione, consapevolez¬ 
za. La scuola di massa ha rappresenta¬ 
to uno dei massimi momenti di eman¬ 
cipazione e di progresso democratico 
della società italiana. Il diritto irrinun¬ 
ciabile alla istruzione (che il Centro 
Sinistra ha indubbiamente rafforzato, 
ad esempio con l'innalzamento del- 
l'obbligo) puòcontinuareatenerefor- 
temente presente il valore della tradi¬ 


zione(edellatraduzione); del condur¬ 
re, del dare e del dire attraverso le 
competenze e le conoscenze ad orec¬ 
chie che sappiano ascoltare. A menti 
che sanno sentire. Perché forse intui¬ 
scono che l'unica alternativa alla spe¬ 
cializzazione, allasettorialità, alla chiu¬ 
sura, alla morte cerebrale è l'accesso 
garantito alla cultura generale Attra¬ 
verso la quale, solo, potranno acquisi¬ 
re gli strumenti per interpretare il 
complicatissimo mondo in cui vivran¬ 


no. Questo mi ha insegnato la cultura 
di Sinistra. E mi ha insegnato la civiltà 
del dialogo, l'autocritica, la dignità del 
dire le proprie ragioni senza timori 
reverenziali, senza false inibizioni. 

Il ripensare! propri errori costruttiva¬ 
mente, senza paura di nominarli, sen¬ 
za tentare di occultarli. Questo inse¬ 
gnamento mi pare presente nel docu¬ 
mento dei Ds, soprattutto nel corag¬ 
gio di affermare forte e chiaro come a 
quella riforma sia mancato il grande 
respiro strategico e ideale unitario, di 
quanto marcato in alcuni momenti 
sia stato il divario tra chi la riforma 
l'ha pensata e chi avrebbe dovuto at¬ 
tuarla sul campo: i docenti. Che in 
molti, in nomedi quel coraggio invita¬ 
no i Ds e la Sinistra a ripensare la 
possibilità che avendo lavorato in que¬ 
sti anni «per lacostruzionedi un siste¬ 
ma formativo che sollecitava l'inter¬ 
vento attivo di tutti gli attori sociali ed 
istituzionali, di un sistema che, quin¬ 
di, rompesse l'autoreferenzialità che 
lo ha caratterizzato per anni» (leggi 
autonomia) hanno forse involontaria¬ 
mente spianato in maniera inequivo¬ 
cabile il campo alla possibilità di ren- 
derela scuola lo spartiacque definitivo 
trai nati bene e i figli di un dio mino¬ 
re: che solo in una scuola che offra 
loro - nati nelle periferie, nelle borga¬ 
te, nel I a parte sbagl i ata del I a gi usta I ta- 
lia; figli di disoccupati, di extra comu¬ 
nitari, spesso vitti me della disgregazio¬ 
ne familiare, della noncuranza, della 
violenza geneticamente ipnotizzati da 
bisogni indotti chenon possono soddi¬ 
sfare e perciò candidati privilegati del 
pericolo dellarincorsa di quella soddi¬ 
sfazione- le stesse oportunità dei loro 
coetanei più fortunati potranno dera- 
gliareda un percorso obbligato al qua¬ 
le troppo spesso, »lo essendo nati, 
sono condannati. È proprio il che si 
impone più che altrove la necessità 
chela scuola svolga il proprio ruolo di 
educatrice ai valori della libertà, della 
moraltà, della giustizia, della solidarie¬ 


tà e che per far questo possiede un 
patrimonio - i contenuti dellediscipli- 
ne - dai quali non può e non deve 
prenscindere. Perché non segnalare 
che, in virtù dell'autonomia, il fatto 
chefino al 40% delle ore curriculari 
possano essere desti nate ad altre attivi¬ 
tà può rappresentare un'insidia perico¬ 
losi ssi ma per l'integrità della scuola? I 
progetti di istituto stabiliti dal Piano 
dell'Qfferta Formativa, le ore di com- 
prensenzatra in^nanti di discipline 
diverse, l'incursione in aula degli 
«esperti» non possono rappesentare 
l'alternativa alla Storia, alla Fisicia, alla 
Letteratura, Dobbiamo educare al la sa¬ 
lute, all'alimentazione, al rispetto del¬ 
l'ambiente (anche se si amo laureati in 
Lettere o in Filosofia); ma come pos¬ 
siamo pensare di contrastare con 
un'ora settimanale l'incidere dei corpi 
sinuosi delle indossatrici che incitano 
all'anoressia lesognanti sedicenni, o il 
paradiso artificiale delle merendine 
che, peraltro, copiosamente i genitori 
infilano nello zaino dei figli? Preferi¬ 
sco parlaredellaGuerra Fredda; prefe 
risco leggere Primo Levi o Angelo Pon¬ 
zano; preferisco far capire agli alunni 
perché, ciclicamente, nei periodi di cri¬ 
si storica gli intellettuali si siano rifu¬ 
giati nella memoria della classicità. 

E quale immenso patrimonio, quale 
insegnamento morale e civile questa 
rappresenti. Preferisco tentare di far 
comprendere loro la portata rivoluzio¬ 
naria dell'opera di Freud o di Paolo 
Sarpi; o di Sant'Agostino. Preferisco 
insegnare, perchéquesto èil mio com¬ 
pito. Perché ho rispetto di qua visi 
giovani - a volte svogliati, avolte atten¬ 
ti - che mi trovo davanti quotidiana¬ 
mente. Perché so che loro sanno capi¬ 
re. Perché non si tirano indietro se 
sollecitati adeguatamente e sono in 
grado di affrontareun tema su un bra¬ 
no di Pavese, anche se la poetica di 
Pavese non è stata sviluppata nel cor¬ 
so dell'anno. Preferisco continuare ad 
essere un'insegnante di Sinistra. 
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